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dei partiti 


Editoriale di 
Riccardo Berti 


iù lo butti giù, più lo tira- 

no su. Mutuato da uno 

spot del piccolo scher- 
mo casalingo, lo slogansi at- 
taglia, nel caso nostro, non 
tanto alla marca di un buon 
caffè, quanto al nome di un 
partito, il Pci, di cui molti, or- 
mai da tempo, recitano il de 
profundis. 
Per pura curiosità, metten- 
doci a scribacchiare questa 
notarella domenicale, siamo 
andati a rileggere i titoli che 
la mattina di martedì 8 mag- 
gio, anno di grazia 1990, ac- 
compagnarono sui giornali 
italiani i risultati elettorali: 
«Crollo del Pci», «Il Pci perde 
su tutta la linea», «Traccolo 
comunista». Tanto per citar- 
ne alcuni. 
La memoria sembra avere 
scarsa dimora nei Palazzi 
del Potere, stando almeno 
alle cronache politiche degli 
ultimi giorni. Tanto è che, di- 
nanzi alle perdite subite dai 
‘compagni’ nell'ultima torna- 
ta, socialisti e democristiani, 
| partner più forti della coali- 
zione governativa, si rivolgo- 
no al Pci con occhi languidi, 
come si guarda, di solito, 
una bella donna. La ’corte’, 
naturalmente, trova il con- 
senso del diretto interessato 
che non si lascia sfuggire la 
ben che minima occasione 
per tentare un recupero in 
termini di immagine, ma so- 
prattutto in termini di voti. 
Accade così che in Friuli Ve- 
nezia Giulia si tenta di im- 
portare dalla Sitilia il «mo- 
dello Palermo».(a. singolare 
giunta di Leoluca Orlando) 
con la prospettiva, nonostan- 
te le assicurazione di segno 
contrario dei Maggiorenti 
diccì, che nel prossimo futu- 
ro alle esistenti amministra- 
zioni Dc-Pci se né aggiunga- 
no altre di analota formula. 
Qualcuno, addiritura, ha già 
azzardato una stma: se le 
trattative tra Dc e fci doves- 
sero andare in pìrto (e le 
premesse ci sono di qui a 
breve centomila cittadini 


della Regione potrebbero 
essere guidati da «giunte 
anomale». 

Ma anche nella serra del ga- 
rofano non si è da meno: si 
strizza l’occhio ai vecchi 
«compagni», nel tentativo di 
liesumare -un po’ qua, un 
po' là- le giunte frontiste. Ve- 
nerdì a San. Dorligo della 
Valle, dove il Pci ha perso tre 
consiglieri, l'asse si è rinsal- 
dato; e ciò ha fatto suonare | 
allarme nella compagine de- 
mocristiana impegnata, 
adesso, a chiarire con i tradi- 
zionali alleati della Regione, 
della Provincia e del munici- 
pio triestino, quale sarà il 
nuovo assetto in un altro co- 
mune della ’cintura’ giulia- 
na: quel Duino Aurisina dove 
gli equilibri si reggono sul fi- 
lo del rasoio. La miccia, ac- 
cesa dal Psi, potrebbe far de- 
flagrare un ordigno di grossa 
‘potenza, e lo scoppio potreb- 
be provocare, per ‘simpatia’, 
nuove e più gravi esplosioni. 
Muggia, Trieste, la. stessa 
Provincia e lo stesso gover- 
no regionale potrebbero es- 
sere colpite dalle schegge 
impazzite del grande botto. 
Achie ache cosa serve tutto 
questo? Forse a mostrare i 
propri ‘muscoli’ agli alleati- 
avversari? Forse a barattare 
poltrone e strapuntini? Forse 
a preparare uno scenario 


«nuovo per gli anni avvenire? 


O; forse, si gioca più sempli- 
cemente al massacro, con il 
solo risultato di riesumare il 
càdavere di un partito che, a 
differenza di quanto sostene- 
va Kruscev, non rappresenta 
losviluppo della società? 

Il'tempo stringe: La nuova 
legge impone, finalmente, 
peì ‘odi brevi per.garantire le 
gUTie delle nostre città. Le 
grandi ammucchiate, o se 
preferite le grandi abbuffate, 
sono passate di moda: la di- 
serzione dai seggi e la nasci 
ta di forti movimenti autong 


misti avrebbero già doyBo,,<u/i pi 
far'capire che è arrivativo, /fosident 
momento della e ore 


che certe alchimie non 
vono. O:almeno non pagano: 


SEI MESI 
L'Italia 
prende 
per mano 
la Cee 


UN 


L'Italia prende in insegna oggi (per sei mesi) la bac- 
chetta di direzione®ll’«orchestra» comunitaria, sapen- 
do che le pagine dio spartito contengono alcuni pas- 
saggi molto imporNti come l'avanzamento dell'inte- 
grazione europea, ©nomica e politica, e l'unificazione 
tedesca. Ma sono sitappeto anche altri nodi di caratte- 
re internazionale, AAgina 8. 
LA MAFIA IN TRASRTA: | carabinieri ‘del nucleo di 
Monza, dopo dieci ®SÌ di indagini, hanno inferto un 
duro colpo alla mafigin trasferta» al Nord. Sette perso- 
ne sono state arreste. Inoltre sono stati sequestrati 
quattro cantieri ediliarie società, armi e munizioni. Si 
tratterebbe di una va e propria cosca sul territorio 
lombardo. A pagina 7, 
COLPO DI STATO. Ré0 Zambia ha annunciato un col- 
po di stato contro il Pàidente Kaunda. Ma si è trattato 
del gesto di un soldatibriaco subito tratto in arresto. 
Giò non ha impedito a gliaia di persone di scendere in 
strada per festeggiarela hanno trovato la guardia pre- 
sidenziale che ha apo il fuoco facendo un numero 
imprecisato di vittime. )agina 8. 


fa. Il tedesco Stefan Kun, un 
giovane noto alla polizia come 
neonazista, in sella a una mo- 


Commento di 
Roberto Carella 


Un giudice ha stretto lama 
all'imputato che aveva appel 
condannato per un tenta 


to di grossa cilindrata travolse 
e uccise il quattordicenne An- 
gelo Vinci, figlio di un nostro 


omicidio. La giustizia è car emigrato proveniente dalla 
biata? Ora apprezza © quani provincia di Agrigento. La ma- 
meno giustifica colui che li gistratura tedesca considerò 
commesso un reato così gricolpevole il Kun, ma lo con- 
ve? Nulla di tutto’ciò, per fortldannò «solo» a un mese di re- 
na. Ma l’uomo che era stati0lusione. Arrogante e sfronta- 
appena condannato potevilo, subito dopo la mite senten- 
‘avere notevoli scusanti, atte&a il neonazista si rivolse al 
nuanti. La.legge è legge ma IBiudice con una frase dai con- 


morale e il cuore a volte sonoSnuti inquietanti: «In fondo - 


più importanti. La solidarietà)Gn ho fatto nulla di male; ho 
fortunatamente, non può ave-9 tolto di mezzo una m.... di 
relimiti disorta. È 

Tutto partì una decina d'anniîNt...». 


‘alano; del resto ce ne sono © 


SUPERATA L’FIRE CON UNA RETE DI SCHILLACI AL 37° 
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L'Italia vola in semifinale 


Martedì lo sco 


“A 


Schillaci mette a segno il gol-partita: è il quarto successo personale. 


ntro a Napoli con l’ 


ROMA — L'Italia è a un pas- 
so dalla finale. leri sera gli 
azzurri hanno superato — 
dopo un incontro tutt'altro 
che facile per i ragazzi di Vi- 
cini — una dignitosa e voliti- 
va Eire col minimo scarto, 
sfruttando ancora una volta 
l'agilità e il fiuto del gol di To- 
tò Schillaci. L'attaccante ha 
segnato al 37’ del primo tem- 
po. Adesso sulla strada del- 
l'Italia c'è l'Argentina di Ma- 
radona, che, ieri pomeriggio 
è riuscita a spuntarla con la 
Jugoslavia solo ai rigori (3-2) 
dopo una vera e propria sa- 
gra di errori. La semifinale si 
disputerà a Napoli martedì 3 
luglio. Oggi i «quarti» della 
parte «bassa» del tabellone: 
alle 17 Germania-Cecoslo- 
vacchia, alle 21 Camerun-In- 
ghiltèrra. 


Servizi nell’ Inserto 


DA OGGI MONETA UNICA NELLE DUE GERMANIE 


(Marco senza confini. 


Cadono le barriere finanziarie - Incertezza sui riflessi europei 

IC | Sedici milioni di tedeschi dell'Est 

in fila dall'alba davanti a 10 mila 
sportelli bancari per cambiare 


anne 
'ofnta, 


del denaro divenuto ormai inutile 


BERLINO — Oggi è il «D- 


‘Mark Day» per le due Ger- 


manie. Attraverso il trattato 
di unione monetaria, econo- 


mica'e sociale si ricompone - 


— se non di nome, almeno di 
fatto — una sola nazione. Il 
segno più evidente è l’ado- 
zione di un'unica moneta: il 
Deutsche Mark. 

Sedici milioni di tedeschi 
dell'Est sono in fila da questa 
mattina all'alba di fronte a 


diecimila sportelli per cam- 
biare i loro marchi orientali 
ormai inutili. Davanti a que- 
sta massa monetaria che si 
riversa sulla Rdt, gli osser- 
vatori si chiedono quale po- 
tere resta ancora in mano al 
governo di De Maizière. E 
quali saranno le ripercussio- 
ni sullo scenario europeo? 


Giardina a pagina 8 


GRAN BRETAGNA: PULLMAN DI TREVISO CONTRO CAMION 
Gita scolastica finisce in tragedia 
Morta un’insegnante, 47 i feriti 


LONDRA — E? finita con una 
professoressa morta e 47 fe- 
riti, la gita di una scolaresca 
di Treviso in Inghilterra per 
frequentare dei corsi di lin- 
gue a Southampton. li -pull- 
man che riportava i ragazzi 
* dell'istituto «Mazzotti» nella 
Cittadina si è scontrato con 
un camion. Ha perso la vita 
Nora Dilizio, una supplente 
di 32 anni, originaria della 
provincia di Chieti. Nove fra i 
feriti sono in gravi condizio- 
ni. 

L'incidente è avvenuto sulla 
statale A36 che collega Sout- 
hampton alla città termale di 
. Bath. 

L'incidente è stato provocato 
‘ da un sorpasso azzardato: il 
camion ha urtato frontalmen- 
te.il pullman e ha poi striscia- 
to contro la fiancata squar- 
‘ciando le lamiere. 


Servizio a pagina 9 


Il padre di Angelo, il signor 
Gaetano si sentì morire una 
seconda volta. Alla perdita del 
figlio tanto amato si aggiunge- 
Vano l’affronto, l'offesa, la bef- 
fa. E si trasformò in giustiziere 
solitario. Si mise alla caccia 
del tedesco e lo trovò in una 
birreria. Gli puntò la pistola e 
premette più volte il grilletto. 
La tensione gli fece compiere 
metà dell’opera  delittuosa. 
Kun, ferito, riuscì a salvarsi. 

la Gaetano Vinci volle salda- 
re il suo debito con la giustizia 
© al suo rientro in Italia si co- 
cu: Era il giugno di otto anni 
A : 


Processato a Palermo, in pri- 


GIUDICE DPALERMO «SOLIDALE» CON L’IMPUTATO 


Lo cortanna e poi gli stringe la mano 


Mo grado fu condannato a otto 
anni di reclusione. leri, invece, 
la pena gli è stata ridotta a due 
anni e otto mesi. 

La dolorosa vicenda sembra- 
va conclusa (sul piano giudi- 
ziario), ma il magistrato Pa- 
squale Barreca dopo aver fat- 
to il suo dovere ha voluto scin- 
dere la figura del giudice da 


‘quella dell’uomo, del cittadi- 


no. E appunto come uomo qua- 
lunque è sceso dal pretorio 
della Corte d'assise d'appello 
e ha stretto vigorosamente là 
mano del conterraneo che, co- 
munque, aveva riconosciuto 
colpevole di tentato omicidio e 
di conseguenza, condannato. 
Nòn è stato un gesto plateale, 


anche se può essere definito 
clamoroso. 

Sembra una pagina «deamici- 
siana», un episodio che turba 
le nostre coscienze, ma subito 
dopo le riappacifica. La vicen- 
da del giustiziere solitario 
spinto dal cuore, comunque, si 
interseca e si sovrappone al 
fenomeno razzistico che sta 
obnubilando parte dell'Euro- 
pa. Se il povero emigrato ha 
avuto nel contempo una con- 
danna e un'assoluzione mora- 
le, sulla piaga del razzismo c'è 
solo la condanna che viene 
dalla ragione, dall’intelligen- 
za. Ma il mondo, purtroppo, è 
fatto anche di stupidi. 


CDC se Trio 


TRATTORIA AL BAGATTO 


via F. Venezian 2 
Trieste 


La polizia chiama «valle della morte» la zona dell'incidente. Nella foto il pullman distrutto. 


Un'insegna illycaffe è simbolo 
di grande arte e di scienza esatta. 1 
Essa contraddistingue un locale dove si 
puo serve un espresso eccellente. 
ILLYCAFFÉ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


Argentina di Maradona 


BASKET 
Meneghin l’intramontabile 


al primo contatto triestino 


TRIESTE —Primo «assag- 
gio» triestino per Dino Me- 
neghin. leri sera, in un lo- 
cale cittadino, il grande 
giocatore ha avuto il pri- 
mo contatto con il pubbli- 
co giuliano. Come noto, il 
quarantenne pivot bellu- 
nese è stato ingaggiato 
per due anni dalla Stefa- 
nel, dove fungerà da guida 
eda riferimento perla gio- 
vane pattuglia di Tanjevic. 
_. Colonna portante della 
Nazionale, Dino Mene- 
ghin ha diviso la propria 
carriera tra Varese (13 
campionati) — ricordiamo 
i tempi gloriosi dell’Ignis 
— e Milano (9 campionati) 
— dove ha giocato nelle 
«scarpette rosse». Mene- 
ghin ha vinto complessi- 
vamente 12 scudetti, 6 
coppe ltalia, 7 Coppe dei 
campioni, 2 Coppe delle 
coppe, 1 coppa Korac, 3 
coppe Intercontinentali; in 
maglia azzurra ha guada- 
«gnato un oro e due bronzi 
europei e un argento olim- 
pico. 


Servizio a pagina 13 


| Appuntamento a Barcola 
| col campionato off shore 


| TRIESTE — Off shore, ap- 
| puntamento stamane a 
| Barcola per la IV edizione 
| del Gran premio «Città di 
| Trieste», prova valevole 
| per i campionati italiani di 
| classe 1-2-3 ed europeo di 
| classe 2. La prima gara 
| partirà alle 9.30. Occhi 
puntati soprattutto sulla 
classe 1: gareggerà, tra 
gli altri, Stefano Casira- 
| ghi, marito di Carolina di 
| Capi-classifica, 
| per ora, Spelta e Ambro- 
| getti. 
| Servizio a pagina 13 


mani i 


Monaco. 


| La parola d'ordine : tutti al mare 
| Iltraffico opprimente come l'afa 


ROMA — Inizia il grande 
esodo estivo e iniziano | 
grandi problemi di traffi- 
co. In diversi punti della 
rete autostradale nazio- 
nale situazione critica. Ed 
‘è resa ancor più critica dal 
caldo torrido. Code anche 
in regione, soprattutto ali 


valichi di frontiera. . 
 Servizia pagina © 


ROMA — Urne aperte fino 
a domani per i magistrati 
italiani, chiamati a rinno- 
vare la rappresentanza 
«togata» del Csm. «Movi- 
mento per la giustizia», al- 
l'esordio in queste vota- 
zioni, candida a Palermo 
Giovanni Falcone (nella 
foto). 


Servizio a pagina 2 


ASSEMBLEA 


Csm, giornata di voto per i giudici 
A Palermo in lizza anche F: 


Generali, ancora Randone 
E’ Coppola il «delfino»? 


TRIESTE — Assemblea 
Generali, Randone, sem- 
pre saldamente al timone 
della società, sarà coadiu- 


vato da quattro vice-presi- 
î denti. Dai nomi dei quattro 
«vice» le novità della gior- 


nata: Anthoine Bernheim, 
Carlo della Torre e Tasso, 
Francesco Cingano, Euge- 
nio Coppola di Canzano, 
che è anche amministra- 
tore. delegato e si profila 


. come il più probabile can- 


didato alla successione di 
Randone. ° 


Servizi a pagina è. 
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Politica 


Domenica 1 luglio 19% « 


TERI E OGGI LE ELEZIONI DEL NUOVO CSM 


| magistrati alle urne 


Articolo di 
Pierluigi Visci 


Cambiano i giocatori. 
Cambierà anche il gioco? 
Domanda d'obbligo, men- 
tre le toghe s'apprestano al 
voto per eleggere i due ter- 
zi del nuovo (il settimo) 
consiglio superiore. della 
magistratura. Dal 5 luglio, 
e per chissà quante altre 
volte, toccherà al Parla- 
_mento completare il risso- 
so plenum con quel terzo 
minoritario (ma non senza 
poteri: hanno la vicepresi- 
denza; dirigono la discipli- 
nare; determinano la vali- 
dità delle sedute) di com- 
ponenti cosiddetti laici. E' 
proprio nel confronto- 
scontro fra le due compo- 
nenti la singolarità, ma an- 
che. l'anomalia, di questo 
organismo costituzionale, 
| pensato per compiti di «al- 
ta amministrazione», come 
sostiene dal 1985 France- 
sco Cossiga, ma trasfor 
matosi nel tempo in organi- 
smo. «politico», avendo 
preso alla lettera l'invito 
della Costituzione a «con- 
tribuire alla determinazio- 
ne della politica giudizia- 
ria». E interpretando in mo- 
do estensivo il ruolo di di- 
fesa e garanzia dell'«auto- 
nomia» e dell’«indipenden- 
za» della magistratura. 
Scambiando, sostengono i 
critici, la difesa dell’auto- 
nomia e indipendenza del 
singolo giudice con quella 
dell'intera corporazione e 
dimenticando che i valori a 
tutela del giudice non sono 
del solo Csm, ma di tutto 
l'ordinamento. 

Cosa ci si attende, dun- 
que? Che il settimo Csm 
torni alle origini, quando 
nel chiuso delle stanze di 
palazzo dei Marescialli si 
amiministravano burocra- 
ticamente, e anche corpo- 
rativamente, le molte pro- 
mozioni (dopo un passag- 
gio al partito) e le poche 
punizioni? Che dimentichi, 
insomma, le. svolte perti- 
niane dei primi ‘anni ’80, 
quando dal tutto segreto si 
è passato al tutto pubblico, 
con eccessi di protagoni- 
smo e di interventismo, 
senza peraltro abbandona- 
re i troppi interessi di cor- 
rente e le consuete prati- 
che di bassa bottega? Non 
sappiamo cosa è meglio, 
sicuramente nè il vecchio, 
nè il pasticciato seminuo- 
vo. E tuttavia sarà difficile 


PALAZZO DEI MARESCIALLI NELLA BUFERA 
Non basta cambiare la squadra 


Senza nuove regole i conflitti istituzionali sì ripeteranno 


nel breve ogni cambia- 
mento ed è verosimile ipo- 
tizzare che i conflitti rie- 
sploderanno puntuali dopo 
il primo periodo, dopo l'i- 
nevitabile rodaggio della 
nuova pattuglia. Forse 
questo tempo sarà util- 
mente speso se Cossiga si 
deciderà a quel «messag- 
gio» alle Camere sulla ri- 
definizione del ruolo e dei 
compiti del Csm. E se, di 
conseguenza, forze politi- 
che e parlamentari proce- 
deranno con le riforme. 

Sul voto — e quindi sui fu- 
turi comportamenti — pe- 
sano tre incognite. La pri- 
ma è il nuovo sistema elet- 
torale con la scomparsa 
della «lista nazionale» in 
favore di collegi territoriali, 
nei quali giocherà la credi- 
bilità (ma anche il potere 
personale) del singolo can- 
didato. E poi quello sbarra- 
mento del 9 per cento che 
potrebbe provocare un pic- 
colo terremoto negli equili-. 
bri di corrente. Con il grup- 
po di sinistra di «Magistra- 
tura democratica», in cre- 
scita di voti nell’ultimo de- 
cennio, ma stabile a quota 
tre eletti, che con lo sbarra- 
mento potrebbe aumenta- 
re la sua rappresentanza, 
facendo crescere così il 
peso della sinistra (i laici 
del Pci resteranno tre e al 
posto di un liberale ci sarà 
un socialdemocratico). 

La seconda incognita è co- 
stituita dalla tenuta delle 
due correnti tradizional- 
mente più forti: Unità per la 
Costituzione (centrosini- 
stra) e Magistratura indi- 
pendente (centrodestra), 
che stavolta ha fatto al- 
leanza con il piccolo «sin- 
dacato» di Sergio Letizia, 
che è fuori dall’associazio- 
ne magistrati, mentre Mi 
ne detiene la segreteria. 
Mi è in calo di consensi 
dall'inizio degli anni ’80, 
sia nel voto per il Csm che 
per l’Anm. E per strada ha 
perso la sua ala sinistra 
che..ha creato. il. gruppo 
«Proposta», ora'alleato del 
«Movimento» — a sua vol- 
ta filiazione da sinistra di 
Unicost — di Giovanni Fal- 
cone. Quanto peseranno 
queste due scissioni? E ce 
la farà il neonato gruppo 
Proposta-Movimento a su- 
perare la soglia del 9 per 
cento? Se si, con il prevedi- 
bile aumento di Md, il peso 
a sinistra crescerà ancora 
di più. 


La terza incognita è data 
dai giovani elettori. Sono 
circa 1200, quasi il venti 
per cento dell'intero corpo 
elettorale (che è di poco 
superiore alle 7 mila uni- 
tà). | giovani sono portatori 
di istanze di rinnovamento, 
ma è anche vero che le 
nuove toghe sono alle pre- 
se con problemi più con- 
creti (come le sedi disagia- . 
te di primissima nomina), 
senza peraltro essere at- 
tratte da logiche di appar- 
tenenza. Ed hanno già mo- 
strato la tendenza a estra- 
niarsi dalle correnti, come 
denuncia il calo di nuove 
adesioni all’Anm. 

Quanto peseranno queste 
incognite lo vedremo mar- 
tedi sera. Nell'elezione dei 
togati, infatti, basta lo spo- 
stamento di un seggio per 
modificare gli equilibri. 
Scontati, invece, gli scena- 
ri per quanto riguarda i lai- 
ci, almeno come prove- 
nienza partitica. Ma saran- 
no gli uomini, come sem- 
pre, i protagonisti. Il consi- | 
glio uscente si caratterizzò 
come il Csm del post-terro- 
rismo e del riconoscimento 
della categoria a giudici di 
prima linea, a esponenti di 
quella magistratura sup- 
plente per necessità, alle 
toghe dell'interventismo 
giudiziario. Così furono let- 
te le elezioni di Caselli, Ca- 
logero, Abbate e, in un cer- 
to senso, del napoletano Di 
Persia, protagonista del 
«caso Tortora». Questo tur- 
no elettorale propone per- 
sonaggi non dissimili, sep- 
pure su altri versanti di lot- 
ta, come Giovanni Falcone, 
Giuseppe Di Lello (presen- 
te in Md) e i calabresi Elio 
Costa (Mi) e Enzò Macrì 
(Md). Ma anche come Ales- 
sandro Criscuolo che, da 
presidente dell’Anm, seguì 
passo passo il quinto con- 
siglio e tenne a battesimo il 
sesto. E Criscuolo, che sa- 
rà leader di Unicost, sul 
ruolo del Csm non la pensa 
esattamente come Cossi- 
ga. 

Prepariamoci, dunque, a 
nuovi conflitti. Senza di- 
menticare che questo con- 
siglio vivrà il cambio della 
guardia al Quirinale, metà 
mandato con Cossiga, me- 
tà col successore. Elemen- 
to che può contribuire al 
non miglioramento di rap- 
porti tra il Colle più alto e il 
littorio palazzo dei mare- 
scialli di Mussolini. 


Servizio di 
lLucio Tamburini 


IROMA — Urne aperte fino a 
‘domani per i magistrati ita- 


lliani che devono scegliere | ‘ 


{20 membri «togati» del Csm. 
{Queste le forze in campo. 
{Unità per la Costituzione. 


. ‘Può essere definita di «cen- 


tro-sinistra» ed è la corrente 
‘maggiormente rappresenta-, 
ta nell’Associazione nazio- 
‘nale magistrati. Ne ha la pre- 
sidenza con Raffaele Berto- 
ni. AI Csm aveva 9 seggi, pri- 
ma della scissione, a sini- 
stra, di Vito D'Ambrosio e 
‘Pietro Calogero (i «Verdi» di 
«Movimento per la. giusti 
zia»). A seguito della defe- 
zione, «Unicost» conta ora 7 
seggi a palazzo dei Mare- 
scialli. 

Il programma elettorale del- 
la corrente si incentra sulla 
concezione del Csm come 
«organo di garanzia, di dife- 
sa dell’autonomia dell'ordi- 
ne giudiziario e della indi- 
pendenza dei singoli giudi- 
ci». Riconosce che in passa- 
to il Consiglio può aver ecce- 
duto nel ruolo di supplenza 
di altri organi dello Stato, as- 
senti o inefficienti, e defini- 
sce le correnti «laboratori di 
produzione di idee», che a 
volte possono anche aver 
degenerato. Ricondurre. il 
Csm nei binari delle attribu- 
zioni volute dalla legge si- 
gnifica, per «Unicost», detta- 
re regole precise peri trasfe- 
rimenti di ufficio dei magi- 
strati, prevedere i casi di 
procedimento disciplinare, 
rivedere le norme per le no- 
mine dei capi degli uffici giu- 
diziari e per l'assegnazione 
degli incarichi. extra-giudi- 
ziari. 

L’ex presidente dell’Anm, il 
napoletano Alessandro Cri- 
scuolo, è la sua candidatura 
di spicco nel collegio del Sud 
(dove si presentano in lista 
anche il barese Giacinto De 
Marco e il cosentino France- 
sco:Mele). Per'Roma e Isole 
si propongono, tra gli altri,;i. 
nomi di Carlo De Gregorio e 
Vittorio Aliquò (della procura 
generale di Palermo), al 
Nord quelli di Vincenzo Vitro 
(Appello di Torino), al Centro 
Nord quelli di Umberto De 
Agustinis di Spoleto e Mauri- 
zio Millo, in servizio al tribu- 
nale di minorenni di Bolo- 
gna. : 

Magistratura indipendente. 
Si colloca al centro-destra di 
un ideale schieramento al- 


CONTINUA LA MEDIAZIONE PER EVITARE LO SCIOPERO 


Il governo ci prova ancora 


Ma i tempi si fanno stretti e le controparti non sembrano intenzionate a cedere i 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Una settimana per 
evitare lo sciopero generale 
dell'11 luglio. Il governo si è 
dato l’obiettivo di concludere 
entro domenica prossima la 
mediazione per riportare la 
serenità tra Confindustria e 
sindacati. : 

leri non ci sono stati colloqui 
di particolare rilievo. Anche 
oggi i mediatori messi in 
campo da Andreotti (Martel- 
li, Donat Cattin, Pomicino e 
Formica) non avranno con- 
tatti con le parti. Dopo gli in- 
tensi «pour parler» dei giorni 
scorsi, il fine settimana è sta- 
to dedicato «a una sana pau- 
sa di riflessione». 

Il ministero del lavoro con un 
comunicato ha fatto il punto 
della situazione. Domani, lu- 
niedì, il negoziato sarà avvia- 
to. ufficialmente con uno 
scambio di vedute con i sin- 
dacati. Martedì nel pomerig- 
gio sarà la volta degli indu- 
striali. Questo calendario è 


E il ministro del Lavoro Carlo Donat Cattin 


accusa la Confindustria di non aver mai presentato 


il piano che aveva annunciato in materia 


di ristrutturazione dei salari. Interviene Andreotti 


stato stilato per dare iltempo 
agli industriali di riunire nel- 
la mattinata di martedì la 
«consulta dei presidenti» 
composta dai vertici di tutte 
le associazioni territoriali e 
di categoria. 

Se gli incontri daranno esito 
positivo, o quanto meno fa- 
ranno capire al governo che 
si è aperto «un qualche spi- 
raglio», scatterà la convoca- 
zione delle parti per merco- 
ledi a Palazzo Chigi. Alla riu- 
nione dovrebbe partecipare 
anche il presidente Andreot- 


ti. 

Piuttosto, il ministero del la- 
voro ha voluto far sapere che 
la Confindustria si era impe- 
gnata a presentare a Donat 
Cattin un documento sulla ri- 
strutturazione del salario. 
Dello studio, però, non c'è 
ancora traccia. Inoltre, gli in- 
dustriali, stando sempre al 
comunicato, hanno dichiara- 
to al ministro che «Ia fiscaliz- 
zazione degli onerì sociali 
non è da considerare legata 
alla vertenza, mentre il pre- 
sidente del consiglio An- 
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dreotti ha ribadito l'impegno 
del governo a definire una 
proposta sulla materia». 

il senso delle puntualizza- 
zioni del ministero del lavoro 
è che il governo si è impe- 
gnato ad affrontare la que- 
stione degli oneri sociali, ma 
che gli industriali non riten- 
gono che essa debba fare 
parte della mediazione. In 
altre parole, Donat Cattin ha 
voluto chiarire che il gover- 
no non può mettere sul piatto 
della mediazione la fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali 


: l'interno della magistratura. 


Si tratta di scegliere i venti 


membri togati del Consiglio. 


Le correnti in lizza e i loro 


programmi. Candidati di prestigio 


stratura e della giustizia». 
Non ritiene, quindi, che la 
Costituzione vada ritoccata 
nella parte che riguarda il 
Csm. Pone l'accento sulla 
necessità di garantire ai ma- 
gistrati una elevata prepara- 
zione professionale, in sede 
di reclutamento, tirocinio e 
progressione di carriera. Ha 
lanciato proclami di emer- 
genza («queste elezioni so- 
no l’ultima spiaggia per la di- 
fesa dell'attuale assetto co- 
stituzionale di libertà e indi- 
pendenza della magistratura 
e della giustizia in Italia») 
chiamando a raccolta i colle- 
ghi «disposti ad agire senza 
tentennamenti». 

Si presentano in lista, tra gli 
altri: Elio Costa (Crotone) e 
Renato Vuosi (Napoli). al 
Sud. Pellegrino Jannaccone 


E' la corrente che esprime 
l’attuale segretario del- 
l’Anm, Mario Cicala. Nel 
Csm attuale è entrata con 7 
seggi e ne esce con 6 per la 
defezione (aprile 1988): di 
Stefano Racheli, che ha dato 
vita al movimento di «Propo- 
sta '88». Nella lista di «Mi» 
sono oggi confluiti anche i 
rappresentanti di Rinnova- 
mento, il nuovo volto del 
«Sindacato», che contava su 
un solo seggio al Csm. Nel 
«manifesto» di «Rinnova- 
mento» c'è anche una netta 
contestazione  all’Associa- 
zione nazionale magistrati. 

Si presenta alla consultazio- 
ne elettorale. propugnando 
«la difesa dell'attuale asset- 
‘to costituzionale di libertà e 
indipendenza della magi- 


Il giudice palermitano Giovanni Falcone: candidato di 
prestigio nelle file di «Movimento per la giustizia». A 
destra il candidato padovano Giovanni Palombarini. 


BUDAPEST — C'è la regia po- 
litica dei vecchi regimi comu- 
nisti dell'Est sul terrorismo ita- 
liano? Il sospetto, ma forse 
qualcosa di più di un sospetto, 
è stato affacciato dal segreta- 
rio democristiano Arnaldo 
Forlani, che è intervenuto ieri 
mattina al vertice dei capi di 
governo e dei segretari dei 
partiti dell’Internazionale Dc. 
Secondo Forlani, il possibile 
obiettivo delle Br sarebbe po- 
tuto essere stato quello di 
ostacolare l'evoluzione demo- 
cratica del Pci. 

A spingere Forlani a parlare 
del terrorismo internazionale 
al vertice mondiale della Dc. 
non devono essere. state 
estranee le rivelazioni fatte 
qualche giorno fa dalle autori- 
tà ungheresi della protezione 
offerta dal.regime di Kadar al 
famigerato terrorista Carlos, 
ricercato dalle polizìe di mez- 
zo mondo. i 
Forlani aveva cominciato a 
parlare di terrorismo interve- 
nendo ieri mattina al vertice 
Dc, alla presenza di numerosi 


perchè una delle parti (ossia 
gli industriali) ha rifiutato 
preventivamente l'ipotesi. A 
questo punto l’unica strada. 
percorribile diventa quella 
della caduta dei veti ai rinno- 
vi contrattuali, magari stabi- 
lendo dei tempi precisi entro 
cui arrivare alla riforma del- 
la struttura del salario. Nona 
caso, lo stesso comunicato 
ha fatto riferimento all’accor- 
do raggiunto dai sindacati 
con Confcommercio, Inter- 
sind e Asap che «superando 
i conflitti inmateria di contin- 
genza, consentono la prose-; 
cuzione delle trattative per il |: 
rinnovo dei contratti, ivicom-! 
preso il tema della ristruttu-: 
razione del salario». 

Dal fronte sindacale i mes-. 
saggi continuano.a essere i? 
soliti: «Per farci ritirare lo; 
sciopero generale — ha det-' 
to Del Turco — occorre ri3 
muovere le ragioni che lo 
hanno motivato, la disdetta 
della scala mobile e il blocco 
dei contratti». 


(Bologna) al. Centro Nord, 
Maurizio Laudi (Torino) e 
Giampiero Serangeli (Mila- 
no) al Nord. 

Magistratura democratica. 
E’ la corrente dei magistrati 
più «a sinistra». Conta attual- 
mente tre rappresentanti nel 
Csm, anche se Elena Paciotti 
è dimissionaria a seguito 
delle dichiarazioni di Fran- 
cesco Cossiga sull'«autoe- 
spansione» del Consiglio. Si 
batte perché il Csm non ven- 
ga ridotto al ruolo di «consi- 
glio di amministrazione». 
Sostiene che sarebbe in atto 
un tentativo di «riequilibrare 
i poteri» dello Stato, contro 
cui intende opporsi. E? in pie- 
no disaccordo con Cossiga 
circa il ruolo del Csm, che, 
afferma «Md», deve tutelare i 
giudici, ma non la «corpora- 
zione». 

Presenta le candidature del 
padovano Giovanni Palom- 
barini e del fiorentino Ales- 
sandro Margara nel Centro 
Nord; del palermitano Giu- 
seppe Di Lello Finuoli e del 
romano Gianfranco Viglietta 
per Roma e Isole. AI Sud, in 
lista i nomi di Vincenzo 
Macrì (Reggio Calabria) e 
Alberto Gaetano Maritati 
(Brindisi). 

Movimento per la giustizia. 
E' nato da una scissione di 
«Unicost», all'indomani della 
nomina di Antonino Meli al 
vertice dell'ufficio istruzione 
di Palermo e si presenta per 
la prima volta alle elezioni 
del Csm insieme al nuovo 
gruppo di Proposta '88. En- 
trambi sono molto critici nei 
confronti dell’Anm e del nuo- 
vo codice di procedura pena- 
le. L'efficienza del servizio: 
giustizia è al‘primo punto del 
loro programma. elettorale 
(«pur non condividendo ap- 
pieno l’ottica che vorrebbe il 
settore equiparato. a. un’a- 
zienda»). Lamentano che sa- 
rebbe in corso una «forte de- 
legittimazione dell'ordine 
giudiziario» e' un ‘disegno 
«punitivo perla magistratura 
e liniitativo della sua autono- 
mia e indipendenza». 
Candidature di prestigio 
quelle di Giovanni Falcone 
(Palermo) e Alfonso Amatuc- 
ci (Roma) per Roma e Isle. 
Al Centro Nord, inlista* io 


Antonacci (Bologna) È 
gio Battistacci (Perugi |: 
gi Fenizia (Milano) e‘ \ 
Attinà (La Spezia) nel 


un unico candidato » 
Cassazione (Ernesto Li 


capi di governo dell'Europa 
occidentale, orientale e latino- 
americani. «C'è un aiuto reci- 
proco che possiamo darci per 
realizzare o consolidare le 
condizioni della vita democra- 
tica nei nostri Paesi, un aiuto 
che non si esaurisce a livello 
dei rapporti economici, ma de- 
ve comprendere e valorizzare 
una forte solidarietà politica». 

Il governo italiano ha chiesto 
infatti all'Ungheria le «docu- 
mentazioni utili» sui rapporti 
tra il passato regime di Kadar 
e.il terrorismo internazionale. 
Lo-ha annunciato ai giornalisti 
il presidente del consiglio Giu- 
lio Andreotti, anch'egli a Bu- 
dapest per i lavori del vertice 
internazionale dei leader dc. 
La richiesta italiana fa seguito 
all'annuncio del ministro del- 
l'interno ungherese, .che nei 
giorni scorsi aveva detto di 
avere le prove della conniven- 
zatrailterrorista venezuelano 
Carlos e il regime comunista 
di Budapest. Come si diceva 
all'inizio, dell'argomento ha 
parlato al vertice dc il segreta- 


RINVI 


A META LUGLIO: 


Riforme elettorali: 
la Dc ancora 


Andreotti intanto 
ricorda a Craxi 


che ne/la precedente 


occasione di guida 


della Cee nessuno 
mise ostacoli 


al governo targato Psi. 


ce TT 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Una volta assorbi- 
ta la sbornia mondiale, entro 
la metà del mese si dovreb- 
be conoscere la proposta de- 
mocristiana sulla. riforma 
elettorale. Forlani l’ha pro- 
messo a Craxi, ed Andreotti 
è d'accordo. La ritengono 
utile anche gli altri partiti di 
governo, persuasi che sia il 
solo modo per annullare, ‘o 
almeno ritardare l'offensiva 
dei. referendum. elettorali 
che ormai marciano verso il 
plenum della raccolta delle 
firme e diventano dunque 
una minaccia reale. 

La speranza di Andreotti è 
quella di avere il tempo per 
lavorare  costruttivamente: 
«Credo che non gioverebbe 
a nessuno una crisi nel se- 
mestre di presidenza italia- 
na della Cee»; ma ammette 
anche che «i problemi sono 
al di sopra di quel che sono 
le nostre contingenze inter- 
ne: mi auguro che tutti vi si 
dedichino con la dovuta coe- 
renza», In sostanza adesso 
tocca all'Italia, ed ai partiti di 
governo. contribuire senza 
provocare fratture all'inte- 
grazione europea: «Altri 
menti sarebbe inutile rievo- 
care l’'europeismo e Altiero 
Spinelli se poi non diamo un 
contributo determinante a 
far progredire l’unità inter- 
na». 

Quando avrà depositato sul 
tavolo della maggioranza il 
proprio progetto, la Dc spera 
che intorno ad esso si accen- 
da un dibattito costruttivo, 
non una rissa che potrebbe 
solo destabilizzare il gover- 
no: un rischio che permane, 
soprattutto se, nel frattempo 
non sarà stata trovata una in- 
tesa sull'altro téma caldo in 


' discussione, quello dell’'e- 


mittenza-Tv. Se si da per 
scontato che in mancanz. di 
un accordo con la sinistra Dc 
il governo sarà costretto a 
chiedere il voto di fiducia, è 
altrettanto certo che una tale 
procedura anzicchè calmare 
i bollori di De Mita e compa- 
gni, li accenderà ancors di 
più. Ma è vero anche che, 
una volta accettata l’idea di 
fare da battistrada per gli al- 
tri partiti di governo sulla ri- 
forma elettorale, la Dc non è 


rio nazionale della Democra- 
zia cristiana italiana, Arnaldo 
Forlani. «Se voi avete sofferto 
la terribile esperienza di un 
regime tirannico — ha detto 
Forlani rivolto ai democristiani 
ungheresi — anche in Occi- 
dente, e particolarmente in al- 
cuni Paesi, abbiamo dovuto af- 
frontare prove drammatiche 
per difendere la democrazia. 
in Italia l’attacco è stato porta- 
to con particolare decisione, 
ha causato molte vittime e ha 
colpito in Aldo, Moro il punto 
più alto di mediazione e di 
maggior prestigio nell’equili- 
brio democratico. E’. stata 
sempre convinzione diffusa 
che le trame eversive e le or- 
ganizzazioni terroristiche po- 
tessero avere centrali di dire- 
zione, o comunque aiuti e co- 


‘ pertura in'alcuni Paesi. Voi do- 


vete ora aiutarci inuna ricerca 
che è molto importante». 

Più tardi Forlani ha spiegato ai 
giornalisti, il significato della 
richiesta ‘italiana e le convin- 
zioni che ne stanno alla base: 
«C'è il sospetto che le trame 


LA QUESTIONE AMBIENTALE AL CENTRO DEL PROGRAMMA DELLA «COSA» 


Occhetto punta sul verde ma i Verdi non si fiano 


di attenzione nei confronti della 
te importanti: quella di coloro tra 
zione, almeno per il momento, di 
dar vita assieme a noi ad una nuova formazione politica, com- 
prendono, tuttavia, che l'insieme della politica italiana è coinvol- 
ta dalla nostra iniziativa e sentono quindi la necessità di dar vita 
ad una più generale costituente della democrazia italiana che 
chiama in causa la riforma stessa della politica, delle istituzioni, 
dello Stato. Ma c'è anche quella forma di attenzione più diretta- 
mente interessata alla nostra im e 
| nuovo partito.ma che pensa di 
iginali forme di organizzazio- 


ROMA — Noi ci impegniamo a fare della questione ambientale 
non una parte del nostro programma, ma un'asse centrale che 
deve informare di sé l’intera struttura programmatica del nuovo 
partito. In questo senso parliamo della cultura ambientalista co- 
me di una cultura co-fondatrice del nuovo partito». : 

Lo ha detto, concludendo al cinema Farnese di Roma i lavori 
dell'assemblea chiamata a discutere il manifesto «per un nuovo 
ambientalismo» il segretario del Pci Achille Occhetto. A suo pa- 
rere l'ambientalismo, oggi, è tuttavia chiamato a compiere un 
salto di qualità; a passare cioè dalla lotta per la difesa dell'am- 
biente a quella per la ristrutturazione ecologica dell'economia e 
della società. Dopo aver sottolineato che il caso drammatico di 
Napoli altro non è se non «una 
sociale e ambientale che si può leggere e su cui si può interveni- 
re solo dando vita ad un conflitto contro poteri e interessi econo- 
mici e politici», Occhetto ha invitato tutte le forze esterne al Pci 
che condividono la «nostra» svolta ad organizzarsi în funzione: 
della co-fondazione di un nuovo partito della sinistra. Tali forze 
— ha precisato — non devono certo attendere che tutto proven- 
ga da noi, possono, e a mio avviso debbono, esse stesse pro- 


muovere fatti politici positivi. 


«Gi sono, dunque, due forme 


ad una semplice iscrizione al 
miscela esplosiva di degrado 


no rendere più concreta l'idea 


nostra svolta per noi egualmeni 
di voi che, pur non avendo inten 


potersi predisporre, attraverso ori 
ne, a partecipare al processo fondativo. Tale scelta potrà anche 
arricchire la visione stessa della nostra forma-partito. Può persi- 
di un partito federativo, nel senso 
di un'adesione non solo individuale ma anche associata, di cui 
facciano parte diverse aree politiche e culturali». 

Ciò — ha concluso Occhetto — richiederà naturalmente un im- » 
pegno forte volto a determina à cla î 
quelle finalità e idealità che definiscono. l'identità di un partito. 
Ma è proprio la con-presenza — a! 


re con 


presa e intende predisporsi non 


chiarezza quei princi 


{l'interno di un unico progetto 


‘non cala le carte 


disposta a fare da materas- 
so, edin questo senso vanno 
letti gli avvertimenti ripetuta- 
mente lanciati in questi gior- 
ni in direzione degli alleati. 
Anche quello che, con il soli» 
to fare sornione, ha lanciate 
ieri Andreotti quando mani 
festando la speranza che il 
semestre ‘italiano di presi- 
denza comunitaria (appena 
cominciato) trascorra sere- 
namente, ha tenuto a ricor 
dare che anche il precedente 
semestre, quello presieduto 
da Craxi, fu tranquillo e pro- 
duttivo: «Lavorammo bene 
insieme». Infatti a quel tem- 
po Craxi era presidente del 
consiglio ed Andreotti mini- 
stro degli Esteri, e i sei mesi 
di presidenza comunitaria 
furono uno dei tanti episodi 
positivi di quel governo, che 
resta il più lungo del dopo- 
guerra. | 7 

Oggi le parti si sono inverti- 
te, ed in questo senso il mes= 
saggio di Andreotti risulta 
chiaro: come allora la Dc as- 
sicurò tranquillità a Craxi, lo 
stesso faccia adesso ‘il Psi 
nei confronti di un presiden- 
fe democristiano, Andreotti 
ha anche detto che a suo pa- 
rere i paesi della comunità 
dovrebbero andare oltre l'at- 
tuale assetto europeistico e 
puntare ad un vero e proprio 
patto federale tra gli stati, e 
che occorre inquadrare nella 
Ces e nella Nato la Germa- 
nia unificata. Inoltre entro il 
'92 debbono essere abolite 
le frontiere interne fra i dodi- 
ci. 

D'altra parte sembra che 
Craxi abbia accettato il prin- 
cipio di una lunga tregua, du- 
rante il suo colloquio con 
Forlani: sono stati concordati 
anche i tempi del. dibattito 
sulta-riforma elettorale. En- 
tro:la prima quindicina di lu- 
glio la Dc dovrebbe disporre 
almeno di una bozza di pro- 
posta, e nelle settimane suc- 
cessive (pfima che il Parla- 
mento childa per ferie) un 
primo confonto tra i partiti di 

governo dovrebbe consenti- 
re di valuire se tale propo- 
sta sia adetta a coagulare al- 

meno l’ineresse degli altri: 

Sospensi)he. estiva, ‘e poi 

inizio di N vero e proprio di- 

battito al ripresa dei lavori, 

nella se©hda metà di set- 

tembre. 


DOPO LE RIVELAZIONI SUGLI APPOGGI A CARLOS 
Andreotti chiede a Budapest i documenti . 


sui rapporti fra le Br e il governo Kadar 


eversivehe hanno operato ini 
Italia siîo state dirette anchei 
ad arreare gli elementi inno- 
vativi psenti nel partito co-' 
munistitaliano già negli anni! 
della sidarietà nazionale. Il: 
terrorito ha tentato di colpi-: 
re anclil Papa, che è un pun-. 
to. di ferimento autorevole: 
per leigenze di libertà di po-: 
poli dEst. Abbiamo dunque: 
la negsità di capire se i ter 
roristbiano voluto bloccare; 
i pro8si di mutamento sia; 
del Psia delle società del-: 
l'Est àe in questo siano stati: 
pilote da altri». Il portavoce! 
dellaègreteria della Dc, Enzo: 
Carra accennato alla pos- 
sibi Che anche terroristi ita- 
Manizno Stati ospitati dal re- 
gimli Kadar: «Carlos è stato\ 
qui /'è da chiedersi se ci sia- 
no gti anche altri. Che cosa è' 
sucSS0 negli anni di piombo; 
in ilia? Erano gli anni di 
Brd©V, e c'è il sospetto che! 
qud0 in Italia c'è stata una: 
evizione in senso democra- 
ticlel Pci, c'è stato qualcuno: 


.chentava di bloccarla». 


storico — di diverse aree politich@ulturali che può farci dire! 
che la cultura ambientalista potr8Sentarsi come cultura co- 
fondatrice del nuovo partito. Si tri di una proposta rivoluzio= 
naria che va meditata con serietà, i 
| movimenti ambientalisti e verdi ;Si fidano però dell'impegno: 
del Pci. E in questò senso si songssi i loro interventi alicine- 
ma Farnese, non abbastanza frg ed ecologico, al punto che: 
Fulco Pratesi, presidente del và invocato luoghi ameni co- 
me il ninfeo di Valle Giulia o.jj f0 di Ostia antica. Dissenso. 
marginale, questo, mentre «diss9 Netto» col Pci ha espresso! 
Gianni Mattioli, che ha lament «assenza di contenuti am- 
bientalistici nel documento ecgfico:del governo» e la sua ri> 
duzione a un solo capitolo nelflazione di Alfredo Reichlin; 
ministro-ombra. «Dovete dare dali Chiari — ha chiesto Mat: 
tioli — là dove potete. Ad eserp iN Umbria, il carbone non si 


deve produrre». 


Ermete Realacci, presidente è Lega-Ambiente, ha indotto; 
Occhetto a polemizzare fuer djSto. Precedendolo, aveva det 
to: «Occhetto parlerà ben$, m/! non si impegna. Quella am> 
bientalistica è una scelta (ell'J2 ora». 
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Primo piano (3) 


A:SEMBLEA / CONFERMATO IL PRESIDENTE, QUATTRO VICEPRESIDENTI 


Un principe per re Randone 


Domenica 1 luglio 1990 


GESTITI) FINANZA 
. Sel’arte 


: diventa 
un affare 


* lazzo delle Esposizioni di via 


Da sempre il calcio è all’apice degli incassi 
ma aumentano anche i visitatori di mostre 
d’arte e rassegne. E° la grande riscoperta 


di quest’ultimo periodo. Nel clima del Mundial 
‘non è certo un’eresia parlare anche dell’affare 
‘rappresentato dalle grandi rappresentazioni. 
Quando lo Stato darà più spazio ai privati? 


rece 
Commento di quest'ultimo periodo. La Ger- 
‘Alberto Mucci mania Occidentale ha costrui- 


Gli spettatori paganti alle par- 
tite del «Mundial» sono in con- 
tinuo aumento. Gli incassi al- 
l'«Olimpico» di Roma supera- 
nqi4 miliardi e mezzo per par- 
tita. Gli italiani «tifosi» non si 
smentiscono: da sempre il cal- 
cid è all'apice degli incassi 
dello sportivo, sia come «prati- 
ca» che come «consumo». La 
curva degli incassi è in salita 
da anni: 189 miliardi nel 1986; 
263 nel 1987; 147 nei primi 6 
mesi del 1988 (con un incre- 
mento del 25 per cento rispetto 
al corrispondente semestre 
dell'anno precedente). Siamo 
di fronte. ad un «trand»-desti- 
nato a prolungarsi nel tempo? 
‘Aumentano nel contempo i vi- 
sitatori di mostre e rassegne. 
Stato e privati sperimentano 
(con successo) forme di coge- 
stione, come nel caso del Pa- 


sere uomini. 


Nazionale a Roma. Concerti e 
opere fanno'il «tutto esaurito». 
C'è la caccia albiglietto, come 
per il concerto di Pavarotti a 
Caracalla, fra qualche giorno. 
Assistiamo al rinascimento 
delle arti visive, nella danza, 
nel teatro, nella musica. Pochi 
anni fa, il settore era conside- 
rato «in crisi». Soltanto gli 
spettacoli alla moda racco- 
glievano spettatori. Siamo an- 
che qui di fronte ad una' pro- 
gressione di lungo periodo? 
La società moderna è la socie- 
tà dell'informazione e. dello 
spettacolo. Le manifestazioni 
di massa, come quelle sporti- 
ve, come quelle che stanno af- 
fermandosi nel campo dell’ar- 
te, fanno comunicazione. Gli 
aspetti sociologici e culturali 
si legano a quelli economici. 
Ma chi vince la gara fra.il pal- 
lone e ie arti? Fra il «Mundial» 
e la mostra di Amsterdam di 
Van Gogh? 

Le cifre si rincorrono. Innesca- 
no polemiche. Oltre la crona- 
‘ca, non c'è dubbio chela quali* 
tà della vita — indagini statisti- 
che alla mano — sta cambian- 
do, arricchendosi di nuovi ele- 
menti. Il tempo libero si allun- 
ga. E la gente, dagli Stati Uniti 
‘all'Europa, al Pacifico, «riesa- 
mina il significato della vita at- 
traverso l’arte», come scrive 
John Naisbitt nel suo «Mega- 
trends 2000», realizzato suila 
base di indagini «sul campo». 
La gente ha sete di nuova cul- 
tura. E' attratta dal pallone in 
Italia, da altri sport-spettacolo 
negli Usa o in Giappone. Ma è 
l’arte la grande riscoperta di 


cambiamento. Il 


di grido. 


stro domani. 


Van Gogh paga 


AMSTERDAM — Sta battendo ogni record di 
visitatori la mostra su Van Gogh ad Amsterdm: 
ogni giorno centinaia di persone riempiono) 
sale in cui l’esposizione è articolata (foto); |. 
sottolineando forse nel Modo più efficace 
possibile i legami che attualmente esistono}a 
l’arte e la sua valorizzazione sul piano 

. commerciale. 


to 300 nuovi musei negli ultimi 
10 anni; 200 in Giappone. La 
Gran. Bretagna ne apre uno 
ogni 18 giorni. In Italia la do- 
manda supera l’offerta, per- 
ché è in genere male organiz- 
zata (quando lo. Stato darà 
spazio ai privati nel settore?). 
Nell'Urss la «perestroika» e la 
«glasnost» hanno dato il «la» 
ad una rinascita letteraria e 
culturale. senza precedenti. 
Ovunque oggi. si cerca di 
esplorare senza precedenti. 
Ovunque oggi sì cerca di 
esplorare ciò che significa es- 


E’ un cambiamento estrema- 
mente importante, che fa riflet- 
tere su come sta mutando la 
vita di tutti noi, le nostre abitu- 
dini. La cultura s'impone, nel 
senso più ampio e tradizionale 
del termine. Tutto ciò ha anche 
risvolti economici: l'offerta di 
cultura è il prodotto di una so- 
cietà dove l'individuo sì affer- 
ma con sempre maggior forza., 
Qualche dato, per misurare il| 
Broadway; 
Theatre di New York, all’incro 
cio fra Broadway e la Cinquan: 
tesima Strada, vende oggi più 
biglietti delle squadre degli 
Yankees e del Mets messe in 
sieme. Gli incassi di Broadwa' 
nella stagione 1988-1989 son 
stati i più alti della storia. L' 
crescita prosegue. Londra s 
gue. A Milano, per citare { 
fatto di casa nostra, i gruppii 
giovani che fanno teatro s' 
Una trentina. In Italia que 
giovani compagnie sono 1.3. 

Il loro successo è cresceb, 
‘anche senza presentare Nhi 


| teatri, le mostre, la culturri- 
cevono sovvenzioni. (più o)e- 
no larghe) dai singoli dti. 
Così è stato finora, fra pomi- 
che e discussioni, perchéifa- 
cile stabilire un'equazionfra 
sovvenzioni statali e cultà di 
Stato. E° in atto, oggi, unam- 
biamento profondo: le capa- 
gnie diventano imprese. liliz- 
zano le moderne tecni@ di 
marketing. Si battono perea- 
lizzare spettacoli con pullico 
pagante. Il mercato è il ludi- 
ce, anche in questo camp. 

Nel clima del «Mundial»pn è 
eresia parlare anche d'te e 
del relativo «business».'eu- 
foria di questi giorni per pal- 
lone non deve far dimercare 
che la rinascita dell’arte una 
cosa seria. Un «trend» ci può 
dare una qualità più alta no- 


Fetto Carlo della Torre e Tasso, che rappresenterà ai vertici i piccoli azionisti 


Seizio di 
Fuio Gon 


TASTE — Enrico Randone 
nosmette mai. Nè di fuma- 
re) sue ormai leggendarie 
vei Turmac blu al giorno, 
néi fare il presidente delle 
Gierali. Nemmeno, come 
qicuno presagiva, di fare 
l’aministratore delegato. 
Gitinuerà, a 79 anni e mez- 
ziad essere il centro di 
qista compagnia che in Ita- 
linel ramo vita, ha sorpas- 
so ormai anche la masto- 
ditica Ina. Poi, a ottant'anni 
piuti, età massima - fino- 

f- per un presidente delle 
(nerali, si vedrà. «Non po- 
Yo andarmene - ha detto 

ti al termine dell’assem- 
sa numero 158 a Trieste - 
oprio nel momento in cui 
biamo ricostituito il verti- 

» aziendale». E nel vertice 
ziendale, molto è cambiato. 
Ifonso Desiata, che è torna- 

» alla Vita andando a pre- 
ledere la. «sorellina» Al- 
Banza (subito un balzo in 
orsa), è uscito alla grande: 
‘assemblea (dove era pre- 
lente e sorridente) gli ha tri- 
utato 34 secondi di applau- 
so, che a Trieste sono pro- 
rio tanti, anche a teatro. E' 
entrato invece, al suo posto 
‘come amministratore dele- 
gato, Fabio Fegitz, 56 anni, 
dei quali ben 32 passati nella 
capitale mondiale delle assi- 
curazioni, Londra. Non ha 
ancora perso il Suo pronun- 
ciato accento triestino. Ma le 
novità vere dell’anno di gra- 
zia 158 (gli utili non smettono 
di salire, da 340 dell’88 a 390 
miliardi), non sono venute 
dall'assemblea, ma dalla 
conferenza stampa seguita 
alt consiglio d’amministra- 
zione, quando sono stati co- 
municati i nomi dei quattro 
nuovi vicepresidenti. Facen- 
do rodere di rabbia chi ave- 
va azzardato i nomi «sicuri» 
dei. quattro vice-Randone, 
sono spuntati dal cappello 
Anthoine Bernheim, il princi- 
pe Carlo della Torre e Tasso, 
Francesco Cingano. Ed Eu- 
genio Coppola. di Canzano, 
che è. anche il.terzo ammini 
stratore delegato. Merita un 
piccolo discorso a parte. Se 
abbiamo ancora orecchie 
per sentire, e quel po’ di fan- 
tasia necessaria a interpre- 
tare, Eugenio Coppola di 
Canzano sarà, quando Ran- 
done compirà ottanta, no- 
vanta, cento, e gli auguriamo 
di più, anni, il prossimo pre- 
sidente delle Generali. E' la 
prima volta che azzardiamo 
una previsione, ma le cose 
sembrano abbastanza chia- 


Gli altri tre vicepresidenti sono Eugenio Coppola di Canzano, che 

è anche ammistratore delegato assieme a Fabio Fegitz e allo stesso 
Enrico Randone, Anthoine Bernheim (Euralux) e Francesco Cingano, 
presidente di Mediobanca. Per Coppola una «quasi investitura» come 
«delfino» del presidente. Il principe della Torre e Tasso rappresenterà 

i 180 mila azionisti delle Generali, che fanno della compagnia l’unica 
«public company» del panorama finanziario italiano. Applausi a Desiata. 


re. Fino. a qualche tempo fa 
l'unico suo «concorrente»,.in 
casa, poteva essere Alfonso 
Desiata, Ed è andata come è 
andata. leri Randone, quan- 
do ha illustrato i motivi delle 
scelte, ha detto che a Coppo- 
la viene ora affidata tutta la 
politica generale del gruppo 
e la gestione del manage- 
ment. Ma è stato quando, di- 
cendo «se mi viene un mal di 
pancia sarò sostituito da 
Coppola di Canzano (l'unico 
al quale dà del tu), ha fatto 
una significativa smorfia (di 
scongiuro? Randone sempre 
napoletano è) che è sembra- 
to stesse comunicando qual- 
\ cosa, neanche tanto in codi- 
ce. 
Ma nella scelta dei vice non 
era contenuto soltanto que- 
sto messaggio. ‘ll principe 
della Torre e Tasso, che abi- 
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ASSEMBLEA /GLI AZIONISTI 


«Quel gattone a volte puo diventare furioso» 


Il combattivo Spulcioni contro le scalate - Disagio in sala: la prossima volta a Mogli 


TRIESTE — Un’orchestra 
sintonizzata sullo spartito 
del grande cerimoniale. La 
puntualità asburgica si rac- 
coglie nel movimento frene- 
tico dei funzionari, lungo i 
corridoi del palazzo delle 
Generali, nei primi concitati 
istanti che precedono l'avvio 
dell'assemblea. Gli oltre sei- 
cento azionisti hanno già oc- 
cupato i loro posti quando il 


. presidente Randone illustra 


gli adempimenti di rito: Non 
c'è posto per tutti. Le sale del 
palazzo delle Generali sono 
insufficienti. Più tardi verrà 
letto il messaggio di una 
azionista, titolare di 13 mila 
azioni: «Sono uscita per ac- 
quistare un seggiolino. Sono 
le 9.45. Ma poi mi sono ricre- 
duta. Abbandono l’assem- 
blea per motivi di sicurez- 
za». Randone raccoglie il di- 
sappunto e annuncia che 
l’anno prossimo l'assemblea 
sarà ospitata nella sede del 
centro direzionale di Moglia- 


no Veneto. Una mossa aisor- 


TRIESTE — Altre iniezioni di 
«triestinità» nelle Generali. 
Un amministratore delegato; 
Fabio Fegitz, e una sede le- 
gale che torna a casa dopo 
Quasi mezzo secolo di «esi- 
lio» romano, un esilio provo- 
Cato dai fatti bellici, quando 
non si sapeva che fine avreb- 
bero fatto queste terre tor- 
Mentate. «Avrei dovuto farlo 
già molto tempo fa — ha det- 
to Randone — ma ho aspet- 
tato le modifiche allo statuto 
Che dovevamo fare, per non 
doverlo poi cambiare di huo- 
vo. E" il segnale che noi a 
Trieste stiamo benissimo e 
continueremo a starci». La 
lezione centrale dunque, 


presa, del tutto inattesa, che 
otterrà il suo prevedibile ef- 
fetto. Qualcuno rumoreggia. 
Altri ancora manifestano il 
loro scontento di fronte alla 
prospettiva che a Trieste 
venga tolto il proscenio an- 
nuale delle Generali. Il presi- 
dente non tornerà più sull’ar- 
gomento. Accende un'altra 
Turmac, dopo avere chiesto 
una gentile. dispensa al di- 
vieto di fumare («No, non è 
da verbalizzare»). 

Alle Generali non ci sono né 
ci possono essere note sto- 
nate. Spontaneo, affettuoso, 
l'applauso tributato a Desia- 
ta, passato alla presidenza 
di Alleanza («l'uomo miglio- 
re al posto migliore» — dirà 
Randone). Breve e rivelatri- 
ce la presentazione del nuo- 
vo. amministratore  Fegitz 
(«Credo che sia andato a 
Londra, tanti anni fa, con una 
Valigetta e poco più»). E poi il 
contrappunto degli interventi 
degli azionisti. l dipendente 
Ennio Ardemagni si era pre- 


Continuerà a restare in via 
Duca degli Abruzzi fino a che 
Non sarà possibile trasferire 
Îl tutto nella nuova sede pre- 
Vista dal progetto Polis sui 
terreni del porto, all’ingres- 
so della città... 

«Ma lei pensa che il ruolo di 
Trieste venga rilanciato da- 
gli avvenimenti dell'Europa 
dell'Ovest e dell'Est?» abbia- 
mo chiesto a Randone. «Ma 
lo me lo auguro —: dice — 
perchè anche questo è in 
funzione degli sviluppi della 
politica. Certo, se l'Est si 
apre all'Occidente è fatale 
che Trieste avrà il rilancio 
che merita, perchè alle sue 
funzioni di sbocco della Mit- 


‘ ta nello splendido castello di 


Duino, vicino ‘a Trieste è for- 
se la sorpresa maggiore nel 
toto-nomine di questi giorni, 


‘ma il segnale è ben preciso: 


il giovane principe, proprio 
lo scorso.anno, era stato no- 
minato dall'assemblea rap- 
presentante in consiglio dei 
piccoli azionisti, i veri padro- 
ni delle Generali. E attraver- 
‘so Carlo della Torre e Tasso 
ora, gli oltre 188 mila piccoli 
azionisti, con il loro 77 per 
cento del capitale che fa del- 
le Generali l’unica «public 
company» del nostro Paese, 
sono diventati, loro stessi, 
vice di Randone. Segnali di 
scalata non ce ne sono, tutte 
le fantasie («Ras? Mai avuti 
contatti») sono state per il 
momento imbrigliate dalla 
‘realtà dell'assemblea, ma 
non si sa mai. Una chiamata 


parato un'testo scritto. Parla 
di «democrazia e popoli op- 
pressi». Ardemagni si dilun- 
ga troppo, incespica nelle 
parole. Riesce quasi a con- 
cludere quando il presidente 
lo ammonisce: «Apprezzo i 
sentimenti di fratellanza 
mondiale ma non sono pro- 
ponibili in questa assem- 
blea».«Solo due cartelle an- 
cora, presidente» — suppli- 
ca Ardemagni. 

Compiaciuto l'intervento del- 
l'avvocato Ferreri con la sua 
«pubblica attestazione di fi- 
ducia al management». lor, 


Bertini, che si definisce «un . 


piccolo operatore di Borsa», 
commenta con enfasi i dati di 
bilancio. Nel tempio della 
«public company» triestina 
non si fa certo:la guerra dei 
numeri. Piuttosto le cifre — 
come dirà il presidente Ran- 
done — «possono fare im- 
pressione». Non. s'impres- 
Siona invece  l’azionista 
Spulcioni da Firenze che 
esordisce con un «vediamo 


teleuropa che aveva un tem- 
po. Certo che non bisogna 
essere presi da facili entu- 
siasmi. Ci sono delle corren- 
ti di traffico che ormai si sono 
incanalate su altri porti, e sa- 
rà difficile, o perlomeno fati- 
coso, farlo. Bisogna che la- 
vori l'Ente porto, che lavori 
la città, per rendere più allet- 
tante lo sbocco su Trieste at- 
traverso costi concorrenziali 
con quelli di Amburgo, di 
Brema, ma anche di Fiume. 
Se l'Est si apre non c'è dub- 
bio che Trieste ne ha.un van- 
taggio. lo lo Vedo, sicuro. Sa- 
rà questione di aspettare, di 
studiare che cosa si può fa- 
re, ma qualcosa si farà», 


araccolta può sempre diven- 
tare necessaria, come sotto- 
lienea ogni 30 giugno il sim- 
patico azionista fiorentino 
Spulcioni che (nomen'omen) 
neanche quest'anno è riusci- 
to a trovare qualcosa che 
non va spulciando tra le pie- 
ghe di un bilancio che somi- 
glia sempre di più, per volu- 
me, alla Treccani. 

E a raccolta, attraverso le al- 
tre due nomine, sono stati 
chiamati anche i due princi- 
pali soci delle Generali, Eu- 
ralux e Mediobanca. Vice, 
dunque anche Anthoine 
Bernheim per la prima e il 
presidente della seconda 
Francesco Cingano. Cuccia 
non aveva mai voluto, fino a 
quando era presidente effet- 
tivo, prendersi quel posto 
che gli spettava. Quattro vi- 
ce, dunque, quattro lati di un 


se qualcosa si tira fuori». E in 
uno dei non rari momenti di 
distensione il presidente ri- 
sponde prontamente: «Non è 
necessario»; d ; 
Spulcioni riprende il diretto- 
re de «La Carnica», che sor- 
ride rassicurandolo, perché i 
conti non lo soddisfano. Si 
lamenta perché l'insegna 
del leone delle Generali, a 
Firenze, non è abbastanza 
visibile. Si mostra compatti- 
vo parlando di possibili sca- 
late: «Il leone delle Generali 
è un gatto di casa ma se c'è 
pericolo diventa furioso». Si 
guarda in giro chiedendo se 
ci sia un rappresentante de- 
gli azionisti. Randone gli in- 
dica l'interessato. Il principe 
della Torre e Tasso. E Spul- 
cioni, con entusiasmo, a 
grandi passi si avvicina e gli 
stringe la mano. «Stia tran- 
quillo Spulcioni — lo rincuo- 
ra Randone — non c'è alcun 
pericolo». 

[Piercarlo Fiumanò] 


Ma il progetto Polis come sta 
andando, presidente? » 

Abbiamo superato la prima 
fase delle procedure ammi- 
nistrative. Adesso Polis do- 
vrà studiare con l'Ente porto 
la presentazione di un pro- 
getto esecutivo, perchè fino 
ad ora avevamo presentato 
un progetto con i pupazzi, 
con dei parallelepipedi mes- 
si a casaccio per dire questa 
è la volumetria, eccetera. 
Ora bisogna fare quello ese- 
cutivo in maniera che il Co- 
muné possa varare la va- 
riante al piano regolatore. E 
poi ci sono tutti gli adempi- 
menti successivi: la dema- 


quadrato. per arginare il 
«non si sa mai». Per il resto, 
tutto quello che Randone ci 
aveva anticipato nell’intervi- 
sta di sabato. | primi dieci so- 
ci (i primi due formano sin- 
dacato) non sono variati di 
molto. ‘Il totale del. 22,93 per 
cento. appartiene a Medio- 


banca (5,55%), Euralux 
(4,77), Banca d'Italia (4,73), 
Imigest (3,05), Fonditalia 


(1,34), La Fondiaria (1,16), 
Banca commerciale (0,62), 
Sai (0,60, Primegest (0,59), 
Compagnia Sviluppi (0,52). 

Il capitale sociale è salito da 
1.060 a 1.166 miliardi (au- 


mento gratuito, una azione, 


nuova ogni dieci possedute), 
il dividendo è passato a 350 
lire per azione, con un au- 
mento del sei per cento. La 
sede legale della compagnia 
è stata riportata a Trieste. 
Era «emigrata» .a Roma in 
tempo di guerra, per evidenti 
motivi prudenziali. E, dulcis 
in fundo, è riuscito il primo 
sbarco americano: due gior- 
ni fa è stato perfezionato 
l'acquisto della Bma, Busi- 


. nessmen's Assurance com- 


pany of America, una delle 
prime dieci degli States. Al- 
l'Est niente di nuovo. Dovrà 
prima. cambiare ancora 
qualcosa. «Non possiamo - 
ha detto Fabio Fegitz - man- 
dare dei giovani promettenti 
da quelle parti con la pro- 
spettiva di dover attendere 
degli anni, prima di fare affa- 
ri. All’Est servono soldi, per 
ora e da spendere hanno 
molto poco». Fegitz era an- 
dato giù duro anche parlan- 
do del futuro andamento del 
mercato assicurativo: «Stia- 
mo andando verso il basso 
del ciclo — ha detto —ma io 
me ne rallegro, così iconcor- 
renti, quelli piccoli che non 
avranno la forza di sopravvi- 
vere, verranno eliminati. Si 
libererà così un quindici per 
cento della torta totale e il 
mercato. tornerà a galla». 
Questo si chiama. parlar 
chiaro. 

Ma in un'assemblea che è fi- 
lata via liscia.come un delfi- 
no in mare aperto (tutto vota- 
to all'unanimità), l’unica la? 
mentela è venuta per la ri- 
strettezza e inadeguatezza 
delle sale e salette della se- 
de delle Generali. 

Il prossimo anno faremo 
l'assemblea a Mogliano Ve- 
neto — ha detto Randone — 
per mostrarvi il nostro gioiel- 
lo tecnologico» e via a brusii 
di disapprovazione. Cambia 
l'Europa, cambia il mondo, 
Trieste non cambia mai. Co- 
me le Generali. 


ano Veneto 


ASSEMBLEA / FEGITZ 
«Ricomincio da Trieste 
con la City nel cuore» 


Intervista di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Appena preso 
avvio il cerimoniale del- 
l'assemblea, per qualche 
istante, l'attenzione del- 
l'esigente platea degli 
azionisti delle Generali si 
è concentrata su di lui, se- 
duto fra il presidente Ran- 
- done e Eugenio Coppola 
di Canzano. Il debutto di 
Fabio Fegitz, nuovo ammi- 
nistratore delegato, trie- 
stino, 56 anni, l’uomo del- 
la City, colui che ha impo- 
sto le Generali sulla piaz- 
za di Londra, è stato se- 
guito come uno dei grandi 
eventi della giornata. De- 
scritto come lavoratore in- 
faticabile, una personalità 
riservata («non amola vita 
mondana»), Fegitz è ap- 
prodato a Trieste facendo 
parlare soprattutto i risul- 
tati raggiunti Oltremanica. 
Gli abbiamo rivolto alcune 
domande. 
Quale impressione ha rì- 
cavato tornando in questa 
città dopo tanti anni? 
Gi vengo spesso. Qui vive 
mia madre. Come triesti- 
no mi duole però vedere 
come questa città, dal 
punto di vista della pulizia 
e dell'ordine, si sia dete- 
riorata. Questo mi addolo- 
ra molto. 
Quali possono essere | ca- 
nali d'accesso per lo svi- 
luppo economico di Trie- 
ste? 
Non c'è dubbio che Trieste 
è sorta come centro. dei 
commerci con l’Est. Dob- 
biamo. avere speranza 
perché questo traffico ri- 
prenderà. E° innegabile, 
tuttavia, che per il mo- 
mento l'Est non ha i mezzi 
finanziari per avviarsi ver- 
so un grande sviluppo. Di- 
penderà interamente da- 
gli aiuti che l'Occidente 
vorrà dare e saprà dare. 
Ma ci sono anche molte 
incognite. Nell'ipotesi che 
cambino gli orientamenti 
politici all'Est c'è il rischio 
di veder sfumare gli ‘sforzi 
fatti. Trieste è comunque 
una delle porte attraverso 
le quali questi aiuti do- 
vranno passare. Qualche 
briciola rimarrà. 
E per le compagnie di as- 
sicurazione? 
Noi siamo mercanti di pro- 
messe. Ma prima di tutto è 
necessario che l'econo- 
* mia cresca perché l'assi- 
curazione possa coprire i 
rischi. Se non ci sono i ri- 


Uno scorcio della platea degli azionisti delle Generali. 


nializzazione delle aree, che 
comporta pratiche a Roma, 
al ministero della marina 
mercantile. Direi però che le 
previsioni sono state rispet- 
tate, forse con un po' di ritar- 
di, ma i ritardi non sono dipe- 
si da noi. Volevo aggiungere, 
a proposito di Polis, che il 
progetto che abbiamo com- 
missionato ai nostri architet- 
ti per il centro direzionale 
deve tener conto della com- 
patibilità con il progetto di 
Bonifica per le aree e per le 
sovrastrutture. Di questo so- 
no convinte anche le autori- 
tà, la Regione, la Provincia; 
non ci pesteremo i piedi a vi- 
cenda. Certo che il progetto 


Generali: tante le iniezioni di «triestinità» 


di Bonifica è piuttosto mas- 
siccio, colossale. Ma se c'è 
questo rilancio di Trieste, so- 
prattutto dal punto di vista 
dello scalo commerciale, al- 
lora la città potrà sopportare 
questo grande progetto, che 
prevede addirittura un tun- 
nel sotto le Rive. Sarebbe l’i- 
deale, ma.io molto realistica- 
mente e spregiudicatamente 
direi che oggi sarebbe un ri- 
schio. Aspettiamo di vedere 
che cosa succede. Allora sì. 
Ma se non si fanno le sovra- 
strutture non si può fare al- 
tro. La storia dell'uovo e del- 
la gallina, insomma». 

Ma in tema di fronti orientali 
c'è anche una novità piutto- 


_una nuova compagnia di as- 


schi, se non c'è niente da 
coprire perché i negozi , 
sono vuoti e l’industria 
non è stata costruita, noi 
che cosa possiamo copri- 
re? 

Oggi è stata annunciata la 
prossima costituzione di 
una nuova compagnia in 
concorso con le Casse di 
Trieste e Venezia... 

Non sono solo le banche 
ad avere una rete di ven- 
dita. In altri Paesi le com- 
pagnie si sono rivolte alle 
agenzie immobiliari come 
in Inghilterra. In Giappone 
il grosso delle nuove ven- 
dite nelle assicurazioni 
avviene attraverso i distri- 
butori di benzina. Trovo 
che in Italia si è un po' os- 
sessionati da questo bino- 
mio banche-assicurazio- 
ni. Il nostro obiettivo è 
quello di usare la realtà 
potenziale di questa rete 
che può distribuire.i nostri 
prodotti. Se si riescono a 
vendere, che siano cap- 
puccini o polizze d’assicu- 
razione, costerà sempre 
di meno rispetto a un im- 
prenditore. che voglia 
aprire una catena di bar. 
Come e quando le è stato 
proposto il nuovo incari- 
co? Qual è stata la sua 
reazione? 

La storia è molto lunga. Se 
non nella stessa forma le 
proposte risalgono a pa- 
recchi anni fa. Sono stato, 
per vari motivi, restio a 
rientrare non dico a Trie- 
ste, ma in Italia. Londra è, 
per il momento, la capitale 
internazionale delle assi-- 
curazioni. Quindi diciamo 
che c'è un grosso interes- 
se a restare dove pulsa il 
sangue. Poi a Londra sono 
arrivato quand'ero giova- 
ne e ho costruito un ufficio 
che è cresciuto a mia im- 
magine. ll problema era 
lasciare una creatura, alla 
quale ero affezionato, e 
poi venire in Italia, a Trie- 
ste, dove non si trova cer- 
to il centro internazionale 
delle assicurazioni. Mi so- 
no chiesto: è una promo- 
zione o una retrocessio- 
ne? Le assicuro che non 
saprei dare una risposta. 
Per. certi aspetti questo 
nuovo incarico è più affa- 
scinante, ma per altri Lon- 
dra è come un grande por- 
to di mare e i contatti sono 
molto più divertenti e viva- 
ci. Ecco perché per molti 
anni sono stato restio a 
parlare di un mio rientro a 
Trieste, 
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sto succulenta, sul fronte | 
bancario-assicurativo. Le È. 
Generali, si sa, cercano dei 7 
partner bancari per garantir- 


si una serie di sportelli in 
grado di vendere le sue po- 
lizze (vedi Ambroveneto). E 
ora, assieme alla Cassa di 
Risparmio di Trieste e a 
quella di Venezia stanno ad- 
dirittura mettendo in piedi 


sicurazioni, solo per il ramo. 
vita. Si chiamerà Adria Vita.. 
Le cose sembra stiano deci- 
samente andando in porto. 
Manca soltanto l'autorizza- 
zione della Banca Cata 1 
y i; no: 


Cultura. 
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NARRATIVA 


Quadri nei quadri 
e Perec fra loro 


Recensione di 
Alberto Andreani 


In Francia è oggetto di un ve- 
ro e proprio culto. E lo sta di- 
ventando anche in Italia, do- 
ve ormai quasi tutte le sue 
cose sono state tradotte. Ma, 
per fortuna, una volta tanto 
non si tratta di un'effimera 
proposta editoriale destinata 
a suscitare entusiasmo per 
pochi mesi. E’, al contrario, 
la riscoperta postuma (e for- 
se persino un po’ tardiva) di 
uno scrittore grandissimo, 
tra i massimi del dopoguerra 
europeo. 
Uno scrittore, bisogna ag- 
giungere, non facile. Perché 
tutti i libri di Georges Perec 
— cominciando da «La vita, 
istruzioni per l’uso», il suo 
capolavoro — sono macchi- 
ne complicate e geniali che 
spesso si fondano su una 
scommessa retorica. Ad 
esempio, terminare un volu- 
me senza mai far ricorso a 
una indispensabile vocale 
(la «e» nel caso di «La dispa- 
rition»), o facendo l’inventa- 
rio di sogni e ricordi, o anco- 
ra collegando grazie a un 
unico intreccio ciò che avvie- 
ne in un palazzo di ragguar- 
devoli proporzioni. 
Perec piaceva moltissimo a 
Italo Calvino, che fu suo ami- 
co e compagno di avventura 
nell'ambito del gruppo pari- 
gino dell’Oulipo, il club di ar- 
tisti d'avanguardia impegna- 
ti a studiare la «letteratura 
potenziale». E proprio Calvi- 
no, — rievocando dopo la 
sua prematura scomparsa la 
figura di questo intellettuale 
dalla chioma crespa, la bar- 
betta mefistofelica e l’aria 
«da gnomo sarcastico» — ne 
lodava la poetica, sostenen- 
do che «non produce una 
narrativa meccanica, ma of- 
: fre come risultato una libertà 
e una ricchezza d'inventiva 
inesauribili», 
«Storia di un quadro» — ora 
tradotto da Sergio Pautasso 
per la Rizzoli (pagg. 104, lire 
28.000) — porta a esiti verti- 
ginosi un tema caro a Perec: 
l'incontro/scontro tra narra- 
tiva e pittura e il loro rappor- 
to con la realtà. Apparso nel 
1979, rappresenta l'ideale 
seguito di «La vita, istruzioni 
per l’uso» uscito l’anno pri- 
ma. Perché anche in questo 
. caso Perec colloca la vicen- 
da sul crinale del. confine che 
separa il falso dal fittizio. Fa- 
cendo giocare al lettore una 
partita con carte truccate, 
dal momento che una storia 
di quadri falsi (che sono a lo- 
ro volta false copie di quadri 
inesistenti) diventa materia 
di un racconto a propria vol- 
ta fittizio. 
Tutto ruota intorno a una tela 


di tre metri per due, nella 
quale Heinrich Kunz ha raffi- 
gurato il magnate Hermann 
Raffke mentre, seduto nel 
suo studio, contempla cento 
opere europee e americane, 
scelte per la sua collezione. 
Tutte sono riprodotte «con 
una fedeltà e una meticolosi- 
tà eccezionali» e sulla base 
di un singolare procedimen- 
to. «L'artista — scrive Perec 
— ha messo il suo quadro 
nel quadro, e il collezionista 
vede sulla parete di fondo, 
proprio sull'asse del suo 
sguardo, sia il quadro che lo 
raffigura mentre sta guar- 
dando la sua collezione, sia 
tutti i quadri riprodotti e così 
di seguito, senza che nulla si 
perda della loro precisione 
nella prima come nella se- 
conda e neppure nella terza 
riproduzione, fino al punto 
che sulia tela non si intrave- 
dono che impercettibili trac- 
ce di pennello». 

Ma non basta. C'è qualcosa 
di inquietante in tutte queste 
copie. Kunz, infatti, «sem- 
brava essersi maliziosa 


«mente abbandonato al pia- 


cere'di introdurvi via via va- 
riazioni sempre più minu- 
scole. Nel passaggio da una 
copia all'altra, personaggi e 
particolari una volta spariva- 
no, un'altra cambiavano di 
posto oppure erano sostitui- 
ti: un pugile, ancora sulle 
gambe nella prima copia, su- 
biva un terrificante uppercut 
nella seconda, e finiva al tap- 
peto nella terza». 

Il racconto di Perec è incar- 
dinato a due punti fissi: il de- 
stino del quadro (che, per ov- 
vie ragioni, non è opportuno 
rivelare qui) e il suo signifi- 
cato. E sotto questo profilo il 
testo rappresenta una lunga 
confessione dello stesso Pe- 
rec, che riflette sulle caratte- 
ristiche della «mise en aby- 
me» dell'infinito gioco degli 
specchi, fino a concludere 
che le «minuscole variazioni 
da una copia all'altra» rap- 
presentano semplicemente 


«l'espressione ultima della. 


malinconia dell’artista». 

A ribadire per l'ennesima 
volta che proprio i «trompe 
l'oeil» fissano l’immagine 
più schietta del processo 
creativo, mentre a qualsiasi 
opera si può chieder:solo di 
produrre tracce, percorsi la- 
birintici. Mentre «Storia di un 
quadro» — come «La vita, 
istruzioni per l’uso» e altri te- 
sti dello scrittore francese — 
lievita sino a diventare quel 
«libro sul niente» caro a 
Flaubert, che costituisce l'e- 
strema provocazione dell’in- 
tellettuale nei confronti di un 
mondo che l’arte riesce a fo- 
tografare, ma non a sotto- 
mettere. v 


LETTERATURA /INTERVISTA 


«Così rammento mio padre Ezra» |«Bestsellerista: da record 


Parla la figlia di Pound, Mary, nel castello meranese in cui il poeta terminò i «Cantos» 


Servizio di 
Alberto Morsaniga 


MERANO — Ci sono un ma- 
stodontico torchio in legno 
del 1670 per spremere l'uva 
e una possente pressa del 
1851 per stirare il loden; ci 
sono centinaia e centinaia di 
arnesi e attrezzi del contadi- 
no prima dell'avvento della 
meccanizzazione; ci sono 
botteghe artigiane legate al- 
la civiltà rurale dell’Alto Adi- 
ge. E' il museo agricolo di 
Castel Fontana, in tedesco 
Brunnenburg, che si affaccia 
sulla conca di Merano. Nel 
maniero del 1250 vive Maria 
de Rachewiltz — figlia del 
grande poeta americano Ez- 
ra Pound (1855-1972) — as- 
sieme al marito Boris, noto 
egittologo, e al figlio Sieg- 
fried, fondatore e direttore 
del museo. 
Siamo nella biblioteca del 
castello. Sugli scaffali le 
opere di Pound, curate dalla 
figlia Maria, sua attenta stu- 
diosa e traduttrice. Alle pa- 
reti alcune fotografie del 
_ poeta che, ospite di Castel 
Fontana, vi portò a termine.i 
suoi «Cantos», consideratat 
l’opera poetica più importan- 
te del nostro secolo. 
«Principessa per amore — 
dice la signora —, nata a 
Bressanone e allevata da 
una famiglia di contadini. E' 
noto, e l’ho scritto in un libro 
ora esaurito, che sono figlia 
di Ezra Pound.ma non di sua 
moglie Dorothy. Mia madre 
si chiamava Olga Rudge ed 
era una violinista. Si conob- 
bero a Parigi. Non ci fuscan- 
dalo. Papà avvertì la moglie, 
e tra le due donne si stabilì 
con il tempo un rapporto 
molto discreto di mutua ac- 
cettazione». 
Come ricorda suo padre? 
«| miei genitori continuarono 
le loro rispettive attività arti- 
stiche. Ecco, su questa pare-. 
te, la locandina di un concer-° 
to' di mia madre alla Sala 


MOSTRA 
Tutto Anzil: 
cento opere 


PORDENONE — Dal pe- 
riodo neorealista degli 
Anni Quaranta fino a 0g- 
gi, cento quadri per ri- 
percorrere tutt'intera la 
carriera del pittore Tof- 
folo Anzil, nato a Mona- 
co di Baviera nel 1911 e 
tuttora attivissimo nel 
campo delle arti figurati- 
ve: questa la struttura 
dell’antologica che si 
apre sabato 7 luglio in 
Villa Varda di Brugnera, 
per iniziativa della Pro- 
vincia di Pordenone, col 
patrocinio della Regione 
e a cura del Centro ini- 
ziative culturali porde- 
nonese. 

Tra i temi che Anzil ha 
affrontato (e che appaio- 
no in questa mostra) ci 
sono l’autoritratto, la na- 
tura morta, il paesaggio 
(sopra, una delle sue 
opere). Si scoprirà così 
— anche attraverso la 
monografia che le Edi- 
zioni Concordia Sette 
pubblicano per l’occa- 
sione — al di là e oltre la 
notorietà del pittore, una 
mole di opere meno co- 
nosciute e meno analiz- 
zate finora dalla critica, 
che permetteranno. (af- 
fermano gli organizzato- 
ri) l'identificazione esat- 
ta di un lavoro che è sta- 
to ed è amplissimo e 
multiforme. 


Mary de Rachewiltz ed Ezra Pound fotografati nel 1958 da Ygo Mulas a Castel 


MOSTRE: VICENZA 


Tiepolo, il volo nel secolo 


Tre sedi per indagare la pittura del ’700 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


VICENZA — Fra le numerose 
rassegne d'arte che in questi 
tempi ci vengono proposte in 
varie città italiane, la mostra 
che s'intitola «I Tiepolo e il 
Settecento vicentino» è cer- 
tamente una delle più artico- 


‘ late e complesse poiché con- 


siste — lo ha detto France- 
sco Valcanover, presidente 
del comitato scientifico, al la- 
voro da oltre tre anni — di 
quattro «momenti», 0 po- 
tremmo dire ambienti, 0 se- 
zioni espositive, che si pro- 
pongono di illustrare il ruolo 
di Vicenza nella civiltà arti- 
‘stica del Settecento, così ric- 
ca di tendenze, dal Rococò, 
all'Illuminismo, al Neoclassi- 
cismo. 

Si va dunque da Vicenza (Ba- 
silica Palladiana a Palazzo 
Leoni Montanari) alla villa 
Cordellina Lombardi di Mon- 
tecchio Maggiore, a Bassa- 
no che, rispettivamente in 
Palazzo Sturm e Palazzo 
Agostinelli, ospita stampe, li- 
bri, carte decorate uscite 
dall’«officina» dei Remondi= 
ni e le ceramiche degli Anto- 
nibon: ma di Bassano si dirà 
in una prossima occasione. . 
Per restare ora a Vicenza, e 


meglio nel suo territorio, si ‘ 


potrebbe affermare che la 
«gemma» di un nanorama in- 
vero ricchissi: » è costituita 
dalla villa Cordellina Lom- 
bardi (ma almeno una venti- 
na ce ne sono, degne di es- 
sere visitate) a Montecchio 
Maggiore, a non grande di- 
stanza da Vicenza (e ci si ar- 
riva anche con un bus-navet- 
ta, predisposto dal comitato 
organizzatore). L'edificio, 
elogiabile per la sua misura 
e per l'elegante solidità del- 
l'impianto — ne fu architetto 
Giorgio Massari — è circon- 
dato da un parco abbellito da 
statue. 

Il proprietario, Carlo Cardel- 
lina, giureconsulto della Se- 
renissima, dovette. essere 
uomo di acuto intendimento 
dell'arte se si premurò di as- 
sicurarsi il concorso di un 
Massari, dei Bonazza, di 
Giambattista Tiepolo, per 
realizzare una così nobile di- 
mora. «Una sorta di empireo 
— come. ricorda Lionello 
Puppi —, di Olimpo, riserva- 
to, e di mitologici e classi- 
cheggianti addobbi d'allego- 
rica pregnanza rivestito, in- 
dubbiamente: ma non meta 
di frivolità ebbra di lusso e 
votata allo spreco, sibbene 
per l’appunto occasione di 
incontri e di non vani eserci- 
zi di ragione». 

Ai visitatori è dato di parteci 
pare, entrando e sostando 
nella grande sala di ricevi- 
mento, a uno di quei rari e 
intensi momenti di felicità si- 
lenziosa che solo l’armonico 
connubio di architettura e 


Fontana: qui ancora vive la donna, attenta studiosa e traduttrice dell’opera del 


padre. 


Sgambati di Roma, nel 1926, 
col concorso del pianista Al- 
fredo Casella. lo fui messa a 
balia presso i Marcher, Jo- 
hanna e Jacob, contadini di 
Gaias, in Val Pusteria. Li 
chiamavo "mamme” e "tat- 
te”, e cioè mamma e papà. | 
miei veri genitori erano "il 
signore” e ’’la signora”, coe 
sentivo riverirli quando veni- 
vano ‘a trovarmi. 

«Papà cominciai a conoscer- 
lo attraverso i discorsi della 
balia e del marito. Dicevano 
che ’’lavorava con la testa”, 
era un poeta. Verso i quattro 
anni, quando iniziai ad anda- 
re a Venezia in casa dei "'si- 
gnori”’, Johanna disse che 
dovevo chiamarlo '’papà”’. E 
lui mi portava in giro per la 
città. Talvolta la gente loda- 
va i miei capelli biondi: un 
complimento che lo inorgo- 
gliva molto. 

«Dopo le scuole elementari, 
lasciai Gais per Venezia e di 


quel periodo ho ricordi più 
nitidi. A volte il babbo era 
pensoso e io capivo che do- 
Vevo stare zitta. C'era, nel 
suo silenzio come un'aspet- 
tativa, finché prorompeva 
una specie di canto a bocca 
chiusa. Allota prendeva ap- 
punti. Non lavorava in casa, 
aveva una stanza al di là del 
canale. Quando cessava il 
ticchettio della macchina per 
scrivere e sentivo il battito 
del suo bastone sul ponte, gli 
correvo incontro. Se era sod- 
disfatto del lavoro, mi condu- 
ceva in piazza San Marco 
dove, in un negozietto, ac- 
quistava il cioccolato amaro 
in blocchi. È 

«Un altro ricordo è quello 
delle serate veneziane in ca- 
sa sua, con gli amici che ve- 
nivano per ascoltare poesie. 
Ho ancora vivi nella memo- 
ria il clic del porta-occhiali, 
la voce di papà che leggeva 


seduto nella grande poltrona 
accanto alla lampada e gli 
ospiti in semicerchio. C'era 
una specie di vibrazione so- 
spesa», 

in quale periodo rimase più a 
lungo con suo padre? 

«Dopo aver frequentato il re- 
gio istituto delle nobili signo- 
re Montalve, una villa medi- 
cea con grande parco, sopra 
Firenze, nel 1933 vidi per la 
prima volta la cittadina ligu- 
re di Rapallo, dove i miei 
‘avevano una casa sulla colli- 
na. Vivamente interessato 
alla musica di Antonio Vival- 
di, papà organizzò concerti 
(Pound fu anche musicologo 
e sue rare pagine degli anni 
'20 uscirono due anni fa nel 
"Trattato d'armonia e altri 
scritti’, n.d.r.). Furono anni 
felici ma si avvicinava la 
guerra»... 

Venne il tempo in cui Pound 
parlò alla radio fascista... 


Villa Cordellina 
Lombardi (nella foto), 
la Basilica Palladiana 
e Palazzo Montanari 
offrono tre complessi 
e ricchissimi itinerari 


di particolare bellezza. 


pittura — ma misterioso e 
sottile è l'alito della campa- 
gna, che dalle grandi porte 
fluisce all'interno — riesce a 
comunicare. 

Qui il Tiepolo è presente con 
«Il'trionfo della Ragione», af- 
fresco sulla volta del salone, 
«La continenza di Scipione» 
e «La continenza di Alessan- 
dro», grandiosi affreschi sul- 
le pareti Ovest ed Est. Debi- 
tamente restaurati, con i co- 
lori restituiti al loro pieno ful- 
gore, questi dipinti sembra- 
no raccogliere, al meglio, le 
virtù del Tiepolo, il delinear- 
si fluente delle immagini, il 
loro naturale comporsi se- 
condo ritmi musicali, il senso 
di «evanescenza» del sog- 
getto dichiarato per dar luo- 
go a una scena; luminosa e 
dorata paga della sua bellez- 
za, la lievità delle figure che 
«volano» veramente, impal- 
pabili e, dal soffitto, potreb- 
bero scomparire al di là del- 


.: 
_. 


le porte, miracolosamente. 
Tante cose da ammirare, 
nella villa: quadri, mobili; 0g- 
getti preziosi, stampe e, al- 
l'esterno, la tiepida fragran- 
za del parco, la cui dimen- 
sione, benché ridotta nel 
tempo, è chiaramente sug- 
gerita da una veduta aerea, 
riprodotta in catalogo. 

Se la villa di Montecchio può 
giustamente ritenersi ‘una 
«gemma», al Palazzo Leoni 
Montanari va certo l’appella- 
tivo di vero e proprio «scri- 
gno». Di proprietà del Banco. 
Ambrosiano Veneto, l'edifi- 
cio, nel quale è allineata una 
«sezione» che si definisce 
«L'universo urbano, architet- 
ti, scultori, artigiani», è stato 
predisposto in maniera su- 
perlativa nelle sue varie par- 
ti espositive — e si potrebbe 
dire che i curatori, Franco 
Barbieri, Ruggero Boschi, 
Giuseppe. Barbieri, France- 


sco Curcio, Loredana Oa- 

to e Tullio Motterle, ben nj- 

Strando.j suggerimenti din 

ambiente ricco di favosi 

motivi di decorazione, halo 

fatto, al di là dei criteri sch- 

tifici, opera d'arte in sé, © 

ci lascia stupefatti per l'é 

ganza e.la precisa collo- 

zione di opere, oggetti, \- 

magini variegate. 

Il tema di base è incentra, 

come si afferma, sulla «sti 

tificazione culturale di u 

città ricca di storia, di trai 

zioni e di aspirazioni che I’ 

portata ad esiti eccellenti ni 
panorama nazionale e inte 
nazionale soprattutto in a 
chitettura e scultura». E pe 
ciò, passo dopo passo, piai 
te, disegni originali, sculti 


‘re, gigantografie, fotografit 


anche figure-manichinò 
drammaticamente atteggia 
fe a vestire paramenti liturgi 
ci. 


Non dunque una scolastica 


pittura, architettura, case e arredi, abiti, industrie. Su tutto aleggia Tiepolo. 


LETTERATURA /LUTTO. 


«Mio padre si espose anche 
in quel momento. Ma le sue 
trasmissioni furono sempre 
precedute dalle parole del- 
l'annunciatore: .‘’A Pound 
non sarà chiesto nulla che 
vada contro la sua coscienza 
o che sia in qualsiasi modo 
incompatibile coi suoi doveri 
di cittadino degli Stati Uniti". 
Nel maggio del *45, a guerra 
finita, fu arrestato mentre a 
Rapallo lavorava alla tradu- 
zione di Confucio. Disse: '’Se 
un uomo non vuol correre 
nessun pericolo per le sue 
idee, o le sue idee non valgo- 
no nulla o lui non vale nul- 


correzionale’” americano di 
Coltano, in provincia di Pisa. 
Ebbe un collasso. Quando 
potei vederlo, era in una ten- 
da, indossava una blusa- e 
pantaloni kaki, era scalzo. 
Gli avevano lasciato una ma- 
tita e della carta. Sotto quella 
tenda compose i '’Canti pisa- 
ni” e toccò a me batterli a 
macchina. Fu il mio primo 
vero incontro con la sua poe- 
sia e sarei diventata — io 
che ho dovuto imparare l'in- 
glese e l'italiano come lin- 
gue straniere — la sua prima 
traduttrice. 

«Il resto è noto. Il trasferi- 
mento a Washington dove 
venne dichiarato infermo di 
mente e rinchiuso in un 
ospedale psichiatrico. Dove- 
vano, passare tredici anni 
prima che lo rivedessi libe- 
ro, anche per l'intervento di 
un comitato di intellettuali di 
tutto il mondo, tra i quali 
Quasimodo e Montale». ‘ 
Tornato in Italia, Pound si 
stabili a Castel Fontana... 
«Qui terminò i "’Cantos". E, 
nelle lunghe conversazioni 
che ebbi con lui, non dico 
che si sia pentito, ma certo 
ridimensionò le sue idee del 
passato. Ne parlo nel mio li- 
bro "Per conoscere Pound”, 
pubblicato da Mondadori». 


E singolare rilevanza 
acquistano gli aspetti 
della vita economica 

e sociale. L’operato 

degli artisti diventava 
una frenetica risposta 
ai molti committenti. 


elencazione, come. talvolta 
accade, con il pericolo di sa- 
turare l'attenzione di chi 
guarda, ma una pungente le- 
zione di scelta e di colloca- 
zione, in cui non appaiono 
privilegiati i capitoli dell’ar- 
fe, ma anzi acquistano sin- 
golare curiosità e rilevanza 
quelle pagine che illustrano 
la vita economica, l’elevata 
qualificazione tecnica delie 
maestranze, le’. originalil 
campionature di un'industria 
nascente: si vedano le curio- 
se raccolte di diverse tipolo- 
gie tessili e dei panni a uso 
militare di ditte di Schio, gli 
esempi di produzione sarto- 
riale e di manifattura locale, 
fonti di lavoro e di ricchezza 
che ‘s'intrecciavano con le 
committenze artistiche. 

Lo spazio ampio e severo 
della. Basilica palladiana è 
riservata alla pittura: di Gian 
Battista e Gian Domenico 
Tiepolo, con dipinti che pro- 


«Ercole e l’Idra», statua attribuita a Orazio Marinali (Palazzo Leoni Montanari); accanto, u prova del Tiepolo 


per «La continenza di Scipione». Le mostre vicentine sono un vero affondo nella compositcultura del tempo: 


, 1 suoi maestri e la vita di una città 


vengono dai Musei civici di 
Vicenza e di Bassano, oltre 
che da chiese eida raccolte 
private del territorio. Di altri 
artisti compaiono opere, più 
o meno conosciute: del Soli- 
mena, del Piazzetta, di Seba- 
stiano e Marco Ricci, e poi 
Pittoni, Zais, Zuccarelli, Ba- 
lestra, Cignaroli, Angeli, Lo- 
renzi, Dorigny e Nogari. So- 
Stanzialmente un repertorio 
della pittura veneta del Set- 
tecento, con la presenza ab- 
bondantemente rappresen- 
tata di Antonio de' Pieri, det- 
to «Lo Zoppo», artista vicen- 
tino (1671-1751), finora poco 
conosciuto, autore soprattut- 
to di pale d'altare. 

In questo contesto di tele, al- 
cune sono da ricordare con 
‘emozione particolare, come 
di Giambattista Pittoni quel- 
l’elegantissimo «trionfo» 
della mitologia e, soprattut- 
to, della bellezza femminile, 
che è «Diana e le Ninfe», se- 
rene e svagate a dispetto del 
povero Atteone testa di cer- 
vo, crudelmente sbranato 
dai cani in un dettaglio dello 
sfondo; di Giandomenico 
Tiepolo la serie delle deco- 
razioni a monocromo, ‘con 
soggetti mitologici, eseguiti 
in affresco per palazzo Val- 
marana e poi strappati: poe- 
tici, e toccata di quella vena 
capricciosa, vitalisticamente 
nervosa che definisce l’arti- 
sta; infine, o prima di tutto, le 
tele, i disegni di Gian Battista 
che, dal 1734 al 1757 (da so- 
lo, e poi con l’aiuto del figlio) 
«imprimeva un ritmo affret- 
tato al suo operare — ricor- 
da Romano Cevese —anche 
in terra vicentina», per tener 
dietro alle commissioni che 
fioccavano. i 
Come facilmente s'intende, 
una così ricca mole di visita- 
zioni culturali, un panorama 
così vivo di opere, un accen- 
sione di interessi che svaria 
in'un intero secolo esigono 
una ‘meditata considerazio- 
ne, ‘al di là di ciò che lo 
sguardo apprende ammira- 
to. Ecco dunque che il catalo- 
go di quattrocento pagine, 
curato da Ferdinando Rigon, 
Maria Elisa Avagnina, Fran- 
co Barbieri, Lionello Puppi e 
Remo Schiavo (Electa editri- 
ce); compendiando e illu- 
‘strando le «sezioni» vicenti- 
ne (altri due volumi si occu- 
pano delle mostre di Bassa- 
no) diviene ormai testo fon- 
damentale per la conoscen- 
za dell'arte e della cultura di 
questa città, non chiassosa, 
operosissima fin ‘da tempi 
lontani, capace di dotarsi di 
una intelligente definizione 
urbanistica’ ei di servizi, cu- 
stode di un grande genio del- 
l'architettura: una città che, 
nella moderna valutazione 
dei nostri centri urbani, risul- 
ta probabilmente un modello 
da seguire e imitare. 


E’ morto a 74 anni Irving Wallace (194nilioni di copie vendute) 


LOSINGELES — E’ morto, all’età di 74 anni, lo scrittore 
ametano Irving Wallace, autore di best-seller venduto in 


LETTERATURA /PREMIO 
Alla festa per il «Viareggio» 
si scopre Luisa Adorno 


LUCCA — Una Sicilia «ma- 
gica» filtrata attraverso gli 
occhi di una donna toscana, 
in. cui non c'è mafia e i valo- 
ri della famiglia, gli «inter- 
ni» borghesi, sono ancora 
saldi. E' questo il mondo 
che Luisa Adorno canta an- 
che in «Arco di Luminara», 
il romanzo (edito da Selle- 
rio) con cui ha vinto la 61.a 
edizione del premio Viareg- 
gio e di cui l'altro giorno ha 
cercato di spiegare il senso 
nel corso della «festa» che 
si è svolta a Villa Borbone, 
in occasione della conse- 
‘ gna dei premi, in onore suo 
e dei vincitori delle altre se- 
zioni. 
Semplice, minuta, schiva 
ma visibilmente determina- 
ta, Luisa Adorno (al secolo 
Luisa Curradi Stella) ha 
raccontato come l’incontro 
fra lei, ragazza pisana, e la 
Sicilia, avvenuto attraveso 
un uomo siciliano che di- 
Venterà suo marito, fosse in 
un certo senso già all'inse- 
gna dei valori «familiari», 
per il peso che su quel lega- 
me avranno i genitori e l’in- 
ero ambiente familiare di 
ui. 
Una Sicilia «elegiaca»? Sì, 
ha risposto la scrittrice. Bel- 
verde — il paesino «imma- 
ginario» dove il romanzo si 
svolge — «non è un sogno, 
esiste davvero. E’ un posto 
dove la mafia non c'è, o me- 
glio dove non se ne parla, e 
dove invece il vivere quoti- 
diano è un vivere pieno, do- 
ve i valori della famiglia esi- 
stono ancora, come in tutto 
il Sud». Mimimalista? «Può 
darsi, posso anche essere 
definita così, e comunque 
non ho paura delle defini- 
zioni». 
Molto incuriosito da Luisa 


Adorno, un po’ perché è un 
non-personaggio e, un po’ 
perché.ha strappato il pre- 
mio a una scrittrice già mol- 
to nota come Fleur Jaeggy, 
il pubblico presente a Villa 
Borbone ha comunque tri- 
butato caldi applausi e mol- 
ta attenzione anche ai vinci- 
tori delle altre sezioni. Mau- 
rizio Calvesi, vincitore nella 
sezione saggistica con «La 
realtà del Caravaggio» (Ei- 
naudi), ha spiegato la sua 
nuova lettura del pittore sei- 
centesco, non tanto «male- 
detto», come è stato sempre 
descritto, ma. «profonda- 
mente religioso». Smitizza- 
zione? «Per niente — ha ri- 
sposto Calvesi —, Un bravo 
ragazzo certamente il Meri- 
si non lo era, aveva un ca- 
rattere violento e passiona- 
le, ma la sua non era una 
violenza gratuita, veniva 
fuori da un dramma profon- 
do, dal fatto che sentiva la 
morte Vicina come una san- 
zione del peccato». 
Cesare Viviani, vincitore 
nella sezione. poesia con 
«Preghiera del nome» 
(Mondadori), ha Spiegato il 
suo «arazzo in versi» come 
una «catena di scene, visio- . 
ni e allucinazioni descritte 
al di fuori di qualsiasi conte- 
sto rassicurante»: «Uno 
strappo spaesante, come è 
la vita umana». E Franco 
Venturi, vincitore del pre- 
mio internazionale per la 
sua monumentale opera sul 
Settecento riformatore, ha 
raccontato le «fatiche» dello 
storico, costretto, per stu- 
diare, ad andare alla British 
Library di Londra per le di- 
sfunzioni delle biblioteche 
italiane. $ 
; [Pino Rea] 


tutto mondo. Con trentatré libri (senza contare | circa 500 
racctti per riviste) ha venduto 194 milioni di copie. Nato a 
Chicio nel 1916 e cresciuto nel Wisconsin, pubblicò il primo 
raccoo a 15’ anni, fu poi abile oratore e, per dieci anni, 
scenigiatore a Hollywood. Durante la guerra militò nell’ae- 
ronatca, agli ordini di un ufficiale-attore In seguito celebre, 
Rona Reagan. Anche la moglie, la figlia e il figlio di Wallace 
sonorolifici autori di romanzi. Tra i suoi titoli: «Il complot- 
to», «letto celestiale», «Il favoloso showman», «La sala d’o- 


ro». 
Comiento di 


Franp La Polla 


Lo sco anno è scomparso Irving Stone, ieri è morto Irving 
Walla: i bestselleristi della vecchia generazione si.stanno 
assottliando. Wallace aveva all’attivo una vendita'di 194 
milioryi copie complessive, e quasi tutti i suoi romanzi vide- 
ro traczione cinematografica, da «Il presidente» a «Intrigo a 


Stoccmna». 


Sarebb vano tentare di rintracciare un filo rosso lungo l'in- 
siemelelle sue opere: Wallace apparteneva a quel tipo di 
autori lealmente capaci di affrontare qualunque argomento 
potess attirare l’attenzione e la curiosità del pubblico, ga- 
ranten> vendite stellari. Il mondo della politica, della cultu- 
ra, dell pornografia, i problemi razziali, persino la sessuali- 
tà delleasalinghe in chiave sociologica, sono alcuni dei te- 
mi e dyli ambienti dei suoi libri, da «I sette minuti» a «Il 
rappor Chapman» (tracciato sulla falsariga del Kinsey). 
Wallaci peraltro, amava autodefinirsi un uomo di coraggio 
poiché,iceva, aveva scritto di argomenti sussurrati da molti 
ma affrétati da pochi. Naturalmente, un tema non garantisce 
nulla e‘alunque problema o controversia, per importanti 
che siab, esigono un impegno morale e insieme estetico 
che, frasamente, a Wallace mancò. Tuttavia la sua opera, 
inopinalmente, godette di risvolti di un qualche interesse, 
Sempre >5munque in connessione con il cinema. 

«Intrigo Stoccolma», ad esempio, diretto da Mark Robson, 
fu scenegiato da Ernest Lehman (l’autore hitchcockiano di 
«Intrigo |ternazionale» e «Complotto di famiglia»); «Il presi- 
dente» fladottato per lo schermo da Rod Serling, una delle 
menti piloriginali e creative nella Hollywood della seconda 
metà delecolo; «I sette minuti» fu l'unico film regolare diret- 
to dallo secialista di «hard-core» Russ Meyer, e comunque, 
l'unico 4 affrontare la questione della pornografia, «Il rap- 


porto Clj 


pman» ebbe l'onore della regia di George Cukor e 


dell’interretazione di Claire Blgom, Shelley Winters, Glynis 
Johns; Jne Fonda, che ne riscattarono la superficialità scan- 
dalisticaon immeritato professionismo. 

Wallaceamico di Reagan, della Monroe, e di altre star holly- 
woodiaN, esprime bene il mito americano del successo e 
del senszionalismo ed emblematicamente lavorò anche in 
équipe ch la sorella e il figlio compilando opere di carattere 
enciclopdico («Il libro delle graduatorie») come un qualun- 


que osclo scriba per il 


quale — nella tipica logica della 


cultura dmassa — 194 milioni di copie vendute non corona- 


‘ vano alcUtrionfo. 


+ 
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Domenica 1 luglio 1990 


Interni 


GITA /LA DISGRAZIA DI SOUTHAMPTON 


| Quelfatale sorpasso 


Proprio oggi le due classi dovevano tornare a Treviso 


Il pullman sul quale viaggiavano gli studenti di Treviso: proprio oggi sarebbero dovuti tornare a casa. 


GITA /«MAZZOTTI» 
In poco più di un anno 
è il secondo incidente 


L'incidente avvenuto in Inghilterra è il primo mortale, 
negli ultimi anni, tra quelli che hanno visto coinvolti stu- 
denti italiani in gita scolastica all’estero, ma è la secon- 
da volta che studenti dell'Istituto professionale di Trevi- 
so «Giuseppe Mazzotti» rimangono coinvolti in un inci- 
dente. Il 12 marzo del 1989 infatti una ciasse del «Maz- 
zotti», diretta a Parigi.con iltreno, rimase coinvolta inun 
incidente ferroviario presso Saxon in Svizzera, e a una 
ragazza fu amputato'un piede. 

Più lunga la lista degli incidenti mortali che hanno colpi- 
to gite scolastiche in Italia: il 23 aprile 1983 sull’Austo- 
strada del Sole presso Firenze Certosa un autobus con 


a bordo 43 studenti e cinque professori della scuola me- 
dia «Eduardo Nicolardi» di Napoli si scontrò con un au- 
toarticolato che trasportava un cilindro di acciaio di 15 
metri: nell'incidente morirono 11 ragazzi e 14 rimasero 
feriti. 11:27 aprile. 1988.nei:pressi di Volterra un pulmann 
con a bordo 50 studenti del liceo «Plauto» di Roma e due 
insegnanti uscì di strada e si capovolse: morirono due 


ragazzi mentre i feriti furono cinque. 
Il 30 marzo di quest'anno un pulmann con a bordo stu- 
denti dell'Istituto geometri di Urbania (Pesaro) è sban- 
dato sull’Autostrada del Sole finendò contro il guard 
rail: nell'urto sono morti uno studente e un professore, 
mentre i feriti sono stati 62. 

{I 3 aprile, infine, un autocarro, sull’Autostrada del Sole 
opposta, scontrandosi con un pulmann con a bordo gli 
studenti della scuola media «Gaetano Errico» di Secon- 
digliano in gita scolastica: nell’urto sono morti due stu- 
denti e 30 sono rimasti feriti. 


ei c___—__——È@—@—@—@—@—@—@@@ 
E? mancata all’affetto dei pro- | La buona mai TESORI 
pricari. ; R i E ; ; 
Anna Renko part Fontano 
ved. Medeot ed. Giugovaz 


si è spenta il 29 giugno. 


di anni 70 le danno il triste annuncio i fi- 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio il figlio 
LORIS, la nuora LUCIANA ei 
nipoti MAURO e DAVIDE’ 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati lu- 
nedì 2 luglio alle ore 16.30 nella 
chiesa parrocchiale di Mossa, 
muovendo alle ore 16.10 dall’o- 
spedale San Giovanni di Dio in. 
Gorizia. 

Gorizia-Mossa, 

1 luglio 1990 


Nel I anniversario della scom- 
parsadi 


Mauro Petrinka 


sempre vivo nel cuore di nonna 
ANNA, papà SILVANO, fra- 
tello CLAUDIO con i familiari 
tutti. 


Trieste, 1 luglio 1990 


Lo ricordano gli amici FRAN- 
CO .e MARINA e GIAN- 
FRANCO e BARBARA. 


Trieste, 1 luglio 1990 


I ANNIVERSARIO i 


della morte di 


Mauro Petrînka 
Mauro 


ci hai dato tanto non ti dimentj. 
cheremo mai. 
5 GABRY, ELISA 


Una S. Messa sarà celebrata 
nella chiesa di S. Bartolomeo 
lunedì 9/7/90 alle ore 18.30. 


Trieste, 1 luglio 1990 


I ANNIVERSARIO 
Ricordano il caro amico 


Mauro Petrinka 
(Pedro) 


GILDA e KETTI. 
Trieste, 1 luglio 1990 


gli LINO e MARIUCCIA, il 
genero, la nuora, i nipoti LINO, 
ADRIANO, la famiglia MAR- 
TINCICH e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 
2 luglio alle ore 9.30 nella Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 1 luglio 1990 


Partecipano al dolore LILIA- 
e famiglia. 


Trieste, 1 luglio 1990 


Si associ; 
D. ANIELA® al lutto CINZIA e 


Trieste, l luglio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
Tfamiliari di 


Dani Kreus 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Una messa Verrà celebrata mer- 
coledì 4 luglio, ore 18.30, chiesa 
di S. Luigi. 


Trieste, 1 luglio 1990 


fe cessa enni 
Le famiglie TERZON e GASI- 
VODA ricordano caramente 
l’amico 


Chechi Padovan 


Trieste, 1 luglio 1990 


Nel I anniversario della morte 
del nostro caro 


Giorgio Fonda 


lo ricordiamo con rimpianto. . 
Sarà celebrata una S. Messa in 
suffragio lunedì 2 luglio alle ore 
9:30 nella chiesa S. Antonio 

Nuovo. È, 

le figlie MARIA, ADAL' 5) 
È la sorella ANNA, 
nipoti, 
parenti tutti 


Trieste, 1 luglio 1990 


LONDRA — Una professo- 
ressa è morta e quarantaset- 
te giovani tra ragazzi e ra- 
gazze sono rimasti feriti in 
modo più o meno grave: que- 
sto il bilancio della gita di 
una:scolaresca di Treviso in 
Inghilterra per frequentare 
un corso di inglese. Il pull- 
man che riportava i ragazzi 
dell'Istituto professionale 
per il turismo «Giuseppe 
Mazzotti» a Southampton, 
dove risiedevano presso fa- 
miglie della zona, si è scon- 
trato con un camion. La sup- 
plente di inglese Nora Dili- 
zio, 32 anni, originaria della 
provincia di Chieti, è morta 
sul colpo e nove ragazzi so- 
no rimasti feriti in modo gra- 
ve. Gli altri fortunatamente 
sono stati dimessi subito: 
«Se la sono cavata con qual- 
che. graffio ‘e ‘con. qualche 


botta», ha detto un. medico 


dell'ospedale di Salisbury 
che li ha visitati. Infatti i 39 
studenti hanno subito fatto ri- 
torno nelle famiglie che li 
ospitano. 

L'incidente è avvenuto alle 
17.30 (18.30 in Italia) sulla 
statale A 36, che collega 
Southampton alla città ter- 
male di Bath, meta prediletta 
dai turisti per l'antica catte- 
drale e ibagni romani. 
Secondo una prima ricostru- 
zione fatta dalla polizia, l’in- 
Cidente sarebbe stato provo- 


Recesso] 


Li 


Lontana dalla sua Trieste, il 23. 


giugno 1990 è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Elly Zari 
ved. Brovedani 


Lo annunciano con grande do- 
lore la figlia DONATELLA 
con il marito DARIO GIURI- 
NI, il nipote GABRIO, il fratel- 
lo MIRO ei parenti tutti. 


Monza, 1 luglio 1990 


Partecipano al lutto di DONA- 
TELLA: BIANCA GIURINI e 
figli. 
Trieste, 1 luglio 1990 
DEE 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Fani Negrisin 
ved. Scabar 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Muggia, 1 luglio 1990 


Ad una settimana dalla scom- 
parsa di 


Attilio Steffè 


la famiglia ringrazia coloro che 
sono stati vicini in vario modo 
nella triste circostanza. 


| Trieste, 1 luglio 1990 


i cccssse) 
JI ANNIVERSARIO 


Roherto Quindici 


Sempre vivo il tuo ricordo nei 
Nostri cuori. 


I tuoi cari, 
gli amici 


Muggia, l luglio 1990 . 
X ANNIVERSARIO 


Andrea Mariano 
Obersnel 
La famiglia sempre ti ricorda. 


Trieste, 1 luglio 1990 
ulcc-@@———€<@“@<<©W»Èù 


cato da un sorpasso azzar- 
dato fatto dall'autista del 
pullman, affittato presso 
un'agenzia turistica, proprio 
mentre dal senso di marcia 
opposto stava. sopraggiun- 
gendo un grosso camion: 
l'urto è stato frontale e l'au- 
toarticolato di 7,5 tonnellate 
ha poi squarciato le lamiere 
di una fiancata del pullman. 

| feriti sono stati subito tra- 
sportati con elicotteri all’o- 
spedale. Una ragazza che 
versava in condizioni criti- 
che è stata portata a Bristol 
dove in un primo momento 
era stata data per morta, ma 
poi si è saputo che i sanitari 
erano riusciti a rianimarla. 
La polizia chiama «Valle del- 
la morte» la località dove è 
avvenuto l'incidente, nel co- 
mune di Steeple Langford, 
presso Salisbury nel Wiltshi- 
re: un punto in cui sono già 
‘avvenute numerose sciagu-. 
re, provocate da una strada, 
stretta che rende difficile i 
sorpassi. 

| ragazzi stavano frequen- 
tando un corso di due setti- 
mane alla «Winchester Lan- 
guage School» di Southamp- 
ton. Avevano approfittato del 
fatto che al sabato non vi so- 
no lezioni per recarsi appun- 
to a Bath. 

Oggi sarebbero dovuti rien- 
trare a Treviso. 


[_or—tttt@c@é6 


Ì 


E’ mancata ai suoi cari 


Gigliola Zimola 


La ricordano con affetto il suo 
NUCCI, i figli ROBERTO, 
GIOIA, la nuora, il genero e i 
nipoti. 

I funerali seguiranno martedì 3 
corrente alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 1 luglio 1990 


Partecipano al lutto DARIO, 
LUCIANA, MICHELA. 


Trieste, 1 luglio 1990 
leccese Î 


RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
nostro dolore per la prematura 
scomparsa di 


Lorella: 


Famiglie SFILIGOI e CANTE 
Trieste, 1 luglio 1990 
IRESCOS IO E TI RE eg 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Sergio Golessi 


ringraziano quanti hanno volu- 
to porgere l'estremo saluto al 
loro caro. 


Trieste, 1 luglio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Glara Coceani 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 1 luglio 1990 
le nn 
LUGLIO 1989-LUGLIO 1990 


«Da un anno il meraviglioso ma- 
rito e padre 


Remigio Tonini 


Vive con struggente rimpianto 
nel cuore delle sue adorate MA- 
RIUCCIA e DONATELLA. 

Trieste, 1.luglio 1990 . È 
lee i] 


GITA. 
L’elenco 
dei giovani 


TREVISO — Questo l’e- 
lenco. degli studenti, se- 
condo informazioni date 
al «Mazzotti», che hanno 
partecipato al soggiorno 
di studio in Gran Breta- 
gna. 

Classe IV C: Catia Ballan 
di Castelfranco Veneto 
(Treviso), Massimo Bona- 
to di Treviso, Maria Elena 
Borile di Camposampiero 
(Padova), Katiuscia Cac- 
ciolato di Noale (Venezia), 
Valentina Cabbonere di‘ 
Motta di Livenza (Trevi- 
so), Arianna Cecchin di 
Cittadella (Padova), Moni- 
co. Colesso di Roma, 
Arianna Fabbian di Ca- 
Stelfranco Veneto, Mirta 
Faloppa di Motta di Liven- 
za, Mara Favaretto di Pe- 
derobba (Treviso), Sere- 
nella Ferraro di Bassano 
del Grappa (Vicenza), Si- 
mona Florian di Treviso, 
Manola Gasparini di Mon- 
tebelluna (Treviso), Patri- - 
zia Langiore di Latina, Isa- 
bella Marchiori di Citta- 
della, Manuel Menegaldo 
di Treviso, Vanessa Nada- 
lon di San Donà di Piave 
(Venezia), Luca Poletto di 
Motta dì Livenza, Gianni 
Ranzani di Milano, Sabri- 
na Rossi di Torino, Miche- 
la Visintin di Marino (Ro- 


ma). 

Classe IV D: Carole Alba- 
nese di La Roche (Fran- 
cia), Marta Barato di Tre- 
Viso, Sara Basso di Me- 
stre, Francesca Cecchetto 
di Castelfranco Veneto, 
Vania Corazzin di Cone- 
gliano (Treviso), Cetara 
Duregon di Treviso, Sabi- 
na Fedato di Treviso, Sara 
Frattorin di Latisana (Udi- 
ne), Katia Girardini di Fel- 
tre (Belluno), Fabiola 
Mantfreuzzi di Treviso, Ire- 
ne Mello di Treviso, Lara 
Morandin di Treviso, Sil- 
via Orlando di Treviso, 
Katia Pivetta di Coneglia- 
no, Nicoletta Santangelo 
di Treviso, Daniela Tesser 
di Treviso; Rosanna Zago 
di Motta di Livenza, Mi- 
chela Zanata di Treviso. 
Si. tratta complessivamen- 
te di 41 giovani di età com- 
presa trai 17 ei20anni. 
Gli studenti erano partiti 
per un soggiorno di studio 
in Gran Bretagna il 17 giu- 
gno scorso avrebbero do- 
Vuto far ritorno in Italia og- 


gi. 
Non appena appresa la 
notizia dell'incidente alcu- 
ni dei professori dell’Isti- 
tuto hanno avviato un pri- 
mo coordinamento per 
raccogliere informazioni 
e contattare le famiglie. 
Sede del coordinamento 
sarà la stessa scuola. 


LI 


Aurelia Comer 
ved. Brancia 


non è più con noi, 

A. tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
ADRIANA, CLAUDIO e FA- 
BIO con TIZIANA. 


Trieste, 1 luglio 1990 


Gli amici dell’Altura Sporting 
club partecipano. al. lutto di 
CLAUDIO. 


Trieste, 1 luglio 1990 
RIZZA 
I familiari di 


Attilio Riva 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 

Una Santa Messa sarà celebrata 
lunedì 2 luglio alle ore 18 nella 
chiesa di S. Pio Decimo. 


Trieste, 1 luglio 1990 


Il marito e la figlia di 


Iolanda Romanut 
in De Pol 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro im- 
menso dolore. 

«Trieste, 1 luglio 1990 

f_— rer@@’ 
Commossa per le attestazioni di 


Stima e di affetto tributate al lo- 
ro indimenticabile 


Luciano Zamberlan 


la famiglia sentitamente ringra- 
zia. 

Trieste, 1 luglio 1990 
rr csi 
29/6/1989 
T ANNIVERSARIO 


Antonio Perfetto 
Nel cuore nei pensieri, sempre. 


RITA, AURORA, 
ALESSANDRO 
Trieste, 1 luglio 1990 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


LI 


E i forti religiosi è 2 
do a Corretto | Margherita Marcovich 
serenamente spirata fra le brac- 
cia delle figlie amatissime vel. Del Bello 
di anni 97 
MAMMA Ne danno il triste annuncio i fi- 
È li ASSUNTA ed ERMINIO, 
Antonietta Relia a nuora MARIA, i nipoti 
3 ARIELLA, FABIO e ROBER- 
ved. Malusa TO, AMALIA CORAZZA e 
da Spalato parenti tutti. 


Un particolare ringraziamento 
al dott. DARIO VISINTINI, al 
primario dott. BONINI e al 
personale della III Geriatria. 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti prenderanno parte al no- 
stro dolore. 

I funerali seguiranno domani 2 
luglio alle ore 11 dall'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 1 luglio 1990 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie UCCIA col marito BRU- 
NO, LISETTA col marito EGI- 
DIO, unitamente alle nipoti 
FABIOLA con LUCA, ILA- 
RIA, VANNA, CATERINA e: 
PIERA. 

Le figlie ringraziano sentita-| 


Si associano al lutto i nipoti 
DARIO, GABRIELLA, 
EZIO. 


Trieste, 1 luglio 1990 


mente il personale medico e.in-! 
fermieristico della Patologia” 
medica di Cattinara. 


I funerali avranno luogo lunedì Carazia 


Margherita 


non ti dimenticheremo mai: ì 
—i nipoti MAFALDA, MA-' 


2 alle ore 12 nella chiesa del ci- 
mitero di S. Anna. 


Trieste, 1 luglio 1990 


NIO, ERMINIO, ROBERTO, 
PIERINA, FRANCO e proni- 
poti 


Trieste, 1 luglio 1990 
foro cai 


LI 


E’ mancata improvvisamente 


Silvia Suttora 
Gerolimich 


A tumulazione avvenuta ne 


Partecipano addolorati PINO e 
GRAZIELLA. 


Trieste, 1 luglio 1990 


LUCA MORGAN e fam. par- 
tecipano al grave lutto che ha 
colpito FABIOLA e la sua fa- 
miglia. 

Trieste, 1 luglio 1990 


LI 


E? mancata al nostro affetto 


Luce Benci 
ved, Canova 


Ne danno il triste annuncio il fi- 

glio GIANFRANCO con GA- 
BRIELLA, le nipoti SERENA 
e CRISTIANA, RENATA e i 
parenti tutti. 


danno il triste annuncio ì figlie i 
familiari tutti. 


Trieste, 1 luglio 1990 


Vicini a VANNA e GIORGIO,° 

commossi per la scomparsa del- 

la mamma: 

— MARIA, BIANCAMARIA 
e TONINO 

— DORETTA e FAUSTO 

— MALU’eFLAVIO 


Un sentito grazie ai medici e s 
Trieste, 1 luglio 1990 


personale della patologia medi- 
ca. 


CAMILLO e MARICI parteci-, 
pano al dolore di GIORGIO e 
VANNA. 


Trieste, 1 luglio 1990 


I funerali seguiranno mercoledì 
4 luglio alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Angela Romanò 
in Surace 


.Ne danno il triste annuncio il 
marito SALVATORE, le figlie 
MARISA e LUCIA, i generi, i 
nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
4 luglio alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 1 luglio 1990 


LI 


A tumulazione avvenuta di 


Giuseppe Birsa 
di anni 85 


scomparso il 27 giugno 1990, la 
moglie OLIVA, ‘il figlio DA- 
RIÒ e parenti tutti rendono no- 


Trieste, 1 luglio 1990 


LI 


Nel. lontano Venezuela si è 
spento improvvisamente, ricon- 
giungendosi alla sorella OLGA 


Mario Bresciani 


Con dolore lo annunciano il 
fratello OSCAR, i nipoti, proni- 
poti MARIA, GIUSEPPE 
SAMSA unitamente alle fami- 
glie BRESCIANI, ANGELOT- 
TI, TONON. : 


«Trieste, Milano, 
Venezuela. 1 luglio 1990 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia PINTO per la perdita 
della signora 


Giuseppina Guadalupi 
ved. Pinto 


i condomini di via Brunelleschi 


RIA, ALMA, ALDO, ANTO-- 


10. 
Trieste, 1 luglio 1990 


Si associa al lutto-la famiglia 
PRINCIVALLI. 


Trieste, 1 luglio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie e il figlio di 


Carlo Monticolo 


ringraziano commossi quanti 
sono stati loro vicini in questo 
doloroso momento. 


Trieste, 1 luglio 1990 
Gir 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Remigio Carboni 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 3 


Trieste, 1 luglio 1990 
È = 
I familiari di 


Anna Savron 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


‘Trieste, 1 luglio 1990 
IT ANNIVERSARIO * 


s_s pe ” 
Luigi Filannino 
Lo ricorda 
s la moglie 
Trieste, 1 luglio 1990 
TILT ISO NI 
I ANNIVERSARIO 


Nicola Cafueri 


La moglie, figli, nipoti e parenti 
tutti Lo ricordano con amore. 


Trieste, 1 luglio 1990 
preve reni n] 


Trieste, 1 luglio 1990 


Commossi per l’attestazione di 


ila moglie e i familiari sentita- 
mente ringraziano. 


Trieste, 1.luglio 1990 


ta la scomparsa. 
Trieste, 1 luglio 1990 


RINGRAZIAMENTO 


Nell'impossibilità di farlo sin- 
golarmente, commossi per le 
partecipazioni di affetto e di sti- 
ma tributate al nostro caro 


Mario Verh 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo ci sono stati vicini 
nel doloroso momento. 


I familiari 
Trieste, 1 luglio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie di 


Giuseppe Ghersevich 


ringrazia tutti coloro che hanno 
partecipato al suo dolore. 


Trieste, 1 luglio 1990 


I familiari di 


Garlo Bossi 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 
Trieste, 1 luglio 1990‘ 

I ANNIVERSARIO 


Eugenio Berchich 


Vivere nel cuore di chi ti vuole 
bene non è morire. 
I tuoi cari 


affetto per il nostro caro 


Giovanni Verdi 


ITS TE RTRT 
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t 


Il 29 giugno all’età di 66 anni ci 
ha lasciati 
Vilma Visintini 

in Zerial 
Con grande dolore lo annuncia- 
no il marito EUGENIO, i figli 
ALESSIO, MAURO con CA- 
TERINA e il nipote AN- 
DREA. a 
T funerali seguiranno lunedì alle 
ore 10 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 
Trieste, 1 luglio 1990 


Ciao 
Vilma 
— GIORGIO, _—ONERIA, 
GIAMPAOLO, BARBA- 
R 


Trieste, 1 luglio 1990 


Partecipano al dolore di MAU- 
RO e famiglia: PINA, FELICE 
e famiglia LAVIGNANI. 


Trieste, 1 luglio 1990 


Si associano famiglie MARUS- 
SI, ROBBA, SARDO, RO- 
SEO. % 


Trieste, 1 luglio 1990 


L 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Cavalieri 
ved. Favaretto 


Con dolore lo annunciano i figli 
LAURA e GILBERTO, i nipo- 
ti LUCA, MONICA, BARBA- 
RA, il fratello MARIO con 
ANNA, GIAMPAOLO, BRU- 
NO e famiglie, la sorella LIDIA 
con NINO, LUCIO, LAURA e 
famiglie, la cognata LYDIA 
con MARINO, i cognati GIU- 
LIO ed ELENA, la cognata 
MICHELA. 

I funerali seguiranno martedì 3 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 1 luglio 1990 È 


Partecipa al dolore famiglia 


BANDELLI. 
Trieste, 1 luglio 1990 


Partecipa con affetto famiglia 


EZIO e NERINA BUFFOLO. 
Trieste, 1 luglio 1990 


t 


Serenamente è ritornata al Pa- 


dre 


Attilia Zacchigna 
vedi Delben 


che saluterà tutti lunedì 2 luglio 
alle ore 12 nella chiesa di Barco- 


la. 


Lo annunciano con dolore e 
amore figli, nipoti, sorelle e tut- 
ta la famiglia, che ringraziano 
quanti partecipano al loro dolo- 


re.io, 


Trieste, 1 luglio 1990 
(once 


U 


Il 27 corrente è mancata in Vir- 
ginia è 


Jolanda Galligaris 
. ved, Morganti 


Profondamente addolorata ne 
dà la triste notizia la sorella EL- 
VIRA. 

Trieste, 1 luglio 1990 

fire ce ces 


Commossi per le attestazioni di 
affetto e di stima tributate al 
nostro caro 


Giorgio Pitacco 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato 
al nostro dolore. 


I familiari 


Trieste, 1 luglio 1990 
= 2 lina 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Garlo Marassi 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 1 luglio 1990 
REESE DORIS NEI I ISO I 


I ANNIVERSARIO ‘ 
CAV. 
Armando Passaro 


La moglie e familiari Lo ricor- 
dano. * 


‘| Trieste, 1 luglio 1990 


Pubblicità. 


sf 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


Via F. Rosselli, 20 


martedì - venerdì 8.30-12,30; 14-17 


lunedì e sabato 8.30-12.30 


t 


E’ mancata all'affetto dei suoi 


cari 


Isa Gostanzi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
mamma ROSINA, la sorella 
GILDA assieme alle nipoti AN- 
DREINA con ROBERTO e 
BRUNETTA con STEFANO: 


Trieste, 1 luglio 1990 


MARICI con CAMILLO GIO- 
VANNI e ANNA ricordano 
con grande affetto 


Isa 
Trieste, 1 luglio 1990 


Profondamente addolorati par- 

tecipano al lutto: 

— INA STORICI 

— RICHELE e GRAZIELLA 
con PAOLA e GIOVANNI 

— NINO e BRUNA con 
FRANCESCA 


Trieste, 1 luglio 1990 


Il 


Il giorno 27 giugno munito dei 
conforti religiosi è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Augusto Balanza 


Lo piangono le figlie NORMA 
e SILVA, i generi UCCIO e 
SANDRO con'inipoti. 

I funerali avranno luogo nella 
chiesa parrocchiale di San Lo- 
renzo in Ronchi dei Legionari 
alle ore 9, del giorno 3 luglio 
1990, 

Si ringraziano sin d’ora quanti 
vorranno partecipare alla mesta 
cerimonia. 


Non fiori ma 

opere di bene 
Udine-Ronchi dei Legionari, 
1 luglio 1990 


Si associano al lutto: 

— le affezionate nonna RINA, 
PAOLA, CORAZON 

— famiglia FAUSTO GHER- 
MI 

Udine-Ronchi dei Legionari, 

1 luglio 1990. 


LU 


E° mancato ai suoi cari 


Enrico Roberti 


Ne danno la notizia la moglie 
JOLE, il figlio GIORGIO con 
NADIA e ANDREA, la suoce- 
ra MARIA e parenti tutti. 

I funerali partiranno martedì 3 
luglio alle ore 8.30 dalle porte 
del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 1 luglio 1990 


Partecipano al dolore le fami- 
glie BENSI. 


Trieste, 1 luglio 1990 


Li 


E’ mancata all’affetto di noi tut- 
ti la nostra 


Bruna Chierroni 
in Perselli 


Ne danno il triste annuncio il 
marito; i figli e gli amici. 

I funerali seguiranno lunedì 2 
luglio alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 1 luglio 1990 

RITETZI ERI RT 


Nell’impossibilità di rispondere 
a tutte le care persone che han- 
no Voluto onorare la memoria 
del nostro amato 


AVV. 
Romano Girometta 


ringraziamo sentitamente per 
‘l’affetto dimostratoci. 

Famiglia GIROMETTA 
Trieste, 1 luglio 1990 


RINGRAZIAMENTO 


L’affettuosa partecipazione al 
nostro dolore per la scomparsa 
del caro 


Marco Colombo 


ci ha confortato e commosso. 
A tutti quelli che così numerosi 
‘sono intervenuti e in vari modi 
hanno espresso tanta generosa 
solidarietà, il nostro più sincero 
ringraziamento. 

I genitori 
Trieste, 1 luglio 1990 


41465 


Accettazione 


necrologie e adesioni 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


Piazza Marconi, 9 
martedì-venerdì 8.30-12.30; 14:30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


Corso V. Emanuele 21/G % 
martedì - venerdì 9-13; 14.30-18 
lunedì e sabato 9-13 


6) 


GESGE 


MARTEDI” 
Consiglio 
regionale: 
due leggi 
«interne» 


TRIESTE — Tornerà a riunirsi martedì mattina il consiglio 
regionale, convocato dal presidente Paolo Solimbergo. Al- 
l'ordine del giorno, dopo le risposte della giunta a interroga- 
zioni e interpellanze, sono iscritte due leggine sul personale 
della Regione e una proposta del Partito comunista sulla re- 
visione delle entrate erariali della Regione. 

na 


Università: altri finanziamenti 


per l'istruzione e la ricerca 


TRIESTE — Per la concessione di finanziamenti e contributi 
per lo sviluppo dell'istruzione universitaria e per la ricerca 
scientifica nell'ambito del Friuli-Venezia Giulia, per le attrez- 
zature didattiche e scientifiche dell'università e per la loro 
manutenzione, per l'arredamento e per lo svolgimento di 
corsi speciali di interesse regionale, la Regione ha posto nel 
bilancio pluriennale 1990-92 uno stanziamento complessivo 
di 10 miliardi e mezzo di lire, 3 e mezzo dei quali per il 1990. 

Tale somma (3.500 milioni) è stata ora ripartita dalla giunta 
regionale tra quegli enti di consolidata e comprovata espe- 
rienza nel campo dell’istruzione universitaria e della ricerca 
scientifica e che non beneficino di altre provvidenze regiona- 
li. Due contributi in particolare, nell’ambito della cooperazio- 
ne internazionale universitaria, vengono destinati per l’istitu- 
zione di borse di studio regionali per ricercatori appartenenti 
a stati le cui regioni siano membri della Comunità di lavoro 


Alpe Adria. 


Sarà decontaminata dall’amianto 


la sede della Regione a Gorizia 


TRIESTE — | consiglieri regionali Renato Vivian (Verdi) e 
Giovanni Bratina (Pci) in merito all’«avviso di gara per le 
opere di decontaminazione di amianto dell’edificio regionale 
di Gorizia, via Roma 23-25», rilevano che le autorità regiona- 
li, nonostante varie sollecitazioni, non sisono ancora espres- 
se sul reale stato di pericolosità della situazione. 

Vivian e Bratina vogliono conoscere «il progetto di risana- 
mento del palazzo, il costo dei lavori, quali locali saranno 
interessati al risanamento, se sono previsti lavori anche nel- 


la sala dell’auditorium regionale e in quali edifici saranno® 


sistemati gli uffici regionali nel periodo necessario all’opea 


di decontaminazione». 


Illustrato a Brancati il corso 


di operatore dei servizi sociali 


GORIZIA — L'assessore regionale alla Sanità Mario Branca- 
ti, si è incontrato con la preside dell'Istituto professionale per 
il commercio «R.M. Cossar» di Gorizia, professoressa Enrica 
Mazzucchin Marin e con la professoressa Lucia Zanuttig Co- 
cianni, che hanno fatto parte del gruppo di lavoro incaricato 
dalla direzione generale dell'istruzione professionale, di ela- 
borare il progetto sperimentale del nuovo profilo professio- 
nale di «operatore dei servizi sociali» per il prossimo anno 
scolastico in cinque scuole, tra le quali è stata inserita anche 
quella di Gorizia. La preside ha illustrato il nuovo profilo pro- 
fessionale che, spaziando nel campo del sociale, individua 
gli aspetti emergenti nel contesto socio-economico, quali il 
problema degli anziani, dell’aggregazione giovanile, dell’or- 
ganizzazione del tempo libero, dell’emarginazione. Il proget- 
to sperimentale per operatori dei servizi sociali prevede il 
conseguimento del diploma di qualifica dopo tre anni e di 


maturità al quinto. 


Soccorso alpino e speleologico 


Alle quattro province 350 milioni 


TRIESTE — Per favorire le attività del soccorso alpino e spe- 
leologico e l'impegno dei gruppi speleologici del Friuli-Vene- 
zia Giulia, la giunta regionale, su proposta dell’assessore 
Nemo Gonano, ha approvato due provvedimenti che stanzia- 
no complessivamente 350 milioni di lire. 


L’ESORDIO DELL'ESTATE 


Fine giug 


Turisti si rinfrescano nella fontana'di Piazza San 


Pietro. 


, 


Interni 


tranieri: Roma è in testa 


Si riprende a parlare della possibilità di concedere il diritto al voto 


Si calcola siano stati oltre 200 mila gli stra 


i 


45: 
nieri che 


hanno regolarizzato la loro posizione in Italia. 


MANIFESTAZIONE DEI COMITATI IN ASPROMONTE 


In piazza contro i sequestri — 


Servizio di 
Paolo Pollichieni 


REGGIO CALABRIA — Erano 
almeno in quattromila ai piedi 
del Cristo di Zervò per testi- 
moniare la loro sete di giusti- 
zia, il loro interesse per la sor- 
te che unisce vecchie e nuove 
vittime dell'anonima seque- 
stri, e, soprattutto, la ferma vo- 
lontà di stanare un interlocuto- 
re istituzionale che, su questo 
fronte, poco promette e nulla 
mantiene. Una risposta mas- 
siccia all'appello del coordina- 
mento nazionale, voluto dal- 
l'architetto. veronese Gian- 
franco. delle Pezze. Gente 
giunta nel cuore dell’Aspro- 
monte, con ogni mezzo e da 
ogni centro della Calabria. 
Molti con i gonfaloni del loro 
comune i Locri, Reggio Cala- 
bria, Oppido. mamertina, Bo- 
valino, Plati, San Luca. Casi- 
gnana, Rizziconi, Brancaleo- 
ne, Varapodio, Taurianova, 
Gioia Tauro, Polistena, Molo- 
chio, Samo, Bianco, Siderno e 
Gioia Tauro. f 

Ma gli applausi sono stati tutti 
per loro: Imerio Tacchella, 


Candido Celadon, Angela Ca- 
sella. Applausi e poi saluti, ab- 


‘bracci, lacrime di commozio- 


ne da volti anonimi di gente 
che ha condiviso le loro paure 
e le loro ansie e che ora li rin- 
grazia per la loro testimonian- 
za di solidarietà verso la Cala- 
bria e per l'impegno con cui 
seguono le vicende di altre vit- 
time delle barbarie dei seque- 
stri. Una testimonianza che 
Imerio Tacchella rappresenta 
con una battuta: «Perché sia- 
mo qui? Ma potevamo non es- 
serci» E Candido Celadon «So- 
no qui anche perché Carlo me 
lo ha chiesto. Vedete non mi 
sono mai mosso quando si 
trattava di mio figlio, dissi che 
non me la sentivo di fare lo 
sponsor di me stesso, oggi è 
diverso. Oggi sono qui perché 
non posso pensare che altri 
subiscono quanto il mio Carlo 
ha dovuto subire». E Angela 
Casella: «Torno per la quarta 
volta ai piedi di questo Croce- 
fisso. leri ho pregato per mio 
figlio, oggi per altri figli che ho 
incontrato nel olore delle loro 
famiglie». 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Chiusi alla mezza- 
notte di venerdì gli sportelli 
delle questure si calcola che 
siano stati oltre 220.000 gli 
stranieri che hanno regola- 
rizzato la loro posizione in 
Italia: sono state rispettate, 
quindi, le previsioni della vi- 
glia sul numero di coloro che 
avrebbero chiesto il permes- 
so di soggiorno, ma anche 
quelle sulla sovravvivenza di 
una vasta fetta di cladestini. 
Intanto il ministro del Lavoro 
Donat Cattin ha ribadito con 
un telex a tutti gli uffici peri- 
ferici del suo ministero che il 
rilascio del permesso di sog- 
giorno è un «atto distinto dal- 
l'iscrizione al collocamen- 
to», cioè che anche dopo la 
mezzanotte del 29 gli stra- 
nieri in regola possono iscri- 
versi fra i senza lavoro. 

In testa alle città italiane che 
ospitano stranieri c'è Roma 
con 40.800 domande accetta- 
te, seguita con 23500 doman- 
de da Milano dove sono me- 
no di 200 le richieste respinte 
per precedenti penali. A Mi- 
lano i gruppi nazionali più 
numerosi sono i marocchini, 
seguiti da cinesi, sengalesi e 
filippini. In Sicilia, oltre alle 
13800 domande presentate 
,ed accettate a Palermo, sono 
molto numerose anche quel- 
le in altri capoluoghi di pro- 


Poi gli interventi ei rappresen- 
tanti dei vari comitati scesi da 
Rieti, Stallavena, Pavia, Arzi- 
gnano, Tradate, il loro è stato 
un messaggio con doppia fina- 
lità: lotta ai sequestratori ma 
anche solidarietà.con la Cala- 
bria «vittima essa stessa del- 
l’anonima sequestri». 

Lotta ai sequestri; e lotta alla 
criminalità organizzata, con i 
fatti e con le parole, sul punto 
Gianfranco delle pezze è stato 
duro quanto categorico: «Pene 
severe, leygi peri pentiti, ano- 
nimato garantito per chi testi- 
monia, nessuno sconto di pe- 
na e soprattutto niente legge 
Gozzini e ancora, maggiore ef- 
ficienza delle forze dell'ordine 
e solerzia della magistratura. 
Lo stato italiano —ha aggiun- 
to — ha dimenticato che esiste 


‘ una regione da amministrare, 


la Calabria. Qui viene solo per 
le tasse, qui si contano 146 
morti dall'inizio dell'anno, no- 
ve nell'ultima settimana. | ca- 
labresi onesti non saranno soli 
in questa denuncia, anzi io fac- 
cio questa denuncia anche a 
nome loro, conosco da poco 
questa terra ma mi considero 


Più di quarantamila le domande 


accettate nella Capitale. A Milano 


su 23 mila e 500 richieste, respinte 


duecento per precedenti penali 


vincia (ed in questo la situa- 
zione siciliana è diversa da 
quella di altre regioni) per- 
chè a Catania è stato rag- 
giunto il tetto di 8000 doman- 
de, mentre a Trapani ne so- 
no state presentate 4000. In 
Campania i regolarizzati di 
questa sanatoria sono in tut- 
to poco meno di 20000, metà 
dei quali a Napoli ed altri 
6000 a Caserta, la zona del 
grande lavoro agricolo sta- 
gionale, dove ha trovato la 
morte quel. Jerry Masslo di- 
ventato il simbolo dell’emi- 
grazione africana in Italia. 

Chiusa la regolarizzazione il 
bilancio che ne.trae il Forum 
delle comunità stranieri in 
Italia è complessivamente 
positivo. «Da oggi la clande- 
stinità — dice la presidente 
Loretta Caponi — da effetto 
abnorme specifico del siste- 
ma italiano diventa fisiologi- 
co come in tutti i paesi euro- 


calabrese anch'io pronto a liti- 
gare con gli idioti: del Nord che 
vogliono sostenere .il contra- 
rio». 

Ha chiuso gli interventi Candi- 
do Geladon, lo ha fatto con pa- 
role semplici, incontrando un 
consenso fatto di continui ap- 
plausi: «Se lo Stato è assente 
occorre una presenza nostra, 
siamo pronti a imporla, re- 
stando insieme, denunciando 
insieme, reclamando insieme 
la liberazione di Vincenzo Me- 
dici, Mirella Silocchi, Rocco 
Surace, Domenico Paola, An- 
drea Cortellazzi». Nomi scan- 
diti piano, e accompagnati da 


: intensi applausi. Poi gli slo- 


gan: «La Calabria siamo noi», 
«Nord e Sud insieme per spez- 
zare le catene, «una dieci, 
cento Zervò: alla mafia gridia- 
no no». î 

E la santa messa celebrata dal 
vescovo di Locri, monsignor 
Cilibereti, alle, spalle dell'im- 
provvisato altare lo strisione 
del comitato di Locri: «La soli- 
darietà aiuta a vincere». E so- 
lidarietà è stata, verso i seque- 
strati di ieri, 


Oo con afa record 


ROMA — Giugno ha supera- 
to la sua fama di mese caldo 
con il quale comincia l’esta- 
te. | dieci ultimi giorni del 
mese (che coincidono con l’i- 
nizio della stagione calda) 
ha segnato per il. Centro- 
Nord temperature superiori 
a quelle medie, con un picco 
di calore a Firenze. Il 28 e 29 
giugno la città toscana è sta- 
ta infatti la città più calda 

Europa con 35 gradi (una 


| temperatura da Tunisi). In al- 


tri giorni di fine giugno aveva 
toccato i 33 gradi, battuti solo 
dai 35 di Atene e Madrid. 

Per Firenze sono aumenti di 
Quattro-sei gradi rispetto al- 
le medie stagionali. Roma 
Ciampino ha raggiunto i 31- 
32 rispetto a medie di 27-28 e 
Milano i 30. rispetto a medie 
di 27,8. E' questo il primo bi- 
lancio di inizio estate del 
servizio meteorologico del- 
l'aeronautica. 
Dall'incremento sono esclu- 
se le località costiere del 
Sud che beneficiano ‘delle 
brezze che non riescono ad 


ALTRI 900 PULLMAN AL TRONCHETTO 


Toccata e fuga a Venezia del turista povero de 


VENEZIA — | turisti «ricchi» che, 
dopo aver passato la notte al Ca- 
sino, stavano tornando a casa, 
hanno pensato ad una visione. 
Alle 2.44 è arrivato il primo pull- 
man dell'Est al Tronchetto, l’iso- 
la parcheggio dove sono dirotta- 
ti i torpedoni dopo l'ordinanza 
del sindaco che vieta l'arrivo e 
lo scarico a piazzale Roma. 
L'autista del pullman si è stacca- 
to dal volante: aveva fatto tutta 
una tirata da Praga, più di 800 
chilometri, quattordici. ore di 
viaggio, ritorno fissato per le 
18.30. 

E' inizia}o così il primo fine setti- 
mana in cui sono in vigore misu- 
re per limitare l'assalto a Vene- 
zia dei turisti dai paesi dell'Est. 


In poche ore, dalle 3 alle 7.30.s0- 
no arrivate novecento corriere, 
per la maggior parte da Praga, 
Brno e Bratislava, ma anche dal- 
l'Ungheria e dalla Polonia. Oltre 
quarantamila i visitatori, ai quali 
si sono aggiunte altre migliaia di 
turisti occidentali. Tutti esauriti 
prima dell'alba i 500 posti per 
pullman al Tronchetto. Quelli 
che sono arrivati dopo hanno ri- 
piegato interra ferma. 

Pericechi la giornata veneziana 
inizia all'alba e si conclude pri- 
ma di sera: è un/tour tra mille 
difficoltà, code e camminate sot- 
to il sole, e in tasca i soldi per 
comprare solo qualche souvenir 
di plastica, mentre vestiti e pro- 
fumi sono merci di una città proi- 


bita per i portafogli dell’Est. Il 
primo scoglio sono i bagni: al 
Tronchetto aprono solo alle sei e 
vengono presi d'assalto. Dopo 
‘avere aspettato il proprio turno, i 
turisti si mettono in colonna e 
s'incamminano verso piazzale 
Roma, a più di tre chilometri di 
distanza dal parcheggio. . 

I taxisti abusivi sono già organiz- 
zati, propongono trasferimenti a 
San Marco per quattromila lire, 
ma non hanno successo. «Visita- 
re Venezia ta parte del nostro 
desiderio di libertà — spiega 
Ludmilla, 28 anni, guida ceco- 
slovacca —. Il prezzo medio che 
propongono le nostre agenzie 
per queste gite è di 1500 corone, 


arrivare all'interno delle al- 
tre zone. L'attuale situazione 
è data da circolazione scar- 
sa e alta pressione di origine 
africana. L'anticiclone delle 
Azzorre, «signore delle esta- 
ti mediterranee», non è an- 
cora nella sua giusta posi- 
zione che si estende delle 
Azzorre alla penisola balca- 
nica e che assicura bel tem- 
po stabile e ventilato sia pu- 
re debolmente. 

Per i primi tre giorni di luglio 
ci sarà una rottura parziale 
del fronte caldo per l’immis- 
sione di leggere perturbazio- 
ni da Nord-Ovest, dalle re- 
gioni atlantiche, che ridur- 
ranno le temperature. 

Farà più fresco a ogni modo 
limitatamente alle’ regioni 
tirreniche. Per oggi in parti- 
colare tempo instabile e tem- 
porali sulle zone alpine e 
prealpine. Gli altri venti gior- 
ni di giugno, che sono anco- 
fa primavera, sono stati 
classificati nella media sia 
come temperatura che come 
piovosità. 


più o meno pari.a tre giornate di 
lavoro di un operaio. Questo 
Viaggio senza pernottamento in 
albergo non lo volevo fare, ma i 
miei compagni hanno detto che 
vabene lo stesso». 

Per arrivare in laguna la corrie- 
ra di Ludmilla è passata per Bu- 
dapest e per la Jugoslavia, men- 
tre il ritorno prevede una tappa a 
Vienna. «Il percorso veneziano 
— spiega la guida — si snoda 
tra Ponte degli Scalzi, Campo 
Santa Maria Formosa, San Mar- 
co, Teatro La Fenice e infine, se 
facciamo a tempo, un tragitto in 
vaporetto». 

«Un risultato, anche se piccolo 
— commenta l'assessore al turi: 
smo Emilio Greco — l'abbiamo 


oitenuto: trecento pullman in 
meno dello scorso weekend. 
Evidentemente .la  presssione 
Che. stiamo esercitando. sulle 
ambasciate di Cecoslovacchia, 
Polonia e Ungheria perché vi sia 
un controllo, uno scaglionamen- 
to delle partenze, sta dando i pri- 
mi frutti», 

Non è d'accordo il parlamentare 
veneziano Gianfranco Rocelli, 
secondo il quale la decisione 
d'impedire l’arrivo dei pullmana 
piazzale Roma è stata presa 
«non per regolamentare il flus- 
so, ma per impedire ai turisti 
dell’Est di visitare la città. La 
realtà è che i cecoslovacchi non 
sono un affare e quindi devono 
essere tenuti lontani, mentre de- 


l'ESI 


vono essere accolti senza discri- 
minazione gli altri ricchi turisti 
occidentali. Come veneziano, 
però, mi rifiuto di diventare raz- 
zista». 

«Non siamo assolutamente raz- 
zisti e non vogliamo priviliegiare 
i ricchi — risponde il verde Ste- 
fano Boato, presidente della 
commissione comunale che si 
occupa del nuovo flusso di visi- 
tatori — il divieto di arrivare a 
piazzale Roma vale per tutti i 
pullman, dell’Este dell'Ovest, le 
Uniche eccezioni ammesse sono 
i passeggeri che hanno prenota- 
to l'albergo e quindi hanno le va- 
ligie da trasportare». 


[Luciano Ferraro] . 


pei e non solo europei». Ma 
chiusa questa fase il Forum è 
pronto. ad aprire un’altra 
«vertenza» per quel che ri- 
guarda il diritto d'asilo ai ri- 
fugiati politici; ricordato che 
la legge Martelli aveva aboli= 
to la cosiddetta «riserva geo- 
grafica» (che considerava ri- 
fugiati politici solo quelli pro- 
venienti dall’est europeo, 
dal Cile, dal Vietnam e da al- 


cuni altri paesi, il documento * 


del Forum afferma: «L'asilo 
politico è prima di tutto una 
richiesta di aiuto e di prote- 
zione al paese ospitante e lo 
Status di rifugiato è appunto 
l'estensione di questa prote- 
zione all’esule e non deve 
essere bilanciato sulle inte- 
se dei governi o barattato in 
base alla politica estera del 
governo italiano. Almeno sul 
diritto d'asilo anche La Malfa 
dovrebbe prendere le di- 
stanze dalla correnti xenofo- 
be lombarde». 


Domenica 1 luglio 1990% 


ALL'ITALIA HAN 


Mentre si esauriscono le po- 


lemiche sulla regolarizza- , 


zione degli extracomunitari 
si riprende a parlare dell’e- 
Ventualità di concedere ai 
residenti stranieri il diritto di 
voto, almeno amministrati- 
vo. Ne aveva già parlato il vi- 
ce presidente del consiglio 
Claudio Martelli e a chi gli fa- 
ceva osservare che per un 
provvedimento del genere 
sarebbe necessario modifi- 
care l'articolo 48 della Costi- 
tuzione che definisce elettori 
«tutti i cittadini,. uomini e 
donne, che hanno raggiunto 
la maggiore età» escludendo 
cioè gli stranieri, Martelli 


. aveva minimizzato le diffi- 


coltà affermando che la Co- 
stituzione può essere modifi- 
cata. 

Ora la questione del voto è 
stata riproposta dal deputato 
della sinistra indipendente 
Franco Bassanini con un ar- 
ticolo sull’«Unità» in cui af- 
ferma che ci sono «ragioni 
ideali e politiche sufficienti 
per spingerci a fare di questa 
scelta l'oggetto di una gran- 
de; ancorchè non facile, bat- 
taglia politica». Ma il sotto- 
segretario agli Interni Spini 
ricorda che il problema del 
voto. agli stranieri è ben di- 
verso se si parla di cittadini 
di paesi della comunità euro- 
pea o di paesi extracomuni- 
tari. 


Traffico «caldo» sulle strade 


ROMA — Tutti al mare e molti in coda nel primo grande esodo della stagione : 
estiva 1990. Dopo il record di transiti sulle au 
milione e 50 mila veicoli), la situazione si 
strategici della rete autostradale. 
di sole, caratterizzata dal 
l’esodo dalle città. Molti a 
tedeschi, ma anche pare 
raggiunto le località balneari. La circolazion 
abbastanza socrrevole. Le code hanno ri 
confine con l’Austria e la Jugoslavia e la 


tostrade stabilito venerdì (un 
Presenta «calda» in diversi punti 
Anche nel Friuli-Venezia Giulia la giornata 
temperature elevate (29 gradi a Trieste) ha favorito È 
inche i turisti del Nord Europa (soprattutto autriaci e 
cchi cecoslovacchi e ungheresi), che hanno 

le nella regione è stata 

guardato per lo più ì valichi dî 
Statale 202, in prossimità di Opicina. 


Vigilante 04 
în fin di vita 


Coniflitto a fuoco, stanot- 
te, poco prima dell’una.e 
trenta, nell'azienda di 
arredamenti per bagno 
«Arbi», a Maron di Bru- 
gnera. Un agente della 
Vigile San Giorgio è in 
fin di vita all'ospedale di 
Pordenone, colpito da un 
proiettile esploso da uno 
dei ladri che si erano in- 
trodotti nella fabbrica. 
Gli agenti della San 
Giorgio, nel normale gi- 
ro di perlustrazione not- 
turna, accortisi di rumori 
sospetti all’interno dello 
stabilimento, hanno af- 
frontato i malviventi. Ne 
è nato uno scontro a fuo- 
ico, in cui il vigile della 
San Giorgio ha avuto la 
peggio. 


Handicappato 
annega 


PIOMBINO — Un handi- 
Cappato è annegato a 
pochi metri dalla spiag- 
gia di Perelli, a Piombi- 
no. Vincenzo Leonetti, 42 
anni, torinese, è morto 
poco prima che l’ambu- 
lanza raggiungesse il 
pronto soccorso dell’o- 
spedale. Secondo i primi 
accertamenti Leonetti, 
che faceva parte della 
comunità di handicappa- 
ti «Noi più uno», in va- 
canza a Riva Verde, si è 
allontanato insieme a un 
compagno sfuggendo al 
controllo dell'assistente 
sociale, Sabrina Caval- 
laro. 


Vigili urbani 
fermati 


ROMA — Una denuncia 
è stata presentata alla 
procura della Repubbli- 
ca dal comando del 20.0 
gruppo circoscrizionale 
dei vigili urbani di Roma 
per il fermo di sei ore al 
quale sono stati sottopo- 
sti da parte di agenti di 
polizia, un tenente e due 
vigili urbani in servizio. 
La denuncia invita la ma- 
gistratura ad accertare 
se nel. comportamento 
degli agenti siano ipotiz- 
zabili i reati di sequestro 
di persona, minacce a 
pubblico ufficiale, abuso 
di potere e interruzione 
‘dipubblico servizio. : 


Tragico 
incidente 
CREMONA — Due sedi- 
cenni di Casanova del 
Morbasco.. (Cremona), 
hanno perso'la vita in un 
incidente stradale. Nel- 
l'incidente, Gino Seniga 
è morto'sul colpo, men- 
tre Luca De Montis è spi- 
rato. in ospedale dove 
era ricoverato in progno- 
si riservata., 


dii e rn A 


Domenica 1 luglio 1990 


S DOPO UN'INDAGINE DURATA DIECI MESI 


gominata una «cosca». 
che agiva in Lombardia 


Tra gli arrestati il personaggio di maggiore 
spicco è Antonio Miriadi, 39 anni, vero e 
proprio capo del Clan. Ci sono poi suo fratello 
Giuseppe, Giorgio Alberti (cognato dei due) 

e altri quattro. La famiglia, arrivata 
poverissima, in vent’anni era diventata più 

che benestante. La rivalità con i Nugarà. 


, 
r 


In alto Antonio Miriadi 


l capo del clan; qui sopra i 


Kalashnikov sequestrati dai carabinieri. 


Servizio di 
Luisa Ciuni 


Milano-.. Dopo un'indagine 
durata quasi dieci mesi, i ca- 
rabinieri del nucleo di Mon- 
za hanno inferto un duro col- 
po alla mafia «intrasferta» al 
Nord. Sette persone sono 
State arrestate. Inoltre sono 
stati messi sotto sequestro 
quattro cantieri edili, varie 
società, armi e munizioni. 


Non si tratterebbe questa . 


volta di semplici «colletti 
bianchi» occupati nel rici- 
claggio ma di una vera e pro- 
pria cosca organizzata sul 
territorio lombardo. A ripro- 
va di ciò, perla prima volta in 
Brianza è stato contestata la 
violazione dell'articolo 416 
bis, che contempla il reato di 
associazione per delinquere 
di stampo mafioso. Gli inqui- 
renti sono convinti di avere 
sgominato una «famiglia» 
mafiosa che agiva sul territo- 
rio lombardo con autonomia 
e poteri propri. Si tratta dei 
Miriadi, da tempo sospettati 
di essere collegati alla 
’ndrangheta: calabrese e di 
essere in lotta con un clan ri- 
vale per la gestione del rac- 
ket dei cantieri nel milanese. 
Tra gli arrestati il personag- 
gio di maggiore spicco è An- 


- tonio Miriadi, 39 anni, vero e 


proprio capo del clan. Ci.so- 
no poi suo fratello Giuseppe, 
considerato fino a poco tem- 
po fa estraneo agli affari del- 
la «famiglia» in quanto inse- 
gnante in un istituto tecnico, 
e Giorgio Alberti, 29 anni, co- 
gnato dei due. Compaiono 
poi Cosimo Pugliese, 30 an- 
ni, Antonio Intelisano, 41 an- 
ni, Saverio Verducci, 26 anni 
e Antonio Girasole. 


Da tempo i carabinieri del * 


gruppo di Monza tenevano 
sotto osservazione la fami- 
glia Miriadi che sapevano 
arrivata in Lombardia, pove- 
rissma, dalla nativa Melito 
YPorto Salvo ove, forse, era 
legata al potente clan Ja- 
monti. In venti anni la fortuna 
del clan era decisamente au- 
mentata fino a renderlo, sen- 
za un'attività che lo giustifi- 
casse, più che benestante. 
Inoltre era chiaro che i Miria- 
di lottavano con un gruppo 
rivale per il controllo del ter- 


ritorio. Delitti inspiegabili, 
agguati, morti venivano dis- 
seminati in tutta la Brianza. 
Ad esservi coinvolti risulta- 
vano sempre persone legate 
ai Miriadi o alla presunta fa- 
miglia rivale Nugarà. Il 27 
agosto dello scorso anno 
erano stati uccisi gli «amici» 
Antonio e Carmelo D'Amico, 
le cui morti erano seguite do- 
po poco tempo da quelle di 
Antonio Romeo, ucciso a 
Triuggio e di suo cugino An- 


tonino, suicida in circostan- ‘ 


ze poco chiare a Saline Joni- 
che. Da indagini parallele, si 
è saputo che i Romeo face- 
Vano molto spesso da pre- 
stanome negli affari dei Mi- 
riadi. 

L'escalation era diventata 
inarrestabile dal 4 maggio 
scorso quando a Vimercate 
era stato ucciso Assunto Mi- 
riadi fratello di Antonio e ve- 
ro capo della famiglia. L'uo- 
mo venne assassinato con il 
guardiaspalle a Vimercate 
da un commando dotato di 
kalashnikov. I due, pur es- 
sendo armati fino ai denti, 
non riuscirono nemmeno a 
estrarre le armi dalle fondi- 
ne. 

Ed è stato dalla morte del 
fratello che Antonio Mridadi, 
presone il posto, ha iniziato 
ad armare il clan dandone 
l'incarico a Antonio Intilisa- 
no e a Saverio Verducci, ar- 
restati con i mitra e oltre 
1000 munizioni. 

| Miriadi erano diventati boss 
nel racket dei cantieri acqui- 
stando, .sotto le minacce, 
aziende sanissime a prezzi 
irrisori, facendole fallire 
quando questo era vantag- 
gioso e riciclando denaro 
sporco mediante la costru- 
zione di abitazioni. La Dama 
immobiliare, la Edil sucis e 
la Edil Camis sono state, ne- 
gli anni, le società con le 
quali hanno operato. Adesso 
i carabinieri hanno messo i 
sigilli anche ai loro cantieri 
di Meda, Vimercate e Corna- 
te d'Adda. i 

«E' molto importante- ha sot- 
tolineato il comandante del- 
l'operazione colonnello’ Tito 
Baldo Honorati- che per la 
prima volta la legislazione 
antimafia è stata applicata 
anche in Lombardia. 


Interni 


Gli hooligan sono arrivati a Napo. 


NAPOLI — Molti tifosi inglesi hanno raggiunto Napoli per assistere alla partita Camerun-Inghilterra che si 
disputerà oggi. Fra questi ci sono anche gruppi di hooligan come i giovani nella foto distesi a bere birra 
nei giardini davanti al Maschio Angioino. Un nuovo caso di violenza si è verificato l’altra sera a Siena 
dove un gruppo di hooligan si è scontrato con alcuni giovani della contrada del Nicchio. tifosi inglesi 
avevano tentato di danneggiare le transenne che proteggono la stalla dove riposava uno dei cavalli del 
Palio. Ma nella stalla dormivano anche alcuni senesi che hanno dato l'allarme. La discussione si è 
accesa con l’arrivo dei giovani della contrada e i due gruppi sono venuti alle mani. Nello scontro gli 


hooligan avrebbero avuto la peggio. 


LA TRAGEDIA SFIORATA A ROMA 
Dopo l'esame radiografico quasi mortale 
sotto sequestro in tutta Italia il farmaco 
ili 
pazienti del Centro ortopedico 


ROMA — Sequestro cautela- 
tivo: del lotto «Iopamiro 300», 
ilfarmaco impiegato al Cto, il 
Centro. traumatologico-orto- 
pedico di Roma su quattro 
pazienti per eseguire radio- 
grafie e che ha avuto effetti 
collaterali gravi al punto di 
compromettere la vita dei 
pazienti candidati a un inter- 
vento chirurgico alla colonna 
vertebrale. ]l sequestro — 
precisa il ministero della Sa- 
‘nità che lo ha deciso — è 
cautelativo ed è stato dispo- 
sto in tutto il territorio nazio- 
nale per il lotto interessato. 
L'Istituto superiore di sanità 
‘sta effettuando le analisi sia 
sulla composizione  quali- 
quantitativa del prodotto 
Usato, sia sul plasma e sul- 
l'urina dei pazienti. | controlli 
sono scattati subito. Si vo- 
gliono accertare le cause 
della tragedia sfiorata. 

E' lo stesso ministero a ricor- 
dare che la specialità medi- 
cinale «lopamiro 300» è stata 
autorizzata fin dal 18 giugno 
1981, che si tratta di un pro- 


romano colpiti da shock dopo 


aver assunto la preparazione 


dotto della ricerca ‘Bracco, 
commercializzato in tutto .il 
mondo in. milioni di. pezzi. 
Confermato che «attualmen- 
te la situazione dei pazienti è 
clinicamente  soddisfacen- 
te», il ministero rievoca il 
quadro che si è prodotto, in 
un crescendo di disturbi che 
sono andati dal disorienta- 
mento spazio-temporale, .fi- 
no a turbe della coscienza e 
convulsioni generalizzate, 
con un caso di insufficienza 
respiratoria. 

Gli effetti che si sono prodotti 


«sono conosciuti — afferma 
il ministero — e sono de- 
scritti nel foglio illustrativo». 
«Segnalazioni spontanee» 
erano già pervenute in pas- 
sato ed erano state oggetto 
di studio. La banca di moni- 
toraggio dell'’Oms li contie- 
ne. Quel che è anomalo — 
sottolinea la nota ministeria- 
le — è «l’occorrenza di un 
raggruppamento di quattro 
casi con, reazioni avverse 
verificatesi nello stesso pre- 
sidio ospedaliero e nella 
stessa giornata. Tale dato 


contrasta con la relativa rari- 
tà degli effetti collaterali os- 
servati», 

Interrogativi gravi che le in- 
dagini dovranno chiarire. Su 
questi mezzi di contrasto or- 
gano-iodati, impiegati per 
rendere possibili le radio- 
grafie di alcuni organi e parti 
del corpo (ma risultano su- 
perati se si ricorre alla Tac), 
il ministero da più di due an- 
ni ha richiamato l’attenzione 
dei medici. Uno studio multi- 
centrico è stato predisposto 
pressole divisioni di radiolo- 
gia di ospedali e cliniche. 
Intanto le condizioni di Vin- 
cenzo Martuscello, Gino 
Alessandrini, Luigi Innocenti 
e Claudia Olmeda, sono ulte- 
riormente migliorate. 
Sull’episodio la «Bracco», la 
ditta farmaceutica che pro- 
duce lo «lopamiro 300», pre- 
cisa in una nota alla stampa 
che «tutti gli elementi in suo 
possesso portano a esclude- 
re cause imputabili alla qua- 
lità del.prodotto». 


ALTRE IPOTESI SULLA TRAGEDIA DEL DC-9 DELL’ITAVIA 


| CHIARITO L’EQUIVOCO CON IL QUIRINALE 


«Presidente, grazie e scusi» 


ROMA — Molte scuse e un 
grazie. Daria Bonfietti, pre- 
sidente  dell’associazione 
dei parenti delle vittime di 
Ustica, fa pubblica ammen- 
da nei confronti di Cossiga. 
Riconosce che le sue di- 
chiarazioni possono aver 
«ingenerato equivoci», se 
ne scusa con il Capo dello 
Stato, e gli rivolge, anzi, «il 
più sentito ringraziamento 
per l’interessamento co- 
stante sulla vicenda di Usti- 
ca». Né giallo, né mistero 
sulle) parole di Cossiga ri- 
guardanti la tragedia ae- 
rea. |l presidente non ha 
detto che il 27 agosto 1980 
nei nostri cieli è avvenuta 
un'azione di guerra. Non ha 
sposato alcuna tesi. Daria 


( 


Bontietti accetta la smentita 
del Quirinale. 
N capitolo chiuso, dunque. 
‘a archiviare come uno 
Splacevole incidente di per- 


corso, senza tentazioni die- 


frologiche. | Capo dello 
> to non aveva intenzione 

i mandare messaggi, im- 
Pegnando la sua autorevo- 
lezza in giudizi certi. Ve- 
nerdì mattina aveva convo- 
cato al Quirinale la Bonfiet- 
ti, il deputato Sergio De Ju- 
lio, del comitato per la veri- 
ta su Ustica, e l'avvocato 
Alessandro Gamberini del 
collegio di parte civile. In- 
tendeva informarli di aver 
concluso Quel giro d’oriz- 
zonte che ha fatto in questi 


giorni con varie autorità in- 
teressate alla vicenda. Più 
tardi, in una conferenza 
stampa, la signora Bonfiet- 
ti,. riferisce. dell'incontro 
travisando una frase di 
Cossiga. «Se, come è stato 
ipotizzato da alcuni organi 
di informazione, si fosse 
svolta una battaglia aerea 
nel cielo di Ustica e il go- 
verno ne fosse stato tenuto 
all'oscuro, lacosasarebbe 
da considerare fra l’incom- 
prensibile, l'incredibile e il 
grave». E' questa l’osserva- 
zione, «detta in tono collo- 
quiale, dato il carattere del- 
l'incontro, che può aver 
tratto in inganno in buona- 
fede la signora Bonfietti», 
fa notare il Quirinale. 


Anche per Andreotti il capi- 
tolo è ormai chiuso. A Bu- 
dapest, dove ha partecipato 
alla riunione dell’Interna- 
zionale democristiana, i 
giornalisti gli chiedono co- 
sa pensa dell'eventualità 
della «battaglia aerea». Il 
presidente del Consiglio ri- 
sponde: «Cossiga ha detto 
«se», e finora tutti i nostri 
ragionamenti sono stati fat- 
ti coni «se». Confesso che 
non ho mai capito cosa sia 
successo. Del resto io non 
ho mai seguito la vicenda di 
Ustica se non sulla base 
delle notizie che tutti han- 
no, con l'emozione e la par- 
tecipazione che tutti provia- 
mo per l'accaduto». 


Servizio di 
Marco Tavasani 


ROMA — Il 14 maggio 1988 è 
una delle.date più importanti 
del caso Ustica. Quel giorno, 
infatti, con l'apposizione dei 
sigilli nei tre hangar di Capo- 
dichino, il compito di recupe- 
ro del relitto del DC9 Itavia, 
da parte di un minisommer- 
gibile e di una nave appog- 
gio appartenenti alla società 
francese Ifremer, si poteva 
ritenere concluso. Negli han- 
gar dell’Aeronautica militare 
dell'aeroporto napoletano 


cominciava il lavoro dei peri- 


ti guidati dal professor Blasi, 
incaricati dal giudice Buca- 
relli di ricostruire l'incidente. 
La società lfremer aveva fru- 
gato il fondo del Tirreno a ol- 
tre 3800 metri di profondità, e 
aveva riportato in superficie 
gran parte del relitto: opera- 
zione preceduta da una at- 
tenta ricognizione con un.ro- 
bot dotato di un sensore ma- 
gnetico per localizzare i rot- 
tami, e quindi per cinefoto- 


grafare lo scenario, descritto 
dai tecnici francesi come 
quello «tipico di un incidente 
aereo». È 

A quel punto, concluso il re- 
‘cupero, veniva presentato al 
governo italiano il conto: sei 
‘miliardi e 750 milioni. Nel- 
l'ottobre del 1982, l'allora mi- 
nistro dei Trasporti, Balza- 
mo, aveva inutilmente ri- 
chiesto di poter recuperare il 
relitto «ai fini di giustizia», 
ma la proposta decadde po- 
chi mesi dopo con la legisla- 
tura. 

Si è invece parlato pochissi- 
mo della proposta che lo 
scienziato francese Piccard 
fece al governo italiano. Pic- 
cardsi offrì di costruire in po- 
co tempo un batiscafo in gra- 
do di fotografare e recupera- 
re il relitto; costo dell’opera- 
zione circa sei miliardi di li- 
re, con la clausola che il 
mezzo idoneo anche a ricer- 
che oceanografiche sarebbe 
rimasto di proprietà dello 
Stato italiano, che non si mo- 


strò interessato e rispose 
negativamente allo.scienzia- 
to. 

Nei quindici giorni di recupe- 
ro da parte dell'Ifremer che 
cosa ha restituito il Tirreno di 
quel. DC9? Anche questo 
punto presenta alcune con- 
traddizioni. Secondo il pro- 
fessor Leonardo Lecce, com- 
ponente della commissione 
Blasi, nei tre grandi hangar 
di Capodichino sarebbe sta- 
to trasportato «il 95 per cento 
di tutto il'velivolo», altre fonti 
autorevoli parlarono invece 
di un buon settanta per cento 
della struttura. La differenza 
non deve essere valutata so- 
lo intermini di peso materia- 
le, ma per l'enorme impor- 
tanza di particolari mancan- 


ti. A esempio, si sa che è sta-‘ 


to recuperato il «cockpit voi- 
ce recorder», una delle co- 
siddette «scatole nere», con 
il nastro magnetico delle re- 
gistrazioni di voci e rumori in 
cabina, mentre nulla si è sa- 
puto del secondo registrato- 


| La chiave di Ustica in fondo al Tirreno? 


re, il «flight data recorder», 
strumento che riporta decine 
di dati importantissimi tra cui 
assetto, orario, velocità, sta- 
to dei motori, accelerazione. 
Questo strumento, ammesso 
che possa essere recuperato 
eche «parli», racconterebbe 
imparziabilmente cosa è ac- 
caduto: se il DC9 fosse stato 
colpito da un ordigno ester- 
no, si potrebbe ricostruire 
come e dove l'esplosione è 
avvenuta, e quali effetti dina- 
mici ha causato all'aereo. 
Altrettanto importante  sa- 
rebbe il recupero della se- 
zione di fusoliera compresa 
tra la cabina di pilotaggio e 
la prima fila di poltroncine. 
Se.un missile ha colpito l’ae- 
reo, lì ci deve essere per for- 
za la sua «firma». Questa 
parte è ancora in fondo al 
Tirreno, o è andata distrutta? 
E se è andata distrutta, per- 
ché le sensibili lenti del 
«Nautile» non sono state in 
grado di fotografare o filma- 
re alcun dettaglio? 


DALL'ITALIA 


Uccide 
per gelosia 


GENOVA — Un poliziotto 
ha ucciso ieri nel centro di 
Genova per motivi di gelo- 
sia la donna con la quale 
conviveva. L'omicida è 
l'agente Nicola Palazzo, 
37 anni, originario di Brin- 
dizi e in servizio all'ufficio 
stranieri della. questura 
del capoluogo ligure dove - 
si è costituito dopo il delit- 
to. La vittima che è dece- 
duta poco prima delle 8 al- 
l'ospedale Galliera dove 
era. stata ricoverata, si 
chiamava Carla Marsili, 
aveva 40 anni ed era ve- 
dova. 


Appello 


di Messner 


.TRENTO — «E' necessa- 
rio tutelare l'aria, l'acqua 
eil silenzio; solo così l'uo-? 
mo potrà salvare il mondo 
e sé stesso»: lo ha affer- 
mato l’altoatesino Rein- 
hold Messner intervenen- 
do a Comano Terme al 
convegno di presentazio- 
ne del simposio «Ambien- 
.te 91», in programma nel- 
la località trentina il quat- 
tro e cinque ottobre pros- 
simi. 


Shoukry 
resta in cella 


FIRENZE — Resta in car- 
cere Tarek Shoukry, l'egi- 
ziano di 37 anni arrestato 
il primo giugno scorso 
perché sospettato del se- 
questro e dell'omicidio 
della moglie fiorentina, 
Marietta Rosi, scomparsa 
in Egitto nel 1985. Il tribu- 
nale della libertà di Firen- 
ze ha infatti respinto l'i-- 
‘stanza di scarcerazione. 


«Nonnismo» 
aCremona 


CREMONA — Un militare 
in servizio alla caserma 
«Manfredini» di Cremona, 
comparirà il prossimo 17 
ottobre davanti al pretore 
per rispondere di violenza 
privata nei confronti di un 
commilitone. Lo ha dispo- 
sto il giudice delle indagi- 
ni preliminari Francesco 
Nuzzo, che non ha accolto 
la richiesta di archiviazio- 
ne del procuratore presso 
la procura, ritenendo che 
questo caso di «nonni 
smo» avesse superato i li- 
miti della tradizionale vita 
di caserma». 


Moria 

di pesci 

RENDE (Cosenza) — Al- 
cune persone, in località 
«Isolette» di Rende, hanno 
versato sostanze tossiche 
in un laghetto artificiale 
utilizzato per allevamento 
ittico e hanno provocato la 
morte di 35 quintali tra tro- 
te, storioni e carpe. Il la- 
ghetto.sorge in un terreno, 
di proprietà di Salvatore 
Furfaro, di 35 anni. 


Estorsori 
arrestati . 


MATERA — Cinque per- 
sone sono state arrestate 
a Montescaglioso (Mate- 
ra) da carabinieri e poli- 
zia, in esecuzione di prov- 
vedimenti di custodia cau- 
telare in carcere emessi 
dal giudice per le indagini 
preliminari del tribunale 
di Matera, nell’ambito di 
un'inchiesta che la procu- 
ra della repubblica sta. 
svolgendo su vari tentativi 
di estorsione compiuti ai 
danni di commercianti del 
paese. 


Rapina 
al night 


OLBIA (Sassari) — Una 
giovane donna è rimasta 
ferita durante una rapina 
compiuta in un locale not- 
turno presso Olbia, nel 
sassarese. La donna è ri- 
coverata nell'ospedale ci- 
vile della cittadina gallu- 
rese, dove in giornata le 
sarà estratto da un pol- 
paccio un proiettile di pi- 
stola sparatole da un ban- 
dito durante la fuga dal lo- 
cale. 


LE RIVELAZIONI DI UN EX AGENTE DELLA CIA 


«Gelli preannunciò la morte di Olof Palme» 


ROMA — Sarebbe stato real. 
mente l'ex gran maestro della 
loggia P2 Licio Gelli, con unte- 
legramma inviato dal Brasile 
alla fine del febbraio 1986 a_ 
preannunciare l'assassinio di 
Olof Palme, l'allora primo mi- 
nistro e leader socialdemocra- 
tico svedese. Il telegramma fu 
inviato a Philip Guarino, un 
esponente in vista dello staff 
del partito repubblicano ame- 
ficano guidato da Reagan e 
Bush. 

Lo afferma in un'intervista te- 
levisiva al Tg1, realizzata da 
Ennio Remondino, l'ex agente 
della Cia Ibrahim Razin, cono- 
sciuto anche con altri nomi. Fi- 
nora Razin era stato contattato 


telefonicamente, solo da un 
giornalista svedese che. per 
primo lanciò la pista italiana 
nell’omicidio Palme. Il Tg1 ha 
ora realizzato un'inchiesta in 
più puntate, la prima trasmes- 
sa giovedì 28 giugno. La pun- 
tata di ieri sera è stata dedica- 
ta appunto all'intervista all'ex 
agente Gia, realizzata in modo 
clandestino in un albergo di 
Ginevra e in condizioni da non 
far riconoscere l'intervistato. 
Razin infatti teme per la sua vi- 
ta e si è sottoposto recente- 
Mente a una plastica facciale. 
L'ex agente afferma che la no- 
tizia del telegramma di Gelli a 
Uarino gli venne data da un 
esponente molto importante 


della mafia americana e che 
l'esistenza del telegramma ri- 
sulta dagli archivi della Natio- 
nal security agency, mentre 
l'Fbi ha aperto un'inchiesta 
sulla vicenda. Palme sarebbe 
Stato ucciso perché era al cor- 
rente del traffico illegale di ar- 
Mi all’epoca della guerra lran- 
Iraq, traffico d'armi in cui la P2 
aveva un ruolo centrale. 

L'ex agente Cia conferma an- 
Che che il traffico d'armi a fa- 
Vore dell'iran fu il pagamento 
di un debito politico assunto 
dalla coppia Reagan-Bush nei 
confronti di Teheran in cambio 
del ritardo della liberazione 
degli ostaggi 


americani 


Nell'80, ritardo che portò di fat- 
to alla sconfitta elettorale del 
Presidente Carter e alla vitto- 
ria dei repubblicani, 

L'ex agente Cia apre inoltre 
inediti scenari sul ruolo e le 
‘caratteristiche della P2. La li- 
Sta dei 900 nomi italiani trova- 
ta a Castiglion Fibocchi — af- 
ferma l'ex agente — sarebbe 
stata fittizia o comunque non 
avrebbe affatto esaurito l'elen- 
co degli affiliati. Esisterebbe 
infatti una sorta di super P2 in- 
ternazionale, tuttora attiva, 
con 150-300 nomi, compren- 
dente personaggi di altissimo 
livello di molti Paesi, tali che 
— se la lista venisse pubblica- 
ta — «cadrebberò molti gover- 


ni». 

Nell'intervista al Tgi si parla 
anche di rapporti molto stretti 
fra la Cia, la P2 e la mafia, 
comprendenti reciproci favori 
e il traffico della droga. Anche 
Sindona — afferma l’ex agen- 
te — sarebbe stato uno stretto 
collaboratore della Cia. L'ex 
agente spiega infine il motivo 
delle sue rilevazioni, oltre che 
con la paura di essere ucciso, 
con la rabbia per aver visto 
molti compagni dei servizi se- 
greti americani scarieati e a 
volte finiti in carcere «mentre i 
nomi grossi dietro le quinte se 
la cavano sempre impune- 
mente». 


ARRIVA L’AMNISTIA 


TORINO — Nuovo rinvio, a 
sorpresa, del processo lalla 
Fiat, Il pretore Raffaele Guari- 
niello ha chiesto ancora tempo 
per riflettere su alcuni interro- 
gativi. Dopo aver letto una bre- 
Ve ordinanza, aver ascoltato 
gli avvocati della difesa, della 
parte civile e il pubblico mini- 
stero, Francesco Christillin, ha 
rinviato l'udienza al 7 luglio. 
Secondo il giudice è interve- 
nuta «una novità processua- 
le», per la quale non è chiaro 
se gli imputati (Cesare Romiti, 
amministratore delegato della 
Fiat, e i responsabili rispetti 
vamente delle relazioni indu- 
striali Fiat Spa Michele Figura- 
ti, della Fiat auto Maurizio Ma- 
gnabosco e dell’Iveco Vittorio 


Omodei) chiedono apertamen- 
te l'applicazione dell'amnistia 
oppure il riconoscimento della 
loro innocenza. 

Questa novità nascerebbe dal- 
la lettera trasmessa dagli im- 
putati attraverso gli avvocati di 
difesa nella precedente udien- 
za, quella del 7 giugno. Nella 
dichiarazione, gli imputati, nel 
contestare nuovamente la fon- 
datezza delle accuse di irrego- 
larità delle sale mediche nei 
reparti Fiat, asseriscono che 
l’attività di queste strutture 
«era peraltro a tutti, pubblici e 
privati, ben nota da decenni». 
L'affermazione, secondo il 
magistrato, mette in dubbio la 
possibilità di pronunciare la 


sentenza di proscioglimento 
nell'attuale fase predibatti- 
mentale. In pratica, il pretore 
deve decidere se applicare 
l’amnistia, peraltro chiesta 
formalmente ieri, per la prima 
volta, dai difensori, oppure se 
aprire la fase dibattimentale 
per valutare l'eventuale inno- 
cenza degli imputati. 

L’avvocato Vittorio Chiusano, 
del collegio di difesa, ha im- 
mediatamente reagito. «Dis- 
sentiamo totalmente dal prov- 
vedimento. Si tratta di una 
scelta arbitraria. L'amnistia 
non è un istituto previsto per i 
colpevoli. E' una causa estinti- 
va del reato che il giudice deve 
applicare prescindendo da 


Processo alla Fiat: altro rinvio 


ogni altro procedimento istrut- 
torio». 

Il processo, come noto, inizia- 
to. il 7 ottobre scorso con l'ac- 
cusa alla Fiat di aver violato la 


« norma dello statuto dei lavora- 


tori che vieta ai medici azien- 
dali certificazioni e controlli 
sugli infortuni aziendali, era 
scaturito dalla denuncia di al- 
cuni dipendenti della Fiat e dai 
delegati Fiom, Fim e Uilm di 
Rivalta. : È 
Il rinvio del processo ha sor- 
preso tutti poiché sia l'accusa, 
sia gli avvocati di parte civile, 
sia il pubblico ministero si 
aspettavano che il pretore Raf- 
faele Guariniello concludesse 
la vertenza ieri. 


SERRE 


Rido 


Esteri 


CEE/L'TTALIA ASSUME LA PRESIDENZA DELLA COMUNITÀ FUROPEA 


Roma è da oggi capitale d’Europa 


Nei sei mesi di mandato saranno affrontate importanti scadenze, prima tra tutte quella del mercato unico 


Ogni sei mesi uno dei dodi- 
ci paesi che compongono 
la Comunità economica 
europea si alterna alla gui- 
da del Consiglio Europeo e 
quindi del consiglio dei mi- 
nistri comunitari. Per con- 
siglio europeo s'intende la 
riunione dei capi di Stato e 
adi governo che, fino a un 
anno fa, si vedevano due 
Volte all'anno e che dalla 
seconda metà del 1989 
hanno portato a quattro: 
due ufficialmente e due in- 
formalmente. Insomma i 
famosi «vertici», l’ultimo 
dei quali si è svolto il 25 e 
26 giugno a Dublino a con- 
clusione della presidenza 
di turno dell'Irlanda. 

Guidare la Comunità signi- 
fica presiedere il consiglio 
dei ministri degli affari 
esteri, i quali, in questa cir- 
costanza, hanno un ruolo 
molto più importante dei 
loro collleghi di governo. In 
pratica essi si trasformano 
in «primi ministri» per l'Eu- 
ropa e chi li presiede, nel 
caso specifico, da oggi, 
Gianni De Michelis, assu- 


CEE/I POTERI DELLA PRESIDENZA ci 
L'Italia sceglierà le linee politiche 
Il ruolo di «superministro» del responsabile degli esteri 


me una dimensione politi- 
camente rilevantissima. 
Spetta alla presidenza di 
turno non solo fissare le 
sedi degli incontri informa- 
li che ovviamente si trova- 
no di volta in volta nel pae- 
se in questione (fino a ieri 
in Irlanda, da oggi in Italia), 
ma anche gli stessi argo- 
menti di confronto che, a 
suo giudizio, sono arrivati 
a maturazione. Quindi tutte 
le questioni politiche, le re- 
lazioni della Comunità con 
il resto del mondo, ma.an- 
che altri problemi che pos- 
sono essere anche più 
complicati come, ad esem- 
pio, dirimere le eventuali 
divergenze tra i ministri 
del tesoro e del bilancio e i 
ministeri di spesa. 

Il consiglio dei ministri che, 
per tutti i settori e per sei 
mesi, verrà guidato da un 
italiano è dunque il princi- 
pale organo di decisione 
della Comunità. Dopo l'en- 
trata in funzione ‘dell’Atto 
Unico, esattamente il pri- 
mo luglio 1987, (si tratta del 
documento che completa il 


Trattato di Roma), due terzi 
delle decisioni del Consi- 
glio dei ministri sono prese 
a maggioranza qualicata. 
Prima era necessaria l’u- 
nanimità. 

Sulla questione Europa il 
presidente del consiglio 
Andreotti. ha affermato: 
«Craxi e io ciimpegnammo 
a fondo per creare le con- 
dizioni per un salto di qua- 
lità della comunità. | risul- 
tati furono superiori a ogni 
previsione, anche se 
avremmo voluto di più nel- 
le fasi successive»: così 
Andreotti ricorda il prece- 
dente semestre italiano di 
presidenza Cee (1985, con 
Craxi a Palazzo Chigi e An- 
dreotti alla Farnesina). 
«Nel giorno iniziale della 
nostra presidenza — dice 
ancora il presidente del 
consiglio venendo all’oggi 
— penso a De Gasperi, con 
tenerezza e con gratitudi- 
ne. Quanto aveva ragione 
nel non arrendersi a chi 
credeva che l'Europa unita 
fosse un'utopia». 


CEE/LE ISTITUZIONI 


Ecco come funziona la Comunità 
I compiti di commissione, parlamento e corte di giustizia 


Il Consiglio dei ministri è il principale or- 
gano decisionale, ma la Comunità euro- 
pea è basata su un sistema istituzionale 
quadripartito diverso da tutti. Esso affida 
al Consiglio dei ministri l'essenziale della 
missione legislativa, l'esecuzione alla 
Commissione, il controllo al Parlamento e 
il rispetto del diritto comunitario alla corti 
di giustizia. i 
Commissione europea: Sono in molti a 
chiamarla «governo», ma non lo è. E' for- 
mata da 17 commissari Germania, Fran- 
cia, Spagna, Italia e Inghilterra ne nomina- 
no due, gli altri sette paesi uno a testa. 
Restano in carica quattro anni e decidono 
a maggioranza semplice. La Commissio- 
ne ha per obiettivo di promuovere l'inte- 
resse superiore dell'insieme dei paesi 
membri: di conseguenza ha un forte pote- 
“re l'iniziativa e può portare davanti alla 
Corte di giustizia i paesi che non applica- 
no le decisioni comuni. Gestisce le politi- 
che comuni e badget comunitario. L'Italia 
è rappresentata da Carlo Ripa di Meana 
(ecologia) e Filippo Pandolfi (ricerca e te- 
lecomunicazioni) è presieduta dal france- 
se Jacques Delors. 
Parlamento europeo: Dopo l’Atto Unico il 
Parlamento ha aumentato i suoi poteri e 
così divide con il consiglio dei ministri le 


decisioni legate alla creazione dello spa- 
zio unico senza frontiere. Richiesto anche 
il suo «sì» per le nuove adesioni alla Co- 
munità. Può censurare la Commissione e 
interviene sulle spese di bilancio. Si riuni- 
sce a Strasburgo in seduta plenaria, men- 
tre le commissioni e i gruppi politici hanno 
sede a Bruxelles. A Lussemburgo ci sono 
gli uffici amministrativi. E' composto da 
518 deputati eletti a suffragio universale e 
raccolti in una diecina di gruppi politici: i 
più numerosi sono'i socialisti (180), seguiti 
dai democristiani (120). Presidente è lo 
spagnolo Baron Crespo. 

Corte di giustizia: ha sede a Lussemburgo 
ed è composta da tredici giudici assistiti 
da sei avvocati generali. Le sùe sentenze, 
essendo essa l'istanza giuridica suprema 
della Comunità, non possono essere ap- 
pellate. Ma non è la sola giurisdizione co- 
munitaria, esistono anche le giurisdizioni 
nazionali proprio perché il diritto comuni- 
tario è applicabile nei paesi membri. E in 
caso di dubbio i tribunali si rivolgono alla 
corte. Dalla sua nascita ha già risposto a 
2000 di queste richieste. Si pronuncia sui 
ricorsi della Commissioni contro gli Stati 
per inadempienze e sui «ricorsi per annul- 
lare» degli Stati nei confronti della Com- 
missione e del Consiglio. 


Dal corrispondente 
Piero Paoli 


BRUXELLES — Da oggi e fino alla fine dell’anno l'Italia gui- 
derà il Consiglio Europeo, in pratica la Cee. Saranno sei mesi 
di fuoco, un anno fa assolutamente imprevedibili, ma dopo 
quanto è accaduto in Europa nel 1989, questa seconda parte 


.del 1990 è considerata decisiva per gli sviluppi del nostro 


continente. Spetterà perciò all’Italia impostare, e in qualche 
caso portare a compimento, tutti quei cambiamenti che ora- 
mai sono inevitabili. Reduce dal vertice europeo di Dublino il 
Ministro degli esteri De Michelis ha parlato al Collegio euro- 
peo di Bruges e da quella prestigiosissima tribuna ha detto 
che «nessun progetto di unione politica potrebbe essere trop- 
po ambizioso per l'Europa del 12, un'Europa finalmente con- 


» sapevole del proprio ruolo e che ritrova la propria missio- 


ne». 

Partendo da questa premessa il governo italiano dovrà piani- 
ficare da oggi al 31 dicembre un programma da far tremare i 
polsi: due vertici europei, uno informale alla fine di ottobre e 
quello ufficiale di metà dicembre. Il primo sarà dedicato agli 
aiuti economici e finanziari all'Unione Sovietica, decisi a Du- 
blino pochi giorni fa. Il secondo avrà per temi l'unione econo- 
mica e monetaria e quella politica. Entrambi i vertici si svol- 


geranno a Roma. E sempre nella capitale italiana sono previ- ‘ 


sti una serie di consigli dei ministri che, in queste circostan- 
ze, saranno ovviamente informali, mentre quelli ufficiali si 
terranno tutti a Bruxelles. Da ricordare anche l'appuntamen- 
to, fissato per il prossimo novembre a Parigi, della Csce 
(Conferenza per la sicurezza e la cooperazione in Europa). 
Dunque su quali direttfici di massima si muoverà il governo 
italiano in questo semestre? AI primo posto il mercato unico 
che si aprirà nel gennaio 1993 e per il quale ci sono ancora 
diversi ostacoli da superare, in particolare quello fiscale. Poi 
l'unione monetaria e qui si dovrà meglio mettere a fuoco il 
rapporto con la signora Thatcher che continua a opporsi alla 
moneta unica. Comunque più passa il tempo e più il leader 
conservatore inglese è con le spalle al muro, non più in con- 
dizione di bloccare il meccanismo europeo. Quindi l'Unione 
politica con tutto quello che ne consegue: a Dublino si è appe- 
na fatto un accenno e si è deciso di rimandare il discorso a 
dicembre a Roma, ma già comincia a farsi strada l’idea di 
una politica estera comune e di una politica comune nella 
difesa. Anche se la signora Thatcher continua a scuotere la 
testa senza avere il coraggio di spingere fino in fondo la sua 
opposizione che la taglierebbe completamente fuori, resta il 
fatto che i Dodici hanno già una politica estera comune, come 
si è visto nella decisione presa a Dublino di sostenere econo- 
micamente, finanziariamente e politicamente Gorbacev e la 
sua perestroika. Il primo ministro inglese avrebbe voluto che 
il leader del Cremlino cominciasse ad avviare le riforme pri- 
ma di ricevere l’aiuto europeo, ma gli altri partners hanno 
proceduto sulla loro strada e la «Lady di ferro» ha dovuto 
adeguarsi. Ma perché questa scelta può essere considerata 
a giusto titolo la prima europea? Perché è stata presa indi- 
pendentemente e forse contro il parere degli americani. Se è 
davvero così lo vedremo tra pochi giorni, quando a Houston 
si riuniranno i capi di Stato e di governo dei sette paesi più 
industrializzati del mondo e l’Italia debutterà come presiden- 
te di turno della Cee. 

Molte le riunioni che si svolgeranno in questi sei mesi, ridotti 
a cinque per l’interruzione d'agosto. Sei consigli «Affari.ge- 
nerali», cioè dei ministri degli esteri e del commercio estero: 
il primo si terrà il 16 luglio e sarà particolarmente delicato 
proprio perché verrà dopo Dublino e dopo Houston. Poi il 17 
settembre, il 22 ottobre (cinque giorni prima del vertice eur- 
peo di Roma), infine il 4 e il 18 dicembre. Intenso anche il 
lavoro dei ministri finanziari: si comincia il 28 luglio, poi l'8 e 
il 28 ottobre, il 3 e il 19 dicembre. Cinque appuntamenti per 
l'agricoltura: il 23 luglio, il 24 settembre, il 15 ottobre, il 12 
novembre e il 10 dicembre, e una sessione informale il 30 
settembre probabilmente a Palermo. Gi saranno cinque riu- 
nioni per il «mercato interno», due per gli «affari sociali», due 
per i trasporti, due per la ricerca. Si paria anche di un consi- 
glio informale perla cultura a Siena. 


URSS / INTERROGATIVI ALLA VIGILIA DEL XXVII CONGRESSO DEL PCUS 


Gorby riuscirà a trovare il compromesso? 


Ma se ci sarà una scissione tra radicali e conservatori potrebbe esserne travolto poichè non ha scelto da che parte stare 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA — Nella notte centina- 
ia di operai sono stati mobilita- 
ti per addobbare Mosca, tap- 
pezzarla di striscioni e manife- 
sti. La solita austera coreogra- 
fia sovietica, che stavolta è 
porca di ritratti: c'è solo una 
gigantografia di Lenin davanti 
al Cremlino. Pochi gli slogan: 
«Partito, perestroika, sociali- 
smo», ovunque l’asettico an- 
nuncio «Ventottesimo con- 
gresso. del Pcus». In questi 
giorni le code davanti al mau- 
soleo di Lenin si sono allunga- 
te come da tempo non si vede- 
va: turisti o risveglio degli anti- 
chi miti? La hall dell'hotel 
Mockba sul lato della piazza 
Rossa (è l'albergo della no- 
menlatura) comincia ad ani- 
marsi dei delegati giunti dalle 
repubbliche più lontane. Attor- 


no al Cremlino sono state raf-. 


forzate le misure di sicurezza. 
Le troupes televisive straniere 
bersagliano senza originalità 
l’Arbat, che è diventata la stra- 
da della perestroika, affollata 
di pittori e poeti. Almeno tre- 
mila giornalisti sono giunti da 
tutto il mondo, tutti gli alberghi 
sono al completo. Sta per co- 
minciare lo show bolscevico. 

Mikhail Serghievic. Gorbacev 
prenderà la parola domattina 
alle 10 nel palazzo dei con- 
gressi del Cremlino davanti a 
cinquemila delegati. Il suo di- 
scorso sugli ultimi quattro anni 
(il precedente congresso si 
tenne nell’inverno 86) durerà 
tre ore e sarà trasmesso in di- 
retta dalla televisione. Dopodi- 
chè comincerà il dibattito — 
durata prevista dei lavori 10 
giorni — e solo allora sapre- 
mo se Gorbacev sarà in grado 
di tenere unito un partito, il 
Pcus, che è in agonia e non ha 
mai attraversato una crisi così 
grave. II presidente dell’Urss, 
prima del Plenum del comitato 
centrale di venerdì, ha incon- 
trato il leader radicale Boris 
Eltsin, capo della corrente 


Mosca riprende 


i rifornimenti 
di petrolio. 
alla Lituania 


«Piattaforma Democratica». E 
sempre nella mattinata di ve- 
nerdì Gorbacev ha avuto collo- 
qui anche con altri esponenti. 

Non si sa esattamente con chi, 
ma si ha ragione di ritenere 
che siano rappresentanti del- 
l’altra corrente del partito, 
quella conservatrice, che si 
chiama «Piattaforma Marxi- 
sta». La seduta del Plenum è 
stata breve ed il dibattito «pa- 
cato e costruttivo», secondo i 
portavoce ufficiali. Vedremo in 
questa settimana se in queste 
consultazioni precongressuali 
Gorbacev sia riuscito effettiva- 
mente a raggiungere un patto 
di non aggressione con destra 
e sinistra che lo contestano e 
vogliono che si dimetta da se- 
gretario 0, se più precaria- 
mente, ha strappato solo una 
tregua di poche ore, che verrà 
infranta in sede congressuale. 
Secondo molti osservatori 
quest'ultima ipotesi è la più 
probabile ma, il passato inse- 
gna, il capo del Cremlino ha 
doti di negoziatore ecceziona- 
le ed ha a disposizione alcune 
buone carte da giocare; ad 
esempio una sapiente distri- 
buzione del potere e degli in- 
carichi ai vertici del Pcus — 


proprio così, una lottizzazione 


— per poter acquietare le am- 
bizioni di Eltsin e per poter 
bloccare la dura offensiva dei 
conservatori, che oggi rispon- 
dono a due uomini, a Egor Li- 
gaciov ed al neo stalinista Ivan 
Polozkov, da pochi giorni se- 
gretario del nuovo partito co- 
munista russo; partito che di- 


spone di ben il sessanta per 
cento dei seggi alcongresso. 
Anche la prospettiva di un 
grande compromesso all'in- 
terno del partito (soluzione 
che consentirebbe tempora- 
neamente a Gorbacev di esse- 
re eletto presidente del Pcus e 
di rimanere segretario) è tut- 
t'altro che peregrina. Ma allo- 
ra la tanto temuta scissione? 
E' parere diffuso che ci sarà in 
ogni caso ma il grande com- 
promesso ine ridurrebbe in 
maniera significativa la porta- 
ta, cosicchè più che una scis- 
sione potrebbe risultare l’Usci- 
ta di un numero limitato di diri- 
genti, che'fanno parte dell'ala 
radicale. Se il congresso si 
concluderà in questi termini, 
Gorbacev potrebbe essere 
soddisfatto, ma secondo buo- 
ne fonti, anche nel colloquio 
avuto venerdì mattina, Eltsin 
gli avrebbe ripetuto che egli 
deve lasciare la segreteria e 
che i radicali non appoggeran- 
no il doppio incarico. 

E' una vigilia dominata dalle 
angosce e dall’incertezza e 
nel bilancio che Gorbacev pre- 
senterà domani la quasi unica 
Voce positiva è quella della Li- 
tuania, che dopo quindici setti- 
mane di ribellione, si è arresa 
alle richieste del Cremlino, ac- 
cettando condizioni che pos- 
sono essere condivise sia dai 
conservatori che dai radicali. 
Dopo l’accettazione della mo- 
ratoria di cento giorni da parte 
del parlamento di Vilnjus sono 
ripresi i rifornimenti di petrolio 
da parte di Mosca: erano stati 
interrotti il 19 di aprile. 

A parte le gravi difficoltà che 
minacciano la perestroika, 
Gorbacev ancora una volta ce 
la farà? Riuscirà a fermare l’a- 
gonia del Pcus? Parlando per 
strada con i moscoviti è diffici- 
le trovare gli ottimisti: «Penso 
che ci sarà la scissione fra so- 
cialdemocratici e bolscevichi 
— dice uno dei tanti —, Gorba- 
Cev corre seri pericoli perchè 
non sa scegliere su quale 
sponda stare», 


MOSCA — La sua ombra 
dominerà il ventottesimo 
congresso. Non è mai stato 
così forte e temuto. Lo de- 
scrivono come uno stalini- 
sta; in questa intervista che 
è apparsa ieri sulla Prav- 
da, Egor Kuzmitch Liga- 
ciov, ex amico di Gorbacev 
oggi suo nemico numero 
uno, si mostra abbastanza 
conciliante. 

— Egor Kuzmitch, che co- 
sa condivide del Pcus og- 
gi? 

«Mi piace che al centro del- 
la vita del partito sia stato 
posto l’uomo comunista, 
così come accadeva all’e- 
poca di Lenin. Il rinnova- 
mento della società e del 
partito hanno fatto emerge- 
re nuovi talenti, sebbene 
esistessero anche prima. 
Sono sicuro che questa 
tendenza sarà confermata 
dal congresso, ma bisogna 
ricordarsi che il Pcus è un 
partito d'avanguardia, non 
un club politico e dunque 
alle parole devono sempre 
seguire i fatti», 

— Che cosa non. condivi- 
de? i 

«Sotto l'influenza dei 
mass-media si stanno sca- 
tenando le passioni collet- 
tive. Noto che c'è intolle- 
ranza. Domina la mentali- 
tà: chi non è con noi è con- 
tro di noi. Invece bisogna 
avere rispetto degli oppo- 
sitori e la lotta politica de- 
Ve essere onesta e aper- 
ta». 

— Qual'è la sua opinione 
sul nuovo Partito comuni- 
sta russo (alla cui testa è 


2 


Domenica 11. luglio 1990‘ 


Il ministro degli esteri Gianni De Michelis e il presidente del consiglio 2 
Giulio Andreotti saranno i protagonisti di questi sei mesi di presidenza italiana 
della Comunità. ; 


ROMA — Italia inaffidabile, solo turistica, 
con uomini politici non proprio notissimi: 
questa l'immagine che esce, alla vigilia 
del semestre italiano di presidenza Cee, 
da un sondaggio condotto tra gli eurode- 
putati (italiani esclusi). In effetti, i risultati 
della ricerca condotta dal mensile «Euro- 
pa Forum», diretto da Enzo Mattina tra i 
suoi colleghi di Strasburgo, si rivela un 
«boomerang», dando un quadro abbastan- 
za sconfortante sulla conoscenza del no- 
stro paese da parte dei parlamentari euro- 
pei. 

Le risposte sono risultate sostanzialmente 
‘omogenee. Un primo gruppo di domande 
riguardava l'economia e la finanza. Il 90% 
degli interpellati non ritiene credibile che 
il risanamento dei conti pubblici possa av- 
Venire entro il 1992. Nessuno, avendo cen- 
tomila Ecu da investire in borsa, sceglie- 
rebbe Milano. Il 22% indica Francoforte, il 
16% Londra, l'11% Lussemburgo. Gli altri 
indicano la borsa del proprio paese. Sor- 
prendente la risposta sugli investimenti in 
titoli di stato. Nonostante gli alti tassi di 
interesse italiani, il 21% investirebbe in 
Germania un'ipotetica somma di altri cen- 
tomila Ecu; il 16% in Lussemburgo, il 16% 
in Gran Bretagna, mentre il 44% preferi- 
sce giocare in casa. 

Il rapporto tra parlamentari europei e la 
realtà politico-economica italiana risulta 


CEE/GLI EURODEPUTATI (IT. ALIANI ESCLUSI 
Bel Paese, che brutta immagine! 


Dalle risposte si vede che i preconcetti sono duri a morire 


decisamente superficiale. Andreotti è con- 
siderato esponente dell’attuale governo 


‘solo dal 25% degli interpellati, mentre il 


45% lo considera leader della Dc a scapito 
di Forlani, la cui leadership è riconosciuta 


solo dal 18%. Craxi è considerato il perso-' 


naggio politico più conosciuto in Europa 
(34% del campione, contro un 19% attri- 
buito ad Andreotti ed un altro 19% ad Oc- 
chetto). Un buon 13% considera Craxi an- 
cora.al governo e il 60% sa che è lui il 
segretario del Psi. Il 80% degli interpellati 
lo vedrebbe bene alla guida della sinistra 
unita contro l'8% che indica Occhetto, alla 
pari con Pannella, ed un:54% che non si 
pronuncia. 

Anche il mondo sindacale è poco cono- 
sciuto: l'82% del campione non è stato in 
grado di indicare un solo nome di sindaca- 
lista. Si sono salvati Trentin (12%) e Lama 
(6). Tra gli imprenditori Agnelli, Berlusco- 
ni, e De Benedetti risultano i più noti (ri- 
spettivamente col 40%, il 32% ed il 20% 
delle indicazioni). Moravia ed Eco sono gli 
scrittori viventi più conosciuti a livello eu- 
ropeo col 22% delle risposte ciascuno. Il 
52% degli interpellati non vorrebbe vivere 
in nessuna città italiana. Il maggior gradi- 
mento, comunque sia, è per Roma, Firen- 
ze e Venezia. A Napoli e Palermo non vor- 
rebbe proprio andarci nessuno. 


Ustascia 
nella fossa 


BELGRADO — Una fos- 
sa comune paragonabile 
a quella di Katyn è stata 
scoperta in una cava vi 
cina al villaggio di Sosi- 
ce, 75 chilometri a ovest 
di Zagabria. Secondo il 
quotidiano «Vjesnik», vi 
erano stati sepolti mol- 
tissimi ustascia  giusti- 
ziati dai partigiani nel 
1945. 


Poliziotti 
Uccisi 


BELFAST — Due poli- 
ziotti sono rimasti uccisi 
quando un uomo ha 
aperto il fuoco in una 
strada affollata del cen- 
tro di Belfast. L'attentato 
è stato rivendicato dall’|- 
ra con una telefonata al- 
l'ufficio della Press As- 
sociation. 


Bambini 


alle urne 
QUITO — | bambini 
ecuadoriani andranno 


oggi alle urne per indica- 
re'due dei quattordici di- 
ritti dell'infanzia conte- 
nuti nella carte delle Na- 
zioni Unite che ritengono 
più importanti. L'iniziati- 
va; di cui non si conosco- 
no: precedenti, decisa 
daligoverno e auspicata 
dall’Unicef, è stata rea- 
lizzata per diffondere la 
convenzione dei diritti 
dell'infanzia, approvata 
appunto dall'Onu nel 
1989 e ratificata quattro 
mesi fa dal Parlamento 
ecuadoriano. 


32 morte 
denutrite 


BUENOS AIRES — Tren- 
‘tadue donne ricoverate 
in un'ospedale psichia- 
trico di Buenos Aires so- 
no ‘morte. nel mese di 
giugno per denutrizione, 
secondo iuna denuncia 
“fatta dal sindacato. Le 
autorità ammettono l’e- 
levato numero di morti, 
precisando però che so- 
no 28 e non 32, ma nega- 
no che si sia trattato di 

denutrizione. Il sottose- 

gretario alla sanità, Ma- 
tilde Menendez, ha pro- 
messo che condurrà 
un'indagine per accerta- 
rei fatti. 


URSS/INTERVISTA A LIGACIOV 
"La storia rimetterà tutto a posto” 


Il capo dei conservatori ribadisce: «Credo nel comunismo» 


stato eletto il candidato di 
Ligaciov, l’ultraconserva- 
tore Ivan Polozkov, n.d.r.)? 
«Il Partito comunista russo 
è consapevole più degli al- 
tri partiti nazionali, della 
responsabilità che porta 
all’interno del Pcus, che 
deve rimanere una. forza 
unita. Non è forse vero che 
la Russia ha dato benesse- 
re a questo sterminato 
Paese e che ha aiutato gli 
altri popoli sulla strada del 
progresso e dell'indipen- 
denza? Alla testa delle or- 
ganizzazioni russe sono 
State chiamate nuove per- 
sone (il radicale Eltsin pre- 
sidente della repubblica, il 
conservatore Polozkov ca- 
po del partito, n:d.r.), spero 
che troveranno un linguag- 
gio comune. 

— Lei è responsabile del 
settore agricoltura dei Par- 
tito. I rifornimenti alimenta- 
ri sono il punto debole del- 
la perestroika. 

«Hanno promesso che l’a- 
gricoltura sarebbe stata il 
settore prioritario dell’eco- 
nomia ma oggi i contadini 
ricevono meno macchinari 
e mero aiuti di ieri. Certi 
oratori affermano: restitui- 
te la libertà ai contadini e 
loro daranno da mangiare 
a tutto il Paese. D'accordo, 
diamo la libertà ai contadi- 
Ni, ma non'credo che que- 
Sto basti». i 

— Che cosa rappresenta- 
no per lella Russia e le sue 
tradizioni? 

«Dobbiamo essere fieri del 
nostro Paese. E' un dovere 
di tutti, così come è un do- 


vere difenderne la natura, 
La moda oggi vorrebbe tra- 
sformare le nazioni in ri- 
serve, invece io penso che 
bisogna fare progetti puliti 
dal punto di vista ecologi- 
co, capaci di correggere gli 


errori commessi. Non si; 


può proteggere l'ambiente 
solo con l'entusiasmo e gli 
appelli». 

— Più di tatti lei si è impe- 
gnato nella campagna con- 
tro l'alcolismo mai risultati 
sono stati scarsi. 
«L'alcolismo è un male 
gravissimo in Urss. Nel '65 
i sovietici spendevano per 


bere 15 miliardi di rubli,’ 


oggi 53 miliardi. Per com- 
battere il consumo di vod- 
ka abbiamo eliminato 160 
mila ettari di vigneti, ma 
tutte le Misure adottate non 
sono state sufficienti». 

— Egor Kuzmitch Ligaciov, 
molti la considerano un 
conservatore... 

«Non sono né un conserva- 
tore né un radicale, sono 
un. realista. Certe. forze 
‘avevano bisogno di descri- 


\ vermi come un conservato- 


re per soddisfare le loro 
ambizioni. lo credo nelle 
scelte socialiste. e nella 
prospettiva comunista e 
oggi invece che cosa acca- 
de? Succede che tutto ciò 
che distrugge il socialismo 
o il partito viene presenta- 
to come perestroika e ciò 
che tende a consolidare il 
partito come conservatore. 
La storia rimetterà tutto al 
suo posto». 

[ Giovanni Morandi ] 


GOLPE RADIOFONICO 
Zambia: «Kaunda è stato 
deposto». La folla esulta 
ma era solo un annuncio 


LUSAKA — In una ‘situazione già tesa per la «rivolta del 
mais» che da cinque giorni sconvolge lo Zambia, alle 5:30 di 
feri mattina un individuo, qualificatosi come un tenente del- 
l'esercito, ha annunciato più volte attraverso la radio di Stato © 
che il Presidente Kenneth Kaunda era stato rovesciato da un 
«golpe» militare. 

Ma si è trattato del gesto di un soldato ubriaco arrestato dai 
militari accorsi in forze, dopo l'annuncio, nella sede dell’ente 
televisivo della capitale Lusaka. «Volevo rovesciare il gover- 
no ma i fantocci di Kaunda mi hanno fermato» ha gridato 
l'uomo indicando i soldati che lo facevano salire su una ca- 
mionetta militare, «ecco i fantocci di Kaunda», ; 
li breve annuncio, dato un'ora e mezza prima dall'uomo che . 
aveva detto di chiamarsi Mwamba Luchembe, diceva: «In se-. 
guito all'aumento del prezzo dei generi alimentari, che non 
soddisfano i bisogni base della popolazione, l'esercito ha, 
preso il controllo dello Zambia». Il radiogiornale delle sette, 
che è andato in onda con 17 minuti di ritardo, non ha fatto 
alcuna menzione del falso comunicato di Luchembe. Poco 
dopo però un annunciatore chiariva che non c’era stato alcun 
colpo di Stato: «Quello che avete sentito alla radio, circa un 
colpo militare, non è vero e non dovete tenerne conto. E' } 
frutto della fantasia di uno squilibrato». i 
Nonostante le smentite migliaia di persone erano scese subi- 
to in strada per manifestare la loro gioia. L'entusiasmo popo- 
lare è stato però di breve durata: quando la folla è giunta 
davanti al palazzo presidenziale ha trovato a fronteggiarla la 
guardia di Kaunda, che non ha esitato a sparare. Îl numero 
delle vittime non è stato precisato. Più tardi, il presidente, 
che ha inaugurato una fiera in un’altra città, ha detto «Chi di 
Spada ferisce, di spada perisce». Ma è chiaro che le manife- 
stazioni della gente nella capitale gli hanno dato la misura 


della sua impopolarità. 


Il falso annuncio di colpo di Stato è arrivato in un momento di 

estrema tensione nel Paese: la «rivolta del mais», iniziata © 
lunedì dagli studenti, presto seguiti da gran parte degli abi-.. 
tanti della capitale e che ha causato una trentina di morti, 200 È 
feriti e 550 arresti, costituisce la sfida più grave al sistema 
monopartitico di Kaunda, al potere da 26 anni. Gli studenti © 
accusano il presidente di ostacolare l'introduzione del multi- 
partitismo e di non aver mantenuto le sue promesse riguardo 

l'assicurazione dei beni di prima necessità. Kaunda aveva 
annunciato lunedì scorso, in linea con un programma di au- 
sterità dettato dal fondo monetario internazionale, il raddop- 
pio del prezzo della farina di mais, alia base dell’alimenta- 
zione del Paese. Un analogo provvedimento nel 1986 aveva © 


provocato diverse sommosse popolari in cui erano:rimaste . .- 


uccise 15 persone. M 
Kaunda, che guidò il Paese all'indipendenza, successiva-' 
mente, nel 1972, impose uno Stato a partito unico. Ma in se-. 
guito alle pressioni degli ultimi giorni, ieri il Presidente ha? 
‘annunciato che il 17 ottobre si terrà un referendum popolare 4 
sull'introduzione di un sistema pluripartitico. i 
Egli stesso però ha detto con molta chiarezza di essere con- i 
trario al pluralismo per timore di. divisioni tribali che porte- 
rebbero a una lacerazione del Paese, già afflitto dalla piaga 
della povertà. { 


Mar: 


il su 


8.45 Ape Maia. Cartoni animati. nos 
9.15 Rossini ritrovato. Dieci anni di Rossini 7.25 Mac e Mutley. Curiosità sul mondo ani- 


opera festival. 


10.05 «Il mondo di Quark». A cura di Piero An- 7.55 Mattina 2. Conducono A. Castagna, S. 


gela. 
10.30 100 anni. 


11.00 Santa Messa dal santuario San Vittore in 


Feltre. 
12.00 Parola e vita: le notizie. 


12.15 Linea verde. A cura di Federico Fazzuoli. 


13.30 Tgl. 
13.55 Fortunatissima. 
14.00 T91 Mondiale. 


7.00 Lassie. Telefilm. 
male. 


Spada. 
8.00 Tg2 Mattina. 


14.15 L'America si racconta. Viaggio nel cine- la. 


ma hollywoodiano di ieri e di oggi. «NI- 
NOTCHKA» (1939). Regia di Ernest Lubi- 
tisch. Con Greta Garbo, Melyn Douglas, 


Bela Lugosi. 
16.15 Minuto zero. 


16.45 Campionati Mondiali di calcio, quarti di 
finale: da Milano, Germania-Cecoslovac- 


chia. 
18.55 Hitchkock presenta: «Bang 
19.40 Tg1 Mondiale. 
19.50 Che tempo fa. 
20,00 Telegiornale. 


20.40 «LA GIOVANE REGINA VITTORIA» 


(1945). Film. Regia di Ernst 


Con Romy Schneider, Adrian Hoven. 


22.30 La domenica sportiva. 


23.50 Assegnazione premio letterario Viareg- 


È gio. 
0.30 Tg1 Notte. Che tempo fa. 


0.40 «DOTTOR FAUST» (1968). Film. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 


n 17.10 Videocomic. 
sei morto». 
19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.00 Domenica sprint. 

20.35 Il calcio è. 


Marischka. 
22.55 Tg2 stasera. 


23.15 Sorgente di vita. Rubrica di vita e cultura 


ebraica. 


10.15 Spazio musica. Direttore Leonard Bern- 
stein. New York philarmonic orchestra. 

11.00 Pierre Boulez: Don. 

11.20 Amori e drammi tra due imperi. (VI). «IL 
SEGRETO DEL COLONNELLO REDL» 
(1955). Film. Regia di Franz Antel. Con 
Ewald Balser, Rudolf Theyer, Hans Matu- 


13.30 Tg2 Tutto mondiale. 

14.00 Beautiful (28). Serie Tv. 

14.45 Saranno famosi. Telefilm. 

15.30 Lo schermo in casa: «I COMMEDIANTI» 
(1967). Film. Regia di Peter Glenville. 
Con Richard Burton, Elizabeth Taylor. 


18.55 Tg2 Dribbling. Speciale Mondiale. 


20.45 Napoli, campionati mondiali di calcio, 
quarti di finale: Inghilterra-Camerun. 


23.45 Tg2 Diario mondiale. 
0.30 Rock, pop, jazz. Miti e personaggi della 
storia della musica. 


12.05 «L'ANGELO LEVINE» (1970). Film. Regia 
di Jan Kadar, con Zoero Mostel, Harry 
Belafonte. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


14.10 Lacrime napoletane: «LA GIECA DI SOR- 


RENTO» (1934) Film. Regia di Nunzio Ma- 
lassoma. 


15.20 Camice bianco: Pronto soccorso del S. 
Filippo Neri di Roma. 


16.45 Videosport. Potenza, ciclismo, Giro di 
Basilicata, Pomarro-Potenza. (17.00): 
Francia, Futuroscope, ciclismo, Tour de 


France, cronometro a squadre. 


17.05 Schegge. Meteo 3. 


19,00 Tg3. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

19.45 Blob cartoon. 

20.00 Schegge. 

20.30 «TIN MEN, DUE IMBROGLIONI CON SI- 
GNORA» (1987) Film. Regia di Barry Le- 
MINSOnI Con Richard Dreyfus, Danny De 

ito. 


22.20 Camice bianco: Pronto soccorso del S. 


Filippo Neri di Roma. 


22.55 Schegge. 
23.15 Processo ai Mondiali. 
24.00 Tg3 Notte. 


0.30 Un mito del nostro secolo. Glenn Gould, 
il genio del pianoforte. Musiche di L. Van 
Beethoven, partecipa Yeudi Menuhin. 


Radiouno 

©Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 16.57, 18.56, 
20.57, 22.57. 

Giornali radio: 7,8, 10.16, 13, 16, 17,19, 
23. 

6: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
cO; 7.50: Asterisco musicale; 8:30: Gri 
sport, Linea mondiale; 8.40: Gri coper- 
tina; 8.50: Cantando in italiano; 9.10: Il 
mondo cattolico; 9.30: Santa Messa, in 
collegamento con la Radio vaticana; 
10.20: Radiouno ’90, ovvero una dome- 
nica mondiale; 12.51: Ondaverde ca- 
mionisti; 13.15: Gri sport, Linea mon- 
diale; 13.20: Music store, al passo con 
la musica; 14.01: La vita è un sogno; 
14.30: Italia ‘90, il campionato del mon- 
do minuto per minuto; 19: Gr1 sport, Li- 
nea mondiale; 19.15: Ascolta, si fa se- 
ra; 23.28: Chiusura. 

RAISTEREOUNO 


14.30: Il pool sportivo in collaborazione — 


con Radiouno, Stereouno e Gri pre- 
senta Italia ‘90..Il.campionato del mon- 
do minuto per minuto. A cura di Mario 
Giobbe. 18.56: Ondaverdeuno; 19: Gri 
sera - Meteo. Gr1 sport- Linea mondia- 
le. Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, ‘17.30, 
18.30, 19.30, 22.30 

6: Fine settimana di Radiodue; 7.10: Ita- 
lia '90, fatti e persone del mondiale di 
calcio; 8: Radiodue presenta; 8.15: Og- 
gi è domenica, rubrica religiosa del 
Gr2; 8.45: Vi piace Toscanini?; 9.30: 
Speciale Gr2 estate-Mondiali; 9. Mi 
par d'udir ancor, Beniamino Gigli e i 
suoi tempi; 11: Il setaccio; 12: Mille e 
una canzone; 12.45: Italia '90, ultime 
notizie dal mondiale di calcio; 12.50: 
Hit parade; 14: Mille e una canzone; 
14.30: Sterosport; 15.30: Meteo 2; 
21.30: Galleria de «Lo specchio del cie- 
lo», autoritratti segreti raccolti prima di 
un altro lunedì; 22.45: Buonanotte Eu- 
ropa, un cantante e la sua terra: Raoul 
Casadei; 23.28: Chiusura. 
RAISTEREODUE 

14.30: Stereosport. Lo sport della do- 


gamma radio c/c nu 


\menica in diretta dai campi e dagli stu- 
di con ospiti, giochi, musica e perso- 
naggi, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27: Onda- 
verdedue; 15.30: Meteo; 16.30: Gr2 No- 
tizie. Bolmare, 18.30: Gr2 notizie; 
19.26: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera, Meteo; 20, 23.50: Fm musica, 
notizie e dischi di successo. In studio 
Myriam Fecchi, Andrea Torre e con 
Marco Vitale; 21: Gr2 appuntamento 
flash; 21.15: Disconovità; 21.30: Fm 
News; 22.57: Ondaverdedue; 22.30: Gr2 
radionotte, Meteo; 23: Dj mix. Chiusu- 
ra. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43, 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.10: La bell’Europa; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.30: Concerto del mattino; 10: Con- 
certo del mattino (2.a parte); 11.50: Gr3 
Mondiali '90; 12.10: Uomini e profeti, «I 
confini dell’eresia»; 12.40: Divertimen- 
to: feste, svaghi e danze in musica; 


13.15: | classici, Thomas Mann: «I Bud- 
denbrook» (7.a puntata); 14: La bell’Eu- 
ropa; 14.10: Antologia, inventario di 
cuRura contemporanea; 19: Antologia 
(2.a parte); 19.45: Gr3 Mondiali ’90; 20: 


Concerto barocco; 20.35: La bell’Euro- 
pa; 21: lunedì musicali al Circolo degli 


© artisti di Torino; 22.15: Il senso e il suo- 


no; 22.45: Serenata; 23.58: Chiusura. 


RAISTEREONOTTE 

Notturno italiano: programmi culturali, 
musicali e notiziari. 23.31: Dove il sì 
suona; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, Ondaverde notte. Musica e notizie; 
Intorno al giradischi; 1.06: Vai col 
0; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Applau- 


si a...; 2.36: Medioevo e rinascimento; 


3.06: Le nuove leve; 3.86: Fonografo 
italiano; 4.06: Lirica e sinfonica; 4.36: 
Finestra sul golfo; 5.06: Solisti celebri; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Ilgior- 
nale dall'Italia. Ondaverde notte. 


Notiziari in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In'in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.93. 


CIME 


8.30 Buon giorno Mondiale. 
9.00 Snack, cartoni animati. 


8.30 News: Le frontiere dello spi- 
rito. Rubrica. © 


11.40 Rtasport: «La vela fa spetta- 


colo» (r.). 


12.00 Angelus, benedizione di 


S.S. Papa Giovanni Paolo Il. 


12.15 Pianeta mare, settimanale 


di sport nautici. 
13.00 Diario '90. 


14.00 «L'AQUILA SOLITARIA». 


Film biografico. 
16.30 Italia ‘90, ottavi di finale, 
19.00 Mondialissimo. 
20.00 Tmc News. Telegiornale, 
20.30 Italia 90, ottavi di finale. 


23.00 Galagoal, il mondiale diven- 
|| ta festa. Alla fine la replica 


di una partita. 


«Il segreto del colonnello Redi» 
(Raidue, 11.20) 


9.15 Film: «CHARLIE CHAN E LA 
CITTA’ AL BUIO». Con Toler 
Sidney, Bari Lynn. Regia di 
Leeds Herbert (Usa 1939). 

10.45 Telefilm: L'uomo del mare. 


11.15 Telefilm: Nero Wolf. 

‘ 12.00 Telefilm: Ellery Queen. 
12.29 Musicale: Pillole Festival- 
bar. Eros Ramazzotti. 

13.00 Superclassifica show. Con- 
dotto da Maurizio Seyman- 
di. 

14.00 Telefilm: West side medical. 

15.00 Telefilm: Giovani avvocati. 

15.45 Film: «SPOSI IN RODAG- 
GIO». Con Dirk Bogarde, 
Stephen Susan. Regia di 
Lee Thompson (Gb 1954), 
brillante. 

17.45 Telefilm: Infermiere a Los 
Angeles. 


19.45 Telefilm: Love boat.. 


20.30 Telefilm: Due come noi. 
23.30 News: Italia domanda. 


0.30 Film: «IL COLTELLO DI 
GHIACCIO». Con Carrol Ba- 
ker, Allan Scott. Regia di 
Umberto Lenzi (Itali-Spagna 
1972). Giallo. 


12.00 Telefilm: Manimal. 

12.59 Musicale: Pillole Festival- 
bar. Scialpi. 

13.00 Grand Prix, settimanale mo- 
toristico condotto da Andrea 

2 De Adamich. 

14.00 Sport: Guida al Mondiale 
(28.a puntata). 

14.30 Telefilm: Chopper squad. 

15.30. Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 

18.00 Sport: Motomondiale, Has- 
sen, Gran premio d'Olanda. 

19.00 Cartone animato: The rel 
ghostbusters. 


19.30 Show: Emilio '90. Con Zuz-. 


zurro e Gaspare. 
19.59 Musicale: Pillole Festival- 
bar. Mission. 
20.00 Cartone animato: | Puffi. 
20.30 Film: «LA FAMIGLIA BRAN- 
DACCI» (2.a parte). Con Sil- 
vio Spaccesi, Fiorella Ma- 
stelli. Regia di Sergio Marti- 
no (Italia 1987). Commedia. 
22.30 Film: «SQUADRA ANTIFUR- 
TO» (V. m. 14 anni). Con To- 
mas Milian, Robert Webber. 
Regia di Bruno Corbucci. 
(Italia 1976) poliziesco. 
0.30 Telefilm: Sulle strade della 
California. 
1.30 Telefilm: Chopper squad. 


8.00 Rubrica: Il mondo di doma- 
ni. Rubrica religiosa. 

8.30 Telefilm: Dalle 9 alle 5 ora- 
rio continuato. ? 

9.00 News: Un tempio; di medici- 
na nella metropoli: l’ospe- 
dale San Raffaele. 

9.30 Sport: Il grande golf, Usa 
Open (2.a parte). 

10.30 Telefilm: Shane. 

11.30 News: Ciak(replica) 
12.15 News: Regione 4. 
12.30 News: Parlamento in. 
13.00 Telefilm: Joe Forrester. 


13.45 Telefilm: Hawk l'indiano. 
14,45 Telefilm: Barnaby Jones. 
15.45 Miniserie: Come era verde 


la mia valle. 

17.20 Film: «CROCE DI DIAMAN- 
TI». Con Errol Flynn, Ruth 
Roman. Regia di Gordon 
Douglas. (Usa 1952). Avven- 
tura. 

19.25 Attualità: E le stelle... 

19.30 Telefilm: Attenti a quei due. 

20.30 Film: «MEZZOGIORNO DI 
FUOCO». Con Gary Cooper, 
Grace Kelly. Regia di Fred 
Zinnermann. (Usa 1952). 
Western. 

22.10 Telefilm: Spenser. 

23.10 Musica: Domenica in con- 
certo. Orchestra filarmonica 
della Scala diretta da Carlo 
Maria Giulini. 
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ODEON-TRIVENETA 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


TELECAPODISTRIA 


TELEPORDENONE 


TELEFRIULI 


12.30 Italia a cinquestelle, ru- 


Radio e Televisione 


BO 


TV/INTERVISTA 


| Minoli: manager 


Il successo di «Mixer» raccontato dal giornalista 


«I migliori programmi d’informazione della Rai 
hanno totalizzato tanto pubblico quanto ne ha 
il varietà: la gente pensa molto più di quanto 

si creda. E lo dico da ‘direttore’ di Raidue, 

non da ‘free-lance’ con guadagni record». 

Ma rifarebbe il falso «scoop»? «Certamente». 
Intanto, in autunno partirà il nuovo «Extra». 


Intervista di 
Daniela d’Isa 


ROMA — Gli italiani pensa- 
no che Giovanni Minoli (in- 
ventore tra l’altro di «Mixer» 
e autore del discusso 
\ «scoop» sul referendum mo- 
narchia-repubblica) sia com- 
petente professionalmente, 
disinvolto, comunicativo, 
aperto, gradevole da vedere, 
grintoso e brillante. Solo una 
minima parte lo giudica ten- 
denzioso (24,3 per cento) e 
oi autorevole (22,7 percen- 
t0). 
Questi i risultati di una inda- 
gine commissionata da Rai- 
due a una società di ricerca, 
e presentati a Roma da Mi- 
noli stesso. 
Molto soddisfacenti i dati su 
di lei e su «Mixer»... 2 
«Sì, io credo molto alle politi- 
che di marchio e in questo mi 
sento diverso da altri ’an- 
chormen”' televisivi». 
Mi spiega cosa vuol dire? 
«Prenda Biagi: ha cambiato 
sempre nome ai suoi pro- 
grammi, io ho sempre chia- 
mato "Mixer" il programma 
d'informazione. Questo per- 
ché mi sento dirigente di una 
azienda e credo che un pro- 
gramma di successo sia pa- 
trimonio dell'azienda e non 
del singolo». 
Lei è attualmente assistente 
del direttore di Raidue? 
«Sì, con la qualifica di diret- 
tore. Sono. felice che que- 
st'anno i programmi che 
hanno avuto maggior suc- 
cesso per quanto riguarda 
l'informazione siano tutti na- 
ti all'interno della Rai: "Tg1 
Sette”, ‘Mixer’, *Samar- 
canda”. E questo lo dico da 
manager di una tv pubblica, 
e non. da free-lance" con 
guadagni record». 
Senta, Minoli, se lei potesse 
tornare indietro rifarebbe il 
falso «scoop»? 
«Sicuramente sì. E' quasi un 
anno che vado in giro nelle 
televisioni di tutto il mondo a 
parlare di quello scoop. La 
televisione ha oggi’ delle 
possibilità tecnologiche infi- 
nite, bisogna definire l’ambi- 
to nel quale è lecito trasfor- 
mare l'informazione in cine- 
ma. Bisogna avvisare i tele- 
spettatori, darci delle regole. 


La gente dice ’’è vero perché 
lo ha detto la televisione”. Le 
responsabilità di un giornali-., 
sta televisivo sono immense. 
Comunque non ha idea di 
quanti tra coloro che si sono 
scagliati contro il falso 
‘scoop’ poi mi hanno scritto 
lettere nelle quali dicevano 
di aver cambiato idea...». 

li sondaggio effettuato con 
interviste a mille persone 
rappresentative della popo- 
lazione italiana tra 15 ei 74 
anni ha rilevato che l’ascol- 
tatore di ”’Mixer’’ è maschio, 
di età media e abita nel cen- 
tro Italia... 

«Sì, ma vorrei sottolineare 
anche un’altra cosa. Se som- 
miamo l'ascolto di program- 
mi come "Mixer", "Tg1 Set- 
te” e "Samarcanda" arrivia- 
mo a quello tanto pubbliciz- 
zato del varietà. La gente 
pensa molto di più di quello 
che i giornali vogliono far 
credere e i programmi d'in- 
formazione non sono seguiti 
solo da una élite. "Mixer" 
non andrà in vacanza, ma 
dal 19 luglio proporremo una 
serie di otto puntate in cui 
verranno trasmessi sei do- 
cumentari di Frederic Rossif, 
ilgrande regista francese re- 
centemente scomparso, che 
hanno il titolo unitario di 
"Questa terra così fragile”: i 
temi sono ambiente e degra- 
dazione, effetto serra, ecc.». 
Raidue sta per lanciare an- 
che un rotocalco europeo? 
«Andrà in onda in autunno, si 
chiamerà "Extra" ed è il pri- 
mo rotocalco europeo copro- 
dotto da Mixer” per Raidue 
e la società Paneikon con al- 
cune delle più prestigiose te- 
levisioni europee, come la 
svedese Svt,. l'inglese Bbc 
(l'assemblaggio finale è ne- 
gli studi della Bbc), la spa- 
gnola Tesauro, la francese 
Gedeon e l'ungherese Big. 
Le puntate saranno mono- 
grafiche e per la diffusione 
sarà usato il satellite Raisat. 
I temi delle prime puntate sa- 
ranno il sesso, il razzismo, 
sport e denaro, il tempo libe- 
ro, i ’’separati in casa”. Ma 
la cosa più importante è riu- 
scire a far lavorare una vera 
e propria redazione europea 
di giornalisti». 


Minoli sostiene di star girando il mondo per spiegare il 
suo falso «scoop» sul referendum monarchia- 
repubblica. E cosa dice? Che la tv è pericolosa. 


Hanno fatto 
notizia 

ROMA — Dal 22 su Rai- 
tre, alle 22.15, comince- 
rà un ciclo intitolato «Ve 
li ricordate?», ideato da 
Daniela Brancati (anche 
conduttrice) e Piero Fari- 
na (anche regista). Si 
tratta di sei trasmissioni 
che rintracciano perso- 
naggi al centro di clamo- 
rose vicende di cronaca 
tra gli anni '50 e ‘80, per 
vedere come vivono 0g- 
gi. Protagonista del pri- 
mo episodio sarà Raul 
Ghiani, condannato co- 
me esecutore del delitto 
Fenaroli. Sarà poi la vol- 
ta di Anna Maria Moneta 
Caglio, «supertestimo- 
ne» del caso Montesi; di 
Mustafà Ahawi, il bimbo 
libanese che ha studiato 
in Italia; di Giulio Tarro, 
allievo di Sabin, diventa- 
to famoso per un medici- 
nale che avrebbe dovuto 
curare il cancro e che in- 
vece lo portò in tribuna- 
le. Infine, della sarta Biki 
e dei ragazzi fotografati 
con la P38 negli anni di 
piombo. 


RADIO 
Attualità 


umoristica 


ROMA — Da domani va 
in onda (ogni giorno alle 
9.35 su Radiodue) «lta- 
lian Magazzino», un pro- 
gramma in diretta che si 
occupa dell'attualità con 
taglio umoristico e satiri-> 
co, prendendo spunto 
dalla cronaca dei gior- 
nali sia stampati sia ra- 
diotelevisivi. Alle diva- 
gazioni «a braccio» si 
aggiungono personaggi 
inventati e stravaganti, 
frutto della fantasia di 
Michele Mirabella e Toni 
Garrani, curatori e con- 
duttori del programma. 
Essendo «Italian Magaz- 
zino» basato sull'attuali- 
tà, non esiste un copione 
vero e proprio. ll varietà 
è ambientato nell’impro- 
babile redazione di un 
giornale, («Italian Ma- 
gazzino», appunto), affi- 
dato in tutto e per tutto ai 
due conduttori, col solo 
ausilio del regista (Mau- 
rizio Ventriglia). 


n ELEVISIONE )) RETEQUATTRO 


Gli spari di mezzodi 


sus 


8.30 Capitan Nice, telefilm. 
9.30 Sit-com,4inamore. 
13.00 Traguardo salute, rubri- 
ca di medicina. 

13.30 Houston Knights, tele- 
film. R 

14.30 Miniserie, Strano inter- 
ludio, con Glenda Jack- 
son, Ken Howard. 

15.30 Una settimana di batti- 
cuore. 

16.30 Telenovela, Colorina. 

17.30 Una settimana di batti- 
cuore. 

18.30 Polvere di stelle; pro- 
gramma di astronomia. 

‘19.00 Rubrica, Ciao Italia. 

19.30 | cavalieri dello zodiaco, 
cartoni. 

20.00 Benny Hill show. 


20.30 Film (1934) «L'UOMO 
OMBRA» con Mirna Loy, 
William Powell. 

22.30 BennyHill show. 


23.00 Film commedia, «CHE 
CI FA UN PRETE TRA LE 
THAILANDESI?», con 
Maurice Risch, Jacques 
Balutin. 

11.00 Rubrica, Ciao Italia. 


MONITORTV 


‘10.00 Documentari del mondo. 

11.00 A voi la parola. 

11.30 Il mondo della scienza, 
programma realizzato 
in collaborazione con 
l'Enea, 

19.00 A voila parola (replica). 

20.00 Quattro chiacchiere 
con... 

20.00 Documentari dal mondo. 

‘22.00 Avventura, programma 
di sport ed esplorazioni. 

23.30 A voi la parola. 


7.30 La terra dei gi i Ò 
film dei giganti, tele. 


8.30 Estate insieme. 
13.00 Raetondo News, settima- 
l attualità. 
14.00 i CITTA’ CHE NON 
< RME». Film con Gig 
Îé o Mala Powers. 
154 FILIONA dei giganti, tele- 


16.45 S.W.a.t, telefilm. 

17.45 Lucy show, situation co- 
medy. 3 

18.15 La banda dei sette, tele- 
film. È 

19.15 Dottori con le ali, tele- 
film. 


20.15 Fuorigioco ‘99, speciale 
mondiali. 

20.30 «... A TUTTE LE 
DELLA POLIZIA». HE 
tempo). Film con Ga- 
briele Ferzetti ed Enrico 
Maria Salerno. 

21.45 Colpo grosso '90, rive- 
diamole insieme, 

22.00 «... A TUTTE LE AUTO 


DELLA POLIZIA», film’ 


(2.0 tempo). 

23.00 «LA CASA 3 - GHOST- 
HOUSE». Film con Lara 
Wendel e Gregg Scott. 

1.00 Switch, telefilm. 


e 
17.30 «Cow-boy», telefilm. 


18.20 «TRE GENDARMI», film, 


19.30. Tvm notizie. 

19.50 Punto fermo, rubrica. 

20.10 Cartoni animati. 

20.30 «SUPERSTAR», film. 

22.00 «Richard Diamond», te- 
lefilm. 

22.30, Tvm notizie. 

22.50 Punto fermo, rubrica. 

23.00 «IL MAGO», film. 


10.00 Juke box, la storia dello 


sport a richiesta (repli-. 


ca). 

10.30 Tennis, Torneo di Wim- 
bledon, replica di alcuni 
incontri del terzo turno. 

14.30 Golden juke box, i cam- 
pioni si rivedono. 

16.00 Tennis, torneo femmini- 
le di Eastbourne, sintesi 
(registrata). 

‘17.00 Speedy, un programma 
a tutta velocità (replica). 

17.30 Hockey ghiaccio, Natio- 
nal Hockey League, 
play-off, semifinali, Bo- 
ston-Washington, gara 4 
(replica). 

18.45 Telegiornale. 

19.00 Supercross, settimanale 
di motocross. 

20.00 Campo base, program- 
ma di avventura a cura 
di Ambrogio Fogar (re- 
plica). 

20.30 College superstars, lo 
sport universitario ame- 
ricano Ncaa. Basket, 
sintesi di Loyola-Mary- 
mount Alabama; foot- 
ball, sintesi di Virginia- 
Clemson. 

22.00 Telegiornale. 

22.15 Speciale Campo base, a 
cura di Ambrogio Fogar 
(replica). 

23.45 Tennis, Atp Tour, cine- 
giornale d'attualità (re- 
plica). È 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e Commenti. 
19.40 Sport estate. 
0.30 Fatti e Commenti (repli- 


ca). 
0.40 Sportestate (replica). 


7.00 Ken il guerriero, cartoni. 
7.30 Ape Magà, cartoni. 
8.00 Gaiking, cartoni. 
8.30 Starzinger, cartoni. 
9.30 Il mio amico Guz, carto- 
ni. 
10.00 Jayce, cartoni. 
11.00 Santa Messa. 
11.45 Dalla parte del consu- 
matore. 
14.00 Kenil guerriero, cartoni. 
714.30 Ape Magà, cartoni. 
15.00 Gaiking, cartoni. 
15.30 Starzinger, cartoni. 
16.00 Il mio amico Guz, carto- 
ni. 
17.00 Jayce, cartoni. 
17.30 Yattaman, cartoni. 
18.00 | Ryan, telefilm. 
19.00 M.a.s.h,, telefilm. 
719.30 Rubrica d'attualità. 


20.30 «UNO ‘DI PIU'. ALL'IN- 
FERNO», film. 

22.30 Rubrica d'attualità. 

23.30. «GLI ANNI SPEZZATI», 
film. 


» 


i 6 bi - 0 
William Powell; Mirna Loy (Odeon, 20.30) 


brica. 
13.00 Il sindaco e lasua gente. 
14.30 Telefilm, Police news. 
15.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 
18.00 Telefilm, Love story. 
19.00 Sportestate. 
19.30, Telefil, | giorni di Brian. 
20.30 Film: «NITOUCHE» 2.a 
parte, con Elisabetta Vi- 
viani e Renzo Palmer, 
regia Vito Molinati. 
22.00 Telefilm, Il brivido e l’av- 
ventura. 
23.00 Sportestate. 
0.10. Il salotto di Franca. 
0.40 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


CANALE 55 


18.00 | cartonissimi di Canale 


55. 
19.30 | filmissimi di Canale 55. 
22.00 Squadra segreta, tele- 
film. 


Romy Schneider interpreta la giovane regina Vittoria, 
che per la prima volta incontra Alberto di Sassonia (il 
film è su Raiuno, alle 20.40). 


Quella di oggi, è una serata all’insegna dei «classici»: alle 
20.30 Retequattro ha in programma addirittura un mito del 
cinema western, «Mezzogiorno di fuoco»; Odeon Tv «L'uomo 
ombra». «Mezzogiorno di fuoco» è la storia dello sceriffo Ka- 
ne che, proprio nel suo ultimo giorno di servizio e mentre sta 
per unirsi in matrimonio con una ragazza quacchera, si trova 
a dover affrontare in duello un bandito che lui stesso aveva 
fatto condannare. Kane, per diversi motivi, sarà lasciato solo 
ad affrontare i banditi in un’impari sfida. Anche la moglie lo 
abbandona. Alla fine, vincitore, getterà la sua stella ai piedi 
dei concittadini e ripartirà verso un futuro migliore al fianco 
della moglie che all'ultimo momento era tornata al suo fianco 
durante lo scontro armato. Gary Cooper, premio Oscar per 
questa interpretazione, è lo sceriffo Kane, Grace Kelly sua 
moglie. Il regista è Fred Zinnemman che all'epoca, il 1952, 
per questo film ebbe problemi con la commissione del sena- 
tore McCarty. «L'uomo ombra» è un piccolò classico del filo- 
ne giallo-rosa: ad interpretarlo è la coppia William Powell- 
Mirna Loy. L’«uomo ombra» è un raffinato detective dilettante 
che aiuta la polizia a catturare uno scienziato omicida. Alle 
22.30 Italia 1 ha in programma «Squadre antifurto», di Bruno 
Corbucci con Thomas Milian. 


Raiuno, ore 12.15 
In Thailandia, dove cresce la droga 


La lotta alla droga coinvolge il mondo della produzione agri- 
cola. Se ne parlerà a «Linea verde», il programma di Federi- 
co Fazzuoli. Le troupe del programma sono andate in Thai- 
landia, uno dei principali Paesi produttori di droga, per ri- 
prendere in dettaglio le zone di coltivazione e dare notizia 
dei progetti agricoli e forestali di riconversione culturale rea- 
lizzati dal governo in collaborazione con l’Unfdac, l'agenzia 
dell'Onu che si occupa della lotta alla droga. 


Gary Cooper nel classico «Mezzogiorno di fuoco» 


Reti Rai f 
Romy Schneider è la regina Vittoria 


La curiosità della giornata cinematografica è la presenza di 
Richard Burton in due film, sia pure su diverse reti: Raiuno 
trasmette alle 0.40 «Il dottor Faust» che l'attore interpreta e 
dirige, mentre su Raidue alle 15.30 si può vedere «I comme- 
dianti», versione per lo schermo di un romanzo di Graham 
Greene, in cui accanto a Burton compare Elisabeth Taylor e 
tra gli interpreti figura anche Alec Guinnes. Su Raiuno alle 
14.15 «Ninotchka» di Ernest Lubitsch, indimenticabile inter- 
pretazione della Garbo nei panni di una commissaria del po- 
polo sovietico inviata a Parigi in missione e sedotta dalla 
Ville Lumiere, ma anche da un conte gaudente. Sulla stessa 
rete alle 20.30 un film storico, «La giovane regina Vittoria», 
con Romy Schneider nel ruolo dell'insofferente sovrana, che 
incontra fuori della corte un giovane (Adrian Hoven) per sco- 
prire poi a un gran ballo che è il principe Alberto di Sassonia. 


Varietà di generi su Raitre: si comincia alle 14.10 con il dram- 
ma «La cieca di Sorrento» di Nunzio Malasomma, primo ap- 
puntamento con il ciclo «Lacrime napoletane». Si finisce con 
la commedia «Tin Men. Due imbroglioni con signora», diretta 
da Barry Levinson (regista poi di «Rain man») e interpretata 
da Richard Dreyfuss, Barbara Hershey e Danny De Vito. 


Raitre, ore 0.30 
Gould e l’arte della fuga 


Prosegue il ciclo «Un mito del nostro secolo: Glenn Gould», 
24 puntate che Raitre ha dedicato al celebre pianista canade- 
se. Nella puntata di oggi Gould interpreta il riduzionista tede- 
sco Karlheinz Klopweisser, che si occupa della risonanza del 
silenzio. Gould suonerà «L'arte della fuga» n. 4 di Bach suun 
pianoforte truccato con il suono di un clavicembalo, pur es- 
sendo un pianoforte. Il programma continua con le variazioni 
op. 34 di Beethoven, un «Lied» di Hindemith. Domani Gould 
parlerà di Beethoven con alcuni bambini, per eseguire poi la 
sonata per violoncello e pianoforte op. 69 di Beethoven con al 
violoncello il celebre Leonard Rose, recentemente scompar- 
so. È 


Canale 5 
Telefilm girati in corsia 


Estate ricca di telefilm sulle reti Fininvest, con alcune serie 
nuove e altre in replica. A partire da oggi, Canale 5 trasmette- 
rà alle 14 ogni domenica «West medical center», in cui tre 
giovani medici aprono una clinica privata in California, of- 
frendo totale assistenza ai loro pazienti. Di ambientazione 
ospedaliera è anche «Infermiere a Los Angeles», telefilm in 
onda ogni domenica alle 17.45 su Canale 5, con protagoniste 
otto ragazze che frequentano il corso per infermieri all’Uni- 
versity General Hospital di Los Angeles. 


vadis 


SEA rn I 


Rit t 


SPOLETO / MUSICA - 1 


In quel teatrino si va a nozze 


Il capolavoro di Mozart ben rappresentato nell’ideale dimensione del «Caio Melisso» 


Dall’inviato 
Leonardo Pinzauti 


SPOLETO — E' proprio il ca- 
so di dire che «Le nozze di 
Figaro» di Mozart, offerte da 
Gian Carlo Menotti in veste 
di regista, costituiscono l'ap- 
puntamento più ricercato del 
Festival dei due Mondi: l’a- 
ver scelto un teatro molto 
piccolo come il «Caio Melis- 
so» di piazza del Duomo, e 
proprio per un’opera carat- 
terizzata da una carica di co- 
municativa fra le più intense 
di tutta la storia del melo- 
dramma, fa sì che debbano 
considerarsi fortunati quelli 
che sono riusciti a procurarsi 
i biglietti d’ingresso alle 
prossime repliche; ma è an- 
che vero che quasi mai que- 
sto capolavoro ha beneficia- 
to, come in questo teatrino 
settecentesco di Spoleto (an- 
che se caldissimo fino all’in- 
credibile), di un ambiente 
così adatto a mettere in luce 
tutte le favolose ricchezze 
della sua partitura e tutti gli 
ammiccamenti e le piacevo- 
lezze del celeberrimo testo 
di Lorenzo da Ponte. 

Ed è intanto di questa circo- 
stanza che si deve essere 
grati a Menotti, che da sem- 
pre ama alternare nel pro- 
gramma del «suo» festival 


spettacoli discutibili e pro- 
blematici, com'è stato quello 
di «Elektra» di Strauss, ad al- 
tri caratterizzati da una «nor- 
malità» che assume il rilievo 
di una vera e propria lezio- 
ne, e quasi di un richiamo al- 
l'ordine, com'è emerso dal- 
l'impostazione della sua re- 
gia. 

Né certo era il caso di mera- 
vigliarsi, conoscendo l’istin- 
tiva genialità teatrale di Me- 
notti, constatando come que- 
sta edizione funzionasse 
perfettamente in un naturale 
rapporto fra le idee della mu- 
sica e i movimenti dei perso- 
naggi, perché di Menotti si ri- 
cordano non pochi spettacoli 
esemplari proprio per la sua 
presenza di regista (e basti 
l'esempio del suo «Pelléas 
et Melisande»). 

Qualche limite, tuttavia, pur 
nella piacevolezza comples- 
siva di questa edizione, na- 
sceva dalla qualità dell’ese- 
cuzione musicale, qua e là 
intaccata dai condiziona- 
menti oggettivi dei singoli in- 
terpreti, tutti ben preparati e 
sensibili, ma quasi mai in 
grado di presentarsi con ben 
definite personalità, trattan- 
dosi quasi sempre di giova- 
ni: ilche insinuava a momen- 
ti l'impressione di aver di 
fronte non tanto uno spetta- 


colo «da festival», ma un ben 
riuscito saggio finale di un 
qualche «college Menotti». 

Il che vale anche per lo stes- 
so direttore d'orchestra, Oli- 
ver Gilmour, presentato dal 
materiale pubblicitario del 
festival addirittura come in 
grado di competere con al- 
cuni dei più accreditati inter- 
preti mozartiani di oggi, ma 
in realtà ancora bisognoso di 
non scambiare per vitalità gli 
stacchi di tempo più veloci 
delle possibilità di esecuzio- 
ne, e per precisione una cer- 
‘ta insistita meccanicità di 
rapporto fra orchestra e pal- 
coscenico. Gilmour è tutta- 
via apparso un giovane già 
in possesso di una sensibile 
professionalità, ed è stato in- 
fatti abilissimo nell’ottenere i 
migliori risultati dalla Spole- 
to Festival Orchestra, che fra 
l’altro ha messo in mostra al- 
cuni eccellenti solisti. 
Quanto alla compagnia di 
canto, sempre ambientata 
con mano felice dalla regia 
di Menotti, che reinventava 
di volta in volta le piacevoli 
illustrazioni. settecentesche 
dello scenografo Emilio Car- 
cano e*i costumi di Claudio 
Gastine, il pregio maggiore 
era costituito dalla sua omo- 
geneità e dalla naturalezza 
di dialogo che ne derivava. 


Spettacoli 


Ma il Figaro di Erich Parce è 
risultato convincente sia sul 
piano vocale (ha fra l’altro 
un'ottima dizione) sia su 
quello di una vivace recita- 
zione, mentre il Conte d’Al- 
maviva interpretato da Chri- 
stopher Trakas ha avuto ec- 
cessi . di caratterizzazione 
(con gran battere di piedi e 
vere e proprie scene d'ira, 
difficilmente conciliabili col 
personaggio) che hanno di- 
stolto di tanto intanto da una 
buona valutazione dei suoi 
mezzi vocali. 


Fra gli interpreti più espres-: 
« sivi e musicali è apparsa 


senza dubbio Hilda Harris 
nelle vesti di Cherubino, che 
ha creato un'ottima coppia 
con la vivace Susanna di 
Young Ok Shin. Molto bella 
la voce di Renée Fleming 
nella parte della Contessa, 
anche se ancora bisognosa 
di un maggior approfondi- 
mento drammatico; ma in 
genere efficaci, proprio nella 
realizzazione dello spirito di 
commedia dell’opera, sono 
apparsi tutti i personaggi di 
contorno, da Aurio Tomicich 
(Don Bartolo) a Marcellina 
(Rebecca Russell), dall'otti- 
mo Adolfo Liorca (Don Basi- 
lio) a Kevin Glavin (Antonio), 
Peter Gillis (Don Curzio) e 
Beate Conrads (Barbarina). 


SPOLETO / MUSICA -2 


Il minimalista e Pex «arrabbiato» 
In scena «Juke-box all’idrogeno», di Glass e Ginsberg 


SPOLETO — S'alza il sipario e il fumo in- 
vade il palcoscenico; lampi di luce eviden- 
ziano sagome di uomini, mentre su una 
poltrona un baritono comincia a cantare: 
«Azzurra luce del fulmine riempie le pia- 
nure dell’Oklahoma». Inizia così la rappre- 
sentazione spoletina di «Hydrogen Juke- 
box» (Juke-box all'idrogeno), l’opera che 
Philip Glass ha composto su testi poetici di 
Allen Ginsberg e nata, con la regia di Ann 
Carlson e fe scene di Jerome Serlin, per il 
Festival di Charleston in America, gemel- 


lato con quello di Spoleto. 


E’ un'opera sconcertante per chi non co- 
nosca la produzione minimale di Glass, fa- 
moso per la sua lunga collaborazione con 
Bob Wilson. La sua musica, apparente- 
mente, poco sembrerebbe aver a che fare 
con il verso fluviale e discorsivo di un poe- 
ta «arrabbiato» come Ginsberg. Ma l'ex 
beat, ormai membro della American Aca- 
demy, è un manierista del suo stesso stile 
che lavora sulla ripetitività in un rapporto 
tra riflessione personale e provocazione 
politica, e Glass è un formalista che punta 
sulla monotematicità e ripetitività, riftacen- 
dosi a una sintassi orientale per un, lin- 
guaggio musicale occidentale, acustico ed 
elettronico. Non a caso, infine, sia Glass 
sia Ginsberg sono ebrei americani divenu- 
ti oggi buddisti osservanti, che sostengono 


il ruolo spirituale dell’arte. 


Sulla ripetizione monotona di poche varia- 


toni epici, che accosta nostalgie personali 
per la natura e i grandi spazi dell'America 
con la coscienza della caduta dell'impero 
Usa annunciata all’inizio. Si prosegue poi 
con testi che vanno da «Urlo» del ’'55, a 
inediti recenti, tra momenti visionari ed 
elenchi numerici coi morti nel Vietnam o 
gli anni di cicli cosmici, fino alla più attuale 
e dura accusa: «Quando Bush era zar del- 
la droga Usa», che racconta con particola- 
ri, nomi e cognomi i contatti con Noriega 
dell'odierno Presidente all'epoca in cui 
era direttore della «Cia». 

L'opera è composta di 21 testi, ognuno affi- 
dato a un cantante solista, accompagnato 
dal coro dei suoi cinque colleghi. Tutti i 
canti sono caratterizzati da uno strumento 
a percussione, dal triangolo alle maracas, 
che ritma un'onda musicale compatta nel 
suo ritornare sempre eguale, diretta con 
geometrica precisione da Martin Goldray. 
Il fascino visivo dello spettacolo è dovuto 
al ricco gioco di velatini mobili e proiezio- 
ni di immagini, ora astratte ora realiste, 
ideato da Serlin. La regia lavora egual- 
mente sulla visione non narrativa e fa dan- 
zare, più che recitare, i cantanti, impegna- 
ti in una prova vocale in cui eccellono tutti 
per qualità di timbro e calore della sonori- 
tà: da James Butler a Richard Fracker, da 


Suzan Hanson a Thomas. Potter, Linda 


zioni musicali si innesta una tematica dai 
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David Lynch sul set di «Twin Peaks»: è regista e 


sceneggiatore del serial che ha impressionato gli Usa 
e che arriverà in Italia la prossima primavera. 


CINEMA: MYSTFEST 


| «Thrilling» da video 


«Twin Peaks» di David Lynch: anteprima italiana 


CATTOLICA — Un orrendo 
delitto scuote all'improvviso 
una tranquilla provincia nor- 
damericana dal suo pacioso 
benessere. Le indagini che 
ne seguiranno riveleranno 
che l'immagine della felice e 
prosperosa comunità è solo 
un'inquietante apparenza, 
dietro la quale si cela un gro- 
viglio di torbidi intrighi, avi- 
dità, passioni illecite. 

Questo il prologo di «Twin 
Peaks», un serial poliziesco 
in ventidue puntate (ma ne è. 
già previsto un seguito) con 
cui David Lynch (il regista 
premiato con la Palma d'oro 
all'ultimo Festival di Cannes 
per il suo «Wild at heart») 
frantuma l’immagine della 
campagna americana tutta 
buoni sentimenti e torte di 
mele. 

Le prime due puntate di 
«Twin Peaks» (90 minuti) so- 
no state presentate in ante- 
prima per l'Italia nell'ambito 
del «MystFest», il Festival 
del giallo e del mistero.Ja cui 
undicesima edizione è in 


E’ il primo 


«serial» tv 


del vincitore 


di Cannes 


corso a Cattolica. Negli Usa 
«Twin Peaks» (è il nome del- 
la cittadina al centro della vi- 
cenda) ha debuttato nell’a- 
prile scorso, choccando non 
poco il pubblico per la sua 
forza; acquistato dalla Finin- 
vest, il serial (di cui Lynch è 
regista e sceneggiatore) ar- 
riverà in Italia nella primave- 
ra prossima. lronica, raffina- 
fa, incalzante, fotografata 
con estrema cura da Ron 
Garcia, è la prima serie tele- 
visiva girata da Lynch, il cui 
nome è ormai considerato al 
primo posto tra i giovani re- 


gisti americani. 

L'attenzione formale per 
ogni singolo quadro, le at- 
mosfere inquietanti, l'uso ip- 
notico del colore, l'impatto 
dei personaggi delineati a 
tutto tondo e ripescati con 
classe dalla memoria della 
detective-story, aiutano 
Lynch a iniettare suggestioni 
inedite in quella ‘che è la 
scontata ripetitività della 
soap-opera. 

Filo conduttore della saga di 
«Twin ‘Peaks» ‘è l'agente 
dell’Fbi Cooper (Kyle Ma- 
cHachian) affiancato dallo 
«Sceriffo buono» Truman 
(Michael Ontkean) e da un 


poliziotto dal cuore tenero, : 


che scoppia in pianto dirotto 
dinanzi a ogni delitto. Com- 
pleta il quadro una frotta di 
adolescenti «dorati», che 
sembrano tratti da Lynch di- 
rettamente dalle immagini 
pubblicitarie, ma i quali na- 
scondono nefandezze degne 
della miglior storia polizie- 
sca «hard boiled». 


FESTIVAL: «TRIESTE OPERETTA» 


Magica voce da valchiria nera 


Gail Gilmore domani sera al Teatro Verdi con un programma di canzoni e spiritual 


TRIESTE — Monumentale co- 
me una valchiria nera, il mez- 
zosoprano Gail Gilmore sarà 
protagonista domani sera di 
uno straordinario show, per 
una voce sola, al «Trieste Ope- 
retta Festival». Al Teatro Ver- 
di, con inizio alle 20.30, terrà 
un recital in cui potrà esprime- 
re tutta la sua prepotente per- 
sonalità, che unisce la vocalità 
tenebrosa e vellutata di Orfeo 
all'aggressività selvaggia di 
Kundry o di Ulrica, e alla felina 
sensualità dei song e degli spi- 
ritual: proprio a quest'ultimo 
repertorio, che costituisce cer- 
to il meglio del suo tempera- 
mento d’impressionante ver- 
satilità, la Gilmore ha voluto 
dedicare il programma del suo 
concerto di domani. 

Recital altamente spettacola- 
re, dunque, non solo perchè le 
canzoni scelte appartengono 
al mondo della commedia mu- 
sicale (da «Hello Dolly» a 
«Summertime» a «The man | 
love»), ma anche perchè la 
Gilmore ama interpretare go- 


spel e spiritual accompagnan- 
dosi da sola al pianoforte e fa- 
cendone un'esaltante e com- 
mossa rapsodia dell'anima e 
della negritudine. In questo re- 
pertorio la cantante «colou- 
red» è assolutamente insupe- 
rata: un'autentica forza della 
natura che sa collegare, con 
grande comunicativa e senso 
dello stile, gli estremi contrap- 
posti dell'anima americana. 
Ritroveremo nel suo recital 
canzoni che hanno ancora il 
profumo e le immagini della 
più gloriosa stagione'del cine- 
ma musicale, delle spettacola- 
ri parate di Broadway, ma an- 
che dell'avventura teatrale di 
Ira e George Gershwin, fino al- 
l'epopea danzata di Bernstein 
e di «West Side Story». 
Sontuosa e mordente, la voce 
di Gail Gilmore le ripercorre 
non con l’eloquenza della can- 
tante lirica, ma con la souples- 
se e lo humour di una voce di 
lusso che si concedeiil diverti- 
mento di una felice vacanza. 


Collaborerà con lei nei brani 
d'autore — tra cui figurano tre 
pagine del re del «rag» Scott 
Joplin — il pianista inglese 
Charles Spencer. Ma nel finale 
— sola sul palcoscenico — 
Gail Gilmore offrirà uno dei 
più avvicenti colloqui con il 
pianoforte che si possano im- 
maginare. 

Versatile sia sul piano della 
vocalità (colore tipico di mez- 
zosoprano con estensione fino 
al registro di soprano dram- 
matico) sia su quello scenico, 
la Gilmore è nata a New Or- 
leans, ma si è formata musi- 
calmente in Germania. Nel 
1984 ha debuttato in «Tann- 
hauser» alla Scala e da allora 
ha cantato nei più famosi teatri 
del mondo nei ruoli di maggior 
impegno: da Ulrica («Ballo in 
maschera») a Lady Macbeth, 
da Kundry («Parsifal») a Bra- 
gaene («Tristano e Isotta»), da 
Azucena («Trovatore») a Eboli 
(«Don Carlo»), da Aida a Car- 
men. 


Il mezzosoprano Gail Gilmore: è nata a New Orleans, 


ma si è formata musicalmente in Germania. 


ROCK. 
In delirio 
125 mila 


LONDRA — Un’indige- 
stione di rock and roll ha 
mandato ieri in visibilio 
125 mila spettatori, ac- 
corsi da tutta Europa a 
Knebworth, in Inghilter- 
ra, per ascoltare divi co- 
me Paul McCartney, i 
Pink Floyd, Elton John e 
Robert Plant. Folle di 
giovani, ma anche tanti 
quarantenni arrivati coi 
sacchi a pelo dal Belgio 
come dalla Germania, 
decisi a godersi ogni mi- 
nuto di un concerto be- 
nefico definito dagli or- 
ganizzatori «il più gran- 
de raduno di stelle del 
TOck inglese di tutti item- 
pi da N 
Neppure un temporale di 
straordinaria. violenza, 
che si è abbattuto sul 
palco di Knebworth pro- 
prio mentre cominciava 
lo spettacolo, ha raffred- 
dato l'entusiasmo collet- 
tivo; la massa degli spet- 
tatori ha cominciato a di- 
menarsi non appena è 
entrato in scena il primo 
gruppo di turno, «Tears 
for Fears». Trecento per- 
sone sono state portate 
via in ambulanza, per- 
ché contuse nella calca 
o messe fuori combatti- 
mento dai troppi «spinel- 
li». «Una percentuale mi- 
nima — ha commentato 
il responsabile del servi- 
zio d'ordine — in una fol- 
la enorme come que- 
sta». 

Per dieci ore e mezzo si 
sono avvicendati sul pal- 
co Status Quo, Led Zep- 
pelin, Genesis, una su- 
per-band formata da El- 
ton John, Eric Clapton e 
Mark Knopfler, e l’unica 
donna a capo di un grup- 
po, Candy Dulfer, la «pin 
Up» del sassofono; unico 
assente tra i divi, George 
Michael, che ha rinun- 
ciato all’ultimo minuto. Il 
prezzo del biglietto d’in- 
gresso era di 30 sterline, 
pari a sessantamila lire 
italiane (ma molte mi- 
gliaia di fans hanno pre- 
ferito restare comoda- 
mente dinanzi ai televi- 
sori, che hanno trasmes- 
so in 65 paesi almeno 
una parte della marato- 
na musicale). L’incasso 
è risultato di sei milioni 
di sterline, pari a dodici 
miliardi di lire italiane; 
gran parte di esso andrà 
a un centro di terapia 
musicale per giovani di- 
sadattati. 


Thompson e Daryn Zimmer; 


[p.p.] 


LIRICA 
In Arena 
è primato 


VERONA — Prima anco- 
ra che si accendano i ri- 
flettori sulla prima opera 
in cartellone, la 68.a sta- 
gione dell’Arena di Ve- 
rona ha battuto ogni re- 
cord di incassi; ha già 
toccato infatti i 16 miliar- 
di e mezzo di lire e, se- 
condo le previsioni, do- 
Vrebbe superare il tetto 
dei veti miliardi, contro i 
17 introitati lo scorso an- 
no, con oltre 550 mila 
presenze. 

Il compito di aprire il fe- 
stival, il 5 luglio, è affida- 
to allo spettacolo arenia- 
no per eccellenza, l’«Ai- 
da» di Verdi, in un'edi- 
zione nuovissima e mol- 
to attesa, curata per sce- 
ne, costumi e regia da 
Vittorio Rossi. Il 6 luglio, 
invece, —nell’anfiteatro 
debutterà «Carmen» di 
Bizet, con la regia di Jac- 
ques Karpòd e lescene ei 
costumi di Berrocal. Ter- 
za opera, a completare il 
cartellone lirico, sarà 
«Tosca» di Puccini, che 
esordirà il 14 luglio diret- 
ta da Luigi Squarzina. 
Nelle preferenze manife- 
state dal pubblico c'è già 
una sorpresa: le richie- 
ste maggiori, finora, so- 
no infatti per «Carmen», 
che registra l’esaurito 
per tutti i posti di platea, 
con qualche disponibili- 
tà solo sulle gradinate. 
Anche per «Aida», co- 
munque, ci sono già pa- 
recchie serate esaurite. 
Da mesi, poi, non c'è un 
solo biglietto disponibile 
per il 4 e il 5 agosto 
quando in Arena sarà 
proposta la Messa da re- 
quiem di Verdi, diretta 
da Lorin Maazel e inter- 
pretata da Luciano Pava- 
rotti. 

Per quanto riguarda la 
nazionalità degli spetta- 
tori areniani va ricordato 
che gli italiani non supe- 
rano il trenta per cento 
del totale, e tra gli stra- 
nieri dominano su tutti i 
tedeschi, anche se, dopo 
la tournée dello scorso 
inverno, si sta registran- 
do l’effetto «Aida a To- 
kio», con parecchie pre- 
notazioni dal Giappone. 
Dal 5 luglio, intanto, co- 
mincerà la vendita dei 
biglietti per la stagione 
1991 («Rigoletto», «Na- 
bucco»,; «Turandot», e il 
balletto «Romeo e Giu- 
lietta»). 


Amburgo, il teatro | CONCERTO: UDINE 
della discordia 


AMBURGO — Applausi all'interno del nuovo Teatro Fiora, scon- 
tri tra polizia e dimostranti per le strade del quartiere di Altona: 
così è stata accolta, l'altra sera ad Amburgo, la prima tedesca 
del musical «Il fantasma dell'Opera» di Andrew Lloyd Webber. 
La polizia ha avuto sei feriti e ha fermato 52 persone; pur facendo 
ricorso a gas lacrimogeni e a mezzi cingolati, gli agenti non sono 
riusciti a tenere sotto controllo centinaia di giovani che dimostra- 
vano contro Friederich Kurz, il produttore del musical, che per la 
prima esecuzione tedesca aveva fatto costruire un teatro di due- 
mila posti, dandogli il nome di Flora, lo stesso di un teatro storico 


della città. 


Per la verità, Kurz voleva ammodernare il vecchio Flora, ma gli 
abitanti del quartiere Schanzenviertel! hanno protestato in ma- 
niera tanto decisa che Kurz si è convinto a lasciar perdere il 
progetto di restauro e ha preferito costruire un nuovo teatro in 
cemento e acciaio, ad Altona, chiamandolo «Nuovo Flora». L’al- 
tra sera, dimostranti provenienti da entrambi i quartieri interes- 
sati hanno accolto con lanci di uova e pomodori gli ospiti della 
‘prima, e hanno poi ingaggiato gli scontri con la polizia. 


C’é Paco De Lucia: incantesimi per chitarra 


Servizio di 
Daniele Benvenuti 


UDINE — La strada che ha 
strappato Paco De Lucia alla 
miseria e che promette di 
condurlo al palazzo della 
saggezza è sempre stata la- 
stricata di grandi venerdì. A 
due lustri esatti dall’incisio- 
ne del pluridecorato disco 
dal vivo «Friday night in San 
Francisco» e a quarantatré 
anni suonati, Francisco San- 
chez Gomez ha dimostrato in 
terra friulana, proprio nel 
giorno della settimana a lui 
più caro, il vero significato 


‘del talento musicale. Sciolto 


ormai da-anni il trio di chitar- 


re acustiche dei miracoli, ri- 
nunciando al calore ritmico 
latino di AI Di Meola e alla 
tensione mistica di John Me 
Laughlin, l'artista spagnolo 
si è calato senza grandi cla- 
mori nel piazzale del Castel- 
lo di Udine, accompagnato 
dai due discepoli prediletti: il 
cugino Jose Maria Bandera 
e l’estroso Juan Manuel Ca- 
nizares. 

Il «Trio nuevo» ha trovato 
nella platea accorsa in nu- 
mero. sorprendentemente 
massiccio un supporto silen- 
zioso ma estremamente at- 
tento e religiosamente 
preoccupato di non rompere 
l'incantesimo che l’allievo di 


Josè Greco ha saputo crea- 
re. Preciso come un orologio 
svizzero e funambolico 
quanto basta per non scade- 
re nella gigioneria, il chitar- 
rista ha ribadito ancora una 
volta le caratteristiche della 
propria musica, impartendo 
una lezione come un docen- 
te universitario si rivolge 
agli studenti annoiati, finchè 
questi vengono conquistati 
dalla sua verve. Nell’esplo- 
sione di note che le sinuose 


‘dita di Paco hanno saputo ri- 


camare sulle corde del suo 
strumento, c'era davvero 
qualcosa in più di un sempli- 
ce, perfetto e asettico fla- 
mienco da antologia. A tratti, 


era palpabile una suggestiva 
«contaminatio» con sensa- 
zioni tratte dall'universo del 


jazz, del fusion \e del Sud 


America. 

Estremamente parco di pa- 
role; l'artista ha dialogato in 
abbondanza attraverso le 
mani, realizzando una base 
ritmica fatta di silenzi e pau- 
se improvvise che, definiti- 
vamente, lo pongono lontano 
anni luce  dall’istrionismo 
dell’amico AI Di Meola o dal 
mondo multicolore di Pat 
Metheny. | lunghi e intermi- 
nabili fraseggi di chitarra 
trovavano nuova linfa vitale 
nella seconda parte della se- 
rata quando andava a com- 


porsi il «Trio nuevo», con 
Bandera e Ganizares a reci- 
tare il ruolo di, eccellenti 
comprimari. 

A quel punto c'era spazio per 
una maggiore dolcezza, 
mentre le atmosfere svaria- 
vano dalla disperazione dei 
barrios alla giocondità delle 
feste a base di flamenco e di 
rose rosse strette tra i denti, 
mentre le dolci spine dei pri- 
mi brani si trasformavano in 
petali vellutati, da «Mediter- 
raneas sundance» a «Dance 
of the maya», passando at- 
traverso «Casilda», «Mi nino 
Curro», per giungere a «La 
danza de los vecinos» di Ma- 
nuel De Falla. 


A] 
Oggi alle 12 su Radiouno, 
per il ciclo «Un secolo d'ope- 
retta — Tredici grandi della 
piccola lirica» a cura di Gian- 
ni Gori, va in onda la prima 
puntata dal titolo. «La belle 
Hélène» di Jacques Offen- 
bach, nell'esecuzione del- 
l'orchestra del Capitole de 
Toulouse diretta da Michel 
Palsson. Prendono parte alla 
trasmissione gli attori Lidia 
Koslovich, Orazio Bobbio e 


Giampiero Biason. Regia di 
Marisandra Calacione. 


Cinema Nazionale 4 
Le porte girevoli 


AI cinema d'essai Nazionale 
4è in programmazione il film 
di Francis Mankievicz. «Le 
porte girevoli», presentato in 
concorso ai Festival di Can- 
nes e candidato agli Oscar. 


Cinema Lumiere 
Film di Reiner 


Fino al 3 luglio al cinema Lu- 
miere si proietta il film di 
Bob Reiner «Harry ti presen- 
to Sally». 


Operetta Festival 
Gail Gilmore 


Domani alle 20.30 al Teatro 
Verdi, nell’ambito del Trieste 
Operetta Festival, è in pro- 
gramma il recital «Somebo- 
dy loves me» con il mezzoso- 
prano Gail Gilmore, accom- 
pagnata dal pianista Charles 
Spencer. 


Alla radio regionale 


 Offenbach, 
un grande 
della «lirica 
piccola» 


«Scuola 55» 
Basso elettrico 


Domani alle 19.30 nel teatri- 
no della «Scuola di musica 
55» (via Carli 10, tel. 307309) 
Verrà presentato il semina- 
rio di basso elettrico che Ma- 
rio Cogno terrà dat 16 al 20 


luglio. 


«Scuola 55» 
Ensemble vocale 


Domani alle 20.30 nel teatri- 
no della «Scuola di musica 
55» si terrà un concerto del- 
l’Ensemble? vocale Polivox, 
che presenterà musiche me- 
dievali, rinascimentali e ba- 
rocche. 


Cinema Lumiere 
«Sugar Baby» 


Mercoledì 4 luglio al cinema 
Lumiere, per la rassegna su 
Percy Adlon, si proietta il 
film inedito «Gli ultimi 5 gior- 
ni» (1982) in versione origi- 
nale tedesca con sottotitoli in 
inglese. 


In discoteca 
Rassegna «MusicBar» 


Alla: discoteca Princeps Vip 
di Grignano (Trieste) ogni 
mercoledì sera, alle 21.30, 
«MusicBar», rassegna di 
musica dal vivo in discoteca. 
Mercoledì 4. luglio serata 
inaugurale. 


Operetta Festival 


Vecchie canzoni 


Mercoledì alle 15.15.va in on- 
da alla radio regionale «Mo- 
lighe ‘I fil che ’I svoli», pro- 
gramma di canzonette trie- 
stine sceneggiate da Liliana 
Bamboschek per la regia di 
Euro Metelli. Tema della 
puntata: «Bestioline poco co- 
te». 

Operetta Festival 


Balletti viennesi 


Giovedì 5 e venerdì 6 luglio 
al Teatro Verdi, nell’ambito 
dell’«Operetta Festival», la 
compagnia di balletti dello 
Staatsoper di Vienna pre- 
senterà «Impressioni  vien- 
nesi» (prevendita al Teatro 
Verdi). Coreografie di Hans 
van Manen, Jiri Kyllan, Ger- 
linde Dill e Grete Wiesent- 
hal. 


Salone del Lloyd 
Nicolai Gedda 


Mercoledì 18 luglio alle 21 
nel Salone d'onore del Lloyd 
Triestino avrà luogo il recital 
del tenore Nicolai. Gedda, 
che sarà accompagnato al 
pianoforte da Natascia Ker- 
sevan. 


Giovedì 12 luglio alle 21 nel 
Parco di Miramar, per l’Ope- 
retta Festival, si terrà un con- 
certo del complesso «I Salo- 
nisti», che sarà replicato il 18 
luglio al Teatro Verdi. 


A Gorizia 
«Rock Caffé» 


Giovedì 5 luglio alle 20.45 al 
Teatrotenda del Castello di 
Gorizia, nell'ambito delle 
manifestazioni «Estate 90», 
si esibirà uno dei più noti 
complessi ‘di musica pop- 
rocks..della...Jugoslavia, ..if 
«Rock Caffé» di Zagabria. 


Operetta Festival 
Gabriella Fontana 


Venerdì 6 luglio, alle 21, per 
il Trieste Operetta Festival 
avrà luogo:nella sala d’ono- 
re del Lioyd'Triestino un re- 
citall del soprano Gabriella 
Fontana, accompagnata al 
pianoforte da Ronald 
Schneider. Prevendita solo il 
giorno: stesso ;del concerto, 
dato il numero limitato di po- 
sti. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Trie- 
ste Operetta Festival. Domani 
alle 20.30 recital di Gail Gilmo- 
re, pianista Charles Spencer. 
Biglietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Trio. 
ste Operetta Festival. Giovedì e 
venerdì alle 20.30. «Impressioni 
viennesi», balletto dello Staat- 
soper di Vienna. Biglietteria del 
Teatro. 

ARISTON. 10.0 Festival del Festi- 
val. Ore 18.30, 20.15, 22: Dalla 
Mostra di Venezia: «Il cama- 
leonte» di Wendell B. Harris jr., 
con Angela Leslie, Amina Fakir, 
Paula McGee e Wendell B, Har- 
ris jr. Uno «Zelig» all-black, 
scatenato, intelligente, intrigan- 
te. Da non perderel Ultimo gior- 


no. 

SALA AZZURRA. 10.0 Festival del 
Festival. Ore 17.30, 19, 20.30, 22: 
«Il signore del castello» di Regis 
Wargnier, con Jean Rochefort, 
Dominique Blanc, Regis Arpin. 
Ragazzi nemici nel gioco del più 
forte. Aria condizionata. 

EXCELSIOR. Chiuso, 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Senti chi parla». Il film 
che sta avendo il più clamoroso 
successo piazzandosi al vertice 
della classifica. statunitense, 
con A. Heckerling, K. Alley, 
John Travolta, O. Dukakis, G. 
Segal. Prodotto da J. D. Krane. 
Ultime repliche, 

EDEN. 15.30 ult. 22. «Giochi di lin- 
gua di una moglie infedele». Su- 
per eccezionale! V. 18. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Einstein 
junior» geniale, anzi folle, la più 
dissacrante divertentissima 
commedia mai apparsa sullo 
schermo, 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Incatenato all'inferno» 
con Val Kilmer e Sonia Braga. 
Da quel carcere era impossibile 
fuggire, ma con la forza della di- 
sperazione fece l'impossibile! 

NAZIONALE 2, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Non è stata una vacan- 
za... è stata una guerral». Il re- 
cord assoluto della risata! Con 
Dan Aykroyd e John Candy il 
‘ciccione più comico del mondo! 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15; «Nightmare 5, il mito». 

NAZIONALE 4. 16.45, 18.30, 20.15, 
22.15: «Le porte girevoli». Il ca- 
polavoro di F. Mankiewicz in 
concorso al Festival di Cannes e 
‘candidato agli Oscar. 

CAPITOL. 16.45, 18.30, 20.15,22. 
«Non siamo angeli» con Robert 
De Niro e Sean Penn. Le comi- 
che avventure di un paio di sim- 

| patici lazzaroni scappati di pri- 
gione. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 18, 
‘20, 22: «Morte di un maestro del 
tè» di Kei Kumai, con Toshiro 
Mifune. Una vita come ostinata 
ricerca della perfezione. Leone 
d'argento alla Mostra di Vene- 
zia 1989. Ultimo giorno. 


LUMIERE FICE, (Tel. 820530). Ore 
18, 20, 22: «Harry ti presento 
Sally» (Usa '89);di Rob Reiner. 
con. Billy Crystal, Meg Ryan, 
Carrie Fisher. Il più divertente 
film dell’anno. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Super vo- 
gliose di maschi»... Dopo gò i 
genoci laschi! In sto film xe Ci- 
ciolina: mi son stanco la matina! 
Ma qua drento xe anca Moana: 
son disfà ‘na setimanal Viet. m. 
‘anni 18. Ultimo giorno. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Le ragazze della terra 
sono facili». Risate spaziali con 
Jess Goldbium e Geena Davis. 


*ALCIONE* 
MORTE DI UN 

MSESTRO DEL TE] 
ULTIMO GIORNO | 


Da domani all’AZZURRÀ" 


il grande evento cinematografi- 
co della stagione, rivelatosi alla 
MOSTRA DI VENEZIA ’89 


Jo] =e7:VMo]eto) 
di Kiezlowski (Polonia 1989) 


go 1-2 (lo sono il'Signore 

; mon ‘avraì altro Dio 
all'infuori di me. Non nominare il 
nome di Dio invano) 

4-5/7: Decalogo 3-4 (Ricordati di 
santificare le feste. Onora il padre e 
la madre) 

6-7/7: Decalogo 5-8 (Non uccidere. Non 
commettere atti impuri) 

8-9/7: Decalogo 7-8 (Non rubare. Non 

dire falsa testimonianza) 

: Docalogo 9-10 (Non desiderare la 

donna d'altri. Non desiderare la 

roba d'altri) 


TRIESTE 
FM:91.800 


UDINE 
FM 95.400. 


GORIZIA. 
FM 98.800 


Domenica 1 luglio 1990 


AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p:A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
112.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel, 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1; sportelli 
via Cornalia 17, telefono 
02/6700641 - BERGAMO: viale: 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 225222 - BOLOGNA: via T. 
Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - BRE- 
SCIA: via XX Settembre 48, tel. 
289026 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 2343106/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 7642828 - 
7642959 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 - 
Fax 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 3696 TO- 
RINO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
lì riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione! 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per! 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle, 
disponibilità tecniche. In TUTTE; 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a! 
tariffa doppia. I 
La pubblicazione dell'avviso è! 
subordinata . all’insindacabile; 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque! 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di! 
più persone o enti, composti con) 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli perla risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la-! 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of-: 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
i; 6 lavoro a domicilio artigia- 
7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10. acquisti d'occasio- 
ne; ti mobili e’ pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni- richieste; 17 stanze e pen- 
sfoni<offerte;.18 appartamenti 
locali- richieste affitto; 19 appar- 


tamenti e locali offerte affitto; 20 , 


capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25° 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 

Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del. 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). È si 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10- 11-12-13 14-15- 16-17-18 
19-24 - 25 lire 1320, numeri 20- 
21-22 -23- 26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione’ 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli ‘annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla. l'efficacia dell'inserzione. 
Non sì risponde comunque dei 
danni derivanti ‘da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. reclami concernenti errori di' 
stampa devono essere fatti en-. 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Goloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a So- 
CIETA' PUBBLICITA! EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
834100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto. il 19 per cento di 
Iva). È 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI domestica. referen+ 
ziata tel. 304881 dalle 8.30 alle 
10.30. (A58551) 


Impiego elavoro 
Richieste 


(CONTABILE lunga esperienza 
anche computer capacità lavo- 
to autonomo presenza, refe: 
renze offresi posto adeguato 
studi medici o media azienda, 
Scrivere a cassetta n. 21/S Pu, 
blied 34100 Trieste. (A58609) 

OFFRESI magazziniere o aiutd 
solamente pomeriggio telefo! 
nare 18-19 ‘allo 040-830614) 
(A58563) i 
RAGAZZA 18enne offresi c 

me baby sitter o qualsiasi altro 
lavoro. Tel. 040/272154 ore 20 


(A58582) 
RAGIONIERE esperto contabi 
lità e normativa fiscale offre 
collaborazione. Inviare even- 
«tuali. proposte 
cassetta n, 27/R Publied 34100 
Trieste. (A58334) 
SEGRETARIA 25enne, bella 
presenza, con conoscenza 
dello sloveno, serbo-croato e 
tedesco, cerca qualsiasi lavo-; 
ro serio (anche part-time). Tel.; 
ore pasti: 040-774912: (A58503); 


(G298) 
| FISIOTERAPISTA o infermeria 


» sponibilità immediata. Detta- 


lavorative a‘ 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ione "= Ringo re mo e I 
A. DITTA autotrasporti nazio- 
nali assume autisti D/E pratici 
macchina/rimorchio anche re- 
sidenti Gorizia provincia. Te- 
lefonare 040/224466. (A3466) 
AFFERMATA società immobi- 
liare triestina ricerca addet- 
to/a settore vendita. Richiede: 
età minima 27 anni, diploma 
media superiore, personalità, 
dinamismo, ambizione. Retri- 
buzione commisurata alle rea- 
li capacità. Telefonare per ap- 
puntamento 040/774881. 
(A3476) 

AGENZIA viaggi ricerca impie- 
gato/a settore vendita al pub- 
blico . prodotti turistici-lata. 
Possesso esperienza almeno 
biennale, ‘assunzione imme- 
diata, impiego in regione. Te- 
lefonare lunedì 2 luglio ore 
14.30-16.30 0481/791225. Aste- 
nersi non titolati. (C326) 
APPRENDISTA commesso 
massimo sedicenne cerca pri- 
mario centrale negozio abbi- 
gliamento maschile. Scrivere 
cassetta n. 10. S. Pubblied 
34100 Trieste. (A3480) 

ARTI GRAFICHE JULIA | per 
moduli continui assume ope- 
raio/a pratico/a allestimento. 
Tel. 040/820713. (A3468) 
AZIENDA commerciale cerca 
impiegata/o. con esperienza 
pluriennale gestione ammini- 
Strativa computer corrispon- 
denza inglese tedesco steno 
dattilo. Scrivere a cassetta nr. 
12/S Publied 34100 Trieste. 
AZIENDA metalmeccanica con 
sede in Trieste, appartenente 
‘a.gruppo regionale, cerca per 
controllo produzione perito in- 
dustriale metalmeccanico 
possibilmente con esperienza 
officina meccanica. , Inoltre 
operaio specializzato per ma- 
nutenzione macchine utensili | 
@ impianti. Scrivere a cassetta 
n. 4S Publied 34100 Trieste. | 
(A3440) | 
BAR terrazza a mare Viale Mi- 
ramare 72 cerca banconiera. 
Presentarsi lunedì dalle 10 al- | 
le 14. (A58594) ; 
CASA di cura privata cerca in- 
fermiere professionali o infer- 
miere generiche anche con di- 
pioma straniero tel. 040/61883. 
(A3520) 

CENTRO elaborazione dati as- 
sume operatore contabile con 
funzioni di cassa e segreteria. 
Scrivere a cassetta n. 18/S Pu- 
blied 34100 Trieste, (A3507) 
CERCASI aiuto cuoco per ri- 
storante. Scrivere a cassetta 
nr. 5/S Publied 34100 Trieste. 


CERCASI apprendista paruc- 
chiera pratica phon. Telefona- 
re 040/69075. (A58548) 
CERCASI apprendista. com- 
messa per abbigliamento Pri- 
sco presentarsi martedì matti- 
na Campo San Giacomo 3. 
(A3508) 

CERCASI facchinì o generici. 
Esperienza lavorativa nel set- 
tore tel. 040/309388 lunedì. 
(A3449) 

CERCASI fotografo in Grado 
stagionale munito di licenza dì | 
fotografo ambulante tel. 0431- 
82356 buona retribuzione. 


(A8501) 
CERCASI meccanici riparatori 
per mezzi industriali. Tel. 


040/734492 9-12, 14-17. (A3474) 
CERCASI ‘operai da formare 
per subito con contratto forma- | 
zione. Tel. 0481/882501. (8252) | 
CERCASI persona seria e di- , 
namica per conduzione sala 


giochi Gorizia. Telefonare 
0481-769025. (B313) È 
CERCASI pizzaiolo tel. 
040/724837 dalle 11 alle 14. 
(A58578) 

CERCASI. ragioniere/a con 


esperienza sede lavoro Isonti- 
ho, Per. appuntamento telefo- 
Nare  0481-22121 ore. ufficio 
Chiedere dott. Tanganelli. : 
(B245) 
COMMESSA giovane preferi- 
bilmente. esperta settore arre- 
lamento e conoscenza lingue 
slave. Manoscrivere curricu- 
g4ui ‘a cassetta n. 13/S Publied 
cop Trieste. (A3498) 

PIA anziani cerca signo- 
ra-signorina.con auto per vari 
SPostamenti. Massima serie- 
Bab pivere a cassetta nr. 26/R 
(A58326) 34100 Trieste. 
PAT artigiana cerca impie- 
fasci Contabile preferibilmente 
RE esperienza. Scrivere a 
Tri setta n. 7/S. Publied 34100 

rieste, (A3469) 
DIA di impianti di riscalda- | 
ta © Condizionamento cer- |. 
ecnici abilitati e non con 
one di computers; pro- 
n CARTONE e direttorato lavori 
LI lere. Scrivere a casset- | 


ta. n. 20/S Publi È 
ste. (A3579) 'Ublied 34100 Trie- 
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Presentarsi pia: 
4, tel. OAO/TEZI0A (ASBEGNI e 
FILIALE 2F selezj, 


L Seleziona persona- 
le da inserire ramo SSR co- 
me consulente. — Offresi: 


1.400.000 più premi. Add - 
mento iero per COR 
ne. opo Quattro mesi 
1.800.000. Più premi più Basie 
curazione infortuni più abbo- 


namento Aci. Richiedesi: di- | 


sponibilità auto, 21/40 anni pori 
colloquio zona residenza: uffi 
cio personale 049/8072871. 


diplomata cercasi. Telefonare 
dalle 15 alle 18 040/60727- 
62108. (A3473) 

IMPIEGATO/A eSperto/a pa- 
ghe contributi CON referenze 
cercasi. Scrivere a Cassetta n. 
22/8 Publied 34100 Trieste. 
(A3514) i 
IMPORTANTE società cerca | 
giovane impiegata con espe- 
rienza contabilità generale 
uso computer. Richiedesi di-| 


gliare curriculum a cassetta n. || 
16/S Publied 34100 Trieste. 
(A3506) ; ARI 
LANGUAGE school is seeking . 
teachers of English as 4 fo-. 
reign language for permanent 
posts. in Trieste. Applicants 
Should be graduates with sui- 
table Tefl qualifications. Parti- 
cular preference will be given 
to candidates who have expe- 
rience teaching children and 
teenagers and would prefer a 
Part-time post. Replies tuo box 
N: 17/S Publied 34100 Trieste. } 
(A99) i 


ì 
ì 


SOC. SBRESCIA 


Importatore foto-video 
cerca 


AGENTI 
MONOMANDATARI 


per le Tre Venezie. 


Inviare curriculum a: 
Sbrescia V.zo e Figli srl 


Via S. Anna alle Paludi 38/a 80142 NAPOLI 
entro il 14/7/1990. 


mento organico 


Si Postal 


Primaria azienda impianti elettrici con sede in Trieste, 
operante in regione e Nord-Italia, cerca per amplia- 


PERITO ELETTROTEGNICO 


con esperienza gestione commesse. 


28/R Publied 34100 Trieste. 


‘ INDUSTRIA TESSILE 


Caratterizzata da impianti ad alta tecnologia meccani- 
ca ed elettronica, con ciclo di produzione completo ed 
autonomo, ivi compresa una centrale idroelettrica 


RICERCA 


IL RESPONSABILE 
DEI SERVIZI TECNICI 


La funzione che riferisce direttamente alla Direzione Genera- 
le comprende le seguenti competenze e responsabilità: 


= gestione degli impianti di base (tecnici, elettrici ed elettroni- 


ci, condizionamento, etc.) 


— pianificazione, con i Responsabili dei settori produttivi, del- 
la manutenzione dei macchinari tessili e assistenza/con- 
trollo della loro pratica attuazione 

— supporto alla Direzione Generale nella definizione dei piani 
di sviluppo aziendale e dei nuovi investimenti. 

L'azienda intende entrare in contatto esclusivamente con per- 

sone veramente qualificate ed in possesso dei seguenti requi- 


siti base: 


— esperienza nel ruolo acquisita in aziende modernamente 
strutturate, non necessariamente del settore tessile 

@ laurea in Ingegneria o cultura professionale equivalente 

— residenza nella zona dello stabilimento o disponibilità a tra- 


sferirvisi. 


La sede di lavoro è nell'area di Gorizia. 

I candidati possono prendere contatto inviando curriculum a 
Casella Postale n. 7 34070 Piedimonte del Calvario - Gorizia, 
oppure telefonando oggi stesso o domani, all’incaricato della 
selezione dr. G. CARRUS (tel. 02/4814593). 


Il personale dell'azienda è a conoscenza della presente ricer- 


ca. 


PIANO. Bar assume barman 
retribuzione commisurata ca- 
pacità. L'appuntamento telefo- 
Nico. lunedì . ore 19-20 
040/827360, martedì 21.30- 
22.30 040/224544. (A3464) 

PULITRICI pulitori automuniti 
disponibili orario serale cer- 
casi. Presentarsi Pul.man. via 
Agro 3/1 preferibilmente ore 


| 8,30-10,30. (A3407) 


STENO-DATTILOGRAFA:. pri- > 


mo impiego:cerca studio lega- 
le. Scrivere a cassetta n. 11/S 
Publied 34100 Trieste. (A3487) 
STUDIO dentistico cerca medi- 
co. Telefonare dalle 12 alle 14 
allo 0481/779784. (C230) 
URGENTLY seeking a libra- 
rian, minimum seven years 
previous experience expert in 
computer based libraries in 
reader services unit for int’| 
scientific organization based 
in Trieste Italy. Offer approx: 
net. annual salary. Lit 
37,706,000, initially for three 
month trial period followed by 
annual and biannual con- 
tracts. Please reply to P.O. Box 
586 Trieste Italy. (A58512) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


e 
AZIENDA commerciale per po- 
tenziamento rete vendita set- 
tore pulizie industriali, ricerca 
agenti automuniti per Friuli- 
Venezia Giulia. Offresi inqua- 
dramento Enasarco, incentivi, 
supporti aziendali. Scrivere a 
cassetta nr. 2/5 Publied 34100 
Trieste. (A3431) 

AZIENDA prodotti innovativi 
brevettati cerca ‘agenti zone 
Gorizia-Trieste-Udine-Porde- 
none. Alti guadagni. Telefona- 
re 0481/67263-779293 sig. So- 
ranzio. (C244) 

PRIMARIA agenzia ricerca un 
produttore ramo pubblicitario 
da inserire proprio organico 
scrivere cassetta 3 S Publied 
34100 Trieste. (A3435) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


| A.A.A.A.A. A. SGOMBERO ra- 


pidamente abitazioni cantine 
locali ritiro mobili cose ogni 
genere acquistando tutto tele- 
fonare 040/755192-947238 via 
Rigutti 13/1. (A3491) 

A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio tele- 
fonare 040/811344. (A3510) 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
cantine acquistiamo a prezzi 
massimi mobili oggetti del 
passato sollecitudine serietà 
tel. 040/393760-365722. 
(A58581) 

A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazioni, re- 


stauri, appartamenti. Telefo- » 


nare 040/811344. (A3510) 
PITTORE camere cucine ap- 
partamenti . pitturazioni olio 
porte finestre telefono 755603. 
(A58573) 


8) Istruzione 


mmm 
AMERICANA laureata 
York ‘University impartisce 
Conversazione e grammatica 


‘in inglese, francese; spagnolo, 


tedesco. Telefonare 
040/417189. (A58361) 
ESAMI latino, matematica, 


computisteria francese, steno- 
Qrafia accurata preparazione 
Trieste, Grado. ,. Telefono 
040/304705. (A58576) 
INSEGNANTE jugoslava dà 
istruzione di inglese per scuo- 
le medie anche domicilio. 
Scrivere a cassetta n. 19/S Pu- 
blied 34100 Trieste. (A58608) 


New” 


INSEGNANTE ruolo impartisce 
lezioni latino. Telefonare 
040/755164 ore 20-22. (A58600) 
LAUREANDA. interprete ma- 
drelingua inglese impartisce 
lezioni. Tel. 300951. (A58545) 


ANTIQUARIO Via Crispi 38 ac- 
quista oggetti, libri, mobili, ar- 
redamenti. Telefonare 040- 
306226-774886. (A3310) 
FUMETTI, Figurine, Oggetti, 
Usato in genere acquista Non- 
sololibri. 040/631562 - 
040/395103. (A3421) 


Acquisti 
d'occasione . 


Mobili . 
e pianoforti 


A.A.A. LEGGETE Acquisto mo- 
bili soprammobili libri quadri 
di qualsiasi genere, sgomberi 
‘anche gratis. Negozio via Udi- 
ne 19, 412201. (A58144) 


Commerciali 


CENTRALGOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI. CORSO 


ITALIA 28 primo piano. (A3150) | 


113] Alimentari 


DI.BE.MA home service 040- 
569602-418762-728215 Chian- 


OFFRE: 


di fama mondiale. 


EGOR ITALIA 


ciano 1.500, Fiuggi 1.200, Skip- 
per Soft 1/1 1.850, 1/5 400, latti- 
na Wuhrer 395, vino Toser 
1.650, Peach Canei 4.500, 
Champenois Monistrol 8.300. 


(A3370) 
Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A.A. TELEFONATE allo 
040/762383 per informazioni 
su autovetture d'occasione in 
garanzia condizioni Quattro- 
ruote con facilitazioni di paga- 
mento: Audi 80 '79 ‘80, Quattro. 
'83 full optionals, Alfa 33 1300 
'84, Y10 Fire '86 perfetta, Re- 
nault 4 ’84, Supercinque Flash 
'87 GTX '88, Volkswagen Golf 
1300 GL tettuccio '86, '87, 1600 
GL '86 '87, GTI 16v '87 full op- 
tionals, Polo 1000 '82 '84. 
(A3515) 


AUTODEMOLITORE acquista | 


macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. 
040/821378-813246. (A3494) 


AUTOMOBILI ZANARDO. via 
del Bosco 20 tel. 040/771970 
vendita autovetture nuove e 
usate: permute: ALFAROMEO 
164 Twin Spark GTV 2000 FIAT 
Regata familiare Uno SX turbo 
diesel Panda 750 CL 305 SEAT 
Marbella AUTOBIANCHI A112 
LANGIA Thema 2000 i.e. Delta 
1600 HF turbo RENAULT Ex- 
pres PEUGEOT 405 SR 205 GTI 
FORD Scorpio 2000 i.e. BMW 
520 i full optional ultimo tipo 
520 ie OPEL Rekord 2000 gan- 


Tel. | 


CERCA 


e/o tedesco. 


| Via Busa San Michele, 10 - 36100 VICENZA 


SOCIETA’ DI TRADING 
CON SEDE A TRIESTE 
Impiegata/o per proprio ufficio import/export. 


RICHIEDE: Diploma o cultura equivalente; esperienza o spiccata atti- 
tudine al lavoro d'ufficio; facilità di rapporti con clienti e for- 
nitori; ottima conoscenza serbocroato e/o russo, inglese 


Scrivere a Cassetta n. 9/S Publied_ 34100 Trieste, allegando 
curriculum o breve sintesi di presentazione. 


UNA GRANDE OCCASIONE PER UN VENDITORE DI TOTLETRIES 


Concessionaria per l'Europa di Marchi di importanza mondiale, assume: 


AGENTE MONOMANDATARIO 
RICHIEDE: Residenza TRIESTE-GORIZIA-UDINE. 
Esperienza ramo toiletries - G.D. - D.O. - Auto propria. 


Gestione esclusiva di circa 400 clienti schedati. 

Provvigioni - Concorso spese - Premi di Canvass - 
Anticipo mensile. 
E' previsto sino a tutto il 1991 il lancio di prodotti toiletries firmati da stilisti 


Le possibilità di utili per un Agente valido sono veramente ECCEZIONALI. 
Un fortissimo BUDGET pubblicitario affiancherà il sell-out del prodotto. 
Preghiamo inviare dettagliato curriculum a: 


CASELLA POSTALE 1404 - 10100 TORINO 


Assicuriamo risposta giro di posta 


MILANO COMO FIRENZE ROMA TORINO VICENZA BELGIO DANIMARCA GERMANIA FRANCIA GRAN BRETAGNA OLANDA PORTOGALLO SPAGNA SVI 


cio traino MERCEDES 250 die- , 


sel full optional VOLVO 480 
turbo MOTOCICLO Cagiva 125 
Aletta Oro Sul nostro usato ga- 
ranzia: VISITATECI!!! (A3518) 

CITROEN rossa 2 cv ottime 


condizioni vendesi. Telefona- | 


re 0481/411036. (C239) 
CONCESSIONARIA vende: 
Ford autocarro PO910 q. 38 


; furgonato sponda montacari- 


chi idraulica 9.500.000, Y10 
4WD rosso 1988 km 30.000 
11.000.000, Y10 grigio ‘86 
7.500.000, Panda 30 rosso 1982 
3.300.000, Panda 30S rosso 
1984 4.000.000. 
040/826181. (A099) 

OCCASIONE: Bmw 316/4p ‘85 
perfetto garanzia Citroen BX, 
1.4 cc km 14.000/'85. Mini LS 


‘F2823 


Multinazionale francese di primaria importanza nel settore farmaceutico, leader nella produ- 
zione e commercializzazione di prodotti omeopatici, ci ha incaricato di ricercare un: 


FUNZIONARIO COMMERCIALE 
per linea omeopatica 


al quale affidare il coordinamento e il potenziamento dell'attività di informazione scientifica e di 
vendita per la Venezia Giulia e parte del Veneto. 
Il candidato ideale è una persona dinamica con uno spiccato interesse per la medicina 
naturale, e una preparazione scientifica di base. 
L'obiettivo è di gestire e sviluppare l'area di competenza organizzando i convegni specialistici 
e le visite a farmacisti e medici, in larga parte già sensibilizzati verso i prodotti omeopatici. 
La retribuzione e l'inquadramento inseriti nel contratto dei chimici, sono in linea con la 
preparazione e la professionalità acquisita 0, se primo lavoro, con quella da sviluppare. Buone 
possibilità di autonomia operativa e di carriera. 
Completano il pacchetto retributivo i premi annuali in funzione dei risultati personali e 
aziendali, il rimborso spese e l'auto aziendale o il rimborso chilometrico. 

Si invitano gli interessati a far atto di candidatura telefonando al numero 0444/322026 e/o a 
inviare un dettagliato curriculum indicando un recapito telefonico e il Rif. 95809/90 a: 


EGOR 


Rif. 95809/90 


IEZIA BRASILE 


Roulotte 
nautica, sport 


FUORIBORDO diverse occa- 


| sioni privati vendono. Automo- 


| imbarcazioni 
Tel. | ca Piero Ostuni, via. Machia- 
' velli 28, (A019) 


tonautica Piero Ostuni tel. 


040/60903. (A019) 


IMBARCAZIONI usate moto- . 


scafi e open diverse occasioni 
privati. vendono. Automoto- 
nautica - Piero Ostuni tel. 
040/60903-224417. (A019) 

RAZZI da segnalazione per 
‘Automotonauti- 


: ROULOTTE Arca 412, veranda, 


120 ottima. Garage Regina, |! 


Raffineria 6, Ts. (A3472) 

OCCASIONI tutte con garanzia 
meccanica SUS alla Conces- 
sionaria Lancia Ferrucci via 
Flavia 55: Thema 6v 1988 full 
optionals, Delta ‘Integrale 
1988, Delta 1.300 LX 1987, Y10 
GT gennaio 1990 metall. tetto 
apribile, Panda 30, Regata 70, 
Renault 5 turbo 1988, Croma 
Turbodiesel! 1987 e altre Golf, 
Ibiza, Talbot Samba, Volvo, 


Duna 60, Gamma berlina 2000 | 


1981. (A099) 

PRIVATO vende Alfa Romeo 
2000 anno 1984, autorimessa 
Sardegna, tel. 040/631449, via 
S. Lazzaro 19. (A58558) 
RANGE Rover 4 porte turbo 
diesel 1986 vendo, perfetto, 
aria condizionata accessoria- 
ta. Anche permuta. Tel. 0481- 
798015. (C235) 


S pP E promozione arte contemporanea 


ORGANIZZAZIONE il» 7a e L'IMILANO fim 74. [MILANO ORGANIZZAZIONE fame) È-JMILANO ORGANIZ 


TRENTO 
galleria 9 colonne Spe 


via cavour ‘39/41 


‘orario 
8.30/12.3015/18.30. 
chiuso festivi 


dal 0asn sasa > 


galleria 9 colonne 


BRESCIA 
galleria colonne Spe 


a ) 
via XX Settembre 48 
orario 

8.30/12.30 15/18.30 
chiuso festivi 


esabato pomeriggio 
tel. ‘030) 2090260 


BERGAMO 
galleria 9 colonne Spe 


vile Papa Giovanni 1: 


orario 
8,30/12.3015/17.30. 
chiuso sabato 


efestivi 

tel. (035) 225222 
BOLOGNA 
galleria colonne Spe 


via indipendenza 20/9 


rarlo 
8/30/12.30 15/17.30 
chiuso sabato 


festivi 
tel. (051) 274797 


dal 21 giugno al 18 luglio 


LHUPO 


‘dal 28 giugno al 9 luglio 
‘GIOVANNI ZILIANI 
fotografie di ricerca 


fino al 10 luglio 


STEVE POLESKIE 


collages 


‘dal 15 giugno a tutto luglio 


- dipinti- presentato da Luigi Perissinotto 


atcessoriatissima, occasione, | 


vendo, tel. 946520-945231. 


(A58591) 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


te e 
APPARTAMENTO anche par- 
zialmente arredato per non re- 
sidente. centrale 040/200119 
ore serali. (A3452) 

CERCA non residente appar- 
tamentino modesto confort 
possibilmente centrale ore se- 
rali. 040/302175. (A3452) 

NON residente cerca 3 came- 


| re, soggiorno, cucina, 2 servi- 


zi. Scrivere a cassetta n. 1/S 
Publied 34100 Trieste. 
(A58493) 3 
RAPPRESENTANTE non resi- 
dente cerca ammobiliato per 1 


anno. Tel. 040/362158. (A3511) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.A.A. AFFITTASI ufficio pre- 
stigioso stabile lussuoso 180 
mq zona piazza Borsa. Scrive- 
re a Cassetta n. 8/S Publied 
34100 Trieste. (A3470) 

A. PIRAMIDE affitta magazzini 
carrabili ampie metrature cen- 
trali e periferici. 040/360224. 
(A010) 

A. PIRAMIDE affitta Crispi ar- 
redato adatto studenti 5 posti 
letto con giardinetto 750.000 
mensili da agosto. 040/360224. 


(A010) ; 
A. PIRAMIDE affittasi soggior- 
no 2 stanze cucina arredato 
non residenti. 040/360224. 
(A010) 3 
ABITARE a Trieste. Signorile 
ufficio centralissimo. Circa 230 
mq, ascensore, 
040/771164. (A3350) 
ADRIA 040/60780 affitta MA- 
GAZZINO Costalunga 100 mq 
ottime condizioni. (A3460) 
ADRIA: V. S. Spiridione 12 
040/60780. affitta LOCALE 
D'AFFARI 220 mq con servizi 
zona semicentrale. (A3460) 
AFFITTA privato 340 mq cen- 
tralissimo messo a nuovo. Tel. 
040/368168. (A58200) È 
AFFITTANSI 2 stanze zona Tri: 
bunale uso ufficio anche sepa- 
ratamente. 040-68537 mattino 
(A3502) 

AFFITTASI (zona) FIERA non 


autonomo. 


residenti 2 stanze, cucina, ba- 
ino,  centralriscaldamento. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 040- 
750777. (A3444) è 
AFFITTASI D'Annunzio appar- 
tamento ammobiliato a non re- 
sidenti 130 mq 5 posti letto po- 
sto macchina La Chiave 040- 


ALCUNI ARTISTI DEL CLUB D'ARS: Sirpalizino 
Alberto Allegri, Gianfranco Borsa, Marina Busignani Reffi 
Luigi Aimo Cerati, Angela Hart O'Brien, Luigi Manciocco; 
Antonio Massari, Vittorio Mazzucconi, Maria Melloni, 

Marta Pilone, Nadia Rognoni, Maria Luigia Vigant. 


disegni- dipinti - sculture 


PALERMO. | dal6giugnoal20settembre 272725 (D101) : 
galleria 9 colonne Spe AFFITTASI Garage Marconi 
si. (Giardino pubblico) posto 

macchina 250.000. Progettoca- 

PIERO ALBIZZATI sa 040/367667. (A013) 

Sa cavourzo AFFITTASI inizio via Coroneo 
tel. (091) 583133 intero stabile da adibire ad uf- 
viale Lazio 17/A. i fici o ambulatori polivalenti 
el 1901247 pasioli agenzia La Chiave 040-272725 


IE 2 ONE) \©.L- JVILANORa»/AT L'IVILANO ORGANIZZAZIONE a» /A va MILANO ORGA ie 
(S p E società pubblicità editoriale Strada 3 Palazzo B 10 Assago - Mi 


(D101) 
AFFITTASI terreno scoperto 
uso deposito a Monfalcone. 
Telefonare 0481-482848. 


)C327) 


ai) 


AFFITTASI uffici prestigiosi 
zona centrale ampia metratu- 
ra. Tommasini & Scheriani via 
S. Lazzaro 9 tel. 040/764664. 
(A001) È 

AFFITTASI ufficio Marina 8 
stanze più servizi vista mare 


, ascensore riscaldamento au- 


tonomo. Tommasini & Sche- 
riani tel. 040/764664. (A001) 
AFFITTIAMO camera cucina 
bagno ammobiliato 400.000. 
altro camera cameretta cucina 
doccia 390.000. Boschetto due 
camere cucina bagno 620.000. 
(A05) 

AGENZIA Gamba 040/768702 - 
San Luigi affittasi appartamen- 
to 120 mq arredato non resi- 
denti. (A3451) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Ginnastica affittasi mini ap- 
partamento. (A3451) 
ALABARDA 040/768821 zona 
Rive affittasi locale con servi- 
zio 60 mq adatto artigiano ma- 
gazzino deposito 400.000. 


ALABARDA 040/768821 zona 
Carlo Alberto 4 stanze sog- 
giorno cucina doppi servizi 
confort affittasi non residenti 
uso foresteria. (A3503) 

ARA 040/363978 ore 9-11 affitta 


non residenti appartamenti 
varie metrature, arredati e 
vuoti. (A3456) 


‘ARA 040/363978 ore 9-11 affitta 
posti auto in garage. (A3456) 
CAMINETTO via Roma.13 affit- 
ta zona Baiamonti casetta con 
giardinetto adatto 1 persona 
arredato non residenti 
040/69425. (A3452) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta zona centralissima due 
stanze uso studio 040/69425. 
(A3452) 

CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta zona S. Luigi appartamenti- 
no in casetta con giardino 
adatto. 3 studenti. Tel. 
040/69425. (A3452) 
CANARUTTO. affitta casetta 
con giardino zona Rosmini e 
appartamento zona S. Giovan- 
ni 040-69349. (A3478 

CASA mia affitta centralissimo 
moderno. piano alto con 
‘ascensore autometano 2 stan- 
ze cucina servizi terrazze con 
oppure senza mobili; altri va- 
rie zone e metrature. soltanto 
non residenti tel. 040-630307. 
(A3483) 

CASAPIU 040/60582 arredati 4 
posti letto non residenti mesi 
estivi ottimi prezzi. (A07) 
CASAPIÙ 040/60582 affitta 
vuoti/arredati cucina, 3/4 stan- 
ze, bagno, terrazze, vista ma- 
re foresteria non residenti re- 
ferenziati. (A07) 

DISPONIAMO da subito di mq 
400 e mq 250 di magazzini per 
deposito o attività commercia- 
li. 0432/600165 (F300062) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA appartamenti arredati con 
soggiorno, cucina, una.came- 
ra, e servizi, zone: San Gio- 
vanni, Valmaura, Viale Mira- 
mare, a partire da 450 mila 
non. residenti.  040/365984. 


(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA locale .e magazzini zone 
Battisti, Baiamonti e Pascoli, a 
partire da 400. mila. 


| 040/366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA uffici centralissimi primoin, 
gresso, rifiniture di lusso, tutti i 
comfort, varie metrature, con- 
segna fine anno. Informazioni 
in ufficio Galleria. Tergesteo 


| Trieste. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Stazione ufficio ampia me- 
tratura in bella casa d'epoca 
uarto piano con ascensore. 
040/365984. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA centralissimo prestigioso 
appartamento non arredato in 
perfette condizioni: ampio sa- 
lone, cucina, due camere, ca- 
merino, doppi servizi. Uso fo- 
resteria o ufficio. 040/366811. 


1a01) 

Somus IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Pascoli appartamento non 
arredato, piano alto: soggior- 
no, cucina, due stanze, servizi, | 
650 mila non’ residenti. | 
040/365984. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA appartamenti arredati con 
soggiorno, cucina, due came- | 
re.e servizi, zone: Baiamonti, 
Scorcola e Cologna, a partire | 
da 450 mila non residenti. 
040/366811. (A01) 

FARO 040/729824 Carpineto 
recentissimo soggiorno cuci- © 
nino camera bagno poggiolo 
cantina arredato uso transito- | 
rio 600.000. (A017) 
GRATTACIELO 040/774517 af- 
fitta. non residenti arredato 
due stanze soggiorno cucina 
bagno poggiolo. (A3497) 

IL CAMINETTO via Roma 13 
zona Monfalcone affittasi ap- 
partamento soggiorno stanza | 
cucina bagno box contratto | 
uso ufficio. Tel. 040/69425. | 
(A3459) 
IMMOBILIARE BORSA 040- | 
368003 affitta paraggi Univer- 
sità nuova alloggi recenti da 
due a tre stanze servizi. Cano- 
ni da 450.000 mensili. Contratti 
transitori. (A3458) 
IMMOBILIARE BORSA 040- 
‘368003 affitta Piazza della Bor- 
sa ufficio di circa 130 metri 
quadrati in stabile signorile. 
(A3458) 

IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 affitta uffici signorili 
centrali disponibilità da una/- 
sei stanze - canoni da 400.000 
mensili. (A3458) 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI SI* Monfalcone, apparta- 
mento ben arredato, 130 mq, 
terrazzone, per non residenti. 
Tel. 040-382191. (A011) 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI Sl' zona Rossetti, villetta 
con giardino, arredata o vuota, 
per non. residenti. Tel. 040- 
382191. (A011) é 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI" centralissimo. ufficio 
ampia metratura, doppia en- 
trata, ascensore, riscaldamen- 
to autonomo. Tel. 040-382191. 
(A011) 

LOCALE 40 mq più soppalco 
zona S. Giacomo affittasi tel. 
365093 orario 8.30-14, (A3509) 
LOCALE mq 150 centrale pas- 
so carraio, 7 vetrine affittasi. 
040/734257. (A3457) 

LOCALE, mq 30 wc zona Coro- 
neo con vetrina. 040/734257. 
(A3457) 

LORENZA affitta: Imbriani, 9 
stanze, servizi anche casa ri- 
poso per anziani. 040/734257. | 


*(A3457) 


LORENZA affitta: uffici, piazza 
S. Antonio 7 stanze servizi, 
Totrebianca, 4 stanze, servizi. 
040/734257. (A3457) 
MONFALCONE MORATTI IM- 
MOBILIARE 0481/410710 - AF- 
FITTASI appartamenti ammo- 
biliati 600/700 mila mensili. 
(0331) 

MULTICASA 040/362383 affitta 
Istria bellissimo spazioso mo- 
nolocale cucinino terrazza vi- 
sta arredati telefono tv color. 
Non residenti 500.000. (A3511) 
MULTICASA 040/362383 affitta 
Istria camera cucina doccia 
ammobiliato. Pregasi solo non 
residenti. 250.000. (A3511) 
POSTI auto moto affittasi inga- 
rage zona Rotonda Boschetto 
040/728012. (A3396) 
QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 
SIMI primingressi, affittasi uffi- 
ci prestigiosi, stabile signorile, 
termoautonomi. 040/630175. 


(2012) 
QUADRIFOGLIO OPICINA affit- 
tasi appartamenti uso ufficio, 
arredati, termoautonomi, in 
perfetto. 040/630175. 


(A012) 

QUADRIFOGLIO S. GIACOMO 
affittasi appartamento arreda- 
to per non residenti 70 mq ca. 
+ balcone. 040/630175, (A012) 
QUADRIFOGLIO — SEMICEN- 
TRALE affittasi per non resi- 
denti appartamento arredato, 
luminoso, 65 mq + balcone, 
termoautonomo, ottime condi- 
zioni. 040/630175. (A012) 
RESIDENZA Argentea di Udi- 
ne per vivere serenamente la 
3a età, servizio infermieria 
permanente, ristorante 9.000 
pasto, ricevimento giorno/not- 
te, palestra, soggiorno/bar, 
sala intrattenimento, tv. Ca- 
mere ospiti. Anche in affitto: 
monolocale, 600.000, bilocale 
750.000. Viale Caccia 33. Tel. 
0432/502773-509166. (F300124) 


TRE 1040/774881 piazza Liber- 
tà epoca signorile ascensore 
affittasi ad uso ufficio due ca- 
mere 30 mq. (A3476) 

TRIESTE affittiamo prestigiosi 
uffici varie metrature in posi- 
zioni centralissime adatti po- 
liambulatori, studi professio- 
nali. Studio Ellebi 
0481/790435. (C335) 

VESTA affitta libero per non 
residenti via Cappello piano 
quarto due stanze soggiorno 
cucinino bagno poggioli riscal- 
damento centrale ascensore. 
Telefonare 040/730344. 
(A3467) 

VIP. 040/65834 affitta RITT- 
MEYER adiacenze ottimo uffi- 
cio due stanze stanzetta ba- 
gno ripostiglio poggiolo 
700.000 mensili. (A02) 

VIP 040/65834 zona TRIBUNA- 
LE affitta ufficio quattro stanze 


stato. 


servizio 1.300.000 mensili. 
(A02) 

Capitali 

Aziende 

n ————— 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. ALA. 
ASSIFIN finanziamenti: Piaz- 
za Goldoni 5. Erogazioni rapi- 
de, assoluta discrezione, an- 
che casalinghe. 040-773824. 
(A3479) 

A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. L&S fi- 


! nanzia fino a 50.000.000 anche 


in firma singola senza cambia- 
li 040-578969. Inoltre mutui per 
acquisto ristrutturazione e li- 
quidità es. 80.000.000, 635.000 
mensili. per 15. anni - 
50.000.000 - 493.000 per 10 an- 
ni. 040-567026. (A3499) 

A.A.A.A. RABINO via Coroneo 


| 3 Trieste telefono 762081 l'im- 


mobiliare leader a Trieste e 
nel Triveneto garantisce una 
vendita immediata e in contan- 
ti dei vostri immobili ed ese- 
gue stime gratuite. Telefonate- 
ci senza impegno se desidera- 
te vendere o avere una stima. 


(A001) 
A. PIRAMIDE Giulia caffè latte- 
ria alto reddito dimostrabile 
55.000.000. 040/360224. (A010) 


A. PIRAMIDE Servola licenza 
frutta-verdura 30.000.000 com- 
reso arredamento. 
040/360224. (A010) 

ADRIA 040/68758 cede FER- 
RAMENTA rionale ottimamen- 
te avviata causa trasferimen- 
to. (A3460) 


| ADRIA 040/68758 cede ABBI- 
| GLIAMENTO rionale fortissi- 


mo passaggio grosso giro 
d'affari acquisto senza inven- 


| tario. (A3460) 


ADRIA 040/68758 cede rivehdi- 


| ta PANE-DOLCI-CAFFE' picco- 


la metratura affitto minimo ot- 
timamente avviata. (A3460) 
ADRIA 040/68758 cede ALI- 
MENTARI-SALUMERIA-OR- 
TOFRUTTA con gastronomia 
zone popolose prezzi interes- 
santi. (A3460) 

ADRIA 040/68758 cede LATTE- 
RIA Garibaldi piccola metratu- 
ra. prezzo interessante. 
(A3460) 

ADRIA 040/68758 cede ABBI- 
GLIAMENTO-CALZATURE S. 
Giacomo reddito, assicurato 
possibilità acquisto muri. 
(A3480) 

ADRIA v. S. Spiridione 12 
040/68758 cede CARTOLERIA- 
LIBRERIA-GIOCATTOLI zona 
forte passaggio ottimo reddito. 
(A3460) 

ADRIA v. S. Spiridione, 12 
040/68758 cede TRATTORIA 
zona Ippodromo ottimamente 
avviata arredamento nuovissi- 
mo prezzo interessante. 
(A3460) 

ADRIA V. S. Spiridione 12 
040/68758 cede  ABBIGLIA- 
MENTO centrale 60 mq + sop- 
palco ottimo contratto locazio= 
ne. (A3460) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
Marina cedesi trattoria ottimo 
lavoro con 30 coperti.(A3451) 
CAMINETTO via Roma 13 cede 
licenza in gestione frutta ver- 
dura alcolici condizioni van- 
taggiose 040/69425. (A3452) 
CASABELLA cede attività arti- 
gianale timbrificio, ottima po- 
sizione, informazioni in ufficio 
Galleria Protti 4. (A3486) 
CASAPIU 040/60582 cedesi 
centrale attività artigianale 
timbri, targhe semilavorati, at- 
trezzature, macchinari, avvia- 
mento. (A07) 

CASAPIÙ 040/60582 cedesi sa- 
lone parucchiera ottimo avvia- 
mento zona signorile. Prezzo 
interessante. (A07) 


Continua in 14.a pagina 
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Passaporto verso il sogno (o |’ 


Da stamane i tedeschi dell’Est danno l’assalto ai diecimila sportelli per cambiare i loro 


GERMANIA / COMMENTO 


Una sterzata non solo economica 
Con il nuovo Deutsche Mark cambia lo scenario europeo 


BONN — Sembra che la storia debba av- 
venire sempre in certi posti obbligati. 
Così, a mezzanotte in punto, l'operazione 
unità tra Deutsche Mark e Ost Mark è co- 
minciata agli sportelli della Bundesbank 
(la banca federale di Francoforte sul Me- 
no) nella Alexanderplatz, quella di Doblin, 
che da sempre fa da scenario agli avveni- 
menti che cambiano drammaticamente — 
nel bene e nel male — la vita dei tedeschi. 
Un atto più che altro simbolico, ma i tede- 
schi dell'Est e quelli dell'Ovest ci tengono, 
per tradizione, a questi aspetti del cerimo- 
niale. Si vorrebbe aggiungere, anche alla 
puntualità, se non fosse uno di quei luoghi 
comuni ormai superati e che, ipocritamen- 
te, sotto la forma di un complimento, na- 
scondono il rimprovero e il sospetto. 

Sarà una Germania più forte, dopo un pri- 
mo periodo di assestamento, e soprattuto 
una Germania diversa con cui fare i conti. 
Non solo all’Est, ma soprattutto all’Ovest, 
di cui ci si dimentica troppo spesso quan- 
do si parla di riunificazione. Il Cancelliere 
Kohl è andato avanti in fretta, anche per 
paura che un nuovo terremoto politico al 
Cremlino rimettesse tutto in gioco. Ma, no- 
nostante i toni di Bonn, non si tratta di un 
Anschluss, di un'annessione aperta in no- 


me del Deutsche Mark. 


La nuova Germania non sarà solo. più 
grande, 108 mila chilometri quadrati in 


na. 


(16,7 milioni che si aggiungono ai 61 milio- 
ni di tedeschi federali). Sarà una Germa- 
nia più settentrionale e più orientale, e i’ 
protestanti torneranno a superare larga- 
mente i cattolici, da qualche anno in mag- 
gioranza, sia pure lieve. Non sono cam- 
biamenti da trascurare. 

Sarà una Germania che tornerà ad avere 
più di cinque o sei partiti, con un gruppo 
all'estrema sinistra, anche se non si chia- 
merà comunista. Una Germania con un 
tasso d'inflazione più elevato, sempre in- 
vidiabile per i suoi partner europei, ma 
che fa tremare per ragioni storiche i tede- 
schi, una Germania la cui capitale passerà 
dalla sonnolenta Bonn a Berlino, ad ottan- 
ta chilometri dal confine polacco, là dove 
— sono parole del renano Adenuaer — 
già si avverte il vento della steppa siberia- 


Il «Cancelliere di ferro», esagerava, ma 
con Deutsche Mark siamo anche noi, l’in- 
tera Europa, che si sposta a Est. Anzi, che 
ritrova il suo vecchio centro, geografico e 
culturale. Da questa mezzanotte l’Alexan- 
derplatz torna a essere più importante del- 
la Place Vendome e di Trafalgar Square e, 
forse, anche della Piazza Rossa. Anche se 


i treni alla sua stazione non giungeranno 


blin. 


più, cinque volte la Sicilia, e più numerosa 


GERMANIA /I RIFLESSI POLITICI 


E Kohl porterà «doni» a Gorbacev 
Un prestito di quasi 30 miliardi di marchi alla perestroika 


BONN — Con l’unità valu- 
taria si compie il passo de- 
cisivo verso la Grande 
Germania. Da oggi i tede- 
schi dell'Est e dell'Ovest 
hanno in tasca lo stesso 
marco, quello prezioso di 
Bonn. E per questo — ma 
non solo per questo — so- 
no ormai un solo popolo, 
anche se diviso sempre in 
due Stati. Per quanto anco- 
ra? 

L'ultimo incontro della co- 
siddetta «due più quattro», 
la conferenza delle due 
Germanie e. delle quattro 
potenze vincitrici, è sem- 
brato frenare la corsa, per 
colpa delle «pretese» so- 
Vvietiche (riduzioni delle 
forze in centro Europa, e 
appartenenza delle Ger- 
manie alle rispettive al- 
leanze per cinque anni do- 
po la riunificazione). Ma il 
ministro degli esteri Gen- 
scher, che è il vero mae- 
stro di questo gioco dram- 
matico, non è apparso affa- 
to turbato. Lui e il suo col- 
lega Shevardnadze sono 
amici e si intendono alla 


perfezione e la mossa al. 


rialzo da parte di Mosca 
era prevista da Genscher, 
o forse ne era già stato 
messo al corrente durante 
l'incontro a due a Brest, in 
Unione Sovietica: | tede- 
schi e i sovietici conduco- 
no una loro partita separa- 
ta accanto a quella che 
coinvolge anche francesi, 
americani e britannici. 
Puntualmente, infatti, è 
stata rispettata l’anticipa- 
zione di «Der Spiegel». An- 
zi, Kohl parte per Mosca 
con due settimane d'antici- 
po (a metà mese invece 
che alla fine di luglio), pri- 
ma del prossimo round 
della «due più quattro» in 
programma a Parigi, con la 
partecipazione straordina- 
ria dei polacchi, però già 
rassicurati sull’inviolabili- 
tà delle loro frontiere occi- 
dentali. 

Kohl va a incontrare Gor- 
bacev (che ha visto al 
Cremlino a febbraio) per 
strappare il definitivo «sì» 
alla riunificazione al più 
presto, e per l’appartenen- 


con.la puntualità dei tempi di Alfred Do- 


[Roberto Giardina]. 


za ad una Nato che da al- 
leanza militare va trasfor- 
mata in alleanza politica. Il 
Cancelliere non arriva a ta- 
sche vuote, ma ormai que- 
sta constatazione appare 
quasi banale. | tedeschi so- 
no costretti a «comprare» a 
forza di Deutsche Mark 
ogni progresso nella loro 
politica d’unità. Le smenti- 
te di. Mosca e di Bonn a co- 
me vanno giudicati aiuti e 
crediti all'Urss, sono pun- 
tuali e inutili. 

Kohl arriva con i 5 miliardi 
di Deutsche Mark già an- 
nunciati, 3700 miliardi di li- 
re, ma ha confidato «il vero 
conto è più vicino ai trenta 
miliardi che ai 25», cioè ol- 
tre 22 mila miliardi di lire 
per soccorrere là disastra- 
ta economia di Gorbacev. © 
E non si sa se essi vanno 
calcolati nell'altra «cam- 
biale» che Bonn si è impe- 
gnata di onorare, e cioè di 
far fronte a tutti gli impegni 
della Rdt nei confronti di 
Mosca. 


[r.g.] 


Economia 
GERMANIA / COMINCIA L’ERA DEL «SUPERMARCO» 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — | sedici milioni e 
700 mila tedeschi dell’Est 
avrebbero dovuto attendere 
l'apertura delle banche do- 
mattina per cominciare a 
cambiare i loro Ost Mark con 
gli ambiti Deutsche Mark 
dell'Ovest, la valuta più soli- 
da del mondo, almeno fino 
adesso. Ma non si è avuto il 
coraggio (e la crudeltà) di 
farli attendere. .Gli sportelli 
bancari, e degli altri posti 
adibiti al cambio, in tutto die- 
cimila, si sono aperti stama- 
ne, e trentamila impiegati 
hanno sacrificato la domeni- 
ca, con molta gioia, perché 
tutto avesse inizio «il primo 
di luglio», come sanciva il 
trattato dell’unità monetaria 
tra le due Germanie. E gra- 
zie alla Bundesbank, l’Istitu- 
to centrale di Francoforte sul 
Meno, che ha aperto la sua 
filiale sull’Alexanderlatz a 
Berlino Est appena scoccata 
la mezzanotte, l'operazione 
è avvenuta senza un solo se- 
condo di ritardo. 

Non si sono potuti cambiare* 
contanti, com'era noto, ma 
solo le somme depositate sui 
libretti di risparmio: duemila 
marchi per i giovani fino ai 
14 anni, 4 mila marchi per gli 
altri, 6 mila per chi abbia 
sessant'anni, cambiati alla 
pari. Il resto verrà cambiato 
a due contro uno, che non è 
poi un cattivo affare. 

In «tempi normali», il cambio 
nero che è sempre stato lo 
specchio della verità, è rima- 
sto costante sul cinque con- 
tro uno, per precipitare fino a 
venti contro uno nei giorni 
immediatamente successivi 
al «crollo» del muro, e risali- 
re infine a 2,7 a uno a giugno, 
grazie alla richiesta dei turi- 
sti occidentali vogliosi di ri- 
vedere finalmente i luoghi 
dell’infanzia (propria o dei 
genitori) e magari «rivendi- 
care» case e fattorie espro- 
priate qualche decennio fa. 
In fila si sono messi anche i 
soldati sovietici di stanza nel 
paese (360 mila in tutto, la 
più alta concentrazione di 
truppe straniere al mondo, 
date le modeste dimensioni 
della Germania Est; 10 mila 
chilometri quadrati, cinque 
volte la Sicilia), ma i loro ri- 
sparmi vengono cambiati a 
due contro uno, fino a una 
certa cifra, e poi a tre contro 
uno, purché abbiano aperto 
un conto inbanca. 

Una situazione paradossale, 
ma non sarà la sola, né la più 
sorprendente, da oggi alla fi- 
ne del processo d’unificazio- 
ne. I Deutsche Mark per i sol- 
dati con la stella rossa pro- 
vengono, ovviamente, dai 
contribuenti di Bonn, e il 
«soldo» per il semestre che 
si inizia è valutato intorno al 


Quale potere 


resta in mano 


al governo 
di De Maizière? 


miliardo e 250 milioni di mar- 
chi, oltre 740 miliardi di lire, 
fra i quattro e i cinque miliar- 
di al giorno. 

Un prezioso Deutsche Mark 
(di genere femminile, per la 
verità, intedesco) contro uno 
svalutato Ost Mark. Un pas- 
saporto verso il sogno o ver- 
so l'incubo, o un po’ l'uno e 
un:po' l'altro per i tedeschi 
orientali, e anche per gli abi- 
tanti della Mitteleruropa, che 
guardano a quanto avviene a 
Berlino con un sentimento 
che oscilla tra l'invidia e lo 
sgomento. 

Ma polacchi, cecoslovacchi, 
ungheresi, ripetono che la 
loro salvezza. dipende in 
gran parte dalla «buona vo- 
lontà» del governo e dei ma- 
nager di Bonn. «Tutti all’Est 
vogliono tutto da noi», si la- 
menta Dietrich von Kyaw, un 
economista del ministero 


degli Esteri di Bonn. «Ma fino 
a che punto potremo conti- 


nuare a ripetere di ’’sì” a 
chiunque ci chieda aiuto?», 
E’ un avvertimento per l'Est, 
ma anche per gli alleati del- 
l’Ovest. Nonostante i ripetuti 
appelli alla lealtà nei con- 
fronti di Bruxelles, è umana- 
mente impossibile che i te- 
deschi si comportino nei 
confronti della Comunità con 
lo stesso spirito di ieri. E pre- 
tenderlo è altrettanto irreale. 
| tedeschi da ieri sono impe- 
gnati «a casa loro», come è 
diventata a tutti gli effetti la 
Rdt. Nessun controllo alle 
irontiere, nessun ostacolo 
doganale, una stessa mone- 
ta dal Reno all’Oder- Neisse, 
bilancio statale, debiti, credi- 
ti, stipendi, pensioni, tutto 
sotto il controllo di herr Otto 
Poehl, presidente della Bun- 
desbank. Quale indipenden- 
za resta ancora al premier 
orientale Lothar de Maiziere 
e ai suoi compagni di gover- 
no? 

Per sfruttare al meglio le 
condizioni poste dal trattato 
(115 pagine dattiloscritte), i 
tedeschi dell’Est hanno mol- 
tiplicato i loro libretti, apren- 
doli anche a nome dei figli 
neonati, o della zia anziana e 
dimenticata in provincia. In 
tutto 13 milioni di libretti e ne 
mancavano dunque oltre tre 
milioni all'appello che 


“avranno tempo fino al 6 lu- 


glio, mentre si farà un'ecce- 
zione per i marinai in naviga- 
zione e per quei pochi (si 
presume) che impegnati in 
remote regioni all’estero so- 
no ancora all'oscuro degli 
avvenimenti. 

Marco più, marco meno, i 25 
miliardi di Deutsche Mark in- 
viati in quella che è ancora la 
Rdt basteranno a fronteggia- 
re il primo assalto, e magari 
a giungere fino all’autunno, 
quando si prevede che i pic- 
coli risparmiatori saranno 
costretti a cambiare gli ultimi 
spiccioli (altri 25 miliardi), 
per un totale di 37 mila mi- 
liardi di lire. Una somma co- 
lossale? La stima cambia se- 
condo chi la effettua. Per 
l'opposizione di Bonn, sarà 
inevitabile aumentare le tas- 
se e richiedere ai cittadini fe- 
derali sacrifici che potevano 
essere risparmiati o attenua- 
ti. Per altri si tratta di un inve- 
stimento nei «limiti del sop- 
portabile». | risparmi dei pri- 
vati nella Repubblica Fede- 
rale sono il triplo, oltre 170 
miliardi di marchi, all'anno, 
e sempre annualmente gli 
investimenti all’estero supe- 
rano i cento miliardi di mar- 
chi. Ma per riportare la Rdt al 
livello occidentale occorre- 
ranno cinque anni per gli ot- 
timisti, dieci anni per i reali- 
sti, e una somma pari a mille 
miliardi di marchi, 740 mila 
miliardi di lire, il plus nell’im- 
port- export di sette anni. 


Domenica 1 luglio 1990 


Berlinesi dell’Est in fila per ottenere i marchi occidentali. 


Mitra puntati all’Est per proteggere i sacchi di Deutsche Mark. 


incubo) 


soldi diventati ormai inutili 


SE CALERANNO LE SPESE PER LA DIFESA 


Resta comunque fondamentale l'impegno sul caccia europeo Efa 


Servizio di ; 
Marco Tavasani 


VIENNA — L’Aeritalia ritiene 
di «fondamentale importan- 
za» per l'industria aeronauti- 
ca italiana la continuazione 
del programma del caccia 
europeo Efa, possibilmente 
allargato ad altri partner eu- 
ropei, ma è pronta ad affron- 
tare un probabile calo delle 
commesse per la difesa, 
compensandole con una più 
marcata presenza nei pro- 
grammi civili. 

L'ingegner Fausto Cereti, 
amministratore delegato’ 
dell’Aeritalia (Iri-Finmecca- 
nica), presente a Vienna alla 
dimostrazione del G222 al 
governo austriaco, ha detto 
di non intravedere alternati 
ve. valide, né industriali, e 
neppure sul piano. politico 
militare, al programma. per 
la realizzazione del nuovo 
caccia da difesa aerea Efa: 
«Credo che potremo mettere 
sul piatto della bilancia la 
possibilità di un rallenta- 
mento, oppure di una sem- 
plificazione, degli esemplari 
di produzione per rimanere 
in linea con i prevedibili tagli 
ai bilanci della difesa in Ita- 
lia, Gran Bretagna, Germa- 
nia e Spagna» — sostiene 
Cereti — così come ‘sono 
convinto che dovremo cerca- 
re di allargare la partecipa- 
zione industriale ad altri 
Paesi europei. Questo ci per- 
metterebbe di mantenere il 
programma senza apportare 
significativi ridimensina- 
menti, anche se mi rendo 
conto che — ad esempio— il 
numero di 165 esemplari ri- 
chiesti dall'Aeronautica mili- 
tare potrebbe venire. rivi- 
sto». 

Ingegner Cereti, si è ipotiz- 
zata una possibile partecipa- 
zione dell'industria naziona- 
le all'eventuale acquisto de- 
gli F16 che andranno a Cro- 
tone, come soluzione «ad in- 
terim» in attesa dell’Efa. 
Quale ruolo avrebbe l’Aeri- 
talia? 


Nessuno, perché non siamo 
minimamente interessati, né 
abbiamo contatti con la Ge- 
neral Dynamics per questo 
aereo. Oltretutto, si tratta di 
un caccia da attacco al suo- 
lo, che servirebbe in ambito 
Nato a coprire il fianco Sud 
dell’alleanza, con limitate 
capacità per la difesa aerea. 
Posso spingermi a pensare 
ad una eventuale partecipa- 
zione italiana per la manu- 
tenzione dei velivoli, non 
certamente a riempire il vuo- 
to tra gli F-104 e l’Efa, che — 
ripeto — è un aereo esclusi- 
vamente da difesa. 

Ritiene possibile un riavvici- 
namento dell’Efa al «Rafale» 
francese? 

Perché no? Una volta com- 
pletata la fase di sviluppo e 
costruzione dei prototipi, po- 
tremmo anche sederci attor- 
no ad un tavolo per vedere di 
mettere assieme le espe- 
rienze e le risorse che po- 
trebbero sfociare in un veli- 
volo molto avanzato. Ne gua- 
dagnerebbe l'industria euro- 
pea, i costi unitari sarebbero 
inferiori e citroveremmo con 
un prodotto sicuramente me- 
glio proponibile in termini 
commerciali per l’'esporta- 
zione. 

Come stanno proseguendo Î 
programmi Tornado e Amx? 
«La commissione Difesa del 
Senato ha appena approvato 
la richiesta dell'Aeronautica 
di 18 Tornado in versione Ecr 
(guerra elettronica e ricogni- 
zione); questa decisione, se 
verrà finanziata, potrà in 
parte compensare il recente 
taglio deciso dagli inglesi 
per una trentina di aerei del- 
la Raf. Riguardo all’Amx, 
penso che il quarto e quinto 
lotto potranno essere, dicia- 
mo così, ‘congelati’ — per 
ragioni di bilancio —. Magari 
approfitteremo di questa 
pausa per mettere a punto la 
versione con motore più po- 
tente, e specializzata in un 
ruolo maggiormente antina- 
Ve». 7 


TRASMISSIONI 


Ma la telematica di punta 
non serve solo ai militari 


PADOVA — | trasmettitori 
del Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto. e Trentino-Alto 
Adige dipendenti dalla 
Regione militare Nord-Est 
hanno celebrato solenne- 
mente il settantaduesimo 
anniversario della batta- 
glia del Piave con una 
spettacolare parata di uo- 
mini e mezzi nella caser- 
ma intitolata alla meda- 
glia d'oro Luigi Pierobon 
di Padova e con una dimo- 
strazione concreta di 
quello che può oggi la raf- 
finata tecnica delle. tra- 
smissioni: un collegamen- 
to, seguito da tutti i pre- 
senti, con Nagoura; picco- 
lo centro del Libano situa- 
to al confine israeliano, 
dove è dislocato il contin- 
gente italiano «Italair», in- 
serito nella Forza multina- 
zionale di pace dell'Onu. 
All’«Italair», che compren- 
de personale delle tre for- 
ze armate e si appoggia 
essenzialmente a un 
gruppo di elicotteri, è affi- 
dato il compito di garanti- 
re le attività di collega- 
mento, trasporto e soccor- 
so aereo nel cielo del Li- 
bano. 
Il generale Francesco Bet- 
tin, comandante militare 
del Triveneto, ed il gene- 
rale Roberto Malè, co- 
mandante delle trasmis- 
sioni territoriali del Nord- 
Est, hanno inviato mes- 
saggi di saluto all’«Italair» 
edin particolare ai militari 
del genio e delle trasmis- 
sioni, nella ricorrenza del- 
| la loro festività, messaggi 
accompagnati dagli ap- 
plausi di autorità, perso- 
nalità e pubblico presenti 


entusiasti per l'alta perfe- 
zione audio del collega- 
mento realizzato dai tra- 
smettitori del generale 
Malè tra Padova ed il Li- 
bano. 

Sul campo sportivo della 
caserma. Pierobon erano 
schierate le unità del co- 
mando ‘trasmissioni della 
regione Nord-Est ed in 
particolare i battaglioni 
«Pordoi» (che gestisce le 
reti che collegano le sedi 
stanziali di tutti i comandi 
ed enti militari del Trive- 
neto) e «Valles» (che ge- 
stisce invece le reti che 
collegano i comandi ope- 
rativi nelle sedi campali e, 
all'occorrenza, reti di tra- 
smissione per esigenze di 
pubbliche calamità). 

«Le trasmissioni — ha 
detto il generale Malè — 
stanno vivendo un periodo 
davvero esaltante perché 
le nuove tecnologie stan- 
no rendendo possibili pre- 
stazioni e servizi che anni 
addietro erano impensa- 
bili. Basti pensare ai ser- 
vizi telematici che stanno 
diventando un supporto 


.sempre più indispensabi- 


le per l’attività decisionale 
dei comandanti e degli 
stati maggiori. Quindi i 
trasmettitori, anche in 
questo particolare  mo- 
mento in cui si sta studian- 
do un nuovo modello di di- 
fesa, non hanno crisi di 
identità, convinti come so- 
no che — ha concluso il 


«generale Malè — le comu- 


nicazioni ed i servizi tele- 
matici intempo reale sono 
indispensabili per qual- 
siasi attività di comando». 

[Mario Garano] 


PAUSA NELLA BATTAGLIA CAMPALE DI SEGRATE 


‘Aeritalia in abiti civili? Mondadori nella burrasca 


Testate, giornalisti e poligrafici sono le vere vittime della «querelle» 


5 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO -  Tacciono, final- 
mente, gli uffici stampa. E 
dopo la grande battaglia 
campale di venerdì a Segra- 
te, il tam tam dell’informa- 
zione e della disinformazio- 
ne di parte cessa di tambu- 
reggiare. Riprenderà quasi 
sicuramente lunedì, e si gon- 
fierà successivamente in oc- 
casione della riunione del 
consiglio di amministrazione 
chiamato a eleggere il nuovo 
presidente e - forse - l’ammi- 
nistratore delegato della 
Mondadori. 

Quarantotto ore di tregua 
consentono tuttavia di riflet- 


tere su quanto è avvenuto . 


nella Casa editrice e ancora 
più su quello che potrà acca- 
dere nell'immediato futuro. 
Forse non ha torto Berlusco- 
ni a dire che in queste setti- 
mane si è passati «dalla tele- 
novela alla situation come- 
dy, e il rischio è adesso quel- 
lo che tutto si tramuti in far- 
sa»; forse non hanno torto 
neppure gli uomini di De Be- 
nedetti ad accusare il presi- 
dente della Fininvest - come 
da mesi fanno neppure trop- 
po velatamente - di essere 


-una sorta di avventuriero e 


di pirata. Certo è che la vitti- 
ma vera. di tutte queste con- 
tumelie è e resta la maggio- 
re Casa editrice italiana, per 
sei mesi governata (o me- 
glio, non governata) dall’in- 
certezza degli assetti azio- 
nari e ora affidata per un al- 
tro semestre a una sorta di 
gestione mutilata e commis- 
sariale. 

E' inutile farsi illusioni. Le 
cose, nell'immediato futuro, 
non potranno che peggiora- 
re. Berlusconi è stato chiuso 
all'angolo, in posizione di 
minoranza, e certo i suoi av- 
versari non possono che 
gioirne. Ma che fine faranno i 
piani di rilancio di alcune te- 
state (Panorama, Grazia ed 


Epoca in testa) incardinati in 
questi mesi alla pubblicità 
televisiva sulle reti Finin- 
Vest? E cosa avverrà del pre- 
stigioso accordo raggiunto 
da Berlusconi con.il colosso 
tedesco Bentelssman, e che 
lo stesso Berlusconi ha gira- 
to dalla Fininvest alla Mon- 
dadori favorendo la nascita 
di una prima testata (Vera)? 
Cosa accadrà poi dei diretto- 
ri di testata che sono stati 
scelti di persona da Luca 
Formenton, o di una casa 
editrice come la Leonardo 
che, proprio in virtù della 
presunta vittoria di sua emit- 
tenza, ha annullato il contrat- 
to di distribuzione con la Riz- 
zoli a favore della Mondado- 
ri? 


La realtà è in questi nomi, in © 


queste situazioni, nei numeri 
piccoli e grandi che esse sot- 
tendono e nelle incertezze 
che originano. Una azienda 
che da dicembre ha tirato 
avanti con le difficoltà di un 
vascello sballottato . dalla 
tempesta, ora ha davanti a 
sè un percorso: altrettanto 
lungo e forse altrettanto tem- 
pestoso, agli ordini di un co- 
mandante che ha già rinne- 
gato ogni scelta di chi lo ha 
preceduto e si appresta a da- 


: re ordini e rotte nuove e con- 


trarie alle precedenti. 
Per questo non sorprende 


che l'equipaggio (giornalisti - 


e poligrafici) dia ormai segni 
di ammutinamento, chieda di 
rasserenare al più presto l’o- 
rizzonte, di placare l’agita- 
zione delle sterili polemiche 
e di riprendere la rotta re- 
mando però - e tutti - in una 
comune direzione. 

E' la richiesta di potere lavo- 
rare in pace, ed è una richie- 
sta non solo piena di buon 
senso, ma anche del tutto le- 
gittima. Peccato che in que- 
sta vicenda i due contendenti 
si siano invischiati - lira più 
lira meno - per un migliaio di 
miliardi a testa. 


LA SETTIMANA IN BORSA 
Una Piazza Affari opaca 
«salvata» dai telefonici 


MILANO — Aspettando una seconda ondata di denaro 
— dopo quella di un mese fa — piazza Affari è terminata 
in secca: ordini distribuiti con il contagocce e, ‘quindi, 
scambi ridotti all'osso, hanno fatto da cornice a una set- 
timana di Borsa assai deludente. Tuttavia l'indice Mib 
ha registrato un incremento dell’1,1 per cento attestan- 
dosi a quota 1101, pari a un attivo del 10,1 per cento 
dall'inizio dell’anno ma che non ha fotografato con esat- 
tezza la condizione di assoluta indifferenza verso gli 
stimoli interni ed esterni, vissuta tra le grida in queste 
ultime cinque sedute. La È 
Gli acquirenti interni sono rimasti disorientati dal «trop- 
po pieno» accumulato nei giorni del «boom» e hanno 
preferito rimanere alla finestra in attesa di tempi miglio- 
ri. | motivi a loro discolpa, comunque, sono stati molti 
ma nessuno in maniera preponderante rispetto agli al- 
tri: le incertezze relative al quadro politico, il. nervosi- 
smo per l'influenza sull'attività industriale che potrebbe 
derivare dagli scottanti rapporti coni sindacati, gli effet- 
ti sul nostro paese del panorama monetario internazio- 
nale e così via. Ùe f 
A ciò si sono aggiunti disegni finanziari, come nel caso 
Fondiaria - Gaic Fondiaria, di non facile «digestione» 
vista la portata dell'operazione, 0 decisioni della magi- 
stratura, come nella vicenda del vecchio Banco Ambro- 
giano che hanno «scosso» i titoli del gruppo De Bene- 
letti. i 
Gli investitori esteri, per contro, hanno ritirato la mano e 
l'hanno poi diretta verso un settore a loro più congenia- 
le: iltelefonico, che ha fatto da locomotiva a un mercato 
‘appannato e senza idee. La svolta, secondo gli operato- 
ri, è intervenuta in prossimità dell'ultima seduta, quan- 
do si è capito che la liquidazione di fine mese non 
avrebbe costituito alcun intoppo, come invece indicava 
qualcuno. i SA 
E' andato completamente disatteso il ruolo di alcuni tito- 
li guida, come le Fiat (meno 0,5 per cento il bilancio 
settimanale) che non hanno subito sbalzi di rilievo ma 
non sono riuscite a scrollarsi una pesantezza, giudicata 
‘alquanto strana viste le cifre record emerse dal bilancio, 
'89 e le ottime prospettive di sviluppo annunciate. Per le 
Olivetti, invece, si è trattato di un crollo (meno 4,15 per 
» cento) accompagnato dal tentennamento di altri valori 
della stessa scuderia, come le Cir (meno 2,74). i 
Più tranquillo l'andamento delle Montedison (meno 
0,58), legate a filo doppio con le Enimont (più 1,31) che, 
invece, sembrano aver tratto profitto dall’evolversi della 
contesa tra i due partner. Delle altre «Blue chips», sono 
rimaste al palo le Generali (meno 0,21 per cen: che 
hanno lanciato i titoli della propria controllata, l’Allean- 
za, terminata al quinto posto nella graduatoria settima- 
nale, con un balzo del 9,77 per cento. 


ASSEMBLEA 
Industriali 
Udinesi: 
modifiche 
allo statuto 


UDINE — La nomina di diritto 


del presidente del Gruppo gio-- 


vani imprenditori e del capo- 
gruppo del. settore industrie 
delle costruzioni edilizie a vi- 
cepresidente del consiglio di- 
rettivo dell'Associazione degli 
industriali della. provincia di 
Udine, nonché la chiamata 
nella ‘giunta esecutiva. del 
coordinatore dell'attività della 
delegazione di Tolmezzo. 
Queste le principali novità. in 
seno all'Assindustria udinese, 
in seguito ‘alle modifiche ap- 
portate allo statuto e approva- 
te all'unanimità nel corso del- 
l'assemblea straordinaria dei 
delegati, svoltasi. a Palazzo 
Torriani, 


Un'altra novità riguarda le.- 


commissioni permanenti a ca-. 
rattere consultivo per i princi- 
pali settori in cui si articola 
l'attività basilare dell’associa- 
zione, di cui si avvale .il comi- 
tato di presidenza. A capo di 
ciascuna di esse verrà nomi- 
nato dal consiglio direttivo, su 
proposta del presidente, uno 
dei consiglieri. 

E' seguita l'assemblea ordina- 


ria dei delegati, aperta dalla 


relazione del presidente cav. 
lav. Carlo Melzi che, a quasi 
un anno dalla sua'elezioni, ha 
tratto un primo bilancio di que- 
‘sto periodo. Y 

Dopo aver ricordato i dibattiti e 
le polemiche di un anno (quan- 
do da alcuni veniva messa in 
discussione la credibilità stes- 
sa del sistema industriale friu- 


lano), Melzi ha affermato che i’ 


giudizi  approssimativi sulla 
«liquidazione» del modello 
Friuli hanno lasciato il posto a 
valutazioni: più ponderate sul 
processo evolutivo dell'indu- 
stria friulana. E ciò grazie, da 
un lato, all'assorbimento delle 
emotività, dall'altra, all'anda- 
mento dell'economnia reale, 
che ha trovato negli imprendi- 
tori friulani interpreti capaci 
che hanno permesso di trarre 
un bilancio del 1989 in linea 
con gli andamenti, positivi, de- 
gli anni precedenti. ' 
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Sport 


BASKET, L'STEFANEL HA PRESENTATO MENEGHIN, 


SuperDino in c 


Ha già comsciuto Sylvester Gray che quasi certamente sostituirà Tyler 


Medaglie della società per tutti 


i giocatori della squadra juniores 
che, guidati dal coach Zovatto, . 
hanno conquistato lo scudettino 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — «Squilla il/efo- 
no. ‘Pronto, qua è Azaento 
dire dall'altro capo c filo- 
yolevo dire te, nostrsqua- 
dra buona. Passananque 
Minuti e il telefono nuilla. 
!Prohto qua è Bogdasento 
dire stavolta- volevdire te, 
nostra squadra buor” 'Vec- 
. Ghio Aza, non schetire -re- 
plico- lo sento dalla)ce che 
Sei sempre tu.’ E ice era 
proprio Bogdan; qisti due 
parlano nello .stessidentico 
modo.» 
Appena arrivato Trieste, 
Dino Meneghin ergià in ve- 
nia di aneddoti e héacconta- 
to' questo fatto Scessogli 
pochi giorni fa dando tutti 
gli'uomini della Sfanel, ma 
anche tutte le sqidre d’Ita- 
lia, gli stavano dido la cac- 
dia. Oppure è séplicemen- 
te la prima bu che, da 
eterno burlone, è voluto fa- 
re ai suoi allenari, Aza Ni- 
kolic che già eb» in panchi- 
ma all'Ignis Varfe e che ora 
è consulente fnico della 
‘società triestin e Bogdan 
‘anjevic. 
Abito blu, crajtta, imman- 
cabile voglia i scherzare, 
SuperDino ha\omentanea= 
mente \abbidonato il 
«camp» che & tenendo a 
[Levico fino al luglio assie- 


me a Premier e a Bianchini, 
per Venirsi a presentare a 
Trieste, e soprattutto per cer- 
care casa. «Vorrei qualcosa 
di abbastanza grande per- 
chè ricevo spesso tanti amici 
e conoscenti -spiega- sì sui 
duecento metri quadrati po- 
trebbe andar bene e poi un 
giardino, non occorre gran- 
de, ma che ci sia, anche per- 
chè ho un cane.» 

Poi Dino se ne andrà in va- 
canza al mare, ma al raduno 
della Stefanel, il 2 agosto, 
sarà puntualissimo: «Dopo 
anche una sola settimana 
senza basket mi annoio.» 

E' stato Meneghin a conse- 
gnare medaglie offerte dalla 
società a tutti i giovani della 
formazione juniores neroa- 
trancio che un mese fa a 
Forlì, sotto la guida del 
coach Rogelio Zovatto, han- 
no conquistato l’ambitissimo 


scudetto di categoria. E' sta- 
to il momento cruciale dell’«- 
happening» svoltosi alla di- 
scoteca Princeps di Grigna- 
no, quasi a simboleggiare i 
principi di una società che 
punta quasi tutto sui giovani, 
ma che fa l'impossibile (an- 
che dal punto di vista finan- 
ziario per potersi avvalere 
anche di giocatori anziani, 
ma solo quando si tratta di 
autentici esempi dal punto di 
vista umano e tecnico. 

Particolarmente . caloroso 
l'abbraccio con Cantarello 
che dovrebbe diventare uno 
degli eredi di Meneghin sia 
nel massimo campionato 
che in azzurro. La definitiva 
esplosione di Davide do- 
vrebbe venir favorita proprio 
dalla vicinanza e dagli 
esempi di Dino. «E infatti de- 
vo dargli immediatamente 
un consiglio importante -ha 


precisato Meneghin- deve 
cambiare taglio di capelli.» 
Poi Bogdan Tanjevic' gli ha 
presentato Sylvester Gray. 
Un altro incontro molto signi- 


ficativo dal momento che è 


quasi certo che in campiona- 
to i due si troveranno fianco 
a fianco in maglia neroaran- 
cio. L'ala di colore sta infatti 
superando il. provino, il 
coach è soddisfatto, il con- 
tratto da fargli firmare sareb- 
be praticamente pronto. A 
meno di colpi di scena dun- 
que Terry Tyler finirà nell’ar- 
chivio della Stefanel assie- 
me alle sue richieste astro- 
nomiche. 

«I due stranieri nel campio- 
nato italiano sono ancora 
fondamentali -ha commenta- 
to Dino- basta vedere noi 
della Philips l’anno passato, 
se li avessimo avuti entram- 
bi buoni, non saremmo certo 
finiti così miseramente. Il 


‘mercato indigeno del resto è 


impazzito, con prezzi folli 
per uno sport come il basket. 
Per fare un paragone con il 
calcio, sarebbe come se 
Baggio fosse costato non 25, 
ma 250 miliardi. E allora i 
campioni è meglio, come fa 
la Stefanel, costruirseli in ca- 
sa, anzichè fare una politica 
a' suon di miliardi, come 
quella del Messaggero, che 
io non approvo.» 


MOTONAUTICA / GRAN PREMIO CITTA’ DI TRIESTE 


Migliaia di «cavalli» scatenati nel Golfo 


Partenza alle 9.30 davanti alla riviera di Barcola - Percorsi diversi secondo le categorie 


Il bolidi shierati sulle Rive, pronti a scattare perla gara. 


TRIBTE = Sono'quasi tut- 
ti ceamarani gli scafi del 
«ciro dell'offshore». Più 
veli (e quindi potenzial- 
è meite ‘più pericolosi) ri- 
‘spetto ai monocarena, essi 
soio anche più difficili da 
pibtare, soprattutto se le 
condizioni — meteomarine 
non sono perfette. 
Lunghi dodici metri e più, 
vengono costruiti in lega 
leggera di alluminio o, ulti- 
ma novità del settore, in 
composito avanzato, un 
materiale molto leggero e 
resistente costituito da 
strati imbevuti con resine 
epossidiche di tessuto in fi- 
bra: kevlar, carbonio e La- 
vanda, un nuovo tessuto di 
fabbricazione giapponese. 
Tra i motori, quest'anno la 
parte del leone la sta fa- 
cendo il turbodiesel «Isotta 
Fraschini». Id. 38-corsa, 
ideato a Trieste dalla Fin- 
cantieri: le classifiche del 
campionato. italiano e di 
quello europeo sono mo- 
nopolizzate da imbarcazio- 
ni spinte da questo propul- 
sore. 1 
La suddivisione in classi è 


MOTONAUTICA /OFFSHORE 
Pravalgono i più sicuri catamarani 
Frai motori preferiti ì diesel dell’Isotta-Fraschini 


dettata, naturalmente, 'dal- 
a potenza del motore. Così 
per la classe 1 è prevista 
Una cilindrata massima di 
gono cc peri benzina e di 
A 0 cc per i diesel; per 
per 13° 2si va fino a 8.200 
16.400 benzina e fino a 
Late per i diesel. 
tania da ‘parte di un 
ICI ni Un motore a benzi- 
a MOtivno diesel è dettata 
Bere SEZIONI varie. In ge- 
Tei I sceglie il diesel 
DI lisce un motore robu- 
SO e regolare nelle presta- 
one Mentre chi opta per 
ta oUzioni dimostra inte- 
È Soprattutto. per la 
brillantezza degli scatti. 
La classe 3 è suddivisa in 
quattro categorie che ten- 
gone Cono Congiuntamen- 
te Hi È lunghezza degli 
scafi e della potenza delle 
motorizzazioni, | Parlando 
di misure di sicurezza per 
il pilota e | equipaggio, bi- 
sogna registrare i passi da 
gigante fatti nelle ultime 
stagioni. 
Esistono motori in grado di 
limitare il numero dei giri 


‘rezza delle. competizioni 


grazie ad avanzati disposi-. 
tivi ‘elettronici, scafi inaf- 
fondabili, serbatoi costruiti 
in materiale non infiamma- 
bile, abitacoli indeformabi- 
li. Inoltre i costruttori di 
scafi sono condizionati da 
severi controlli atti a ga- 
rantire ‘l'affidabilità del- 
l'imbarcazione. A questo 
quadro si aggiunge, infine, 
una più alta professionalità 
dei piloti. In questa manie- 
ra si è drasticamente ridot- 
ta la frequenza di incidenti. 
Sempre in termini di sicu- 


offshore, una parte impor- 
tante è riservata agli elicot- 
teri e alle imbarcazioni po- 
ste lungo il tracciato: il loro 
intervento tempestivo. in 
caso di incidente spesso si 
dimostra decisivo per la 
salvezza del pilota e dell'e- 
quipaggio. In caso di affon- 
damento dello scafo, è pre- 
visto il ricorso. a squadre di 
sommozzatori che hanno il 
compito diliberare chi do- 
vesse essere rimasto in- 
trappolato nell’abitacolo. 

Ù [a.b.] 


Servizio di 
Alberto Bollis 


TRIESTE — Un fumogeno 
rosso-arancio, un esercito di 
scafi multicolore che avan- 
zano al largo della pineta di 
Barcola, accelerando pro- 
gressivamente; poi un razzo 
verde e, con un boato, i boli- 
di del mare balzano sulle on- 
de, raggiungendo in breve 
velocità da vertigine, 120 no- 
di (circa 200 chilometri ora- 
ri). Così, questa mattina, 
prenderà il via il Gran pre- 
mio Città di Trieste, prova 
del circuito offshore valevole 
per il campionato italiano 
delle classi 1, 2, 3 e per il 
campionato europeo della 
classe 2. 

Per il quarto anno consecuti- 
Vo si ripete l'appuntamento 
di Trieste con la motonauti- 
ca. Le rive, ieri mattina, offri- 
vano uno spettacolo indi- 
menticabile: dal molo Auda- 
ce fino all’Aquario, decine di 
catamarani e monocarene 
ricoperti di variopinte spon- 
sorizzazioni sembravano ri- 
posare sui loro carrelli, in at- 
tesa della competizione; al- 
tissime gru ne sollevavano 
alcuni, facendoli ammarare 
con infinite precauzioni. 

Dai. camper entravano e 
Uscivano con frenesia i com- 
ponenti dei team, alle prese 
con le ultime pratiche d'iscri- 
zione. Su tutti si stagliava l’e- 
norme mole bianca della 
Crown Princess, ancora or- 
meggiata alla Stazione Ma- 
rittima. Sempre ieri, nel po- 
meriggio, hanno avuto svol- 
gimento le prove che hanno 
consentito l'ultima messa a 
punto dei motori e delle eli- 
che. 

La partenza è comune per 
tutte le classi ed è posta, co- 
me già detto, nelle acque 
prospicienti la pineta di Bar- 
cola. | percorsi di gara varia- 
no per ogni classe: il più cor- 
to (Barcola - Sistiana - Trie- 
Ste - Faro della Vittoria - Bar- 
cola) è riservato alla classe 
3, sul medio (Barcola - Si- 
Stiana - Grado - Trieste - Fa- 
ro della Vittoria - Barcola) e 
sul più lungo (Barcola - Si- 
stiana - Grado - Lignano - 
Punta Tagliamento - Trieste - 
Faro della Vittoria - Barcola) 
si esibiranno le classi supe- 
riori. Questa mattina scen- 
deranno in mare per primi 
gli scafi della classe 3 ai qua- 
lisarà dato il via alle 9.30. AI- 


i 
o. 
. 
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‘A Grignano, Dino Meneghin 


LA 


bi 


rinda alla fortune della 


Stefanel, che saranno anche le sue. (Italfoto) 


le 12.30 sarà la volta delle 
classi 1 e 2, le più attese e 
spettacolari. i 
Tra i partecipanti, è confer- 
mata la presenza di tutti i 
«grandi» della specialità. Il 
monegasco Stefano Casira- 
ghi piloterà Pinot di Pinot, su 
Paul Picot Adriano Panatta, 
forse con l'intento di dimenti- 
care le magagne del tennis 
tricolore, ricoprirà il ruolo 
del driver. | favori del prono- 
stico possono. venire asse- 
gnati a Sireg del duo Capo- 
ferri-Curioni, forti del prima- 
to nella classifica continen- 
tale, o a Fresh & Clean di An- 
gelo Spelta e Maurizio Am- 
brogetti, leader della classi- 
fica nazionale. Presenti, tra 
gli ‘altri, anche Trussardi 
Parfums di Molinari, Anna- 
bella di Ravizza-Vanoli, Che- 
SRO di Missoni-Arnabol- 
Un imponente servizio d'or- 
dine è stato predisposto dal- 
l'organizzazione sul traccia- 
to per assicurare la massima 
sicurezza sia dei partecipan- 
ti sia degli spettatori. A que- 
sto proposito è opportuno ri- 
cordare il divieto di transito e 
di ancoraggio di qualsiasi 
natante nel tratto di mare 
che interessa la competizio- 
ne, in vigore oggi dalle 9.30 
fino a gara conclusa. Gli or- 
ganizzatori, inoltre, racco- 
mandano al pubblico a terra 
la massima prudenza duran- 
te le operazioni di varo e 
alaggio degli scafi. 

Due elicotteri, la cui base sa- 
rà posta in testata al molo 
Audace, saranno pronti a in- 
tervenire per ogni evenienza 
insieme alle imbarcazioni 
dei Vigili del fuoco e della 
Capitaneria di porto; la Mari- 
na militare sarà presente 
conla nave «Ponza». In piaz- 
za dell'Unità e nella pineta di 
Barcola sono stati sistemati 
alcuni altoparlanti che con- 
sentiranno agli spettatori di 
seguire. in radiocronaca lo 
svolgimento della competi-. 
zione. AI termine del Gran 
Premio, alla Stazione marit- 
tima, terranno le premiazio- 
ni dei vincitori, previste per 
le 17. È 

La buona riuscita della mani- 
festazione odierna, secondo 
gli organizzatori, potrebbe 
risultare determinante per 
l'assegnazione a Trieste di 
una prova del mondiale: di 
offshore del prossimo anno. 


PALLANUOTO / PREZIOSO PAREGGIO CON IL MODENA 


La Triestina è promossa in A2 


13-13 


‘TRIESTINA: Negro, Brazzati (2) 
(rtolii (1), Pecorella (3), a 
la, Ingannamorte (4), Amato, Tom- 
masi, Mshvenieradze (1), Serim, Po- 
boni, Giustolisi (2), Gerbino. 
MODENA: Frodé, Zerbini A. (2), 
Tegliavini, Ghità (4), Selmi, Incerti 
(A), Berto] (2), Calzolari, Forghie- 
HO Zerbini R. (1), Martini, Giovenar- 
î, Mezzano. 

TRIESTE — E' festa grande 
per la Triestina Nuoto che ha 
coronato un sogno atteso da 
un lunghissimo anno e che ha 
riportato Trieste nell'Olimpo 
della Pallanuoto. Certo non è 


la massima serie, ma questo è 
già un importantissimo tra- 
guardo che premia anni di 
sforzi e di sacrifici. 

Fino all'ultimo il sette triestino 
ha dovuto lottare e lo ha fatto 
anche in questa partita contro 
il Modena davanti al pubblico 
amico che aspettava per fe- 
‘steggiare la promozione. 

| parziali (4-3, 5-3, 1-2, 3-5) di- 
mostiano che quest'ultima 
partita non è stata una passeg- 
giata e nell'ultima frazione, 
poi, gli ospiti sono riusciti a ri- 
montare lo svantaggio portan- 
dosi in pareggio; un pari che 
per i padroni di casa voleva 
egualmente dire promozione. 


Ed è una promozione di tutta la 
squadra che in questo campio- 
nato ha dimostrato di saper 
lottare e che adesso sarà atte- 
sa ad una riconferma nella se- 
rie A2. È 
Un impegno non certamente 
facile visti i valori che vi sono 
nella serie cadetta. Ma è certo. 
che la determinazione mostra- 
ta da allenatore, dai giocatori 
da tutti i componenti della so- 
cietà. Su queste basi è quasi 
logico attendersi un prossimo 
campionato della stessa inten- 
sità, dello stesso valore di 
quello appena concluso. 
[Domenico Musumarra] 


OFFSHORE 
I partenti 
per classe 


CLASSE 1: 1) Achilli Mo- 
tors, 103, Achilli-Brombin; 
2) Chesterfield, 23, Misso- 
ni-Arnaboldì; 3) Fresh & 
Clen, 7, Spelta-Ambroget- 
ti; 4) Paul Picot, 83, Giof- 
fredi-Panatta; 5) Pinot di 
Pinot, 46, Innocenti-Casi- 
raghi; 6) Sireg, 41, Capo- 
ferri-Curioni; 7) Citiver, 
6,Carotenuto-Toriani; 8) 
Jack Daniel's, 19, Pegaz- 
«zano-De Marco; 9) Jonny 
Lambs, 75, Luglio-Cola- 
Gagliotta; 10) Annabella, 
77, Ravizza-Vanoli; 11) 
Sda, 101, Polli-Polli; 12) 
Mitsubishi, 777, Boffi-Ri- 
ganti; 13) Reggiani Illumi- 
nazione, 67, Cirilli-Copel- 
lo; 14) Trussardi Parfums, 
15, Molinari-Bodega; 15) 
Grana Padano, 90, Cozzi- 
Ragazzi; 16) Benotto, 35, 
Corbelli-Diridoni; 17) 
Samsonite, 38, Dall'Oglio- 
Turati; 18) Lotto Ottaviani, 
86,  Bardelle-Bottanelli- 
Leonetti-Anelli; 19) Del 
Monte Immobiliare, 57, 
Boni-Gualdambrini-Pa- 
lazzo; 20) Baby Cresci, 
113,  Bonvicini-Ballabio- 
Scafetti. 

CLASSE 2: 1) Sarchiapo- 
ne, m 1, Cavaliere-Colet- 
ta; 2) The Ugland Group, 
m 90, Ugland-Hillstad; 3) 
Gps Buste Ecologiche, m 
4, Novarini-Ferrario; 4) 
Iceberg Ferretti, m 42, 
Ferretti-Ferrari-Ricciardi; 
5) Fortuna, m 111, Gera- 
Mungo; 6). Iranian Loom, 
m. 34, Grimaldi-Macchi- 
Boem; 7) ltalian Broker, m 
88, Piacci-Bordas; 8) Me- 
diolanum, m 2, Soldi-Bor- 
das. 

CLASSE 3 (1 LITRO): 1) Gb 
Pedrini, A61, Rosa-Car- 
rain; 2) Reg Telecomuni 
cazioni, A34, Grimaldi- 
Boem; 3) White Wing, A53, 
Deacetis-Fazio. 

CLASSE 3 (2 LITRI): 1) Re- 
verse, C86, Saccomani- 
Turani; 2) Rally Sport, 
C110, Greselin-Nicolin; 3) 
Edil Giufrida, C93, Luca- 
Lamazza; 4) Medimar, 
C10, Punzio-Randone; 5) 
Nebbia, C14,’ Pantano- 
Vannucci; 6) Crizia, C80, 
Caroli-Zucchini. 


TENNIS / WIMBLEDON 


arne e ossa |Edberg salvo 


Lo svedese rischia contro Mansdorf 


Dall’inviato 
Ubaldo Scanagatta 


WIMBLEDON — Un vento in- 
credibile ha spazzato via le 
nubi e la pioggia del mattino, 
ma stava per spazzare via 
anche Stefan Edberg, favori- 
to n.3 del torneo. Lo svedese 
si è salvato per miracolo di 
fronte al miglior Mansdorf di 
sempre e c'è riuscito pur 
avendo giocato male. Perde- 
va due set a uno contro il pic- 
colo israeliano che sembra- 


| va molto più a suo agio sulle 
| folate 


che, improvvise, 
scompigliavano perfino i ric- 
cioli ai due protagonisti del 
match più divertente della 
giornata. 

Edberg accusava di più le 
difficili condizioni ambientali 


| eforse ricordava quel giorno 


in cui a Flushing Meadow, 
sempre per via del vento, 
perse da Krickstein. D'altra 
parte Edberg ha il vizio di 
lanciarsi molto alta la palla 


| per il servizio (al contrario 


degli australiani che, proprio 
per l'abitudine a giocare col 
vento, se la lanciano bassa) 


| e così la perdeva spesso in 


‘aria. Era anche più lento, 
meno reattivo del solito, sia 
Inel raggiungere la rete sia 
inel giocare le volée. 

Fatto sta che quando Man- 


| sdorf ha continuato a servire 


benissimo — a un certo pun- 
to sulla propria battuta ave- 
va vinto 28 punti contro 3, 
quattro games se li era ag- 
giudicati a zero — molti, 
compreso Tony Pickard, l'al- 
lenatore di Edberg, hanno 
creduto che all’israeliano, n. 
34 del mondo, il grande ex- 
ploit sarebbe riuscito. 

E' vero che lo svedese non 
ha mai concesso una palla- 
break a Mansdorf nel quinto 
set, ma sul 4 pari ha anche 
commesso due doppi falli e 
Mansdorf si è mangiato l'oc- 
casione di andare sul van- 
taggio suo sbagliando due 
passanti sul 40 pari. E' finita 
con Edberg vittorioso per9 a 
7 al quinto set, dopo tre ore e 
tre minuti di battaglia sul 
campo numero 1. 

Certo ieri non si è vista la dif- 
ferenza fra il n. 3 del mondo, 
e del seeding, e il n. 34. «Non 
ho giocato benissimo, ma vi 
assicuro che Mansdorf non 
lo avevo mai visto forte come 
oggi. Quando si esce vitto- 
riosi da partite così, però, è 
un buon segno, si acquista fi- 
ducia. Sono contento di es- 
sere capitato dalla stessa 
parte di Lendl, che per me è 
un avversario forse più facile 
da battere che non Becker, 
ma sono anche contento che 
in tutti i tornei del Grande 


| CICLISMO /GIRO DI FRANCIA 
Cronoprologo a Thierry Marie 


IFUTUROSCOPE — «Good 


| Morning Tour»: il primo acu- 


ito del Tour de France nume- 
iro 77 è di Greg Lemond. Ed è 
lun ritorno dal futuro con un 


| ‘solo piccolo errore: per quat- 


tro secondi Greg Lemond 
manca la riconquista della 
«sua» maglia gialla, quella 
‘che un anno fa conquistò per 
8 sotto l'Arco di Trionfo. Nel 
prologo al Futurscope, 6.300 
metri a. cronometro in quel 
desolante ibrido di Brasilia e 
Disneyland che sorge nei 
pressi di Poitiers, il simbolo 
del comando e di Thiefry 
Marie specialista delle corse 
contro il tempo della Casto- 
rama e quindi «scudiero» di 
Fignon. 

Chi si e sorpreso della pre- 
stazione dell'americano & 
stato poi messo in riga da 
Lemond che ha detto: «Mi 
aspetto di essere sul podio di 
Parigi, quindi il risultato di 
oggi non è una sorpresa per 
me. 


Prima maglia gialla francese 
; .- 


Il francese Thierry Ma 


Slam loro siano considerati i 
favoriti e io una specie di 
outsider. Eppure io sento 
che se gioco bene posso bat- 
terli. Comunque prima di 
pensare a Lendl io mi devo 
preoccupare del mio prossi- 
mo avversario, di Chang. 
L'ultima volta che abbiamo 
giocato è stato a Parigi, nella 
finale del Roland Garros... 
mi piacerebbe davvero pren- 
dermi la rivincita, e penso 
che sull'erba dovrei farcela. 
L’erba non è certamente co- 
me la terra rossa, per il dia- 
bolico cinesino, ma intanto 
ieri Michelino ha battuto un 
«erbivoro» puro come l'au- 
straliano Kratzmann rimon- 
tando due set di svantaggio. 
Chang è davvero uno specia- 
lista di queste rimonte. Dal- 
l’alto in basso, adesso, gli ot- 
tavi di finale sono delineati: 
Lendl-Shelton, Antonitsch- 
Woodforde, Edberg-Chang, 
Forget-Bergstrom, e nella 
metà inferiore, Curren-Vol- 
kov,  Koevermans-lvanise- 
vic, Gilbert-Wheaton, Cash- 
Becker. Fra le donne ieri ri- 
sultati regolari. Questi gli ot- 
tavi: Graf-Capriati, Novovna- 
Fendick, Seles-Henricksson, 
Sukova-Garrison, e sotto 
Schultz-Zvereva, Tauziat- 
Sabatini, K. Maleeva-Herre- 
man, Wiesner-Navratilova. 


, vincitore della tappa. 


IPPICA / MONTEBELLO 
Mariano Belladonna conquista 


il campionato triestino driver 


Servizio di 
Mario Germani 
TRIESTE — Sembrava do- 


| vesse farcela Carlo, invece 


|| d'Assia, hanno portato Ma. - 


l'ha spuntata Mariano, ma 
sempre Belladonna è stato. 
Così il campionato triestino 
guidatori, sponsorizzato con 
estrema munificenza dallo 
studio Ottaviani di Recanati, 
ha premiato un driver che al- 
la vigilia della giornata deci- 
siva sembrava tagliato fuori 
dalla lotta per il serto. 

Un successo con Carbon Go- 
ke (che ha sostituito. l'indi- 
sponibile Greco As), e un se- 
condo posto con Furioso 
Prad, nel clou vinto da Gatto 


riano Belladonna a quota 22 
dai 6 punti che aveva totaliz- 


{| zato la volta precedente. 


A due lunghezze dal vincito- 


{ re ha concluso Quadri al 


quale non è stata sufficiente 
l'affermazione colta nella 
maratonina di centro dopo 
essere andato  clamorosa- 
imente in bianco con Edredo- 
ine RI nella precedente corsa 
valevole per'il titolo. 

Carlo Belladonna non ha ra- 
icimolato un punto in entram- 
‘be le prove ed è rimasto fer- 
mo a quota 16, tradito dalla 
inconsistenza di Gitano Cb, 
che ha ‘corso praticamente 
un giro e mezzo nell’episo- 
\dio centrale, e dalla scarsa 
‘incisività di Egizio, mentre 
Romanelli (un quarto con 
Gran Bisiaca) ha aggiunto 
Idue punti ai dieci racimolati 
nella prima giornata finendo 
quarto davanti ai più anonimi 
‘Zanetti, De Rosa, Schipani e 
iMazzuchini (che aveva sosti- 
‘tuito Castiello). ‘ 

| risultati: Premio di Siena 
(metri 1660): 1) Leamara (R. 
De Rosa). 2) Likeo Sta. 3) Lo- 


stiano. 6 part. Tempo al km. 
1.22.5. Tot.: 51; 41,41; (116). 
Tris Montebello: 116.800 lire. 
Premio Firenze (metri 2060): 
1) Miafesta (G. Simionato). 2) 
Migratore RI. 3) Medong. 7 
part. Tempo al km. 1.21.2. 
Tot.: 94; 21,16; (32). Duplice 
non vinta. Tris Montebello: 
60.000 lire. Premio Toscana 
(metri 1680): 1) Luana di Ca- 
sei (C. Belladonna). 2) Lib- 
biano. 8) Little Sir. 7 part. 
Tempo al km. 1.20.9. Tot.: 44; 
22,24; (97). Duplice non vinta. 
Tris Montebello: 99.800 lire. 
Premio Pisa (metri 1660): 1) 
Glopo (G. Carignani). 2).Iba- 
lù Mo, 3)Escudo. 9 part. Tem- 
po, al km. 1.21.7. Tot.: 41; 
15,21,17; (134). Duplice non 


vinta. Tris. Montebello: 
135.200 lire. Premio Trofeo 
Ottaviani (metri 1680): 1) 


Carbon Coke (M. Belladon- 
na). 2) Imedioss. 3) Gimarza. 
8 part. Tempo al km. 1.20.2. 
Tot.::70; 31,44,18; (449). Du- 
plice non vinta. Tris Monte- 
bello: 442.000 lire. Premio 
Trofeo Ottaviani (metri 2500): 
1) Gatto d'Assia (A. Quadri). 
2) Furioso Prad. 3) Gigino 
Ric. 8 part. Tempo al km. 
1.22,9, Tot.: 33; 18,24,25; (93). 
Duplice non vinta. Tris Mon- 
tebello: 85.700 lire. Premio 
Livorno (metri 1660): 1) Mo- 
nanga (B. Corelli). 2) Maeng. 
3) Milan Sir. 7 part. Tempo al 
km. 1.23.5. Tot.: 44; 18,11; 
(37). Duplice non vinta. Du- 
plice dell'accoppiata (4.a e 
7.a corsa): 111.100 per 500 li- 
re. Tris Montebello: 103.700 
lire. Premio Arezzo (metri 
1660): 1) Icampo (G. Polizzot- 
to). 2) Crino Effe. 3) Frigos. 8 
part. Tempo al km. 1.20.7. 
Tot.: 62; 55,12,29; (54). Dupli- 
ce non vinta. Tris Montebel- 
lo: 129.400 lire. 


IPPICA 
La Tris: 
8-10-6 


VARESE —. Nazirzad 
(numero 13) e Over Po- 
wer (numero 14) con le 
loro defezioni hanno re- 
so ancor più miserella la 
Tris varesina riservata 
ai gentlemen che ha 
schierato soltanto tredici 
purosangue al via. 
Mettendo in mostra una 
qualità superiore e 
fruendo di un peso abba- 
stanza favorevole, Lo- 
renzo Tiepolo, montato 
con estrema sicurezza 
da Lodovica Bruno, ha 
lasciato sfogare De La 
Treble per poi interveni- 
re di giustezza alla di- 
stanza andando a-vince- 
re chiaramente sul gio- 
vane e qualitativo Fer- 
rette che a sua volta pre- 
cedeva Don Ferdinando 
e Kalgorlie. 
Totalizzatore: TA 
23,32,18; (236). Monte 
premi Tris irrisorio (bi- 
“sogna correre ai riparì 
visto il continuo calo di 
simpatie e di pecunia 
della popolare corsa- 
scommessa) . soltanto 
1.265.301.000 lire, com- 
binazione vincente 8-10- 
6. Quota lire 302.600 per 
2843 vincitori, dei quali 
85 a Trieste, 47 presso la 
«Tergestea», 38 da 
«Monti». 
; [m.g.] 
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CEDESI (ZONA) REVOLTELLA 
- ADATTO FAMIGLIA - validis- 
simo BAR -TAVOLA-CALDA 
con superalcolici e tabacchi. 
Compieto attrezzature di cuci- 
na - Tavoli interni ed esterni. 
Informazioni dettagliate ufficio 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 040- 
750777. (A3444) 

CEDESI attività centralissima 
fiori.e piante buon reddito. In- 
formazioni ns. uffici. GRIMAL- 
DI 040/371414. (A1000) 

CEDESI buffet trattoria con cu- 
cina forte passaggio ottimo 
reddito. Per informazioni GRI- 
MALDI 040/371414. (A1000) 
CERCO istituto estetica con 
pedicure manicure avviato. 
Tel. 040/393036. (A00) 

DOMUS IMMOBILIARE Licen- 
za per la vendita di giornali e 
riviste con grande chiosco di 
nuova costruzione: aria condi- 
zionata, riscaldamento, posi- 
zione di fortissimo passaggio. 
Informazioni in ufficio Galleria 
Tergesteo Trieste. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE NUO- 
VA ACQUISIZIONE cedesi atti- 
vità di lavasecco con attrezza- 
tura nuova, posizione rionale, 
locale in affitto. 50 milioni. In- 
formazioni in ufficio Galleria 
Tergesteo Trieste. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Licenza tab IX-X-XIV locazione 
negozio centrale con attività 
venticinquennale. Informazio- 
ni in ufficio Galleria Tergesteo 
Trieste. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Licenza profumeria bigiotte- 
ria, posizione centrale, loca- 
zione negozio con vetrine, av- 
viamento, arredamento. 50 mi- 
lioni. Informazioni Galleria 
Tergesteo Ts. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE Zona 
Battisti cedesi licenze tabelle 
1X-X-XIV/3-XII negozio con am- 
pie vetrine in locazione. Infor- 
mazioni in ufficio. Galleria 
Tergesteo Trieste. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE Zona 
Garibaldi cedesi attività vendi- 
ta abbigliamento e biancheria 
intima, tabelle IX-X-XIV/5 loca- 
zione negozio con vetrine. 42 
milioni. Informazioni in ufficio 
Galleria Tergesteo Trieste. 
FARO 040/729824 buffet pani- 
noteca centrale avviatissimo 
50 coperti. Informazioni previo 
appuntamento. (A017) 

FARO 040/729824 fiori piante 
centrale avviatissimo licenza 
attrezzature. Informazioni pre- 
vio appuntamento. (A017) 
FARO 040/729824 negozio ab- 
bigliamento biancheria intima 
centrale arredo nuovissimo. 
Informazioni previo appunta- 
mento. (A017) 
FINANZIAMENTI tassi agevo- 
lati, prestiti per ogni esigenza. 
040/370090, 0481/411640. 
(A3455) 

FIORI - piante cedesi urgente- 
mente, causa malattia, ottimi 
guadagni buona zona com- 
merciale solo 40.000.000. Ca- 
sapiù 040/60582. (A07) 

FIORI, piante licenza trasferi- 
bile zona 1 su minimo 40 mq, 
prezzo realizzo. Geom. Mar- 
colin 040/773185 mattina. 
(A58592) 

GIOIELLERIA centralissima 
prestigiosa, completamente 
rinnovata, avviamento ecce- 
zionale. Trattative riservate 
nostri uffici. Casapiù 
040/60582. (A07) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
LATTERIA CENTRALE avvia- 
tissima ottimo reddito S. Laz- 
zaro 10 tel. 040/61712. (A3447) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Centralissima 
profumeria, bigiotteria vendita 
preziosi, primarie marche, 
ben avviata, clientela acquisi- 
ta. (C00) È 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Trieste Valmaura 
avviata latteria, lavoro assicu- 
rato, reddito dimostrabile. So- 
io 25.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Centralissimo 
esclusivo, negozio bigiotteria 
modernamente arredato, zona 
forte passaggio. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: av- 
viato bar-pizzeria elevato red- 
dito. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: nel 
mandamento attività pane lat- 
te alimentari, elevato reddito. 
0481/411430, (C00) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 centrale locale li- 
bero mq 70 adatto investimen- 
to vendesi. Altro centralissimo 
tabella XI calzature pelletterie. 
Trattative c/e ns. uffici. (C132) 
MONFALCONE vendiamo av- 
viatissimo negozio tabella XIV 
posizione grande passaggio. 
Studio . Ellebi. 0481/790435. 
(C335) 

PIZZARELLO 040/766676 ne- 
gozio abbigliamento centrale 


zona forte passaggio vendesi. - 


(AQ: 
QUADRIFOGLIO CENTRALE 
avviatissima oreficeria-orolo- 
geria, buone condizioni, otti- 
mo reddito. 040/630175. (A012 
QUADRIFOGLIO CENTRAL 
cedesi avviatissimo bar/gela- 
teria. Ottimo reddito. Informa- 
zioni unicamente presso no- 
stri uffici. 040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO CENTRALE 
locali d'affari uso investimen- 
to. Vendesi muri locati, ottimo 
reddito. 040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO REVOLTEL- 
LA locale d'affari ampia me- 
tratura con passi carrai, affitta- 
si o vendesi. 040/630174. 
(A012) 

QUADRIFOGLIO ROIANO li- 
cenza avviamento arredamen- 
to cartolibreria, con vasta li- 
cenza libri, giocattoli, chinca- 
giieria. Prezzo interessante. 
040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO —SEMICEN- 
TRALE cedesi avviato negozio 
abbigliamento con vetrine. Ot- 
tima zona, buon. reddito. 
040/630174. (A012) 


FO 
Pellicceria 

e abbigliamento di mq 
157, con ampie vetri- 
ne, zona centralissi- 
ma e di grande pas- 
saggio, locale in affit- 
to, cedesi. 

Scrivere cassetta n. 15/S 
. Publied 34100 Trieste. 


QUADRIFOGLIO. SEMICEN- 
TRALE cedesi avviatissimo | 
salone parucchiera. Prezzo in- | 
teressante. 040/630175. (A012) | 
QUADRIFOGLIO — SEMICEN- | 
TRALE vendesi avviatissima 
salumeria con tab. | e VI. Otti- | 
ma zona, ottimo reddito. 
040/630175. (A012) | 
QUADRIFOGLIO ZONA STA- | 
ZIONE licenza avviamento ar- | 
redamento gastronomia. Otti- | 
me condizioni, buon reddito. | 
040/630174. (A012) Ì 
TABACCHI unico in zona, no- 
tevole giro affari, ottimo per fa- 
miglia. Geom. Marcolin | 
040/773185 mattina. (A58592) | 
TRE | 040/774881 Campi Elisi | 
cedesi avviata attività generi | 
alimentari superalcolici tratta- | 
tive riservate. (A3476) 

TRE | 040/774881 Maddalena | 
cedesi avviata attività latteria. | 
(A3476) | 
TRE | 040/774881 S. Giovanni 
cedesi avviata attività frutta | 
verdura. (A3476) 

VENDO salone parrucchiera 
zona Sonnino-D'Annunzio. 
Tel. 040-757484. (A58051) 
VIDEONOLEGGIO splendido, 
posizione felicissima, ottima 
metratura, —attrezzatissimo, 
con licenza vendita. Geom. | 
Marcolin 040/773185 mattina. 
(A58592) 

VUOI iniziare un'attività? Rabi- 
no dispone di varie soluzioni a | 
Gorizia e dintorni nei diversi 
settori commerciali. Per infor- 
mazioni 0481-532320. (B003) | 


Case, ville, terreni 
Acquisti i 


A.A.A.A.A. SE desiderate ven- | 
dere il vostro appartamento, | 
telefonateci, un ‘funzionario | 
sarà a vostra disposizione an- | 
che per una stima gratuita. | 
Mediagest via . Battisti, 8 | 
040/733446. (A3490) | 
A. CERCASI magazzino 30 mq | 
San Luigi - Rozzol. 040-578944. 

(A3481) | 
A. CERCHIAMO appartamenti | 
casette .. ville. Disponiamo | 
clientela selezionata seria- | 
mente intenzionata acquisto. | 


Pagamento contanti. Stime | 
gratuite. Faro 040/729824. | 
(017) 


ACQUISTO contanti soggiorno 
2 camere cucina bagno 60/90 
mq. Tel. 040/774470. (D102) 
ALPICASA cerchiamo urgen- ; 
temente appartamenti 2/3 ca- 
mere cucina servizi. Non ri- 
chiediamo impegni scritti. Va- 
lutazioni gratuite. 040/733229. 
(A05) 

B. G. Cercasi Muggia apparta- 
mento recente camera came- 
retta cucina soggiorno bagno 
ascensore vendita immediata 
pagamento contanti. 040- 
272500. (A04) 

B. G. cercasi zona Chiampore 
Lazzaretto villa con parco per 
cliente in attesa definizione 
immediata 040-272500. (A04) 
CAUSA trasferimento cercasi 
casetta indipendente anche da 
riattare parzialmente possibil- 
mente da privato a Monfalco- 
ne. o. prima. periferia. Tel. 
0434/922912 ore serali. (E72) 
CERCO appartamento o man- 
sarda anche da ristrutturare, 
pagamento in contanti, 
040/765233. (A3490) 
CONTANTI acquisto solo da 
privato appartamento in Trie- 
ste soggiorno 1-2 camere cuci- 
na bagno telefonare Trieste 
040-763189. (A014) 

DA privato acquisto apparta- 
mento luminoso bicamere 
soggiorno cucina bagno pog- 
giolo zona Università defini- 
zione immediata in contanti. 
Tel. 040/360899. (A3476) 
DESIDERATE vendere, avere 
una stima gratis? Consideria- 
mo qualsiasi soluzione di ap- 
partamenti, casette, terreni. 
Gorizia Rabino 0481-532320. 
(B003) 

FAMIGLIA cerca appartamen- 
to/casetta Trieste pagamento 
a riscatto max 1 milione men- 
sile. Tel. 040/61992. (A58476) 
PROFESSIONISTA cerca ter- 
reno edificabile mq 2.000 Opi- 
cina. Garantita massima riser- 
vatezza. Telefonare ore pasti 
allo 040-816386. (A58227) 
UNIONE 040-733602 se vuole 
conoscere il valore del suo im- 
mobile ci telefoni: un funziona- 
rio sarà a sua disposizione 
gratuitamente. (D102) 
URGENTEMENTE cerco ap- 
partamento signorile zona re- 
sidenziale anche  altipiano, 
possibilmente box . auto, 
040/765233. (A3490) 

VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti zone centrali 
e periferiche da 1,2, 3 stanze 
soggiorno cucina servizi. Te- 
lefonare 040/730344. (A3467) 


22] Vendite 


A.A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 adiacenze Pam in 
costruzione ultimo alloggio 
composto da soggiorno came- 
ra cucina abitabile o cucinotto 
eventualmente cameretta ter- 
razzo cantina e posto macchi- 


Case, ville, terreni 


na coperto 130.000.000. 
(A3462) 
A.A. L’IMMOBILIARE vende 


Zona Faro in costruzione in 
lussuosa palazzina’ quadrifa- 
miliare vista mare. Apparta- 
menti di totali 160 mq con ta- 
verna e giardino o mansarda e 
terrazzo tutti con box e posto 
macchina più giardino condo- 
miniale. Informazioni, capito- 
lato e progetto presso nostri 
uffici v. Carducci 22 - V p. - 
tel.040/733393. (A3462) 

A. PIRAMIDE altipiano villa 1.0 
ingresso consegna aprile '91 
grande metratura e terreno 
possibilità bifamiliare anche 
al grezzo 220.000.000. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE Campo Marzio 
adiacenze magazzino 250 mq 
con grande passo carraio 
250.000.000. 040/360224. | 
(A010) i | 
A. PIRAMIDE Capello adiacen- 
ze epoca da rististemare cuci- 
na saloncino 2 camere cameri- 
no bagno 71.000.000. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE Perugino adia- | 
cenze ultimi primi ingressi Iva | 
4% con 2-3 stanze letto finiture 
curatissime da ‘110.000.000, 
Possibilità posteggio. 
040/360224. (A010) 


grande 


| 
| 
| NOME 
| ca 


A. PIRAMIDE Marina adiacen- 
ze appartamento 1.0 piano 
‘adatto uso ufficio grande me- 
tratura 115.000.000. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE Sanzio posti auto 
in garage con portone elettro 
comandato da 11.600.000. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE stupendo | in- 
gresso centralissimo Iva 4% in 
casa epoca di grande prestigio 
cucina salone 3 letto biservizi 
318.000.000. 040/360224. 
A. QUATTROMURA Aurisina, 
casa da ristrutturare, indipen- 
dente, giardino. 105.000:000. 
040-578944. (A3481) 

A. QUATTROMURA Baiamon- 
ti perfetto, soggiorno, bicame- 
re, cucinino, bagno, poggioli, 
140.000.000. 040-578944. 
(A4381) 

A. QUATTROMURA Crispi 
epoca, luminoso, ampia me- 
tratura, soggiorno, tricamere, 
cucina, bagno, 70,000.000. Tel. 
0040-578944. (A3481) 

A. QUATTROMURA  Duino- 
Cernizza prestigiosa villa re- 
cente 250 mq interni, 1.300 mq 
giardino. Trattative nostri uffi- 
ci. 040-578944. (A3481) 

A. QUATTROMURA Fiera otti- 
mo, soggiorno, bicamere, cu- 
cina, bagno, poggioli, garage. 
170.000.000. 040-578944. 
(A3481) 

A. QUATTROMURA Giardino 
Pubblico, bicamere, cucina, 
bagno. 53.000.000. 040-578944 
(A3481) . 7 

A. QUATTROMURA Longera 
in casetta due appartamenti 
unificabili, da: ristrutturare, 
giardino. 110.000.000. Tel. 040- 
578944. (A3481) 

A. QUATTROMURA Moreri at- 
tico, soggiorno, bicamere, cu- 
cina, bagno, terrazza, 
195.000.000. Tel. 040-578944. 
(A3481) 

A. QUATTROMURA Muggia 
centro, luminosissimo, ultimo 
piano, soggiorno, bicamere, 


Non amiamo pubbliciz- 
zare la sorte di oltre 
150.000 malati termina- 
li di cancro abbandona- 
ti in Italia al loro desti- 
no. Ma di fronte alla 
indifferenza 
che li circonda siamo 
costretti a chiedere il 
vostro aiuto. Sono ma- 
lati. inguaribili e in 
ospedale per loro non 
c’è più posto. Spesso vi- 


cucina, bagno, 76.000.000, 040- | 


578944. (A3481) 

A. QUATTROMURA Revoltel- 
la bassa, recente, soggiorno, 
camera, cucinino, bagno, pog- 
giolo, 73.000.000. 04C-578944. 
(A3481) 

A. QUATTROMURA Rossetti 
paraggi, ottimo, soggiorno, bi- 
camere, cucina, servizi, pog- 
giolo, cantina. 115.000.000. 
040-578944 (A3481) 

A. QUATTROMURA San Gia- 
como ottimo, camera, cucina, 


bagno. 35.000.000. Tel. 040- — 


578944. (A3481) 

A. QUATTROMURA Severo 
recente, ottimo, soggiorno, cu- 
cina, bicamere, bagno, pog- 
gioli, 135.000.000. Tel. 040- 
578944. (A3481) 

A. QUATTROMURA zona Co- 
stalunga perfetto, seminuovo, 
saloncino, bicamere, cucina, 
biservizi, posto macchina co- 
perto. 135.000.000. 040-578944. 
(A3481) 

ABITARE a Trieste. Apparta- 
mentino ripristinato, cucina, 
matrimoniale, doccia, Sanso- 
vino 30.000.000. 1040/371361. 
(A03471) 

ABITARE a Trieste. Battisti ap- 
partamento circa 160 mq da 
restaurare 125.000.000. 
040/371361. (A03471) 


IL PICCOLO 


Abbiamo bisogno 


di soldi 
per una causa 


che non amiamo 


servizio 


Fanesigero offrire il mio libero contributo di L. 


allegando assegno intestato a VIDAS (non trasferibile) 
tramite versamento su c/c postale VIDAS n. 23128200 4 
tramite bonifico bancario sul c/c VIDAS n. 8475 presso Banca Popolare di Milano Ag. 23 
viale Piave 28, 20129 MILANO 


CITTA’ 


Il coupon deve essere spedito in busta chiusa a: I 


ABITARE a Trieste. Manna, 
appartamento da restaurare. 


Luminosissimo, 70 mg, 
50.000.000. 040/3713861. 
(A03471) 


ABITARE a Trieste. Posto auto 
garage con cantina. S. Luigi 
22.000.000. 040/3711361. 
ABITARE a Trieste. Servola, 
grande casa indipendente. 
Circa 400 mg. Garage, cortile. 
040/371361. (A3471) 

ABITARE a Trieste. Severo, 
recente, signorile, soggiorno, 
cucinino, due matrimoniali; 


bagno, poggioli, ripostigli. 
125.000.000. 040/3718361. 
(A03471) È 


ABITARE a Trieste. Ville in co- 
struzione Sistiana. Grandi me- 
trature. Ottime rifiniture. Giar- 
dino proprio, garage. 
040/371361. (A3471) 

ABITARE a Trieste. Zone mon- 
tane carniche appartamenti 
Varie ‘metrature arredati,re- 
centi. 040/371361. (A3471) 
ADRIA 040/60780 vende CEN- 
TRALISSIMO 370 mq | piano 
con licenza affittacamere. 
(A3460) 

ADRIA 040/60780 vende MAN- 
SARDINA adatta investimento 
arredata e. restaurata 
28.000.000. )A3460) 

ADRIA 040/60780 vende TOR 
CUCHERNA splendido appar- 
tamento in stabile ristrutturato 
rifiniture lusso. (A3460) 

ADRIA 040/60780 vende COM- 
MERCIALE terreno 900 mq pa- 
noramicissimo con progetto 
approvato. per edificare villa 
affiancata su 3 livelli. (A3460) 
ADRIA 040/60780 vende ALTU- 
RA luminosissimo piano alto 
salone 2 stanze cucina doppi 
servizi ripostiglio possibilità 
acquisto box. (A3460) 

ADRIA v. S. Spiridione 12 
040/60780 vende BARRIERA 
piano alito restaurato matrimo- 
niale stanzetta cucina tinello 
bagno autometano, (A3460) 
ADRIA v. S. Spiridione 12 
040/60780 vende SETTEFON- 
TANE in stabile recente condi- 
zioni perfette soggiorno matri- 
moniale cucina stanza riposti- 
glio. (A3460) 


PROPOSTA MONTECAVALLO "srt 
PIANCAVALLO (PN 


Sede di gare Coppa del Mondo 


SENSAZIONALE OFFERTA DI 
COMPROPRIETÀ ALBERGHIERA 


per 30 GIORNI ALL'ANNO (15 gg. 
inestate e 1599. in inverno) coniil 
sistema innovativo della rotazio- 
ne dei turni per dare l'alta stagio- 
ne a tutti. 

Per il PREZZO Vi diciamo: se non 
riuscite ad acquistare da noi PO- 
TETE SMETTERE LA RICERCA. 
Vi assoceremo a un'organizza- 
zione mondiale per lo scambio/ 
svacanze e Vi daremo un mutuo in 
10 anni al tasso SUPERAGEVO- 
LATO del.10%,, 


TEL. TRIESTE 040/630174 - 175 
PIANCAVALLO 0434/655212 


Vvono e muoiono nella 
più tremenda solitudi- 
ne. Contro questa tri- 
Ste realtà è nato «l’O- 
spedale in casa», un 
domiciliare 
che VIDAS offre ai ma- 
lati più poveri e soli. E” 
un servizio gratuito 
per i sofferenti ma as- 
sai costoso per VIDAS, 
perché fornisce loro 
una completa assisten- 


COGNOME 


pubblicizzare. 


l’opera 


AGENTI Immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono zona 
Settefontane appartamento 
soggiorno cucina due stanze 
bagno. Da ristrutturare. Mini- 
mo contanti L. 18.000.000. Tel. 
040/764664. (A001) 

AGENTI Immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono zona 
Rotonda del Boschetto casa 
recente soggiorno cucinino 2 
stanze stanzetta bagno: pog- 
giolo cantina. Buono stato. Mi- 
nimo contanti L. 25.000.000; 
Tel. 040/764664, (A001) 
AGENTI Immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono primo 
ingresso appartamento salon- 
cino cucina abitabile 2 stanze 
bagno anche con mansarda, 
Visione planimetrie ns. uffici 
via S. Lazzaro 9 tel. 
040/764664, (A001) 

AGENTI Immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono zona 
Perugino primo ingresso salo- 
ne con angolo cottura una 
stanza bagno ottime finiture. 
Minimo contanti L. 25.000.000 
rimanenza mutuo. Visione pla- 
Nimetrie ns uffici via S. Lazza- 
ro 9 tel. 040/764664. 

(A001) 

AGENZIA Gamba 040/768702 - 
Matteotti recente arredato 
soggiorno cucinotto matrimo- 
niale servizio ripostiglio gara- 
ge. (A3451) 

AGENZIA Gamba 040/768702 - 
Mioni - Servola 5.000.000 con- 
tanti 250.000. mensili mutuo 
vendesi matrimoniale stanzet- 
ta cucina abitabile doccia wc. 
(A3451) 

AGENZIA Gamba 040/768702 - 
Commerciale panoramico ma- 
trimoniale stanzetta soggiorno 
cucinino bagno ripostiglio ter- 
razza box. (A3451) 

AGENZIA Gamba 040/768702 - 
Giulia due stanze stanzetta 
soggiorno:cucina abitabile ba- 
gno. (A3451) ! 

AGENZIA Gamba 040/768702 - 
Gortan ultimi posti macchina 
ingarage. (A3451) 
AGENZIA Gamba 040/768702 - 
Fiera matrimoniale stanzetta 
saloncino cucina abitabile ba- 
gno poggioli. (A8451) 
AGENZIA Meridiana 
040/733275 - Vasari bella casa 
epoca, ultimo piano - 3 stanze, 
cucina, dispensa, servizi se- 


parati, poggiolo, mq 94 - 
79.000.000. (A3454) 
AGENZIA Meridiana 


040/7833275 - Maddalena locale 
mq 32 anche uso garage. 
(A3454) 

AGENZIA Meridiana 
040/733275 - Forni di Sopra 
soggiorno cucinino, matrimo- 


niale, servizio - ristrutturato 


35.000.000. (A3454) 

AIELLO del Friuli: splendide 
VILLESCHIERA  (bi-quadrifa- 
miliari) 5 km casello PALMA- 
NOVA con ampio portico e 
giardino 79 MILIONI sufficienti 
più 60 MILIONI conveniente 
MUTUO AGEVOLATO conces- 
so. Agenzia Italia Monfalcone 
0481/410354. (C324) 
ALABARDA 040/768821 Opici- 
na graziosa casetta da ristrut- 
turare 4 vani più servizio 
60.000.000. (A3503) 
ALLOGGIO 90 mq p.za Gari- 
baldi vendesi tel. 040/365093 
orario 8.30-14. (A3509) 


za medica e infermieri- 
stica con i materiali sa- 
nitari e le attrezzature 
ortopediche necessarie. 
La nostra équipe medi- 
co-paramedica integra 
disinteressata 
degli oltre 300 volontari. 
VIDAS riceve le segna- 
lazioni dei casi più gravi 
dai Centri Oncologici 
Ospedalieri, dalle Ussl e 
‘dai servizi Comunali 


Volontari Italiani Domiciliari per l'Assistenza ai Sofferenti 


ALPICASA in costruzione 
adiacente PARCO VILLA GIU- 
LIA salone cucina due/tre 
stanze servizi terrazze giardi- 
no prezzo bloccato. 
040/733229. (A05) 

ALPICASA in costruzione ex- 
tralusso attico salone cucina 
tre stanze servizi grandi ter- 
razze. 040/733229; (A05) 
ALPICASA Madonnina perfet- 
to 3 stanze cucina bagno 
85.000.000. 040/733229. (A05) 
ALPICASA Ospedale epoca 
due camere cucina bagno wc 
15.000.000 SR mutuo. 
040/733229. (A05) 

ALPICASA recente soggiorno 
cucinino bistanze bagno ter- 
razza giardinetto proprio 
125.000.000. 040/733229. (A05) 
APPARTAMENTO ‘ Viale San 
Marco Monfalcone, 6.0 piano 
caseggiato, ascensore mq 85 
Utili, soffitta posto.auto coper- 
to. Informazioni 0481/798807. 
(C00) 

AURISINA splendide villette a 
Schiera con giardino tre came- 
re doppi servizi salone cucina 
cantina garage consegna pri- 
mavera 1991 vende immobilia- 
re Ferlan 040/299137. (A3019) 
AURISINA splendide villette a 
schiera con giardino tre came- 
re doppi servizi salone cucina 
cantina garage consegna pri- 
mavera 1991 vende immobilia- 
re Ferlan 040/299137. 

(A3019) 

AURISINA splendide villette a 
schiera con giardino tre came- 
re doppi servizi salone cucina 
cantina garage consegna pri- 
mavera 1991 vende immobilia- 
re Ferlan 040-299137. (A3019) 
B. G. Carlo Alberto prestigioso 
quattro stanze servizi terrazzo 
vista mare 350.000.000. 040- 
272500. (A04) 

B. G. Domio recente villetta bi- 
familiare su due piani più can- 
tina giardino 040-272500. (A04) 
B. G. Muggia appartamento in 
casetta ingresso cucina came- 
ra soggiorno bagno giardinet- 
to 82.000.000. ‘040-272500. 
(A04) 

B. G. Muggia attico recente ca- 
mera cameretta soggiorno cu- 
cina doppi servizi rifiniture ter- 
razzone vista golfo. 040- 
272500. (A04) 

B. G. Muggia bellissimo rusti- 
co riadattato 200 mq più 1800 
mq giardino. 280.000.000. 040- 
272500. (A04) 

B. G. Muggia intero stabile vi- 
cinanze porticciolo tre appar- 
tamenti più locale affari. 040- 
272500. (A04) % 

B. G. Muggia occasione terre- 
no edificabile 1.029 mq pano- 
ramici 82.000.000. 040-272500. 
(A04) 

B. G. Muggia terreno edificabi- 
le 760 mq pianeggiante zona 
campo sportivo .040-272500. 
(A04) 

B. G. Muggia terreno edificabi- 
le 1.060 mq fronte strada 040- 
272500. (A04) 

B. G. Vicolo Rose bellissimo 


attico vista mare terrazze ga-. 


rage giardino proprio 040- 
272500. (A04) 

CAMINETTO via Roma 13 ven- 
de Monfalcone appartamento 
luminosissimo quattro stanze 
cucina bagno terrazza cantina 
tel. 040/60451. (A3452) 


per l'Assistenza Domici- 
liare agli Anziani. Ma le 
spese per continuare 
quest’opera assistenzia- 
le sono ingentissime e i 
Vostri soldi indispensa- 
bili. Noi lottiamo in si- 
lenzio per una causa in 
cui crediamo. Se pensa- 
te che sia meritevole 
della vostra attenzione, 
non lasciateci soli e in- 
viateci un contributo. 


CANARUTTO vende apparta- 
menti varie zone via Ghega 
Roma v.le D'Annunzio Piccar- 
di Machiavelli S. Giusto Ros- 
setti Tesa Barriera. 040-69349. 
CANARUTTO vende ville pre- 
stigiose Barcola, Costiera, 
Opicina e Villa d'epoca adia- 
cenze teatro Rossetti inoltre 
interi stabili centralissimi 040- 
69439. (A3478) 

CASABELLA Rozzol, prossi- 
ma consegna, su due piani, 
salone, due/tre stanze, cucina 
abitabile, giardino privato tel. 
040/3652670. (A3486) 
CASABELLA zona Baiamonti, 
luminoso, soggiorno, cucinot- 
to, matrimoniale, bagno, canti- 
na, parcheggio, tel. 
040/362670. (A3486) 

CASAPIU 040/60582 centralis- 
simo, appartamento da rimo- 
dernare cucina 4 stanze bagno 
doppio ingresso, adatto Uffi- 
cio. (A07) i 
CASAPIÙ 040/60582 Industria 
appartamentini liberi/occupati 
camera, Cucina, bagno da 
15.000.000. (A07) a 
CASA DOC 040/364000. Opici- 
na recentissimo appartamento 
con mansarda soggiorno cuci- 
na tre stanze, doppi servizi 
cantina. posto auto. giardino 
240.000.000. (A3485) 

CASA DOC 0040/364000. Via 
Giulia appartamento ristruttu- 
rato stabile d'epoca soggiorno 
cucina . matrimoniale doppi 
servizi autometano 68.000.000. 
(A3485) * 

CHIARBOLA panoramico due 
camere soggiorno posto mac- 
china’ vende  Focardi. Tel. 
772981) (A58590) 

COIMM recente ottime condi- 
zioni periferico ultimo piano 
saloncino due camere cucina 
bagno veranda tranquillo e lu- 
minoso. . Tel. 040-772166. 
(23492) 

COIMM recente signorile pia- 
no alto centrale salone due ca- 
mere cucina doppi servizi ri- 
postiglio stanzino terrazzo 
balcone cantina tel. 040- 
772166. (a3492) 

D'ANNUNZIO tristanze cucina 


servizi separati cantina ottime ‘ 


condizioni libero privato ven- 
de. Telefonare 040/948088 ore 
serali. (A58486) 

DOMUS IMMOBILIARE NUO- 
VA ACQUISIZIONE recente 
piano alto, posizione centrale, 
soleggiatissimo in perfette 
condizioni: atrio, tinello, cuci- 
nino, matrimoniale, bagno, ve- 
randa, cantina. Ascensore. 
70.000.000. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Opicina in villa trifamiliare ap- 
partamento ‘ primoingresso 
con posto auto. Soggiorno, cu- 
cina con dispensa, due came- 
re, .due bagni, terrazzi. 
180.000.000. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Gorizia centralissimo ufficio in 
stabile signorile: grande atrio, 
due stanze, servizio, posto aù- 
to. 55.000.000.  040/366811. 
(A01) ( 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Tigor stabile recente luminoso 
piano alto? Soggiorno, angolo 
cottura, camera, bagno, ripo- 
stiglio, terrazzino vista aperta. 
Ascensore. 73.000.000. 
040/366811. (A01) 


Doknica 1 luglio 1990 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE | 
centralissimo piano alto, sta- 
bile moderno, signorile con 
ascensore. Atrio, saloncino, 
cucina, due camere, cameret- 
ta, due bagni, ripostiglio, bal- 
coni. Box auto per due vetture. 
200.000.000. 040/366811. 

(A01) How 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Ovidio elegante ultimo piano: 
salone, cucina, due camere, 
cameretta, doppio bagno, ter- 
razzi, lastrico solare di 100 
mq, cantina, garage. Vista ma- 
re. Informazioni in ufficio, Gal- 
leria Tergesteo Trieste. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona Perugino stabile recente, 
luminoso piano alto: ingresso, , 
saloncino, cucina, due came- 
re, bagno, ripostigli, balcone, 
ascensore. Buone condizioni. 
130.000.000, 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
via Madonnina luminoso ap- 
partamento di 105 mq: ingres- 
so, soggiorno, cucina, due ca- 
mere, cameretta, servizi sepa- 
rati, ripostiglio. 95.000.000. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
D'Annunzio luminosissimo ap- 
partamento in palazzo signori- 
le. Ampio ingresso, salone, 
cucina, abitabile, due camere, 
bagno, servizio, due balconi, 
ascensore, autometano. Per- 
fetto come. primoingresso. 
220.000.000. 040/366811: 

(A01) 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Belpoggio magazzino vano 
Unico di circa 140 mq altezza 
interna 5 metri, servizio, fine- 
Stre vista mare. Possibilità tra- 
sformazione in alloggio. 
125.000.000. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Trenta Ottobre prestigioso ufti- 
cio di otto stanze, servizi, dop- 
pio ingresso, autometano; 
260.000.000. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDI 
Carducci ultimo piano con 
mansarda da collegare. Totali 
90 mq con terrazza. Da ristrut- 
turare. 55.000.000. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Campi Elisi piano alto panora- 
mico: atrio, soggiorno, cucina, 
matrimoniale, bagno, riposti- 
glio. 42.000.000. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
San Lorenzo in Selva lumino- 
so piano alto: ingresso, quat- 
tro stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, balcone, cantina. 
80.000.000. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Rossetti in stabile d'epoca ap- 
partamento composto da atrio, 
soggiorno, cucina, tre stanze, 
stanzino, servizi separati, can- 
tina. Da risistemare. 
100.000.000. 040/3668811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona Baiamonti luminoso pia- 
no alto in stabile moderno con 
ascensore. Ingresso, tinello, 
cucinino, matrimoniale, ba- 
gno, veranda, balcone. 
60.000.000. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Piazza Scorcola alloggio occu- 
pato: soggiorno, cucina, tre 
camere, dispensa, servizio, ri- 
postiglio, balcone. 75 milioni. | 
040/366811.(A01) - 


| TRIBUNALE FA 


rizzato da un rivestimento 


appartamento situato al VI 


colo ripostiglio.e due pogg 
cucina e UNO a servizio di u 


mentare; 


mento di L. 3.000.000; 


ria fallimentare di Trieste 


lo di cauzione e di un ulti 


proprietà, spese tutte a cari 


le spese di cancellazione 
sequenziali sono a carico 


l'incanto sarà tenuto all’u 
le ore 12.45 nella stanza 
Trieste, piano II; davanti 
fallimento in epigrafe; 


Per ulteriori informazioni 


11, Trieste, tel. 040-364866. 


DI TRIESTE 


-Fall.to n. 5/89 de IL TUTTO DI TUTTO \l LEGNO 
S.n.c. e dei soci illimitatamente responabili Egi-' 
dio Calabrò, Laura Pinzan e Franco Celig\ : 

Si comunica che il Giudice Delegato al faimento 
in oggetto ha disposto, con decreto dd. 5.61990, la 
vendita del seguente immobile, di intestàa pro- 
prietà del sig. Franco Celigo: «Unità immobiliare 
costituita dall’alloggio sito al VI piano dell, casa 
civ. n. 122.e 124 di via F. Severo, costituite nella 
p.c.n. 35/1 in P.T. 1982, il tutto marcato 68 e \rlato 
in rosso del piano di divisione archiviato i atti 
tavolari al G.N. 3529/69; sito.in compl'ésso otima- 
mente rifinito nelle sue strutture comuni e canitte- 


noterra eseguito in marmo travertino. Trattasidi 


cola. planimetricamente su un ingresso, disobbii- 
go, due stanze, una cucina, un bagno, we, un pic. 


L'immobile suddetto viene venduto nello stato di 
fatto e di diritto in cui si trova, quale risulta dalla 
perizia di stima depositata in Cancelleria Falli- 


il prezzo di vendita è fissato in L. 70.000.000 al 
netto Per il fallimento ‘con offerte minime in au- 


gli offerenti dovranno depositare nella Cancelle- 


ore 12 del giorno antecedente l'incanto, le offerte 
redatte in carta da bollo di L. 3.300, accompagnate 
da Un assegno circolare intestato alla procedura 
per un ammontare del 10% del prezzo base a tito- 


‘ammontare del 22% del prezzo base a garanzia 
delle spese di vendita, registro, trasferimento di 


ferenti dovranno indicare il proprio codice fiscale; 


il saldo prezzo dovrà essere versato entro trenta 
giorni dalla data di aggiudicazione definitiva. 


no rivolgersi alla Cancelleria fallimentare ovvero 
al Curatore avv. Carlo Falagiani, via F. Severo n. 
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‘OMUS IMMOBILIARE VENDE | 
abio Severo .locale d'affari‘ 
îcupato di circa 25 mq con! 
\rvizio. Buone. condizioni. 25 
lioni. 040/366811. (A01) 
\MUS IMMOBILIARE VENDE 
‘itrale appartamento occu- 
con soggiorno, cucina, 
Gera, bagno ‘servizio; ripo- 
n 70 milioni. 040/366811. 


Dlus IMMOBILIARE VENDE 
Lazago di Cadore apparta- 
Mb ristrutturato: soggiorno 
Colucinino, tre camere, ba- 
9N balconi, ‘autometano. 
Olletamente arredato. 75 
mill. 040/3866811. (A01)., 
DOIS IMMOBILIARE VENDE 
Taro in centrale costruzio- 
ne 'ferna, monolocale con 
angécottura, bagno, riposti 
gli, tlazzo, posto auto. Otti- 
me ndizioni. 40. milioni. 
040/3311. (A01) © 
DOMUMMOBILIARE VENDE 
Piazzàuecher in stabile mo- 
derno)\x per una autovettura 
con lul acqua in comune. 38 
milioniosto auto scoperto 20 
milionito/366811. (A01) 
DOMU“MOBILIARE VENDE 
via Ghindaio' box auto di 
nuova étruzione con acqua 
e luce, (ponibilità varie me- 
trature, rossima consegna. 
Informami e visione piani* 
metrie ilfficio. Galleria Ter- 
gesteo Tiste. (A01) " 
DOMUS IMOBILIARE VENDE 
Rupingrae terreno non edi- 
ficabile: di600 mq recintato, 
accesso 4), acqua e luce. 85 
Milioni, pcibilità vendita fra- 
zionata li da 1200 mq. 
040/366811A01) 
DOMUS IMOBILIARE VENDE 
centralissin luminoso in sta- 
bile signori. ampia metratu- 
ra: salone, stanze, cucina 
abitabile, Barvizi, ripostigli, 
poggioli, sotta, cantina. 290 
Milioni, 040/6811. (A01) 
ESPERIA VEDE (zona) PIC- 
CARDI 2 stars, saloncino, cu- 
cina, doppi 3rvizi, poggioli, 
centralriscalimento. Possi- 
bilità mud agevolato. 
110.000.000’ attabile. ESPE- 
RIA Battisti 4el. 040-750777. 
(A3444) n 
ESPERIA_VEDE - BELPOG- 
SIO - MARINA epoca 2 stan- 
28, cucina, bgno 50.000.000 
t'àttabile. Posibilità: mutuo 
fedionale. ESERIA Battisti 4, 
tel:940/75077 ‘A3444) 
ESFERIA VENE - INDUSTRIA 
- SAV'GIACONO d'epoca ca- 
meré cucina, ye interno, LI- 
BERÒ ‘27.000.00 ‘trattabile. 
ESPERIA Battiti 4, tel. 040- 
75077) (A3444)) 
ESPENA VENDI - MONTEDO= 
RO! Pano ultimo panoramico 
3'stane, soggiorno, cucina; 
doppi ervizi, terrazze, cen- 
tralriscidamentò,/ box auto; 
Possibilà mutuo agevolato, 
ESPERI? Battisti/4, tel. 040- 
750777. (3444) 
ESPERIAVENDE - SAN GIA- 
COMO - CCASICNE - 2 stan- 
ze, cucin: we/doccia, autori- 
scaldamelo metano. Possibi- 
lità mutucagevolato. PRON- 
TENTRAT/5.000.000 trattabi- 
le. ESPERIiBattisti 4;teî. 040: 
750777:(AG34) ” 


Continua n 2.0 fascicolo: 


LLIMEITARE. 


della muratura del yia- 


piano (ultimo) e si atti- 


ioli uno a servizio della 
na stanza». i 


(stanza n. 260) entro le 


‘eriore assegno per un 


ico dell'aggiudicatario; 


di‘ipoteche e altre con- 
della procedura. Gli of- 


dienza del 19.7.1990 al- 
n. 234 del Tribunale di 
al Giudice Delegato al 


» gli interessati, potran- 


IL DIRETTORE DI SEZIONE: 
dott. Giuseppina RICCIOTTO 
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